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J\ipeto come dissi nella prima edizione del mio Corso 
di lingua francese , che può ben dirsi, che chi conosce 
una Gramatica le conosce tutte ; poiché la loro materia 
o le regole, che vi si contengono sono sempre le medesime, 
e non vi è altra differenza fra esse, se non quella che ri- 
sulta dall’ ordine, che vi si osserva. Quindi oltre il gran 
numero di Gramatic/ie finora esistenti, si può dire, che ve 
n abbiano altrettante quanti sono i Maestri; giacche ognu- 
no di essi ne ha nella memoria un piano , che segue a 
suo modo , e secondo la sua esperienza. 

Da ciò veggonsi tanti metodi differenti seguirsi e dati 
alle stampe , e sempre corrispondenti alla pratica del- 
l’esercizio de' loro Autori. 

Per me, fin dal 1810 Maestro di lingua francese di 
vari Collegi e Licei del Regno , e quindi giunto a quello 
del Salvatore e ad altri Collegi, che per onorifico incarico 
ho lasciati, adempì a’ Regolamenti di questo Reai Liceo 
nel dare alle stampe nel 1827 , il Corso della facoltà che 
io insegnava ; ed ebbi il destro di presentare a! ’ miei Al- 
lievi ciò , che trovasi scritto di meglio su questa lingua , 
e che a loro incumbe di non ignorare , prendendo da 
Wailly , da Lévizac , da Girard, da Duvi vier, da Lan- 
tlais e da aliti, ciò che veramente non devesi ignorare , 
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da chi studia o che ha studiata la sua lingua, toglien- 
dovi ed aggiungendovi alt uopo per t intelligenza degli 
Studiosi. Unito Esercizio ad Esercizio, ho veduto che col 
nuovo metodo da me escogitato poteva far leggere i 
Ragazzi in dieci o dodici lezioni, e far loro comprende- 
re all’istante ciò che leggevano fin dalla prima Lettura 
regolare, avanzandoli in questa per gradi, e conducendoli 
a quella de’ Classici, che si distinguono pel gusto e per la 
morale fino alla Poesia ; scegliendo anche de’ pezzi di 
questo istesso genere nelle Lezioni di Noel e de la Place, 
come ivi si seguono e che facevano al mio soggetto, affin- 
chè in un sol Volume, i miei Allievi avessero i princìpi 
della Lettura ed un lungo esercizio di Prosa e di Versi 
scelti. Questo metodo, dico, l ho provato, mi è riuscào e 
T ho dato alle Stampe sotto V Auspicio delle Loro Altezze 
Reali , alle quali mi è stato permesso dedicare questo 
nuovo Corso di lingua francese. Da esso han cominciala 
e proseguito , scivcndosi della piesente nuova edizione di 
mia Gramatìca. 
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La Gramalica conlicnc le regole o i precetti per esprimere i no- 
stri pensieri o le parli del discorso , secondo il sistema clic i più 
savi nostri predecessori o nostri contemporanei ci hanno trasmes- 
so , o che ci prescrivono. 

i Segni de nostri pensieri , o parli del discorso. 

Le parole delle quali ci serviamo per esprimere i nostri pen- 
sieri o le parli del discorso , sono 



Le subslantif. 

L adjeclif. 

L’ ar fiele 

Le pronom 

Le vei'be 

La preposi firn 

L adv erbe 

La conjonction 

L inlcrjeclion ou la parliculc. 



il sostantivo. 

L’aggettivo. 

L’articolo. 

Il pronome. 

Il verbo. 

La preposizione. 

L’avverbio. 

La congiunzione. 

L’ interiezione o la particella. 
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Del Sostantivo. 

Il sostantivo è comune , o proprio , o collettivo. 

Il sostantivo comune è una denominazione che conviene a 
molle persone o a molle cose ; se esistono si diranno fisiche , 
come soldat , soldato ; maison , casa ; royaume ; regno ec. Se 
non esistono si diranno metafisiche , come joie , gioia ; probilé , 
probità ; bianchetti- , bianchezza cc. 

Il sostantivo proprio esprime una idea singolare ; una per- 
sona o una cosa unica , come Alexandre , Alessandro ; Paris , 
Parigi ; Naples , Napoli ec. 

D sostantivo collettivo è quello che con desinenza al singolare 
presenta allo spirito molte persone o molte cose. Si divide in col- 
lettivo generale , come le pcuple , il popolo ; f armée , l’ armata 
cc. , cd in collettivo partitivo , come un e troupe de . . . una 
truppa di . . . urie infinite de ... una infinità di . . . cc. Quando si dice 
la plupart des hommes soni avcuglcs sur leurs propres défauts, 
la parola la plupart presenta allo spirito molte persone facendo 
parte di tulli gli uomini. 

11 sostantivo ha tre funzioni nel discorso , vi è o da soggetto , 
o da apostrofe , o da reggimento. 

Vi è da soggetto quando esprime che fa da esso qualche cosa, 
come i oiseau vole , le lion ne vote pas , in questo caso i sostan- 
tivi oiseau , lion , sono da soggetto perchè si afferma , che il primo 
vola cd il secondo no ; per altro lutto si rapporta nel discorso al 
sostantivo soggetto. 

Il sostantivo vi é da apostrofe , allorché dinota la persona o 
la cosa alla quale s’ intirizza il discorso , come mes ccoliers , soycz 
toujours vertueux ; terre , tner , et vous ciettx , soycz sensib/es 
à no8 plaintes. Questi sostantivi ccoliers , terre , mer, ciettx sono 
da apostrofe , perchè ad essi si parla. 

Osservazione. Non si apostrofano ordinariamente clic gli es- 
seri viventi ed animali , ma ne’ movimenti oratori , c ne trasporli 
di passione si parla alla natura intera. 
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Il sostantivo vi è da reggimento quando dipendo immediata- 
mente da un’altra parola. In questo caso restringe il significalo 
della parola da cui dipende. Il sostantivo può dipendere , o da 
un altro sostantivo , o da un aggettivo, o da un verbo , o da una 
preposizione p. e. la loi de Dieu , la legge di Dio ; utile à f hom- . 
me , utile all’ uomo ; aiuer son prochain , amare il suo prossimo ; 
cuez son pére, presso suo padre. Si chiama reggente la parola 
da cui un’altra dipende, e retto o reggimento la parola clic 
dipende da un’altra. 

Un sostantivo non può esser reggimento d’un altro sostantivo 
clic mediante una preposizione. Questa preposizione è d’ordinario 
de, come la diffieulté de f entreprise; ma sono alle volte anche 
« c pour, come t abandon À scs passions ; le goùt poor le plai- 
sir. Per cui da’ detti esempi si rileva che un sostantivo non è ve- 
ramente retto che dalla preposizione e non da un altro sostantivo. 

Regola generale. Di due sostantivi, de’ quali l’uno è reggente 
c l’ altro retto , è il reggente che si pone ordinariamente avanti , 
eome in questo esempio di Madame de Séyignè. 



La beautè des senliments, la 
yiolence des passions, la gran- 
deur des événements , et les 
succès biracvleux des grandes 
épées deshéros, tout cela mcn- 
iratne camme une petite fille. 



La bellezza de’ sentimenti , 
la violenza delle passioni , la 
grandezza degli avvenimenti, ed 
i successi miracolosi delle gran- 
di spade degli croi , tutto ciò 
mi trasporta come una ragazza. 



Osservazione. Si ò detto ordinariamente perchè l’ inversione 
guasta qualche volta quest’ordine , come si vedrà al suo luogo. 

Le parole nelle lingue possono spesso cangiar di natura per 
l’ impiego clic se ne fa. Si avrà occasione di vedere che degli ag- 
gettivi, de’ verbi , degli avverbi , ed anche delle preposizioni di- 
vengono veri sostantivi : e per l’ islessa ragione alcuni sostantivi 
prendono qualche volta la natura degli aggettivi. , 

Vi sono due cose a considerare ne’ sostantivi , il genere ed il 
numero. Essi sono due come in Italiano , le genre baschi n et 

LE GENRE EÉBININ ; LE NOBBRE SINGOLI ER ET LE NO BURE PLORI EL. 
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Del genere de’ Sostantivi. 

Per limolare la differenza de’ sessi si sono dali «die volle dei 
nomi differenti a' maschi ed alle femmine , corame homvic et 
j emme , uomo c donna ; chevai et jumcnt , cavallo c giumenta; 
laureati el r/énisse , loro e giovenca. Altre volte si sono distinti , 
dando a’ nomi una terminazione differente , come lion el liorme , 
lione e lioncssa ; cium et chienne , cane e cagna ; chat et chatle, 
gatto e gatta. Ma spesso è bisognato servirsi delT istcsso parola 
per esprimere il maschio c la femmina , come brochet , luccio , 
carpe , carpione.1 perdrix , pernice ; aie/le , aquila , ce. Questa 
ultima maniera è una vera imperfezione nelle lingue. 

Per imitazione si ù dato il genere maschile o il genere fem- 
minile a tutti gli altri sostantivi , quantunque non abbiano alcun 
rapporto all’ uno o all’ altro sesso , come jeu , giuoco ; palaie , 
palazzo, sono maschili; table , tavola; piante , pianta, sono 
femminili. 

Sebbene tult’i sostantivi appartengano esclusivamente all’uno 
o all’altro genere , ccconc alcuni che sono ora maschili ed ora 
femminili. 

Sostantivi maschili e femminili sotto il medesima 
significato. 

Amour , amore ; è maschile al singolare. Altre volle lo face- 
vano anche del femminile , particolarmente in poesia. Baci ne 
ha detto » il vousjurail urie amour étemelle 

Amour , è femminile al plurale , quando è preso per la pas- 
sione o per l’oggetto amalo. Si deve dunque dire un fol amour 
al singolare , c dee folles amour e al plurale. Indicando i Geni 
della mitologia sono sempre maschili. 

Antonine , autunno ; è maschile preceduto da un aggettivo 
come , un bel aulomne ; nel caso contrario è femminile, come 
une aulomne pluvicuse. Ma se tra aulomne c l’ aggettivo vi è un 
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avverbio o un verbo si usa al maschile , così un aulomne Jori 
sue ; [ aulomne a été trop sf.c; C aulomne a été unicersel/cmenl 
hf.au et sec. 

Chosc , cosa ; è sempre femminile , come une belle cime , 
ma se è preceduto da quelque divien maschile p. c. c est qucl- 
que cime de bien dur. In questo caso cessa di esser sostantivo 
e diviene pronome indeterminato. 

Comlé e Buche, sono maschili, ma si dice une Comté-Pairie , 
una Contea di Pari ; une Duchè-Pairic , un Ducato di Pari ; la 
Franchc-Comté , la Franca Contea; une Vicomlé, una Vi- 
scontea. 

Délicc, delizia ; è maschile al singolare c femminile al plurale. 
L'uso vuole clic si dica al singolare un pur délice ; ctl al plurale 
de pures dèlices ; t éludc fall toules ses délices. 

Orguc , organo ; è maschile al singolare e femminile al plu- 
rale , come un orgue harmonieux ; des orgues harmonieuses. 
Questa parola s’impiega più sovente al plurale. 

Personne , persona ; è femminile essendo sostantivo , come 
une personne eslimable ; des personnes heureuses , ma se è 
pronome sarà sempre masclrile, come personne ne vous est ime 
aulanl que moi , niuno vi stima quanto me. 

Lettre , lettera ; è sempre femminile ; ma nel plurale è ma- 
schile in questa frase , letlres royaux , atti reali. 

Non si può dare nessuna ragione di queste bizzarrie ; esse di- 
pendono puramente dal capriccio dell’ uso. 

Sostantivi di differenti generi sotto differenti significali. 

Aide , m. aiutante ; un aide de camp ; un aide de cuisine. 

Aide, f. assistenza, soccorso; ètre dune grande aide. Ics 
aides, le imposizioni , i sussidi , o termine di maneggio, ce che- 
vai connati Ics aides ; rèpond aux aides ; a les aides Jìncs. 

Aigle , m. aquila ; leggìo di chiesa; uomo di superiori talenti. 
Bossuet l’ha falla femminile nell’Orazione funebre del Principe 
di Coxdè. . . . Camme une aigle quon coti loujours , soit qu elle 
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cole nu milieu des airs , so/t qu elle se pose sur le haul de 
gue/que rocker , eie. 

Aigle , f. nome di una costellazione ; bandiera delle legioni 
romane ; figura dell’uccello di preda in uno stemma. 

Ange , m. angelo , creatura spirituale. 

Ange, f. squadro , pesce di mare somigliante alla razza. 

Anne e aulite , m. albero che cresce presso delle acque. 

Aune , f. misura di panni ; cosa misurata ec. 

Barbe , m. barbero , cavallo di Barbaria. 

Barbe , f. barba , pelo del mento cc. 

Barde, m. poeta gallo. 

Barde, f. barda ; fetta larga c fina di lardo. 

Berce , m. pettirosso , piccolo uccello. 

Ber ce, f. sfordilio , sorta di pianta. 

Bourgogne , m. sorta di vino. 

Bourgogne, f. Burgogna , antica provincia di Francia. 

Capre , m. corsaro , bastimento armato in corsa. 

Còpre , f. cappero , fruito. 

Carpe , m. carpo , parte che è tra il braccio e la palma della 
mano. 

Carpe, f. carpione , pesce d’acqua dolce. 

Cartouche , m. ornamento di pittura , di scultura ec. 

Car lotiche, f. la carica intera d’ un’ arma da fuoco. 
Champagne , m. sorta di vino. 

Champagne, f. antica provincia di Francia. 

Cloaque , m. cloaca , luogo per ricevere le immondizie. 
Cloaquc , f. cloaca , condotti degli antichi. 

Coche, m. cocchio ; barca. 

Coche, f. intaccatura , taglio fallo al legno per tenere il conto 
del pane , del vino ; troia grassa , grosse coche eie. 

Conlre-garde , m. impiegato nella zecca per tenere il registro 
delle materie che vi si portano per liquefarsi. 

Conlre-garde , f. fortificazione avanti un bastione. 

Cornette, m. nome che si dava ad un uffizialc di cavalleria. 
Cornette , f. ter. di mar. bandiera bianca e quadrala ; stendardo 
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di cavalleria ; il fiocco di penne clic l’uccello ha sul capo; cubia 
di mattina per le donne. 

Couple, m. coppia, quando oltre il numero indica un legame 
tra le cose. Un couple bim assorti; un beau couple de chevaux. 
Dicesi paire , paio , per le cose clic vanno necessariamente due 
a due ed è femminino , come une paire de sou/iers; une paire 
de pan/s etc. 

Couple , f. coppia , quando significa il numero o due cose del- 
l’istcssa specie che si mettono insieme , come une couple d aeu/’s; 
une couple de pigeons. La couple il legame che serve ad attac- 
care insieme due cani da caccia. 

Gravate , m. cavallo di Croazia. 

Gravate, f. cravatta , specie di fazzoletto da collo. 

Crèpe, m. crespo , sorte di velo. 

Crèpe, f. pasta finissimo che si fa cuocere nella padella. 

Custode, m. presidente dell’ Accademia degli Arcadi di Roma; 
ufliziale dell’ antica Roma ; curalo di certe chiese. 

Custode, f. cappuccio che cuoprc il fodero delle pistole ; ap- 
poggio guarnito di crini nel fondo di una carrozza ; cortina che 
cuopre la pisside ; la pisside stessa ; drapperia dell’Altare. 

j Do/, m. duolo ; astuzia ; inganno. 

Dol, f. Gttù di Francia. 

Drille, m. dicesi un bon drille , un buon compagno; un pau- 
ire drille , un povero infelice ; un vieux drille , un vecchio sol- 
dato ; un vecchio libertino. 

Drille , f. cencio , straccio di tela da far carta. 

Echo , m. eco , suono ripercosso o raddoppiato. 

Echo , f. nome di Ninfa. 

Enseigne , m. uffiziale che porla la bandiera ; alfiere. 

Enseigne , f. bandiera ; insegna ; indizio. 

Espace , m. spazio , estensione compresa tra due punti. 

Espace , f. spazio , termine di stamperia. 

Exemple , m. esempio , ciò che s’ imita o si fugge. 

Exemple , f. esemplare , termine di scrittura. 

Eoret , m. vergala. 
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Forti , f. foresta. 

Foudre , m. fulmine , ò sempre maschile nelle frasi seguenti . 
re foudre de guerre , questo gran Generale ; il est un foudre 
d' éloquencc , egli è un grande oratore ; un foudre de vin , una 
grossissima botte. 

Fornire , f. fulmine , f èclal de la fortune des méchants res- 
semble à t éclair qui précède la foudre. Nello stile elevalo si può 
dire un foudre vengeur ; tire frappe du foudre , ma al fem- 
minile è più usitato. 

Fourbc, m. furbo ; ingannatore. 

Fourbe, f. furberia ; inganno. 

Carde , m. guardia , uomo destinato a guardare (*). 

Carde , f. custodia; truppa armata; elsa di spada, di pugnale, 
donna che serve gli ammalati. 

Carde-robe , m. tela o avvolto per conservare gli abiti. 

Gardc-robe , f. guardaroba. 

Gens , s. pi. genti ; 6 maschile quando è seguito da un agget- 
tivo , come des gens heureux ; des gens bien fous. 

Gens , genti; ò femminile quando ò dopo l'aggettivo , come 
de vieilles gens , de ces bonnes gens (**). Con toul è maschile 
se questo aggettivo è solo , come tous Ics gens de bien: quando 
tout ò accompagnalo d’un altro aggettivo, gens è maschile so 
questo secondo aggettivo non cambia terminazione al femminile, 
come tous Ics honnétes gens. E femminile nel caso contrario , 
come toutes Ics bonnes gens , ma in questo ultimo caso l’ uso 
vuole , che l'aggettivo o il pronome clic si ci rapporta sia ma- 
schile , come les vieilles gens soni ordinairement hargneux : 
les sotles gens que voilà ! i/s ne soni bons à rien. 

Gens , genti ; si prende per i domestici : per que’ d’un istesso 



(") È per ellissi che si dice un garde. franfaise, per un uomo della guardia 
francese. Coti un garde du corpi bien monte eie. 

(") L'uso non penne! lerebbe di dire Ics vieilles gens de lettres. Si farebbe an- 
cora un solecismo dicendo , les vieux gens de lettres , mettendo P aggettivo al 
maschile. Bisogna dire Ics gens de lettres r/uand ils soni vieux. 
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parlilo cc. , come est-ce un de vos gens ? Tarn nos gens soni 
arrivés. 

Il singolare la geni 6 sempre femminile , c si dice nello siile 
poetico per la nazione , come la geni qui porle le turban. 

Givre , m. specie di gelo clic si attacca agli alberi. 

Gìvre , f. in termine di blasone ù un serpente. 

Greffe , m. cancelleria. 

Greffe , f. innesto, ramo che s’innesta sopra un albero. 
Gueules , m. ter. di blasone , color rosso; le gueu/es marquc 
la valeur. Jl porle de gueules ù la bande d or. 

Gueule , f. gola , la gucule d un chien , d un loup eie. 

Guide , m. guida , un conduttore. 

Urie guide ou des guides , f. una redine o delle redini. 
Hèliolrope , m. girasole , fiore cognito. 

Hèliotrope , f. pietra preziosa , sorta di diaspro. 

Hèpalite , m. epatite , gemma simile al fegato. 

Hèpalile , f. infiammazione al fegato. 

Ilymne , m. al Singolare , inno, cantico in onore della Divinità ; 
poema presso i pagani. 

ffymne, f. al Plurale, inni, cantici clic fanno parte dell’ uffizio 
divino. 

Jnlerligne , m. interlinea , spazio bianco. 

Inler tigne , f. interlinea , lametta fusa , termine di stamperia. 
Lis , m. giglio , fiore. 

Lys , f. riviera delle Provincie Belgiche. 

Livre , m. libro. 

Livre , f. libra ; lira ( moneta che vale venti soldi ). 

Lontre , m. cappello , manichetto di pelo di lontra. 

Loutre , f. lontra , animale anfibio. 

Manche , m. manico , impugnatura. 

Manche , f. manica , parte dell’ abito ; braccio di mare tra la 
Francia c l’Inghilterra, Manica. 

Manoeuvre , m. operaio , uomo di giornata. 

Matweuvre, f. manovra. Dicesi pure fair e unc borine manoeu- 
vre , comportarsi bene in un affare. 

2 
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Masque , m. maschera ; colui die porta una maschera. 

Masque , f. termine d’ingiuria ; una donna bruita , vecchia e 
socialmente maliziosa. 

Mémoire , m. memoriale ; istruzione sopra un affare. 

Mémoire , f. memoria , rimembranza. La mémoire du justc 
sera e terne Ile. 

Mesfre-de-camp , m. colonnello di cavalleria. 

Mcstre-de-camp , la prima compagnia d’un reggimento di 
cavalleria ( voci antiche. ) 

Mode , m. modo ; ter. di gram. , di filosofia e di musica. 

Mode , f. moda. Le fou intente la mode , et le sape la sui/. 

Mòle , m. molo , gettata di pietre all’ entrala d’un porlo. 

Mòle , f. mola , massa di carne informe ed inanimata. 

Moufle , m. macchina per innalzar pesi enormi. 

Mouflc , f. sorta di guanti. Si dice oggi milaine. 

Moule , m. forma , vuoto a formare un’opera di fonte. 

Moule , f. dattero , conchiglia di mare. 

Mousse , m. mozzo d’un vascello. 

Mousse , f. muschio , sorta di piccola erba ; spuma che si 
forma per l’agitazione de’ liquori. 

JSacirc , m. nave , bastimento. 

Native , f. dicevasi la native Argo, la nave degli Argonauti. 

OEucre , m. opera; raccolta di stampe c di musica ; tout t oeu- 
vre de Lul/y. Le grand anitre , la pietra filosofale. 

OEucre , f. opera. Consoler les affligés est une botine oeuvre. 
Produzione d’un autore ed in questo caso non 6 in uso che al 
plurale ; fai loutes Ics oeutres de nos grande écrivains. 

Office , m. uffizio ; funzione ; dovere. 

Office , f. credenza , luogo ove si tiene il vasellame ; f arte di 
preparare le frutta per la tavola. 

Ilombre , m. ombra , sorte di giuoco. 

Ombre , f. ombra ; oscurità ; sospetto ec. 

Page , m. paggio , giovane al servizio d’ un Principe. 

Page , f. pagina , il lato d’un foglio. 

Palme , m. palmo , misura d’ Italia ; le palme n est pas le 
mème datis toutes Ics tilles de t Italie. 
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Valine , f. palma , ramo il' olivo ; vittoria , la palme est le sym- 
bole de la victoire. 

P(ìquc8 o Pdque , m. Pasqua ; pel giorno della risurrezione. 
Quand Pdques sera venu. Pdqucs est fiaul celle année. 

Pdque , f. cerimonia nella quale i Giudei mangiavano l’agnello 
pasquale. Jesus maiujca la Pdque aree ses discipies. Ainsi l' on 
dii , quinzainc de Pdqucs , Ics semaincs qui s’ écoulcnt cnlre le 
dimanche des Bameaux et celui de Quasimodo ou Pdques clo- 
ses; mes Pdques soni faitcs , f ai còmmunié dans la quinzainc 
de Pdques. Pdques Jleuries. 

Parallèle , m. paragone; circolo parallelo all’ equatore. 

Parallèle , f. linea parallela , termine di fortificazione cc. 

Paler , m. l’Orazione domenicale. 

Potére , f. vaso antico di cui gli antichi si scrvivono per i sa- 
crifizi ; ornamenti per sostenere le drapperie ec. 

Peigne , m. pettine , piccolo islrumento per i capelli. 

Peiffne , f. pezzo di tela di cottone di cui gli abitanti della Gui- 
nea cuoprono la loro nudità, 

Pendute , m. pendolo dell’ orologio. 

Pendale , f. pendolo , sorta d’orologio. 

Perche, m. Pcrcese , provincia di Francia. 

Perche , f. pesce persico ; pertica ; misura. 

Période, m. periodo, il più allo punto ove una cosa possa ar- 
rivare. Démosthène et Cicèron ont porle I éloquence à son plus 
haul période. Si dice dans le dernier période de sa vie , per 
dans les derniers teinps de sa vie. 

Période , f. epoca ; spazio di tempo ; riunione di frasi. 

Peste , m. piccolo ragazzo maligno : un petit peste. 

Peste , f. peste , malattia epidemica. 

Pivoine , m. fringuello marino , piccolo uccello. 

Pivoine , f. peonia , pianta o fiore. 

Piane o piatane , m. platano , albero altissimo. 

Piane , f. pialla , strumento tagliente che ha due maniche. 

Poé/e , m. stufa ; baldacchino portatile ; coltre da morto. 

Porle , f. padella , utensile di cucina. 



Digilized by Google 




( 20 ) 

Poiacre o polaque , m. cavaliere polacco. 

Poiacre o polaque , f. placca , nave a remi ed a vele. 

Potile , m. punto , termine di giuoco. 

Ponte , f. il temp ove gli uccelli fanno le uova. 

Poste , m. posto ; impiego ; corp di soldati in un luogo. 
Poste , f. posta , dove si prlano le lettere , dove si prendono i 
cavalli. 

Pourpre , m. ptccchie , malattia. 

Pourpre , f. prpora ; stoffa dipinta in porpora ; dignità reale 
o quella de’ cardinali ; piccolo psce. 

Quadrille , m. quadriglio , giuoco. 

Quadrille , f. quadriglia , unione di cavalieri situati in ordine 
in un carosello. 

Réclame , m. richiamo d’ uccello al logoro. 

Reclame , f. chiamata , termine di scrittura. 

Reldche , m. ripso , cessazione di lavoro. 

Reldche , f. ter. di marina , luogo proprio per ancorarci. 
Remise , m. carrozza di affitto. 

Remise , f. rimessa , luogo ove si mettono le carrozze ; dimi- 
nuzione , ribasso ; tana pr i lepri , le pernici ec. 

Satyre , m. Satiro , semideo del pganesimo. 

Satire , f. poema pastorale mollo mordace presso i Greci; cri- 
tica amara ; burla pungente ec. ( si scriveva satyre. ) 
Sauve-qarde , m. soldato per garantire del saccheggio. 
Sauve-garde , f. salva guardia. 

Scholic o scolie , m. scolio ; in geometrica , osservazione che 
ha rapprlo ad una proposizione precedente. 

Scliolie o scolie , f. nota per servire all’ intelligenza d’ un au- 
tore classico. 

Serpentaùre , m. costellazione dell’ emisfero boreale. 
Serpentaire , f. serpentaria , pianta vulneraria. 

Sexte , m. collezione delle decretali. 

Sexte , f. una delle sette ore canoniche. 

Salde, m. saldo d'un conto. 

Salde , f. soldo , mesata. 
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Somme , m. sonno. 

Somme , f. somma ; soma ; carico ; quantità di danaro ; ri- 
stretto di teologia ; riviera di Piccardia. 

Souris , m. sorriso. Il a un souris gracicux. Dicesi anche 
sourire. 

Souris , f. sorcio , animale immondo. 

Teignes , m. grappe , malattia che consiste nel pulrimento del 
fettone del piò del cavallo. 

Teigne , f. tigna , empetiggine che viene alla testa dell’ uomo, 
alla corteccia degli alberi ; insetto che rode le stoffe , i libri. 

Teneur , m. colui che tiene il registro d’ un negoziante. 

Teneur , f. tenore , ciò che ò contenuto in uno scritto. 

Tour, m. giro , un circuito ; giro di destrezza; ruota di moni- 
stero , di tornitore ; tornio. 

Tour , f. torre , edificio cognito. 

Triomphe , m. trionfo , onore che si rendeva a’ vincitori. 

Ti iomphe , f. trionfo , sorta di giuoco di carte. 

Trompelle , m. trombettiere. 

Trompelte , f. trombetta , strumento da fiato. 

Vague , m. spazio aereo. Le cagne de f aìr , ou des airs. 

Vague , f. flutto , lama d’ acqua , onda. 

Vase , m. vaso , recipiente a mettere delle cose liquide. 

Fase , f. fango , limo d’una riviera , .d’uno stagno cc. 

Vigogne , m. vigogna ; cappello fatto della lana di vigogna. 

Vigogne , f. lana di vigogna. 

Voile , m. velo. 

Voile , f. vela d’un bastimento. 

Altre volte si metteva al femminile f écangile , il vangelo clic 
si dice alla messa , dicendo t écangile du jour est fori belle. 
L’uso attuale ò pel maschile, cosi Ics Evcqucs soni les vrais 
Minislres du Sainl Evangilc . l’Accademia. 
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Sostantivi che si somigliano per la pronunzia, quantun- 
que si scrivano digerentemente , e che sieno di diversi 

generi. 

L'air , m. l’aria , /' aie est chaud; f air (fu monde est con- 
tagieux. Dicesi anche il a i air grand, t air spiritual etc. ; eg li 
ha una bella presenza , l’apparenza spiritosa. 

L aire, f. aia, luogo da battere il grano; nido degli uccelli di 
preda ; termine di marina c di Geometria. 

Ere , f. era , epoca. 

Errcs , f. plurale , condotta ; pedate ec. 

L’au/eur , m. l’autore. 

La hauteur , f. altezza ; elevazione ; fierezza ; perfezione. 

Bai , m. ballo , persone che ballano. 

Balla , f. palla , balla ec. 

Bar , m. Città di Francia. Bar o hard, barella a mano. In ter- 
mine di blasone 6 un pesce messo nello stemma. 

La Lane , f. la barra : pezzo di legno o di ferro ec. ; al figu- 
rato , ostacolo , impedimento ; in Corte sedile ove si mette il primo 
usciere ec. ; in blasone una parte dello scudo clic va dalla parte 
sinistra alla parte dritta ; in ter. di mare ammasso di arena o di 
scogli sotto l’acqua ; linea clic si lira colla penna. 

Un bill , m. progetto d’alto del parlamento d’Inghilterra, si 
prende per la legge islessa. 

Un bilie, f. biglia; palla di bigliardo ; bastone che serve a strin- 
gere le balle. 

Le bris , m. pezzo d’un bastimento franto contro gli scogli; 
rottura di suggello ; frattura ec. 

La Brie , f. provincia di Francia. 

Le cal , m. il callo , diccsi anche duri/lon. 

La cale , f. la stiva ; ricovero per i bastimenti; castigo di ma- 
re , clic consiste a lasciar cadere molle volte il colpevole nell’ac- 
qua , sospendendolo al pennone dell’albero maestro ; pezzo di 
legno clic si mette sotto una trave , pcrchò sia di livello. 
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Un caraeoi , m. una scala a lumaca , (licesi anciic un esca- 
iter eri limatori. 

La caracole , f. movimento clic si fa fare ad un cavallo. 

Le cèleri , m. l'appio , erba che si mangia. 

La sellerie , f. la sellaria. 

Le elicne , m. la quercia , albero che porla la ghianda. 

La chalne, f. la catena. Al figuralo impegùp , legame, schia- 
vitù ec. ; continuità ; une chalne de monlagnes , de ma/heurs. 
In termine di tessitore filo o seta montati sul telaio. Si dice an- 
cora di molte sorte di misure. 

Le chaud , m. Il caldo , il calore ; un ami chaud. 

La chaux , f. la calce. 

Le sainl chréme , m. liquore sacro. 

La crème , f. la crema , parte grassa del latte. 

Le col , m. passaggio stretto tra due montagne ; collo di ca- 
micia ; orificio ; imboccatura. 

La colle , f. la colla , materia viscosa. Al figurato e popolar- 
mente , menzogna , pretesto frivolo. 

Le coq , m. il gallo ; piastra di orologio che cuoprc il bilan- 
ciere. 

La coque , f. la corteccia d’una noce , d’un uovo. In mari- 
na , falsa piega che si fa ad una fune. 

Le cours, m. il corso d’ una riviera, d'uu affare ; il progresso 
delle cose ; cammino degli uomini , d’ una nave. 

La tour , f. il cortile d’una casa ; la Corte ec. 

Le dam , m. perdita ; danno: la peine du dam consiste priti- 
cipalement dans la privation de Dieu. 

La deni , f. il dente. Si dice anche Ics dents d une scic d' un 
peir/ne ec. , i denti d’una sega , d’un pettine. 

Le falle , m. il colmo , la sommità. 

La fòle , f. la festa. 

Ze foie: m. il fegato. 

Lafoi , f. la fede ; probità; esattezza a mantener la sua paiola 
ec. la foipublique ; la bonnefoi. 

La fois , f. la volta ; c est la première fois. 
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Le fil , m. il filo ; le fil de la vie. 

La file , f. la fila , lungo seguilo (li persone o di cose. 

Un hère , ni. un uomo senza beni , senza credilo, dieesi c est 
un pavere hère ; giuoco di carte dello anche f as-qui-court. 

La haire , f. il cilicio ; camiciuola di crine. 

Le hàle , m. arsura nell’ està. 

La halle , f. piazza , mercato. 

Hate , m. oste ed ospite. 

Halle , f. cesta , sporta. 

Houx , m. agrifoglio , arboscello sempre verde. 

Houe , f. marra , strumento di guastatore o di vignaiuolo. 

Le jar o jars , m. maschio dell’ oca ; dicesi entendre le jars , 
esser fino e penetrante ( dello popolare. ) 

La jarre, f. la giara ; in ter. di mar. gran mezzina ove si mette 
dell'acqua dolce. 

Le lac , m. il lago , grande estensione d’acqua. 

La laque , f. la lacca ( colore ) ; sorla di gomma. Laque è ma- 
schile per la bella vernice della Cina : vaila de beau laque. 

Un lai per un Itiiquc , m. laico ; un fière lai. Altre volte una 
lagnanza ; lai , specie di poesia lagnosa. 

La loie , f. femmina dt*l cingliialc ; martello di taglialor di pie- 
tra ; strada intersecata in una foresta. 

Lais , m. querciuolo. 

Lait , m. latte. 

Le lé , m. la fersa , larghezza di stoffa o di tela. 

Le leqs , m. il legato , ciò clic è lasciato per testamento. 

Le lieu , m. il luogo ; spazio , sito ; soggetto ; occasione ec. 

La lieue , f. la lega , misura itineraria. La lieve commvne est 
de 2282 toises. 

Le Ut, m. il letto ; al figuralo , il matrimonio ; talamo nuziale. 
Si dice un Ut de justiee un tribunale dove siede il Re; le lil 
d une rivière , il letto di un fiume , d’una riviera. 

La lie, f. la feccia; al figurato ciò che è vile, ed abbietto. Cesi 
un homme de la lie du peuple. 

Un lis , m. un giglio ; al figuralo bianchezza. 
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La lice. , f. la lizza , luogo ove si facevano le corse dei tornei , 
ed altri esercizi. Une lice , una cagna di caccia. 

La lisse , f. l’orditura , termine di tessitore. 

Le /ut , m. il loto , intonico per otturare un vaso. 

Le luth , m. il liuto , istrumenlo di musica a corde. 

La lutte , f. la lotta , combattimento di due persone. 

Le mou , m. polmone. Le mout mosto, vino non bollito. 

La nume , f. moriìa , che si fa allungando le due labra. 

Padou , m. sorta di nastro. 

Padoue , f. Padova , Città d’Italia. Padoue est , dit-on , plus 
ancienne que Rome. 

Un pére , m. un padre , un pére de famille. Un Pair , Pari , 
Duca o Conte che ha seduta al parlamento di Parigi cc. Pair , 
a g. eguale , simile. 

Une pair e , f. un paio ; une paire de bas , de souliers eie. 

Le pai , m. il palo. 

La pale , f. il copcrtorio del calice. Pale , pallido e pallida. 

Le pare , m. il parco , gran bosco chiuso di muraglie ; luogo 
ove stabbiano i montoni , ove risiede l’artiglieria ec. 

La parque , f. la parca ; al figurato la morte. 

Le parti , m. il partito ; risoluzione , professione ec. 

La parlie , f. la porzione ; la partita. 

Pau , m. Città di Francia nel Bearncse. 

La peau , f. la pelle. 

Le pène , m. stanghetta , pezzo di serratura. 

La pène, f. pezzo di legno clic forma una parte dell' antenna. 
La peine , la pena. La penne, grossa penna degli uccelli rapini. 

Le pie , m. il piccone , strumento di ferro ; ter. del giuoco del 
picchetto ; in geografia montagna altissima. 

Le piqué, m. uno de’ quattro colori delle carte francesi. 

La piqué , f. la picca ; arme ; piccola lite , inimicizia cc, 
pis , m. capezzolo di una vacca, di una capra ec. 

La pie , f. la pica. La pie coleuse. Pie ag. de’ due generi, 
pio , pia. Une oeuvre pie, un acte de charité. 

Le plaid, m. litigio , quislionc. 
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La piate, f. la piaga ec. 

Le pii , m. la piega ; cosa piegata ; abitudine. 

La pile , f. sorta di pesce detto passera. 

Le poìds , m. il peso ; importanza ; autorità ; conseguenza. 

Le pois , m. il pisello , legume cognito. 

La poix , f. la pece, succo resinoso. 

Zc poiré , m. il sidro , bevanda falla colle pere. 

La poirèe , f. la bieta , pianta cognita. 

Le polissoir , m. il lisciatoio , strumento da lisciare. 

Za po/issoire , f. sorta di spazzola molle per le scarpe. 

Le pouce , m. il pollice ; misura di dodici linee. 

La pousse , f. la bolsaggine ; germoglio d’un albero. 

Le quarl , m. il quarto , la quarta parte d' una cosa. 

La carré , f. la misura o spazio tra le due spalle ; c est un 
homme qui a une botine carré. 

Le rais , m. il razzo , raggio , pezzo delle ruote. 

Les re/s , m. pi. rete per prendere gli uccelli. 

La raie , f. incavo dell’aratro ; pesce di mare. 

Le rè , m. il re , nota di musica. 

La Rè , f. isola del mare di Guascogna. 

Le régai , m. banchetto ; festino ; uno de’ giuochi dell’organo. 
La règole, f. dritto di regalia, percezione de’ grandi Benefizi. 
Le rob , m. robbo , ter. di farmacia , succo de’ frutti depurati e 
colti ; ter. del giuoco del ivisk. 

La robe , f. toga ; inviluppo di certi legumi. Gousse , cosse. 
Le sondai , m. sandalo , legno delle Indio. 

Za sondale, f. sandalo , calzatura de’ religiosi. 

Le saule , m. il salice . albero. 

Le sol , m. il suolo , il terreno. Sol , sol , nota di musica. 

La sole , f, sogliola , parte del piede d’ un cavallo. 

Le sei , m. il sale ; le sei attique , purezza e grazia del lin- 
guaggio. 

La selle , f. la sella ; gestione di escrementi. 

Le (ribut , m. il tributo ; debito , dovere , necessità. 

La tribù, f. la tribù ; parte d’iuia nazione. 
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1 Le vice , m. il vizio ; abitudine o difello contrario alla virtù. 

La vis , f. la vile ; scala a lumaca. 

Le viol , ni. la violazione, violenza , attentalo all’onestà.. 

La viole , f. la viola , strumento di musica. 

Le voi , m. il volo , movimento dell' uccello ; furto 

La vote , f. il volo , termine di giuoco. 

L’ tire , m. il bue selvaggio , o specie di bufalo molto comune 
in Prussia. 

La bure , f. la testa d’ un grosso luccio , d’ un salamoile, d’ un 
cinghiale. 

Sostantivi di specie che hanno un genere determinato , 

qualunque sia la loro terminazione. 

Si comprendono in questa classe differenti specie di sostantivi 

l.° I nomi de’ giorni, de’ mesi e delle stagioni sono maschili. 

Eccezione. Aulomne , autunno è de’ due generi secondo alcu- 
ni , come si vede alla p. 12. 

Osservazione. Quando si unisce il diminutivo mi ad un nome 
di mese , questo nome composto diviene femminile. Si dice la 
mi-juin , la metà di giugno ; la mi-seplembre , la metà di set- 
tembre cc. E il diminutivo clic decide del genere. 

2-° Tutt’ i nomi d’ alberi , d’ arbusti , di colori , di minerali e di 
metalli sono ancora maschili. 

Eccezione. La platine , la platina i chimici moderai la fanno 
maschile come tutti gli altri metalli. 

3.° Tutt’i nomi di Città sono in generale maschili , eccetto al- 
cuni che portano con essi la caratteristica del femminile , come 
per esempio la Bochelle , la Villette eie. Quando il loro ge- 
nere non è certo si debbono far precedere dalla voce Ville. Sa- 
rebbe male in francese di sentire o di leggere. Rome fut fondèc 
753 am avant Jésus-Chrisl ; in questo caso si deve dire, la Ville 
de Rome fut fondèe etc. Nulladimeno , quando si personifica una 
città , si mette ordinariamente il nome al femminile ; per cui Fé- 
nclon ha detto : malheureuse Tyr! en quelles ma tua es-tu lom- 
béc ! In questo caso vi è l’ ellissi della parola ville. 
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4. ° I nomi di Siali , d’ Imperi , di Regni , se non Icrminano in 
c mula , sono maschili , come le Pienoni , le Portugal. Ma la 
Ilollande , la Prusse sono femminili. 

5. ° I nomi di monti e di venti sono egualmente maschili. 
Eccezioni. Les Alpes , les Pyrénées , Ics Vosgcs , les Cordi/iè- 

res , eie. La bise , 1’ aquilone ; la tramontane , la tramontana 
sono femminili 

6. ° I nomi delle lettere dell’ alfabeto francese sono maschili , 
secondo la nuova nomenclatura , come si è detto alla l. a pag. del 
Tomo l.° pronunziandole colla E mula di seguito , solo il G po- 
tendosi leggere ge o gue come nella voce gagc ; ma secondo l’an- 
tica proscritta oggi h , / , m , n , r , s , erano femminili. 

7. " I nomi di numeri cardinali , come un, deux; gli ordinativi, 
come premier , second ; i distributivi , come le tiers , le guari; 
i proporzionali , come le doublé , le triple etc. , sono maschili. 

Eccezioni. La moitiè , une courbe , une tangente etc. , sono 
femminili , come i collettivi la dixaine , la douzaine eie. 

8. ° Gl’ infiniti de' verbi presi sostantivamente sono maschili , 
come le lecer et le coucher du Soleil , le dtner et le souper. 

9. ° Tati’ i diminutivi seguono i generi de’ nomi da’ quali deri- 
vano. Globule , globetto , è maschile , perchè deriva da globe , 
globo , che è di questo genere; ma pellicole, pellicola, è femmi- 
nile , perchè viene dal sostantivo femminile peau , pelle. 

1 0. ° I nomi delle virtù c di qualità sono femminili. 

Eccezioni. Coverage , mèrito , orgueil, sono maschili. 

Sostantivi di specie che hanno il genere indicato dalla 
loro terminazione . 

I sostantivi di specie che hanno il genere indicalo dalla loro 
terminazione sono. 

1. ° Que’ di Stati , d’ Imperi , di Regni, di Provincie e di Riviere. 
Eccezioni. Le Mcxique; per le provineie , le Perche, le Maina, 

eie.; per le riviere, le Pitóne, le Tage , le Danube etc. 

2. " Que' delle biade, delle frulla, de’ Cori, de’ vegetabili c pietre. 
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Eccezioni. L' orge , l’ orzo ; le grigie , la segala ; le poltre , il 
pepe ; le sucre , il zucchero ; le girqfle , il garofalo ; le chècrc- 
feuille , il caprifoglio ; le poi'phtjre , il porfido; le sable, l’arena; 
t ellèboro, l’elleboro; le gingembre , ilzenzevero; /’ albatro , 
l’ alabastro ; lejaspe, il diaspro ; le marbré , il marmo ; le plà- 
Irc , il gesso ; la noix , la noce ; la ehaux , la calce. 

3.° Tulle le parti e tutte le dipendenze d’ una casa. 

Eccezioni. L'office , il riposto; uneclef, una chiave; un sic- 
ge , uno sgabello ; un coffire , un forziere ; un pupilre , un leg- 
gìo ; le cestibuie , il vestibulo ; un étage , un appartamento ; la 
cour , il cortile ; un poèle , un caldano ; un terre , un bicchiere ; 
un coucercle , un covcrchio ; un case , un vaso ; un portique . 
un porticato. 

Osservazione. Tra le specie de' nomi composti , quei che sono 
formati d’ un verbo e d’ un nome sono i soli clic hanno un ge- 
nere determinato. Essi sono maschili , ma vi sono dell’ eccezio- 
ni, come passe-Jlcur , anemone ; passc-picrrc ou perce-pierre , 
finocchio marino ; passe-cogue, raddoppiamento ili sforzo che si 
fa fare a’ galeoti per vogare ; passe-rose-parisienne , sorta di 
rosa ; garde-robe , guardaroba cc. , che sono femminili. 

Sostantivi colla terminazione maschile. 

Si situano tra i sostantivi maschili. 

1 . ° Que’ de’ quali l’ ultima sillaba ò in a , o che ne ha il suono , 

0 che ha una terminazione nasale , come le départ , la parten- 
za; i ingrédient , l’ingrediente. 

Eccezioni. La pari , la parte ; la kart , la ritorta ; la denl , il 
dente ; la jumenl , la giumenta ; la maman , la mammà. 

2. ° Que’ de’ quali l’ ultima sillaba è in è larga o in è stretta , 
senza essere preceduta d’ un / , come le concert , il concerto ; 

1 escalier , la scalinata cc. 

Eccezioni. La clef, la chiave; la cuiller, il cucchiaio; lane ’f, 
la nave ( dicesi della chiesa ) ; la mer , il mare ; la f or èt , la fo- 
resta. 
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3. ° Quo' in ai, sia sola , sia seguite da consonante , come le 
porlrail , il ritrailo ; t cclair , il lampo cc. 

Eccezioni. La chair , la carne ; la mairi , la mano ; la faim , 
la fame. 

4. ° Quc’ in i o ut sola o seguita da consonanti , come f élui , 

1' astuccio ; le puifs , il pozzo oc. 

Eccezioni. La fourmi , la formica ; à la merci , in balia ; la 
brebÌ8 , la pecora ; la nati , la notte ; la fin , la fine ; la vis , la 
vite. 

5. " Quc’ in o , oi , ou, au, cau , c u sicno sole , sieno seguite 
da consonanti , come le surdos , la soprascliiena ; le concai , il 
convoglio ; le ma/ou , il gallone; le taux , la tassa ; le barreau , 
il tribunale ; le tribut , il tributo cc. 

Eccezioni. La dot , la dote; la mori, la morto •fla fai , la fede, 
la lai , la legge; la soif, la sete ; la voix , la voce ; la noix , la 
noce ; la ci'oix , la croce ; la poix , la pece ; la cour , la corte ; 
la tour , la torre ; la chaux , la calce ; C cau , l’acqua ; la peau , 
la polle ; la faux, la falce ; la rjlu , il vischio ; la tribù , la tribù ; 
la ver tu , la virtù. 

6. ° Quc’ in on , quando questa sillaba nasale non è preceduta 
nò d'un i nò d’una z o d’una s avendo il suono di s, come 
t orjnon , la cipolla ; le bounjeon , il germoglio ; le buisson , il 
cespuglio cc. 

Eccezioni , La chanson , la canzone ; la boisson , la bevanda ; 
la cuisson , la cozione ; la moisson , la raccolta ; la fasori , la 
-maniera ; la fattura ; la lecon , la lezione ; la rancon , il riscatto. 

7. ° Quc’in al, all, eil , il, oeil , m, leu, come le bai, il ballo; 
le carnali , la mantellina da prelato ; le cermeti , l’argento do- 
ralo ; le fusil , il fucile ; f oeil , ; l’ occhio ; I examen , l’ esame ; 
t essieu , l' asse. 

Sostantivi situati tra i femminili. 

Si situano tra i femminili. 

l.° Tutti qac’in tic senza eccezione , come anche quc’ in té , 
come C amilié, l’amicizia; la botile , la bontà cc. 
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Eccezioni. Le pàté , il pasticcio ; f étè , l’ estate ; f arrélé , il 
decreto ; le còte , il lato ; le comité , il comitato ; le thó . , il té; le 
traité , il trattato ; le conile , il contado ; le bénédicilé , il bene- 
dicite. 

2. ° Quc’ in cuv , come la douleur , il dolore, la saveur , il 
sapore. 

Eccezioni. Le bonheur , la felicità ; le malheur , la disgrazia ; 
le labeur , il lavoro ; l honneur , l’onore ; le déshonneur , il di- 
sonore ; le caeur , il cuore ; le cheeur , il coro ; les pleura , le 
lagrime.. 

Osservazione. Quelle parole che esprimono de’ nomi di per- 
sone , come le lecteur , il lettore ; le braaaeur , il fabbricante di 
birra ; le tailleur , il sarto cc. non sono l’oggetto di questa re- 
gola : è cvù^^L che sono maschili. 

3. ° Que’iiraJM o yon, ed in zon o son avendo il suono eli zon, 
come t opinion , l’opinione ; t oraison , l’orazione ec. 

Eccezioni. Alórion, alerione ter. di blasone; le bastion , il ba- 
stione ; le Champion , il campione ; le crayon , il lapis ; l cm- 
bryon , l’embrione ; le gabion, il gabione ; le galion , il galione; 
le horion, lo scappellotto ; le lampion , il lumicino , il fanale; le 
pion , la pedina ; le psall&rion , il salterio ; le ratyon , il raggio ; 
le lalion , il taglione ; le blason , il blasone ; le gazon , la zolla , 
l’crbuccia ; t horizon , l’ orizzonte ; f oison , il papero; le peson, 
la stadera ; le poison , il veleno ; le tison , il tizzone ; le seplen- 
trion , il settentrione ; le scion , il germoglio , il pollone. 

Si sono tolti da questa nomenclatura alcuni nomi di guerra o 
di marina , altri clic sogo fuori d’ uso , ed alcuni clic ò inutile di 
conoscere , pria che l' uso non l’ impari. 

Formazione del plurale de' Sostantivi e degli Aggettivi (*). 

Regola generale. Per formare il plurale de’ nomi in francese, 
si deve aggiungere una s alla fine della parola , come le roi , il 



(‘) Gli Aggettivi seguendo le stesse regole si plurale, sono compresi tra i Sostantivi. 
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re ; ics rois , i re ; così lo bon pére , il buon padre ; la bornie 
mòre , la buona madre , fanno al plurale le 8 bom pères, i buoni 
padri ; Ics bornie» mòre» , le buone madri. 

Osservazioni. Tull'i sostanìivi ed aggettivi polisillabi terminati 
in ani o in ent , cambiano al plurale , secondo molti , la t in s 
come un enfant diligent , de s enfans diligens (*). Toul , lutto , 
e geni , gente , fanno sempre al plurale lous e gens. 

1. a Eccezione. Il plurale ò simile al singolare in tutl’i nomi clic 
terminano al singolare per 8 , x o z , come le fi», le» fils, il fi- 
glio , i figli ; la voix , les voix , la voce , le voci; le ncz, le s nez, 
il naso , i nasi. 

2. a Eccezione. I nomi in au , eau , eu,opu,ieu e ou, prendono 
un x al plurale , come le noyau, il nocciolo ; Iq^onaux , i noc- 
cioli ; le tableau , il quadro ; les lableaux , i jgmtEL; le feu , il 
fuoco ; les feux , i fuochi ; le vaeu , il voto ; lestxmx , i voli ; le 
lieu, il luogo ; les lieux , i luoghi; le bijou, gioiello , les bijoux, 
i gioielli ; le caìllou , la selce , les cailloux , le selci ; le joujou , il 
balocco , les joujoux ; i balocchi. ♦ 

I seguenti prendono una s al plurale secondo la regola gcne- 
ncrale , bleu , turchino ; bambou , bambù ; clou , chiodo ; coucou, 
cucido ; cou , collo ; hibou , gufo ; licou , cavezza ; loup , lupo ; 
éerou , chiocciola ; flou , borsaiuolo ; fou , matto ; matou , gal- 
lone ; sapajou , simia ; sou , soldo ; toulou , cagnolino ; trou , bu- 
co ; verrou , chiavistello. 

3. a Eccezione. I nomi in al ed ai/, hanno il plurale in aux , 
come le bocal , il boccale ; les bocaux , i boccali ; le chevai , il 
cavallo, les chevaux , i cavalli ; l éma ^ lo smalto , les émaux , 
gli smalti , le locai , il locale , Ics locaux , i locali ; le mal , il male, 
les maux , i mali ; le travati , il travaglio ; les travata: , i travagli ; 
pai, palo , fa pals , e pam r, pali; meglio il primo per non con- 
fonderlo con peata , pelli ; l all, l’aglio. Ics aulx , gli agli (**). 



O Per questa regola riveggasi la nota alla Lettera T al primo Volume pag. 52. 
(”) Intanto questo plurale ò poco usitato , e quando si vuole esprimere è me- 
glio dire lei gamici d' ail, i spicciti d'aglio; o secondo i naturalisti dire al plu- 
rale dei ai li, degli agli. 
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Osservazione. $i dice infanto les travails d un ministre , par- 
lando de’ confi, de’proggelti eh’ ci presento al Sovrano. Travai/, 
macchina di legno ove i miniscalchi legano i cavalli viziosi , fa 
ancora al plurale travai/s. 

I seguenti prendono una s al plurale secondo la regola gene- 
rale bai, ballo ; cal , callo ; carnami, carnovale; régai, banchet- 
to ; attirali , treno; camail, manichetta; dètail, dettaglio; éven- 
tail, ventaglio ; épouvantail , spauracchio ; gouvernail , limone di 
nave; ma il, maglio ; poitrail, pettorale ; portai l, porta maggio- 
re ; sérail , serraglio. 

Bercail , ovile è senza plurale. Belati , bestiame fa bestiaux , 
bestiami. A'Ceul avolo , a’ieule avola , fanno titeuls c aXeules , 
quando disegruffio gli avoli e le avole ; ma si dice aìeux quando 
si vuole es| iVimBan generale que’ da’ quali si discende, che hanno 
vissuto priimJffno^Cic/, cielo; oeil , occhio, fanno cieux, cieli, 
t/etix , occhi. • 

^ Si dice intanto al plurale f Italie est sous un des plus beaux 
Ciels de ! Europe ( l'Accademia ),così dea ciels de Ut, de’ cieli 
da letto ; les ciels d'un tableau, l’aria d’un quadro ; les ciels 
d une carrière , le aperture d’ una petriera ; des oeils-de-boeuf 
ter. di architettura , des oei/s de chat , des ceils de serpenf , ter. 
di lapidario ; des ceils de perdrix , ter. di ricamo ee. 

Pénitentiel, penitenziale ; sostantivo fa al pi. pénitenliels ; ma 
preso per aggettivo fa pénilentiaux , e non ha singolare , cosi 
les p8aumes pénilentiaux , i salmi penitenziali. 

Unicersel, universale , ter. di filosofia , e preso sostantivamente 
fa al plurale les uni vep saux , gli universali. Così on distingue 
cinq universavx : le JJejff-e , la différence , f espèce , le propre 
et [ accident. Quando è aggettivo rientra nella regola generale , 
e si dirà des hommes universels , degli uomini universali. 

La piti parte degli aggettivi terminati in al non hanno plurale 
maschile. Questi sono austro/, boréal, canonial, conjugul .fa- 
tai ,JUial , final , frugai , jovial , postar al , pecloral, nasal, 
total, nuplial , vénal etc. 

Osservazione. Non sono compresi in questo nota gli aggettivi 

3 
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pascal , naval, liberal. li/ ter al, trivio / , perchè si dice dcs cier- 
ges pascal s , dei ceri pasquali , dcs combats naca/s ou nr.s 
comnirs sur mer , de' combattimenti navali ; Ics ar/s liltéraux, le 
arti liberali; dcs commentaires liltéraux , de' commentari lille— 
rali; dcs dètails trnicmx , de' dettagli triviali. 

Sostantivi che non hanno che il singolare , o il plurale. 

Di questo numero sono ; 

1 . ° I nomi de’ metalli considerali in loro stessi , c senza esser 
posti in opera , come l'or , f argani , Icfcr , le plomb eie. Non 
si dice Ics ors , les argen/s. Quando si dice dcs Jers , dcs plombs 
etc., si considerano questi metalli come mcss^^^ncra , e divisi 
in molte parti. 

2. ° Gl’infiniti de’ verbi impiegati coirjg^mr^^^uando non 
vi si può unire un aggettivo, come le bone , le dormir eie., per- 
chè non si può dire un pctil boire, un grand dormir. Si può in-^ 
tanto dire vaila un beau lecer, un beau voucher desolai/. Que- 
ste parole sono allora prese figuratamente ed hanno un plurale ; 
così si dice anche dcs sauper* firn , dcs rires innocente , dcs 
rires forcés. 

3. ° Gli aggettivi impiegati sostantivamente , come le beau , le 
vrai , i telile etc. Ma quando vi si aggiungo un aggettivo s'im- 
piegano qualche volta al plurale , come Ics d / fin ente noirs , les 
divers blanes. 

4. ° I nomi di virtù c di vizi , ed alcuni nomi relativi all’ uomo 
fisico ed all’ uomo morale , come f adotesccncc , [ cnfancc , la 
gioire , f ivrognerie , la mollasse , la jmuvreté , la pudeur , la 
renommée , le repos , le sant/ , In foi , la soif eie. 

Intanto si dice delle opere di pittura , di scultura ec. Voi/à dcs 
Gloires admirables , des Rewvnmees excellcntes. 

5. ° Alcuni che non si possono portare ad una classe partico- 
lare , come absmthe , ar filler ie , encens , eucha visite , miei ale. 

6. ° Si scrivono anche senza segno di plurale le parole traspor- 
tate dalle lingue straniere. Des pater , des avè , dcs avS-maria , 
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(ICS ALLELUIA , dcS APARTE , (ÌCS BRAVO . (ICS CONCETTI , dcS DÉFI- 
CIT , (ÌCS DUPLICATA , dcS DUO , dcS TRIO , dcS QUATUOR , (ICS IM- 
PROMPTU ( ou des in promptu ) , dcs in-folio , des in-quarto , 
des LAT.ii , des quiproquo , dcs opera , des errata , des alibi , 
des alinea eie. 

Intanto molti di questi nomi prendono il sogno del plurale. Si 
dice Ics débets d un compie , il a présente dcs plaecis: espres- 
sioni che vengono dal latino debf.t , placet . ed alle quali i Fran- 
cesi hanno data la pronunzia. Si scrive al plurale Ics cchos , gli 
echi ; des factums , degli atti : dcs quolibcts . «Ielle facezie ; dcs 
récépissés , de’ ricevi. Alcuni scrivono pure dcs numeros , dcs 
opcras . des pianos , dcs zèros eie. : ma non bisogna imitarli. 

7. ° Non prendono neppure il segno del plurale , le parole im- 
piegate accidentalmente come sostantivi , e por rappresentare una 
cosa o una idea unica ; tali sono les on dii . lfs quen dira-l- 
on , les wj . , les (/unire , les cinq , les car , lf.s si, les potir- 
quoi de. Trois un de suite foni cent onze cn chiffrcs arabes. 

Così similmente dicesi deck a . deux b, quatre il, df.ux moi , 
plusif.urs peu , deux sol, deux mi eie. 

8. ° I nomi propri di persone , quantunque applieeati a molti 
non prendono il segno del plurale, quando servono a distinguere 
le persone pel loro nome. Les deux ComeiUc se soni distingucs 
dans la rc/mbliquc des le/lrcs. Il est peti de magislrafs aussi 
ancicns dans la robe que Ics' Nicolai et Ics Lamoignon. 

Ma i nomi propri prendono il sogno del plurale, quando sono 
impiegali come nomi comuni , o che si dice figuratamente e per 
antonomasia. Ics Cicérons, Ics Dcmosthhics , les JJomères , bs 
Virgilcs seront toujours rarcs. 

9. ° Alcuni nomi finalmente non hanno singolare. Ecco quei 
che sono più usitali : annales , annali ; ancèlres , antenati : up- 
pas , attrattive ; armoiries , arme , insegne di famiglia ; accor- 
daillcs , ou cpousailles , sponsali ; acquèts , acquisti ; arrérages, 
arretrali ; assises , corti ; atours, ornamenti, gioie ; besicles, oc- 
chiali : broussai/les , cespugli ; Irroutillcs , salinomi ; catacornbcs, 
catacombe ; ciseaux , forbici , confini , contini ; dccombres , ri- 
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masuglie di fabbrica; dcpcns , coslo ; cntours , intorni ; entracte , 
impedimenti ; entra illrs, viscere ; cntrcfaites ( dicesi sur ces en- 
iref aitee , in questo mentre )Jìaneailles , promessa di matrimo- 
niò \ funéì-aiÙes, funerali ,fonts , fonte battesimale ;frais, spe- 
se ; hardes , spoglie ; immondices , immondizie ; limites , limili ; 
mànes , ombre ; matinee , mattutina ; matériaux , materiali ; 
mceurs , costumi ; mouchetles , smoccolatoio ; nippes , arnesi ; 
nones , nona ; obsèques , esequie ; p/eurs , pianti ; proches , pa- 
renti ; prémiccs , primizie ; ténèbres , tenebre ; vergette», scopet- 
ta, vivres , viveri; cépres , vespro ; complies , compieta ec. 

Ma alcuni di questi possono anche impiegarsi al Singolare ; si 
dice in poesia le ciseau de la Parque ; così celle ricièie est 
la limile de sa puissance , donnez-moi la pincetle , eie. 

Osservazione sul plurale ile' nomi composti. 

Vi sono nella lingua francese de’ nomi composti, de quali il 
plurale segue per la sua formazione delle regole particolari. 

l. a Regola. Quando un nome è composto d’un aggettivo o d’un 
sostantivo , prendono tutti due il segno del plurale, come un qcn- 
til-homme , un gentiluomo ; dee qcnlils-hommes , alcuni gen- 
tiluomini ; un arc-boulanl , un puntello ; des arcs-boutants , al- 
cuni puntelli cc. 

È da questa regola che i nomi composti da’ pronomi posses- 
sivi mon , mio , e ma , mia, e da’ nomi sieur o seigneur , dame , 
demoisclle , prendono tutti due il segno del plurale , tanto al pro- 
nome che al nome , come Monsieur , Messieurs ; Madame , 
Mesdames ; Mademoiselle , Mesdemoiselles (* ). 



C) 1 Francesi parlando o scrivendo ad una Signora o a molle Signore ; ad 
una Signorina o a molle Signorini; , si servono sempre delle parole il lodarne e 
il irsdames , Mademoiselle e Mesdemoiselles : come pure allorché uniscono questi 
termini ad una casato , come Madame de Sèrirjnè , Mademoiselle Comeille eie. ; 
ma allorché additano una o più Signore , una o più Signorine , si servono de 'soli 
sostantivi nel modo seguente. Celle Dame parie bica, ces Dames sont esltmablcs , 
celle Demoisclle est trcs-honnélc , ces Dcmoiscllcs semi bien etcrces. Monsieur , 



o 
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2. a Regola. Quando un nome è composto da due sostantivi uniti 
da una preposizione , il primo de’ due nomi deve solo prendere il 
segno del plurale come un chef-d oeuvre , un capo lavoro; dea 
chrfs-d cenere , de’ capi lavori; un orc-en-cìel , un arcobaleno; 
dea arcs-en-ciel , degli arcobaleni ; un coq-à-f (ine, uno spro- 
posito ; dea coqa-ù-f (ine , degli spropositi. 

3. a Regola. Quando un nome è composto d’ una preposizione 
o d’un verbo e d’un sostantivo , il sostantivo solo prende il segno 
del plurale, come un confre-amiral , un contrammiraglio; dea 
contre-amiraux , de’ contrammiragli; un ent re-sol , un mezza- 
nino ; dea entre-sols , de' mezzanini ; un garde-fou , un para- 
petto ; dea garde-fous , de’ parapetti. 

4. a Regola. Restano invariabili que’ composti dalla preposizione 
latina vice , e dalle parole iniziali demi , semi , ex , in , Ir agì , 
archi , situati avanti un sostantivo , come dea vicc-rois , dea de- 
rni-dieux , dea semi-lons , dea ex-génèraux , dea in-douze , dea 
tragicomédies , dea archi-foua , dea archisi/aina eie. 

Osservazione. Il segno del plurale non si mette nelle parole 
composte, che per loro natura non cambiano terminazione. Cosi 
si scrive dea passe-partout , delle chiavi comuni ; dea crèce-cceur , 
de’ crepacuori; dea faux-fuyant , de’ sotterfugi; dea-hors-d (nu- 
ore , ter. di cuciua , piattcllini ; dea rez-de-chaussée , de’ pian- 
terreni ; des rabat-joie , delle cattive nuove ; des va-toul , de’ va 
tutto; des odi-dire , delle notizie intese ec. Così pure quando 
l'espressione è composta di molte parole straniere, come Dea 
te-Deum, des post-scriptum, des auto-dn-fé , dea mezzo- ter- 
mine , dea forte-piano etc. 

Dell’ Aggettivo. 1 

L’aggettivo in tulle le lingue ha la medesima funzione, quella 
di qualificare le persone o le cose delle quali si parla. Quando si 



Afonstigneur , ed i loro plurali non cambiano mai , sia che si parli loro o etiti si 
additino. Sieur si usa negli atti di difesa, e qualche volta si prende in cattiva parte c 
per disprezzo : p, e. vous dire : au Sieur un lei ; esl vena che z mai le Sieur tei. 
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dice bori , grand , gusle eie. , Io spirilo ha una idea vaga di bontà , 
di grandezza , di gil'stizia ; uiu se si uniscono queste parole ai 
sostantivi , conecpisce un rapporto reale , e vede queste qualità 
sussistenti in un soggetto, come bori pére, grand arbre , honvme 
juste. Cosi una parola è aggettivo quando presenta l’ idea vaga 
d’una qualità , senza specificare l’ oggetto al quale si attribuisce. 

Gli aggettivi s impiegano spesso per sostantivi o nel senso dei 
sostanti , quando , cessando di considerarli sotto il loro rapporto 
di qualificativi, ne facciamo gli oggetti de’ nostri pensieri, ed al- 
lora tengono il luogo di nomi astratti , come le beau el le vrai 
vous louchent: essi disegnano un soggetto qualunque per quanto 

C BELLO C VERO. 

Gli aggettivi sono di quattro classi. Lcs nominata ; , les ver- 
baux, Ics numéraux cl les pronominata;. 

Gli aggettivi nominali qualificano gli oggetti colle qualità die 
Ior sono inerenti . di qualunque maniera che queste qualità loro 
appartengano, come bori , dar, carré, rouge eie. 

Gli aggettivi verbali qualificano gli oggetti colle qualità acci- 
dentali che vengono da una causa straniera. Se ne distinguono 
ili due specie : que’ che sono formati dal participio presente del 
verbo, come aimant, riunì etc., e que’ clic sono formali dal loro 
participio passato, come airnó, inslruit eie. 

Gli aggettivi numerali qualificano gli oggetti per una idea d’or- 
dine e di rango , come un, deux; premier, sccond eie. 

Gli aggettivi pronominali, qualificano gli oggetti, o coi rapporti 
alle persone, come moti ami, la tablc, leur line clc.,o coi rap- 
porti di quota vaga , come plusicurs hommes , quelques vo/curs , 

0 finalmente coi rapporti d’indicazione, come ce chapeau, celle 
piume eie. 

Molti Gramalici non hanno distinte che due classi d’aggettivi , 

1 fisici ed i metafisici. Eglino mettono nella prima classe quei 
che fanno dell’impressione sopra i nostri sensi, coinè quando si 
dice degli oggetti qu ils soni rouges , blcus , doux , rudes , ai- 
gres, facies, eie., secondo ch’ossi affettano gli occhi, il latto , il 
gusto. Eglino comprendono nella seconda classe que clic quali- 



* 
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ficano gli esseri metafisici ed astratti. Cosi nella prima classe si 
annovera la più gran parte di que’clie son chiamati nominali, c 
nella seconda i verbali , i numerali ed i pronominali. 

Osservazione. S’ impiega alle volle il sostantivo per aggettivo , 
come nell’ esempio seguente Henri IV fui vai.* queir et uoi corn- 
ine Alexandre, vainqueur e noi , Sostantivi , divengono Aggetti- 
vi , poiché qualificano la parola Henri IV. 

Come negli Aggettivi e ne' Sostantivi si forma 
il femminile. 

1. a Recola. Gli aggettivi che terminano al maschile con una e 
muta non hanno che una sola terminazione per i due generi , 
posi un jeune homme aimable , docile ; unejrtme file aimable, 
docile. 

2. u Regola. Quando un aggettivo o un sostantivo non finisce 
con una e mula , vi si aggiunge questa e per formare il femmi- 
nile, conio 



petit 


petite 


coisin 


voisine 


ìmh'uit 


instruilc 


pris 


pi'ise 


poli 


polie 


éjrris 


éprise 


joli 


jolie 


ttoir 


noire 


sensé 


sensée 


inarchand 


marchande 


trai 


croie 


vieillard 


cieillarde 


conmt 


connue 


étranger 


étrangère 


venu 


tenue 


berger 


bergère 


pruderli 


prudente 


espagnol 


espagno/e 


Constant 


constante 


oucert 


ouvei'te 


sain 


saine 


agréé 


agréée 


cousin 


cousine 


créé 


ci éée eie. 



Eccezioni. 

i. a La più parte degli aggettivi e sostantivi che terminano in 
el, eil, ul, un, ien on, as, aie, ès,os, al, et,of, raddoppiano 
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al femminile la loro ultima consonante aggiungendovi la e mu- 
ta , come 



éternel 


éternelle 


baron 


baronne 


mortel 


mortelle 


fripon 


friponne 


vermeil 


vermeille 


gras 


grasse 


vieil (*) 


vieille 


bas 


basse 


nul 


nulle 


épais 


épaisse 


parlisan 


partisanne (**) exprès 


expresse 


paysan 


paysanne 


gros 


grosse 


ancien 


ancienne 


mal 


matte 


ilalien 


ilalienne 


muel 


murile 


chien 


chietine 


nel 


nelle 


mien 


mietine 


sol 


sotte eie. 


Gli aggettivi 


o sostantivi seguenti seguono la regola generale 


francai s 


francaise eie. 


diserri 


discrète 


mauvais 


mauvaise 


replet 


replète 


niais 


niaisc 


secret 


secrète 


ras 


rase 


dévol 


dévote 


compiei 


complète 


bigol 


bigote eie. 



Gli aggettivi fou , mou, beau , nouveau , facendo anche al ma- 
schile fol, rnol , bel , nouvel, fanno al femminile folle , molle , 
belle , nouvelle. 



Osservazione- Gli aggettivi fol, mol, bel c nouvel, non s’iin- 
piegano che al singolare avanti una parola che comincia da una 
vocale o da una h mula , come un fol enfant, un mol ami, ce 
bel homme , ce nouvel accidenl. Per fol e mol al plurale si dirà 
meglio des enfants fous , des amis mous , clic des fous enfants , 
des mous amis. 



(*) Vieil, si adopera avanti la vocale o h muta, come tnon vieti ami, il mio vecchio 
amico; fon trini habit , il tuo vecchio vestilo. In altro caso diccsi vieur. Fìxéloh 
ha detto le vieux ireste , il vecchio Aceste. 

(■') Intanto si scrive sultane, anglicane, oreane , mahome/ane , persane , porte- 
ottomane etc., da sultan , anglica n , occan etc. 
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2.* Gli aggettivi o sostantivi che terminano in f cambiano que- 
sta consonante in ce, come 



aclif 


actice 


naif 


naì've 


href 


brève 


neuf 


neuve 


brief C) 


briève 


teuf 


veuve 


grief 


griève 


»if 


vive etc. 



Gli aggettivi erud, nud, vcrd, oggi si scrivono cru , nu, veri, 
cosi non formano più eccezione facendo al femminile a-ue, ritte 
verte. 

3. a Gli aggettivi o sostantivi terminati in eur hanno ordinaria- 
mente il loro femminile in euse , come 
trompeur trompeuse parleur parieuse 

chanteur chanteuse (** ) chasseur chasseuse che 
dicesi in prosa , ma fa chasseressc in poesia. Auteur , 6 de’ due 
generi, così si dice il ou elle est auteur. Précepteur, facteur, 
non hanno femminile, come amateur , dilettante , secondo l’an- 
tico uso ; ma dicesi da qualche tempo amatrìce al femminile. 

1 seguenti variano in questo modo 



acteur 


actrice 


empereur 


impératrice 


admiraleur 


admiratrice 


enchanteur 


enchanleresse 


accusatene 


accusatrice 


examinateur 


nominatrice 


ambassadeur 


ambassadrice f auteur 


fautrice 


bienfaileur 


bienfailrice 


fondatene 


fondatrice 


builleur 


bailleresse 


imilaleur 


imitatrice 


bdilleur 


bàillcuse 


inventeur 


inventrice 


calculaieur 


calculatrice 


inspecleur 


inspectrice 


calomnialeur 


calonrmiatrice 


insliluleur 


inslilutrice 


consolateur 


consolatrice 


lecleur 


lectrice 


consei'vateur 


conservatrice 


coopà'ateur 


coopératrice 



O Brief e briève non sono più usitati che nello stile di pratica, come brief dilai 
briève jutlicc , breve dilazione, breve giustizia. 

(*') Chanteuse dicesi di colei che canta; ma colei che è celebre in quest'arte chia- 
masi cantatrice. Unc cantatrice italienne. 
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correcteur 


coìreclriee 


moteur 


motrice 


corrupteur 


corruptrice 


operatene 


operatrice 


curateti r 


curatrice 


péchettr 


pècheresse 


débileur 


debitrice 


prolec/eur 


protecirice 


défendeur 


défenderesse 


promoteur 


promotrice 


directeur 


direclrice 


perséculeur 


persécutrice 


dissipaleur 


dissipatrice 


perturbaleur 


perturbatrice 


demandeur 


demanderesse 


rémunérateur 


rémunératrice 


devineur 


decineresse 


scctateur 


sectalrice 


dispensaleur 


dispensatrice 


séducteur 


séductrice 


dissimulaleur 


dissimulalrice 


spectalcur 


spectatrice 


dcslructeur 


destruclrice 


lenlaleur 


tentatrice 


distribuleur 


distributrice 


testatene 


testalrice 


donateur 


donatrice 


usurpaleur 


usurpatrice 


émulaleur ( ému/e ) émulatrice 


vengeur 


vengcrcsse 


exécuteur 


esecutrice 


gouverneur 


gouvemante 


modérateur 


moderatrice 


servitene (*) 


sonante de. 


1 seguenti seguono la regola generale 




anlérieur 


antérieure 


majeur 


majeure 


cilérieur 


eitérieure 


meilleur 


meilleure 


extérieur 


exlérieure 


postérieur 


poslcrieure 


inférieur 


inférieure 


prieur 


prieure 


inlérieur 


inlérieure 


supérieur 


supérieure 


mineur 


mineure 


ullérieur 


ultérieure etc. 



Sopra queste (re terminazioni bisogna attenersi all’uso. 

4.° Gli aggettivi o sostantivi terminali in x cambiano questa 
consonante in se , come. 

hettreux heureuse peureux peureuse 

gracieux gracieuse religieux religieuse 

òienheureux bienheureuse jaloux jalouse eie. 

Intanto i seguenti cambiano in questo modo 



O Diccsi roto al figuralo, ma net vero senso si dice dvmcsliquc il quale c do’ due 
generi ; cosi mon domcitiquc et ma dumetlùjue ioni braces. 
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faux fausse roux rousse 

doux douce prrfix préfixe 

Femminili irregolari. 

abbé abbesse gentil genlille 

absous , par- absoulc , par- grec grecque 

donne donnce long __ longue 

arehiduc archiduchesse malin maligne 

blanc bianche maitre maitresse 

frane franche ob/ong oblongue 

bénin benigne pauvre pauvresse 

borgne borgnesse prince princesse 

cadttc caduque prophèle prophétesse 

comle combsse public publique 

cliàtain plaint 

chevalier dame rcsous , rèsola résohxe 

craint (*) pietre prclresse 

due duchesse roi reine 

dròle d rólesse traitre trailresse 

czar czarine tiers ticree 

fai , sol solle ture turque 

frais frak-he ivrogne icrognesse 

frane franche sec sèche 

favori favorite témoin eie. 

Della parentela, e del suo rapporto (**). 
les anciens nos pères 



nos devanciers (***) nos aìcux 

nos ancé/res 

OS direbbe al femnimile p. e. cna donna tuutta, o commanta , une fmrne que fon 
crairit, ou que ‘fon pianti eie. Cosi s’ impiegherà ogni altro aggettivo che non è usalo 
al femminile ; come celle femme a lei cheveux ehàlains eie. 

(*") Sono annoverati fra questi nomi molti che sono regolari affinchè s'intparino lutti. 

('") Bcvancicr , dcvancièrc , colui o colei che precede in una carica. 
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trisaìeul 


trisa'ieule 


( ** ) 
filimi 


fillm/e 


bisaìeul 


bisaleule 




pupille 


aYeul 


a'teule 


pére nourricier nourrice 


grand-pére 


grand mère 




nouiTisson 


grand-oncle 


grand tante 


, adoptif 


adoptive 


fiancò 


fiancée 


patron 


patronne 


cpoux 


èpouse 


tuteur 


tutrice 


mari 


femme 


émancipé 


émancipée 


pére 


mère 


orphelin 


orpheline 


fi* n 


fide 


jumeau 


jumelle 


petil-fils 


petite-fillc 


frère ( de lait ) soeur 



enfanls 



fi ère u/érin soeur uterine 



un enfant 


une enfant 


consanguin consanguine 


un garcon 


unefille 


germain gennaine 


atné 


atnée 


cousin cornine 


cadet 


cadette 


ceuf veucc 


putne 


putncc 


le veuvage 


rnineur 


mineure 


le cèlibat 


nouceau né 


célibalaire fide qui a gar- 


postinone 


dé le cé/ibal 


frère 


soeur 


arrière-petil- airière-petite- 


beau-père 


belle-mère 


fils fide 


beau-fils ou 


belle-fille ou 


atrière-neveu 


gendre 


bru 


t héritier l hèrilièrc 


beau-frère 


belle-socur 


Ics dcscendanls la postérilé 


oncle 


tante 


consànguinité 


necm 


nièce 


généalogie 



beau-père ou belle-mòre ou 
pardtre maràtre 

beattr-fls belle-fille 

compère ou commère ou 

parrain marraine 



lignage lignee, souche 
. race , parente 

mauvaise race etc . , 

le décès , le trépas, la mori. 



(') Per gli animali dicesi peli! o petit* secondo il numero , e classificasi il loro ge- 
nere per mite o fernette ; intanto come enfant* , pigli , è de’ due generi , dicesi per 
gli uomini Ics cn fanti màlet ejcclucnt tei fernetta etc. Mite è de’ due generi. 
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Situazione e modificazione degli Aggettivi. 

La situazione degli aggettivi non è indifferente nella lingua 
francese. Alcuni si situano prima de’ sostantivi , altri dopo , e 
molti prima o dopo secondo che l’ orecchio il richiede. L’uso ed 
il gusto loro hanno assegnato que’luoghi che si debbono loro 
conservare , se si vuol ben parlare francese. 

1 . a Regola. Si mettono avanti i sostantivi comuni gli aggettivi 
pronominali e numerali , ed anche quelli di una e due sillabe , 
come beau , bori , brave , chcr , chétf, grand , rjros , jeune , 
mauvais , méchant , meilleur , moindre , petit, vieux , trai . eie. 
Sono compresi in questa regola anche i femminili de' delti ag- 
gettivi. Eccone degli esempi. Mon pere, quel homme , celle cir- 
constance , phisieurs so/da/s eie. Six chevaliers , dix dames ; 
le premier' homme fut le premier- pécheur, la première ferrane 
fut la première pàoli eresse eie. Beau tableau, belle peinture , 
bon pain , borine fobie etc. 

Ma gli aggettivi seguono i sostantivi monosillabi , come les os 
sacrés , ces temps ajjreux. 

Gli aggettivi polisillabi terminati in x ed i plurali precedono i 
sostantivi comincianti da vocale , come /* heureux artifice , les 
brillanta atours, les jolis aire. Se il sostantivo è di terminazione 
femminile l' aggettivo si situerà dopo , c si dirà p. e. les astres 
brillanta e no les brillanta astres. 

1. a Eccezione. Si deve eccettuare dagli aggettivi pronominali il 
pronome indefinito quelconque , clic si situa sempre dopo il so- 
stantivo, come urie raison quelconque , un obstac/e quelconque. 

2. a Eccezione. Si situano gli aggettivi numerali dopo i sostan- 
tivi propri ed i pronomi , c dopo i sostantivi messi in citazione c 
senza articolo , Henri Premier , George Trois , Louis Qvator- 
ze (*J; il partit lui dixiéme , chapitre dix ou dixième etc. 

0 * Principi de’ quali la memoria si è resa celebre si distinguono coll’ aggettivo 
numerale cardinale più tosto che coll’ ordinativo all’ eccezione di Pkbmikk e Sbcoxb 
che non si direbbe un e deux. 
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Se il sosfanlivo ha l’articolo, il luogo doli’ aggettivo di numero 
diviene indifferente. On voi t caci nu troisième lieve ou nu livre 
troisième ; au sixième chapi/re ou nu chapitre sixième. 

3. a Eccezione. Gli aggettivi de’ quali si è parlato nella prima 
regola , perdono la loro situazione quando sono uniti per una 
congiunzione ad un altro aggettivo che deve esser messo dopo 
il sostantivo , come c est urie table grande et bifn faite. 

Gli aggettivi pronominali possono riunirsi a que’ delle altre 
classi e modificarli , per qualificare congiuntamente con essi il 
sostantivo che accompagnano . come mori tendre ami , sa pre- 
mière enfatico, ce ton rioni. Gli aggettivi numerali possono qua- 
lificare i nominali , ed i verbali , ma non qualificano i pronomi- 
nali , come le premier morccau conto ite fui le premier mais 

DÉFF.NDU. 

2. a Regola. Si mettono dopo i sostantivi gli aggettivi verbali 
formali dal participio passato , cd il più comunemente que' che 
sono formati dal participio presente, come figure arrondie, ou- 
vrage diver/issant , come pure i nominali che qualificano. 

Per la figura , table ovale , bonnel ronfi. 

Pel colore , maison bianche , tapis veri. 

Pel sapore , herbe amère , vin doux. 

Per l’odore , Jleur odor ifèr ante. 

Pel suono , horgue harmnnieux , ins/rument sonore. 

Que’ che esprimono qualche idea d’ azione , proeureur netif, 
generai vigilant. 

Que' clic esprimono un’idea d’effetto prodotto, coutume abu- 
sive , mal incurable. 

Que’ clic esprimono una qualità relativa alla natura , o alla 
specie d’ una cosa , plaisir rèe/ , ordre grammatica l , qualità 
occulte , discours concis. 

Que' che si rapportano alle nazioni , fiegiAc anglais , vivacità, 
francaise , gravite espagnolc , musique italienne , Empire Ot- 
toman. 

Finalmente que’ che terminano in csqucfl, ule, e quasi sem- 
pre que’ in ic ed in ique , figure grotesque . discours put rii , 
femme crèdule , bien public , livre canonique. 



Digitized by Google 



( «) 

Bisogna situare generalmente dopo il sostantivo gli aggettivi 
che possono impiegarsi soli, come nomi di persone, p. e. f ateu- 
gle , le boileux , le bossu , le riche eie. ; così p. e. un hamme 
avene/ le , un chetai boiteux , la pein/ure est urie poesie muette. 
Per le eccezioni , 6 l’ orecchio c l’ armonia che si debbono con- 
sultare. 

Gli aggottivi verbali formali dal participio presente si mettono 
qualche volta prima del sostantivo in poesia, e nello stile elevato. 
Fésèlon ha detto , de riantes images. 

Gli aggettivi nominali e verbali non modificandosi gli uni e gli 
altri , non possono qualificare congiuntamente un sostantivo, che 
quando sono uniti per una congiunzione. Ecco perchè non si 
può dire , c est une grande sol/e personne. Per rendere questa 
frase francese , bisogna o cambiare l’aggettivo grande in avver- 
bio , come c est une trcs-sotle personne , o prendere sostanti- 
vamente l’ aggettivo sotte , come c est une grande sotte. Se qual- 
che volta molti aggettivi si uniscono ad un sostantivo per quali- 
ficarlo , non ò per enumerazione , perchè ogni aggettivo in que- 
sto caso si rapporta separatamente ed unicamente a questo so- 
stantivo , come c est un homme bim né , riche , satani , clo- 
quent et généreux. Ma se questi aggettivi non possono modifi- 
carsi gli uni cogli altri , sono i soli che possono ricevere delle 
modificazioni per gli avverbi , come très-beau , fori froid, ef- 
fronlèment bardi. 

Nelle parole blancs-mantcmtx , benedettini ; blanc-manger , 
bianco mangiare; blanc-bec, sbarbatello ; rauge-bord , bicchiere 
pieno ; roage-gorge , pettirosso ; rouge-trogne , volto d’un im- 
briaco ; vert-galant , giovanetto vivo , accorto ; vif-argenl , ar- 
gento vivo , la situazione degli aggettivi non è una eccezione alla 
regola , perchè fonnano coi sostantivi che li seguono una sola ed 
istessa parola. 

Gli aggettivi assoggettati a questa seconda regola seguono il 
sostantivo nel senso proprio, ma lo precedono nel senso figurato. 
Si dice al proprio action gusle , repas cher , un fruii mùr etc. 
Al figuralo verte gemesse , verte vicillcssc , gusle prix , gusle 
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colóre, mòre délibération , son cher ami, bas fri. r, noirs sou - 
, rjoj'/'ér arlifices eie. Su lutto questo , bisogna rapportarsene 
all’uso, perchè si dice, il a la téle ta te , ( non è ancora savio ) 
quantunque l’aggettivo verte sia preso al figurato. 

5. a Recola. Gli altri aggettivi nominali , die sono quei che 
esprimono delle qualità morali , sia in bene sia in male , si si- 
tuano indifferentemente avanti o dopo il sostantivo. Tali sono ai- 
mable , admirable , airoganle , charitable , cruel , dètestable , 
fidèle , riante eie. 

Quando molti aggettivi modificano un nome , si situano sem- 
pre dopo questo nome. Cosi in vece di queste due kivali e 

GUERRIERE NAZIONI , SÌ dirà CBS DEVX NATIONS GVERRIÈRES ET RI— 
VALES. E COSI QUESTO CORAGGIOSO GIOVANE GUERRIERO, CE GCERHIER 
JEl'.XE ET COVRAGEVX. 

Ma si dirii benissimo ce courageux jeune homme. L’aggettivo 
jeune 6 talmente legalo col sostantivo homme che sembrano 
formare una sola parola. 

Nello stile elevato si situa qualche volta l'aggettivo lungi dal 
suo sostantivo. Lee bergers , loin de secourir le troupeau, fuient 

TREMBLANTS , pOUV S6 dèVobeT Ù SU fuTPUì'. FèNÉLON. 

Dans la langueur qui f acoable , le li èros , bési/e et bai ance 
/ncertain , traduzione della Gerusalemme Liberala. 

L aggettivo non può esser retto immediatamente che dal verbo 
ótre. In vece di dire, egli giudicò indispensabile di capitolare, 
bisogna dire , egli giudicò che era indispensabile di capitolare, 
iljugea qu il était indispensable de capitu/er. Cosi pure il est 
aimablc , elle est douce, perchè l’aggettivo è retto dal verbo es- 
sere , e de v’ esser situalo dopo di esso. 

Finalmente la regola più generale , e che il buon senso solo 
detta , è che nella costruzione della frase , bisogna situale l’ ag- 
gettivo in modo che si vegga senza pena a quale nome si rap- 
porta , affinchè non vi sia equivoco pel senso ; perchè spesso 
l’Aggettivo situato prima o dopo del Sostantivo ne cambia in- 
teramente il significalo , come si vede dalla Lista seguente. 
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Lista indicante il senso di differenti frasi , secondo il 
luogo che occupano gli Aggelimi. 



L' air grand , c una fisono- 
mia nobile. 

L’ air mautais , è un este- 
riore brusco , che fa paura. 

Un homme grand, ò un uo- 
mo di alla statura . purché non 
si aggiunga un modificativo che 
ha rapporto al morale , come 
c est un homme gì-and dans 
ses vues. 

Un petit homme , è un uomo 
di bassa statura. 

Un homme brave , è un uo- 
mo intrepido , clic affronta il 
pericolo. 

Un bon homme, 6 un uomo 
semplice. 

Un enfant cruel , 6 un ra- 
gazzo , che è insensibile alla 
pietà ; barbaro e feroce. 

Du bois mori, ò legname 
secco sul piede. 

Une chose certainc , è una 
cosa vera e sicura. 

Une voix commune , è una 
voce ordinaria. 

Une fausse corde , è una 
corda «he non è montata al 
luono che si deve. 

Un fava accord, è quello 
che offende l'orecchio , perchè 



Le grand air ; sono le ma- 
niere d' un gran Signore. 

Mauvais air , ò un esteriore 
ignobile. 

Un grand homme, è un uo- 
mo di grandi talenti , purché 
non si aggiunga qualche qua- 
lità del corpo, come cesi un 
gì-and homme noir. 

Un homme petit, è un uomo 
dispregevole. 

Un brave homme , 6 un uo- 
mo ili probità , il di cui com- 
mercio è dolce. 

Un homme bon , è un uomo, 
caritatevole , candido ec. 

Un cruel enfant , è un ra- 
gazzo insupportabilc ; bizzarro 
ed importuno. 

Du morl-bois, è legname di 
poco valore. 

Une certame chose , ò una 
cosa indeterminata. 

Dune commune voix , signi- 
fica CNAMMAME-NTE. 

Une corde fausse, è una 
corda che non si può mai ac- 
cordare con un'altra. 

Un accord fata , ò quello 
del quale i suoni si trovano 
4 



t 
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i suoni , quantunque giusti , non 
ci foi-mano un suono armo- 
nioso. 

Si dice d’un quadro che è 

IN CN FALSO GIORNO quii CSt 

dans un faux jour , quando è 
illuminato dal senso contrario a 
quello che il pittore ha suppesto 
nel suo oggetto. 

Une fausse c/ef, è una chia- 
ve clic si conserva furtivamente 
per farne un uso illegittimo, 
i Une fausse porle , è una 
uscita praticata per sottrarsi agli 
importuni senza esser veduto. 

Une morie eau, è l’acqua 
nel suo flusso c riflusso. 

La demière anace, è l’ul- 
timo anno in un periodo di cui 
si parla. 

Un homme malta , è un uo- 
mo malizioso. 

Le Sainl-Espril , è la ter- 
za persona della SS. a Trinità. 
Ladmiration des homme 8, f a- 
miliè des Angcs , les faveurs 
du Fils de Dieu, lous les dons 
du Sainl-Espril , et lous Ics 
honneurs du temps et de f eter- 
nile , soni pour les humbles. 

Une omelie /emme, è quella 
donna che non si lascia persua- 
dere, o quella che tormenta per 
le istanze più forti. 

Une femme sage, è una don- 
na virtuosa c prudente. 



male accordali , e non osser- 
vano tra essi la precisione de- 
gl’ intervalli. 

Diccsi VI È UN GIORNO FALSO 
in un quadro , il y il un jour 
faux , quando una parlo vi è 
illuminato contro natura , per- 
chè l’insieme esige eli’ essa sia 
nell’ ombra. 

Une clef fausse , è quella 
che non è propria alla serratura 
per la quale si vuole farne uso. 

Une porte fausse , è un si- 
mulacro di porta di pietra , di 
marmo , di legno o di pittura. 

Une eau morte , è un’acqua 
che non scorre. 

L année demière , è l’anno 
clic precede immediatamente 
quello di cui si parla. 

Le malia cspi-il , o f espi'it 
malia , è il demonio. 

L' Espril-Saint , è lo Spirito 
di Dio , comune alle tre persone 
della SS. a Trinità , purché non 
si aggiunga un modiflcativo che 
disegna lo Spirito Santo , come 
/’ Espril-Saint qui est deseen- 
du sur les Apótres. 

Une femme ci-uellc , è quella 
clic cerca a fare del male per 
spirilo di vendetta. 

Une sage-femme , è una le- 
vatrice. 
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Une grosse ferrane , 6 una Une ferrane grosse , è una 
donna pingue. donna incinta. 

Un galani hommc , è un uo- Un borrirne galani, è un uo- 

mo polito , del quale il commcr- mo che cerca di piacere ec. 
ciò 6 sicuro , piacevole cc. 

Un gentil limane , è un uo- Un fiorame gentil , è un uo- 
mo d’origine nobile. mo allegro , grazioso cc. • 

Uu nouvel habit, ò un abito Un habil nouveau , è un abi- 
diflerentc da quello che si ò la- to d’ una nuova moda, 
sciato. Un habil ncuf, ò un abito che 

non ha , o che ha poco servito. 

De nouveaux litres , sono Des livres nouveaux , sono 
de’ libri comprati da poco. de’ libri stampali da poco. 

Le nouveau cin , ò il vino Le vin nouveau , è il vino 
nuovamente tirato dalla botte. nuovamente fatto. 

Un paucre bonarie, un pau- Un hommc pauvre , un au- 
ree auteur , significano un uo- teur pauvre , significano , un 
mo, un autore di poco merito, uomo, un autore senza beni. 

Un pauvre oi'ateur , de pau- Ma le pauvre homme, la pau- 
vre vin , une pauvre chère, une vie femme , Ics paucres indi- 
pauvre comèdie, sono delle e- vidus , sono delle espressioni di 
spressioni di disprezzo e di sde- pietà. Il tuono che s' impiega 
gno. determina il senso. 

Une langue pauvre , è quel- Une pauvre langue , è quella 
la che non ha tutto ciò che ò che, oltre la penuria de’ termi- 
necessario all’ espressione dei ni , non ha nò dolcezza , nè c- 
nostri pensieri. nergia , nò bellezza. 

Un plaisant homme , è un Un homme p/aisanl , è un 
uomo bizzarro , ridicolo , sin- uomo allegro , piacevole , clic 
golare ec. fa ridere. 

Un plaisant personnage , ò Un personnage plaisant , è 
un impertinente dispregevole. quegli che diverte. 

Une plaisante comédie, è Une comèdie plaisante , ò 
una cattiva commedia, male una commedia piena di sale, di 
eseguila , mal connessa. finezza ec. 
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Un plaisant conte , è un rac- 
conto senza verità , senza vcri- 
simiglianza. 

Le haut toh , è una maniera 
di parlare audace , arrogante. 



Un honnete homme , è un 
uomo costumato , che ha della 
probità cc. 

Un ma/honnéte homme , è 
un uomo che non ha nè pro- 
bità , nè sentimento d’onore. 

Un méchant homme , ha rap- 
porto alle azioni. 

Les honnétes (jem, sono quei 
che hanno de’ beni , una riputa- 
zione integra , una nascila one- 
sta, c dei costumi dolci. 

Furieux , avanti un sostan- 
tivo, significa grande, enorme, 
come un furieux menteur, une 
furieuse /empete. 

Morfei ou mortelle , avanti 
un sostantivo , significa ancora 
grande , eccessivo , come il y 
a vimjt morlelles lieues. 

Les termes propres , sono 
que’ clic rendono precisamente 
l’ idea che si vuole esprimere , 
come la justesse dam le lan- 
qacje exige que f on choisisse 
serupuleusement les termes 
propres. 



Un conte plaisant , è un rac- 
conto piacevole , c divertevole. 

Le fon haut, significa il grado 
superiore d’ elevazione d’ una 
voce , d’una corda, purché haut 
non sia preceduto dall’ avver- 
bio bien. 

Un homme honnete , è un 
uomo polito , che piace per le 
sue buone maniere. 

Un homme ma/honnéte , è 
un uomo che aggisce contro la 
civiltà e la discretezza. 

Un homme méchant, ha rap- 
porto a’ pensieri ed a’discorsi. 

Dcs gens honnétes , sono 
delle persone polite , che ri- 
cevono bene que’ che le visi- 
tano. 

Furieux , dopo un sostanti- 
vo , significa trasportato di fu- 
rore , come un lion furieux , 
unfou furieux. 

Morfei ou mortelle , dojjo 
il sostantivo significa nel suo 
vero senso soggetto alla morte , 
come cette vie est moi-telle. 

Les propres termes , sono 
que’ che sono stati impiegati 
dalla persona della quale si rap- 
portano le parole , come il est 
souvent nécessaire de rappor- 
ta' les propres termes d un 
acte. 
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Un vilain homme , significa Un homme bìen vilain , ou 
un uomo dispiacevole per la fi- un homme fori vilain , significa 
gura , la succidezza ed i vizi. un uomo avaro e sordido. 

Un homme crai, 6 un uomo Ma quando si dice ce mède - 
veridico ; une nouvelle croie , cin est un crai charlatan, ciò 
è una notizia vera. significa , che questo medico È 

veramente ciarlatano. 

Seul, avanti un sostantivo Seul, dopo un sostantivo 
esclude gli altri individui della esclude ogni accompagnamen- 
mcdcsima specie, come un seul to , come un lit seni, sans ait- 
ili servail ù tonte la famille. cun aulre meublé , était dans 

ce cabinet. 

Le riche Lucullus , significa Lucullus le riche, annunzia 
Lucullo che è ricco. che vi sono molti Luculli , c che 

si parla di quello che è distinto 
per le sue ricchezze. 

Quelle est coire erreur ? si- Quelle crreur est la coire! si- 

gnifica ordinariamente c nel gnifica est-il possible que cvus 
suo vero senso , en quoi cous soyez lombé dans une Ielle er- 
ètes-cous t rompe? reur ! 

Un fou rire , significa un riso Un rire fou , ò un riso senza 

che non si può trattenere. motivo. 

Si dice nel senso proprio , Nel senso figurato : la Mai - 
tirare , descrivere una finca ret- son de Bourbon descend en 
ta , une tigne droite. droite l igne de S.unt Louis. 

Osservazione. Vi sono molte espressioni nella lingua fran- 
cese che hanno un significato differente pel cambiamento d’ una 
sola parola. L’uso solo può farle conoscere. 

Reggimento degli Aggettivi. 

Il reggimento degli aggettivi è un sostantivo o un verbo pre- 
ceduto da una di queste preposizioni à, de, en , dans , sur etc. 

Vi sono degli aggettivi che non reggono niente : sono quei 
clic hanno per se stessi un significato determinalo , come un 
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homme courayeux , intrèpide; ime J emme certueuse , eslimable. 

Gli aggettivi , clic hanno per se stessi un senso vago , e che 
hanno bisogno di essere ristretti , per avere un significato deter- 
minato , debbono avere necessariamente un reggimento , come 
capable , prèt eie. 

Ve ne hanno finalmente di quei che sono ora senza reggi- 
mento ed ora col reggimento : sono que’ che stanno senza reg- 
gimento quando si dà loro un significato generale; e die hanno 
un reggimento quando si restringono , come content, sensi- 
ble etc. 

l. a Regola. Non bisogna dare un reggimento ad un aggettivo 
che non deve averne , nò dargliene un altro che quello che gli 
è assegnato dal buon uso. 

L’ applicazione di questa regola è imbarazzantissima. Non vi 
sono che pochissimi aggettivi che abbiano in "tutt’ i casi l’ istesso 
reggimento. In fatti, vi sono degli aggettivi de’ quali il caso varia 
secondo che rimpersonale al quale essi sono uniti ha per og- 
getto il o ce. Si dice , il est horrible de penser , de voir eie. ; 
ma si deve dire : c est horrible il penser , ù voir ; il est beau 
de mourir pour Jésus-Christ , ma c est beau à considérer. 

Alcuni altri aggettivi vogliono de avanti un verbo , e à avanti 
un nome , come il est doux de coir un grand peuple dormer 
l’exemple des yrandes certus; cette élojfe est douce au toucher; 
il est ayi'éable de jouir d urie borine sauté ; ce tableau est ayròa- 
ble à la tue eie. 

Gli aggettivi seguenti hanno ordinariamente un caso fisso. 

Per la preposizione à : adroit , bon , beau , laid , ayrèable , 
inyénieux , contraire , oppose , conforme , semblable , pardi , 
porte, cric Un, adontié, sujet , proprc , inexorab/e , dèsayréable , 
agile , alerte , habilc , ardent apre , leni , nuisible , prompt , 
prèt , utile , inutile, sensible , irisensible , soup/e, aisé , facile , 
difficile , ridicale eie. 

Per la preposizione de: diyne , indiyne, capable, incapab/e , 
aise , rad , jotjeux , content, mécvnlenl , cambiò, taxé , charyé, 
plein , accusò ,Jdtiyué , las , cond ii , enrayé ,fou , acide , en- 
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nuyé , libre , qualifiè , vide , Jurieux , dépendant eie. (*) Oc- 
cupè regge de o à. Non vi ò che il grande uso che possa fissare 
con certezza su questi reggimenti. 

Questa difficoltà non è la sola che si abbia a sormontare. Ec- 
cone ancora due che tengono più al genio, che al meccanismo 
della lingua. 

La 1 .“ è di ben conoscere la natura degli aggettivi ; perchè ve 
ne sono che non convengono clic alle persone , ed altri che non 
possono qualificare che le cose. Nella classe degli aggettivi ver- 
bali , que’ soli si applicano felicemente alle persone , che vengono 
da’ verbi che possono avere queste persone per reggimento di- 
retto. Cosi , quantunque si dica , fatile pardonnable, action dé- 
plorable , non si può dire funame pardonnable , nè prince dé- 
plorable , perchè l' uso non permette di dire pardonner quel- 
qu un , dcplorcr quelqu un. Quantunque si dice injurier (juel- 
qu’un; injurieux , non si dice che delle cose, come un ècril 
injurieux , un discours injurieux. 

La 2. a è di conoscere gli aggettivi che non possono essere ri- 
stretti che per i verbi ; perchè allorà è un vero errore di dare loro 
un sostantivo per reggimento , come in questa frase impatìent 
du joufj de la contraiate , bisogna dire impatienl de comman- 
der, e neppure impalient du commandement , perchè l’aggettivo 
impatienl non può esser ristretto che per un verbo. 

Osservazione. Que/que chose , rien , quoi (pie ce soit etc., vo- 
gliono de avanti l’ aggettivo che li segue ; quindi è che il prono- 
me indefinito è seguito dalla preposizione de , come aucun de 
vous — vul de votai — pas un de nous — personne de vous — qui 
que ce soit de tous-rien de solide-quoi que ce soit de bon etc. 
Se trovasi della durezza a dire p. e. il f exhorluil a faire quel- 

que chose de ditjnc de si può evitare questa durezza di 

suono , impiegando un altro giro , che consiste a far modificare 
quel que chose col relativo qui , soggetto d’ una preposizione in- 



(') Si compri'iMltino ira tull i delti aggottivi anche i femminili di quelli che non 
sono eguali (>e’due generi. 
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cidente determinativa , come il t exhorlait à faire quelquc chose 
qui fui dignc de sa naissanee. 

2. a Regola. Un sostantivo può esser retto da due aggettivi , 
purché questi aggettivi vogliono gl’islessi casi, come Urie femme 
douce , honnète et decente , qui ne coti dans les avanlages de 
la naissanee , des richesscs et de la beante, que des encoura- 
gements à la vertu , est bica stive d ciré estinEf. et recuercijée 
de toul le monde. 

Ma non si potrebbe dire , cel homme est utile et chèri de sa 
f armile , perchè utile c chèri non possono essere seguili dalla 
medesima preposizione. Si deve allora dire cel homme est utile 
et cher ù sa fumili e , perché dicesi utile à, cher «, o impiegare 
un altro giro , c dire cel homme est utile à sa famille, et en est 
chèri. Si dice utile au morule , chèri du Boi. 

Gradi di paragone negli Aggettivi. 

Gli aggettivi possono qualificare gli oggetti , o assolutamente , 
cioè senz’ alcun rapporto ad altri oggetti , o relativamente , cioè 
con rapporto ad altri oggetti. Ciò che stabilisce differenti gradi 
di paragoni che si sono ridotti a Ire ; cioè il positivo , le positif ; 
il comparativo, le comparatif, ed il superlativo , le superlatif. 

Il positivo è l’ aggettivo stesso senz' alcun rapporto , come ri- 
che , sage , prudent , habile. Un enfant sage et laborieux est 
aimè de toul le monde. 

11 comparativo è l’ aggettivo con paragone di un grado ad un 
altro: allora vi è Ira gir oggetti che si paragonano, o un rapporto 
di superiorità , o un rapporto d’ inferiorità o un rapporto d’egua- 
glianza. Vi sono dunque Ire sorte di paragoni. 

11 paragone ili superiorità si forma mettendo plus , avanti 
r aggettivo e la congiunzione qve in francese , come D’ abord 
rien ne paroissait plvs innocent , plvs mvx , plus ai umile , 
plus ingéno et plus GRACiF.ux que cct enfant. Fp.sélon. Le bien 
est plus ancien dans le monde qvf. le mal. // Agi: esse au. Jms 
remèdes soni plus lents que les maux. Tacito. 0 mettendo 
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mieux , avanti il participio, come c est bienfait de prier, mais 
c est MiEi/x fait d assister ics pautres. Massulon. 

Il paragone d’ inferiorità si forma mettendo moins one. . . . 
si avanti l’aggettivo , come le naufrage et la mori soni moins 
funestes que les plaisirs qui attaquent la verta. Le vice gros- 
sici' et f itnpudence brutale nf. soni pas quelquefois si dange- 
reux qu'une beaulé modeste. Fénélon. 

Il paragone d’ eguaglianza, si forma mettendo aussi, e aulanl, 
avanti l’aggettivo , come les cou/eurs de la vie dans la jeunesse 
et dans C ùge avance, ont une apparence aussi différente que 
la face de la nature dans le printemps et dans [ hiver. Le men- 
teur est autant méprisé que f homme vrai est estimò. 

Si e tanl , esprimono anche l’ istesso paragone , come rieri 
n est si bòn que cela , rien ne ma tant fàché que celle nour- 
velle. 

Questi tre aggettivi meil/eur , moindre , pire , esprimono soli 
un paragone, come ce pain-là est meilleur que f autre , son 
mal ri est pas moindre que le vvtre , ce vin-ci est encore pire 
que le premier. Dicesi anche il ny a rien qui soit pis que cela. 

Meilleur è il comparativo di bori. Esso sta in vece di plus bon, 
che non si dice , come in vece di plus bien , si dice mieux. In- 
tanto si dice moins bon , aussi bon ; moins bien , aussi bien. 

Si può dire plus bon , quando bon si prende in cattiva parte , 
c significa semplice , come vous vous étonnez , diles-vous , qu ii 
ait été assez bon pour croire toutes ces choses ; et moi,je vous 
trouve bien plus bon de vous ùnaginei' qu il les aitcrues. 

S’impiega ancora plus avanti bon c bien quando plus è par- 
ticella c non avverbio di paragone , come les J'ruils trop mitre 
ne soni plus boss, ilnécrit plus bien depuis son siy'our enAl- 
lemagne. 

L’ aggettivo bon si tace alcune volte come quand les Athéniens 
soni bons ils le soni plus que les aulres Grece, parce que leur 
bonté n est pas une cerlu d éducation. Le in questo caso sta in 
vece di bon. 

Moindre è il comparativo di petit. Esso sta in vece di plus pe- 
tit , che si dice ancora. 
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Pire è il comparativo di mauvais. Esso sta in vece di plus 
mauvais , di cui si fa egualmente uso. 

Dicesi anche per far risaltare il comparativo beaucotip plus , 
beaucoup moins , o bini plus , bim moins. 

L’ aggettivo è al superlativo , quando esprime la qualità in 
un altissimo grado ; ciò che forma due specie di superlativi, l’uno 
assoluto e l’altro relativo. 

11 superlativo assoluto esprime una qualità al supremo grado , 
ma senza rapporto ad un’altra cosa. Si forma mettendo avanti 
l’aggettivo una di queste parole fori , trùs, bim, infiniment , 
exlrérnrment, come celle ville est fori belle , Cicéron étuit très- 
é/oguenl (*),on esl bien eslimable quand un est sa cani et mo- 
deste à la fois, snn sigle esl infiniment sublime, son esprit est 
cxlrèmement èlevè. 

I Francesi hanno improntato dagl’ Italiani i superlativi seguenti , 
a’ quali si sono contentati di dare una terminazione francese , 
exccllenlissime , eminentissime , generalissime , illustrissime , 
reverendissime , serénissime. 

II superlativo relativo esprime una qualità nel più alto grado , 
ma con rapporto ad un’altra cosa. Si forma situando l’articolo 
avanti gli avverbi comparativi meilleur , rnoindre , minore (**) ; 



(') L’ avverbio tris inalterabile anche per la caratteristica del plurale colta quale 
si scrìve accidentalmente , l’ uso vuole che si attacchi col mezzo del trattolino 
all’ aggettivo singolare c plurale, maschile e femminile, mentre che fort e bim, 
sostantivi o aggettivi di loro natura , se vi si unissero del pari dovrebbero adat- 
tarsi al plurale alla regola de’ nomi composti ( Vedi p. 56. ), e non figurerebbero più 
come segni di superlativi ; per cui non bisogna imitare coloro , che non trovando 
il trattolino dopo fort e bim 1’ omettono anche dopo tre*. Per infiniment e ex- 
trèmement avverbi, esprìmendo essi medesimi un punto massimo , stanno sempre 
indipendenti ed isolati presso l’ aggettivo. 

(") Talora maggiore e «hmohe non possono tradursi alla lettera in franceso , e 
bisogna rivenire alla semplicità de’ gradi di paragone indicata ; cosi , voi avete 
maggior prudenza di lui , bisognerà dire vous avez plus de prudente que lui ; 
egli ò di minor olà dell’ altro , il est moins àgi que t autre ; cosi pure , il vo- 
stro guadagno ò maggior del inio , si dirà coire gain est plus grand que le mieti ; 
d loro malanno è minor del vostro , leur mulheur esl plus petit- que U coire ; o 
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pire , plus , mieux e moina, come ce vaisseau est le meilleur 
qu il y utl dans le pori — ve sera le moindrf. des Services que 
je pourrai vous rendre — ce n est pas le pire de tous — le men- 
songe est le plus bus de tous les vices — il a fait du mieux 
qu il a pu — c ètail le moins que je pouvais vous offrir. 

Gii aggettivi pronominali moti , lon , son; ma, ta, sa; no/re, 
coire , leur , situali avanti gli av verbi comparativi fanno la funzione 
d’articoli, ed elevano per conseguenza l’aggettivo al superlativo 
relativo, come in queste frasi e est mon tnril/eur ami, c est 
leur plus gr aride jouissance , equivalgono a queste c est le meil- 
leur de mes amis , c est la plus grande de leurs jouissances. 

Regola. Gli avverbi comparativi si, aussi , plus e le plus , 
debbono ripetersi avanti ogni aggettivo , quando ve ne sono molli 
in una frase , come anche tant e autanl avanti i participi, come 
p. e. Si f esprit humain imite la nature dans sa marche et 
dans son travati, s’ il s’élève par la contemp/ation aux vérites 

LES PLUS NOELES et LES PLUS SUBLIMES , 8 il leS CUC fiatile , 8 il CH 

forme un sy stèrne pour la riflexioh , il établira sur des fon- 
de menta inébranlubles des monumenta éternels. Bue fon. 

Degli Aggettivi numerali. 

Gli aggettivi numerali sono o cardinali , cardinàux ; o ordi- 
nativi , oroinaux. 

1 cardinali , clic cliiamansi anche radicali , radicaux ; sono il 
principio degli altri numeri , e che servono a foimarli , sono i 
seguenti. 

un , une qualre 

deux ' einq 

troie six 



, •tiro semplicemente, vous gagnes plus que moi; leur malhrur n est potili compa- 
rable au taire. Se maggiore e minore significano primogenito , secondogenito, si diri 
«Ine, ahiée; cade! , cadette ; se indicano colui o colei che è maggiore o che è mi- 
nore in eli , si diri un enfant majeur , urte fìlli- majeure ; un enfant inincur , 
une fillc mincure. Macuohk grado militare dicesi major. 
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sepl 

huit 

neuf 

dix 

onze 

douze 

Ireize 

qualorze 

quinze 

seize 

dix-sept 

dix-kuil 

dix-ncuf 

vingt 

vingt et un, ou vingt-tm 
vingt-deux etc. 
traile 

trente et un , ou trente-un* 
trmte-deux eie. 
quarante 

quarante et un, ou quaranlc-un 
quarante-deux eie. 
cinquante 

cinquanle et un , ou cinquan- 
te-un 

cinquante deux eie. 
soixante 

soixantc et un , ou soixante-un 
soixan/e-deux eie. 
soìxante-dix 

soixante et onze, ou soixante- 



\ w ) 

onze 

quatrc-tingts 
quafrc-cingl-un etc. 
qualre-vingl-dix 
quatrc-vingl-onzc eie. 
cent 

cent un etc. 
cent dix 

cent vingl8,ou six-cingts (*) 
cail vingt un. 
cent vingl-deux eie. 
cent trente 
cail quarante 
cent cinquante 
ceni soixante 
cent soixanlc-dix 
cent quatrc-vingls 
cent qua/re-vingt-dix 
deux cents eie. 
mille 

mille et un. 
mille et deux etc. 
onze cents , ou mille et cail. 
douze cents , ou mille et deux 
cents etc. 
deux mille 

deux mille et cent etc. 
trois mille etc. 

Un mil/ion 

Onze cent mille, ou un million 

et cent mille 
\ 



(') Che più non si dice ; si diceva anche nel secolo {tassalo *ept vini/!* am , huit 

fingi i» ant. Depuò six ou sept fingi» am que Bos&cur. l)e * feinmes entriate x 

a u nombre de huit vingt» et piu». 1/ Accaiif.hu. Quando lai modo di coniare esisteva, 
S. Luigi fondando un Ospedale in Parigi {ter ”>00. Cicchi, si chiamò Le» Quinse-Vingt». 
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(lonze cent mille, ou un million deux milliom 
et deux cent mille troia milliona etc. 

Osservazioni. In geomclria si dice nonante in vece di qualre- 
vingt-dix. Un tempo si diceva anche septan/e , octante : si dice 
però la tersion dea aepiante per i famosi Dotti che tradussero il 
testamento. Dicesi pure les aepiante scmaines de Daniel. 

Vingt c cent prendono il segno del plurale allorché molti- 
plicati da un numero sono seguiti da un sostantivo , come qua- 
tre-vingls volumes , six-vingls arbrea , diux conta hornmes ; on 
aaaurc quc les porle-fuix ou crocheteurs de Constantinople 
portenl dea furileaux (le neuf cents livrea pesants. Buffon, IJist. 
nat. de f borirne. Tra due numeri non cambiano , come quairc- 
vingt-dix abricots , trois-cent-dix hornmes. Si deve dire ancora 
vingt et un chcvaux bien enharnachcs , tingi et un ans accorn- 
p/is , eie. 

Si dice le onze , du onze , au onze , sur les onze heures , sur 
les urie heure , pronunziando come se vi fosse una h aspirata 
alle parole onze e urie , come già si è detto alle osservazione so- 
pra onze e onziùrne. al volume 1." p. 47 e 48. 

Neuf si pronunzia neuv avanti la vocale , come neuf ans , 
neuf arnia, come si è dello al volume l.° p. 44. 

Mille scrivcsi mil per la data degli anni, come fan mil huit 
cent quarante-ncuf , ou dix-huit cent quarante-neuf. 

Parlando de' Sovrani , e de’ Principi , i Francesi sogliono im- 
piegare anche i numeri cardinali , come George Trois , Henri 
Quatte , Louis Neuf , Charles Douzf. , Louis Quatorze etc. Si 
debbono eccettuare i due primi numeri dalla serie , e non ser- 
virsi degli aggettivi un, une, deux in questo caso , ma dire p. c. 
Edouard Premier , Francois Second, così al femminile Cathe- 
rine Première , Catherine Seconve. Si dice ancora Chakles- 
Quint , e Sixte-Quint , per Chasles-Cinq , imperadore, e Six- 
te—Cinq , papa , e come alla p. 45 e la sua nota. 

Gli ordinativi accennano l’ ordine delle cose: Essi si formano 
da' principali , aggiungendo ième a quelli che terminano con 
una consonante , e togliendo la e muta finale da quelli che l’ han- 
no. In tale caso neuf ' sì scrive neuv , e cinq si scrive cinqui. - 
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ttnième (*) pre- sixième 
micr~ ère septième 
deuxième, se- htùlième 
condii de neutième 
trnisième dixième 
quatrième onzième 
cinquième douzième 



treizième cinglième 

qua) orzi ime vingt-unième 

quinzième vingt-deuxième 

seizième eie. 

dix-septième . irentième 
dix-ltuitième quarantiime 
dix-neuvième ctc. 



Osservazioni. I numeri cardinali ed ordinativi si prendono 
qualche volta sostantivamente , come nous parttmes le dovze 
pour revenir le vingt , mais nous ne revtnmes que le trente. 
Socio le est le premier qui s’ est occupò de la morale. Nous 
nous associn'ons un quatrième. 

De Sostantivi numerali. 



I sostantivi NUMERALI sono 0 COLLETTIVI , o DISTRIBUTIVI , 0 PRO- 
PORZIONALI , 0 di RIPETIZIONE. 

I collettivi accennano una certa quantità di cose riunite. Si 
formano da’ radicali aggiungendovi aine , e si adoprano nel 
modo seguente : 

une trentaine 
une quarantaine 
une cinquanlaine 
une soiran/aine 
une contarne 
un millier 
un miltion 
un milliard 

Osservazioni. Huitainc od anche quinzaine si dicono del tem- 
po ; così Ics Juges ont remis t affaire À la hcitainf. , i giudici 
hanno rimesso l’ affare a otto giorno dopo ; Ics Parties lui ont 



une demi-dixaine 
une demi-douzame 
une Imitarne 
une neuvaine 
une dixaine 
une douzaine 
une quinzaine 
une vingt alno 



0 Unième non s'impiega che dopo vingt , trente, quaranti, rinquanlr, latrante, 
cent, e mille, come si osserva dopo l’esempio vingt rapportalo. Dicesi anche le ringl 
et unirmi , Ir Irrotte et unième , etr. 

) 
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accordò quinzaine , le parli gli hanno accordalo quindici giorni 
di tempo. Dicesi anclie il reviendra dans ex e qdikzaixe , egli 
ritornerà dopo quindici giorni, così une quinzaine de jours , uno 
quinzaine d annécs eie. 

Neuvatne non si dice che d’ un alto di divozione clic dura 
nove inorai novena. 

Si chiama un quatrain , un sixain , un hui/ain , un dixain in 
poesia , una stanza di 4 , di 6 , di 8 , o di 10 versi. Un sixaix de 
carte s, è una balletta che contiene sei mazzi di carte da giuoco. 

Si dice une grosse per dodici dozzine di certe mercanzie ; une 
grosse de boutons , dodici dozzine di bottoni. 

Volendo tradurre in francese una settantina , una ottantina, 
una novantina , avrà luogo la costruzione seguente o altra simile >. 
p. e. una settantina di ducati, soixanle-dix ducals ù-peu-près; 
una ottantina di carrozze , quatre-vingt coitures environ ; cosi 
una novantina di collegiali , presque quatre-vingl-dix collé- 
giaux etc. 

Nelle denrate che si vendono in numero , s‘ impiega tm cent, 
un demi-cent, o mie cent aine, une cinquantaine , così un cent 
ou une cento ine de pommes, — un demi-cent ou une cinquan- 
taine de noix. Ma non si dirà un cent de letlres, un demi-cent 
d hommes ; bisognerà dire une cinquantaine de letlres , une 
cinquantaine d hombnes , c così di ogni altro caso simile. 

I distributivi esprimono le parti d’un tutto , come la moi/ié,le 
tieis , le quart, un cinqui ème ou le quint, un sixième,un sep- 
lième ou la septième parile etc. Un dixième , che dicesi anche 
la dime , les dccimes , trattandosi di decima , di dazio ec. 

Dicesi quar/rron por la quarta parte d’ una libbra , come un 
quarteron ou quatre onces de beurre , Quarleron significa an- 
che la quarta parte di cento , come un quarteron de noisettes. 

1 proporzionali o aumentativi sono quelli che servono ad espri- 
mere l'aumento progressivo d’un numero delle cose, come le 
doublé , le triple , le quadruple , le quintuple , le centuple. 

Aggiungete la parola fois a’ numeri cardinali , ed ordinativi ; 
ed avrete i numeri di ripetizione, come une fois, deux fois etc., 
la première fois , la seconde fois etc. 
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Finalmente si formano gli avverbi numerali aggiungendo meni 
al singolare femminino de’ numeri ordinativi, come première fa 
premièrcmenl , i.°; seconde fa secondement , 2.°; troisième fa 
trosièmement , 3.° ec. ; ciò clic vale en premict • i/eu, en seeond 
lieti , en trosièrne lieu. Questo avverbio trovasi scritto ne' libri 
come in italiano l.°; 2.°; 3.°; 4.° ec. ma si legge come già si è 
detto premièrcmenl , secondement , eie. 

Diminutivi , Accrescitivi e Peggiorativi. 

I Francesi non possono sempre accrescere o diminuire la si- 
gnificazione d’ un sostantivo o d’ un aggettivo come in italiano , 
l>er esempio richard , riccone; brunel, brunetto ec.,per cui vo- 
lendo accrescere o diminuire un oggetto, impiegano le voci grand 
c petit avanti a’ nomi , come , 

grand chetai , petit Ut ; grande chambre , petite botte eie. 

Intanto ecco alcuni sostantivi ed aggettivi usitali nello stile fa- 
miliare. 



Sub stani ifs. 



amouretle 


coffrel 


livret 


pastourelle 


bestiole 


femmelelle maisonnette 


pauvret 


chambrctlc 


Jillette 


menottc 


pauvrclte 


chansonnelte 


herbetle 


monticale 


pelon 


chatnelte 


jardmel 


pastoureau 


roitelet eie. 






Adjcctifs . 




MÀSCUUNS. 


FÉM1N1NS. 


MÀSCUUNS. 


FÉMININS. 


aigrelet 


aigreletle 


joliel 


joliette 


jfinel 


Jineltc 


jeunet 


jeunetle 


follet 


follette 


seulel 


scalette 


grassel 


grassette. 


verdelet 


cerdelelte eie. 
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I Francesi non possono similmente spreggiare nè vezzeggiare 
cosa alcuna senza aggiungere all’ aumentativo o al diminutivo 
gli aggettivi tilain e /oli, o mettendo avanti a' detti aggettivi l'av- 
verbio bien , così 



un grand tilain chapeaa un cappellaccio. 
un bien vi/ain sujel un pessimo soggetto. 

un joli petit chien un bel cagnolino. 

un bim joli polii enfant un leggiadrissimo ragazzetto. 

Se poi s’intende un aumentativo per la terminazione in accio, 
accia , come jpalazzaccio , casaccia , si dirà in francese grand 
palaia , grande maison , o pure al superlativo un Irès-grand 
palaia , une très-grande maison ole. 



De Nomi di quantità . 



Tutl’i nomi clic dinotano quantità sono indeclinabili nella lin- 
gua francese , quindi non cambiano nè genere nè numero : essi 
sono seguiti dalla preposizione de , come 
beaucoup d' amia, 
beaucoup d amica, 
peu de pain. 
peu de pome, 
ilnyapa. 
un g a pomi ) 

Myapas l 
tl ny a pomi) J 
moina d einbairas. 
moina d amerlume. 

Osservazione. Si eccettua bien messo in vece di beaucoup che 
riceve in francese l’ articolo , secondo il numero ed il genere nel 
quale si parla , come bien du piai si)' , bicn de la peine , bien dea 
livrea , bien dea chosea , col homme a bien de f esprit , celle 
femme a bien de t argent. 

Si considerano come parole di quantità gli avverbi extrème - 
meni , iiifinimenl; in conseguenza si dice, il a infniment d es~ 

5 



plus de p/aisir. 
plus de joie. 
tant de soucis. 
toni de faules. 

C ° Tì que 71 1 c h°3 rins fodès ! 

combien ) de rccompenses mé- 
que ) ritces l 
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prit ; ma se si situa injhu'mcnt l' ultimo si dira il a de f esprit 
injìniment. 

Pas e pomi impiegati soli avanti i nomi , sono seguiti dalla 
preposizione come si è veduto quando il significato è indefinito; 
ma quando la parola clic è dopo di essi è presa in un senso de- 
finito , allora la preposizione diviene articolo , come Ics lampies 
ne soni pas ves Sciences. Je ne cous f airai point des reprochcs 
fricoles. Hacieb. 



Dell' Articolo. 

L’articolo è una piccola parola che si mette avanti ai nomi per 
annunciarli , c per disegnare che si prendono in un senso de- 
terminalo. L'articolo non significa niente da se stesso. È un pro- 
nome la di cui funzione è d’ indicare il movimento dello spirito 
verso l’oggetto particolare della sua idea. 

1. a Regola generali:. L’articolo si accorda sempre in genere 
ed in numero col sostantivo eli’ esso accompagna, come le pére 
et la mère de cet enfant ; lks paqcets , les lettues et l’argent 
doicent ètre affranchis. 

2. a Regola generale. Quando s’impiega l’articolo, si deve ri- 
petere avanti tuli’ i sostantivi soggetti o reggimenti, come la eh al- 
oè , LA VIOLENCE, LES PROCÈS, LES GLERRES ne font j(imUÌS diteli — 

dre. leur voix crucile et empcstée dans ce penjs chét i des 
Dieux. Fèxélok. 

3. * Regola generale. 11 luogo dell’ articolo tutte le volle che 
s’impiega, è sempre avanti i sostantivi; di maniera che, se sono 
preceduti da un aggettivo, anche modificalo da un avverbio deve 
essere alla loro testa , ma nulladimeno dopo le preposizioni , se 
ve ne sono , come la plus noble conqucte que f homme ait fa- 
ma is fai te est celle de cefer et fougueux animai, qui partale 
aree lui les fatigues de la guerre et la gioire des comba/s. 
Buffon. 

C est a la plus sbssiblb et à la plus tehtuevse des mères que 
je dédie cet oucrage sur ( éducation. 
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Eccezione. L' aggelavo lotti, e queste qualità, monseigneur , 
monsieur , madame, smuovono l'articolo, di maniera che in 
questo caso , si situa tra queste parole ed i sostantivi. Si deve 
dire : lout le monde , foutes les années , Monsieur le Due, Ma- 
dame la Princesse , Monseigneur t ci èque. Sopra di clic si deve 
osservare, che Monsieur ò il solo nome di qualità che prende 
qualche volta l’articolo , come avez-tous tu les messieubs doni 
je vous ai parie? L’uso dell’articolo cogli altri sarebbe un er- 
rore , non potendosi dire al plurale Ics Mesdames , Ics Mesde- 
moise/lcs , ma les Dames , les Demoisellcs , o ccs Dames , ces 
DemoiseUes eie. 

Non vi è in francese che il solo articolo determinalo maschile 
singolare ; ma clic prende i due generi , ed i due numeri nel 
modo seguente , c che chiamasi Articolo semplice. 



Le maschile singolare il o lo. 

La feminile singolare la. 



Les plurale d’ ambi i generi. . . . i o gli , c le. 

Esso è soggetto all’ elisione , ciò clic fa scrivere come in ita- 
liano r ami , /'fiamme; tóme, t harmonie , pel Nominativo e 
l’Accusativo. Ma si scriverà colla A aspirata le hameau, il casale; 
la /ionie , la vergogna. 

Esso è soggetto alla contrazione , che consiste in ciò che si 
unisce alle preposizioni à e de ; eolie quali forma delle parole 
composte che ritengono il doppio valore de’ due dai quali sono 
formati. Queste parole sono (tu , aux , du , des ; au sta in vece 
di à le ; aux per à Ics ; du per de le ; e des per de les. Si vede 
da ciò clic delle Ire forme dell articolo di cui si è parlato, non 
vi è che le e les che sieno suscettibili di contrazione ; la non si 
contrae in vcrun modo. 

Au e du servono pel maschile singolare , come du pére , del 
o dal' padre ; au pére , al padre. 

A la a de la servono pel feminile singolare, come de la mère, 
della o dalla madre ; à la mère , alla madre. 

Se il nome comincia per una vocale o un li mula si riviene 
alla semplicità della proposizione e dell’ articolo. Si dice allora de 
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r arbre , dell’ o dall’ albero ; « f arbre , all’ albero ; de f honneur , 
dello o dall’onore ; à l honneur , all’ onore; de f union , della o 
dall’unione ; à t untori , all’unione ; de f harmonic , della o dal- 
l’armonia ; à l’ harmonic , all’ armonia. 

Aux c des servono al plurale peri due generi: si dirà sempre 
avanti qualunque lettera des hommes degli , o dagli uomini ; aux 
hommes , agli uomini ; des J'cmmes , delle o dalle donne ; aux 
J ernmes , alle donne. 

Così in Francese.il Nominativo è simile all' Accusativo; il Ge- 
nitivo ò simile all' Ablativo; il Dativo non ha caso uguale, al pari 
del Vocativo che è sempre à come in Italiano , accennando la 
persona a cui si dirige il discorso , come ne permeUez pas , ó 
mox Di eu ! que f éprouve hi rigueur de taire justiec ; o met- 
tendo un nome Ira due virgole , come je tous prie , Monticar , 
de in entendre; o pure il nome in lesta. Seigxbvr,cous elee mon 
espira nee. Cieux , écoulez ma coix. Terre , prète l urei He. 

Osserì Azio. \ e. Gli antichi per altro non conoscevano la con- 
trazione ; ma l’ eufonia l’ha stabilita, intanto i contadini delle vici- 
nanze di Parigi l’ignorano ancora , parlando come gli antichi ; 
c si è osservalo che i ragazzi che cominciano a parlare si espri- 
mono della stessa maniera. 

Sebbene la contrazione 6 adesso una regola come si è vedu- 
to , «ssa non è soggetta che ad una sola eccezione : è quella clic 
necessita 1 impiego dell’ aggettivo fotti, clic l’uso vuole che si situi 
Ira la preposizione e l’ articolo : Si dice senza contrazione de toni 
le monde , à toul le monde ; de tous Ics livree , à tous Ics li- 
vrea. Donde risulta che queste contrazioni non sono articoli , ma 
semplicemente de’ nomi composti della preposizione e dell’ ar- 
ticolo. < 

Non vi sono casi nella lingua francese, come non ne ha l’ita- 
liana , al pari di ogni altra lingua di cui i nomi non cambiano 
terminazione cambiando rapporti. 

Giova però seguendo l’uso de’Latini, sotto i rapporti di Nomi- 
nativo , Nominati / ; Genitivo , Gèniti / ; Dativo , Dati/; Accu- 
sativo , Accusali/; Vocativo, Vocali/; Ablativo, Abietti/, 
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additare a’ giovanetti , in ima maniera più chiara e più breve, in 
qual modo le loro preposizioni e segnacasi corrispondono al fran- 
cese, polendo a loro piacere adattarci de’ nomi. A tale oggetto si 
dividono tali particelle in Articoli definito , indefinito , indeter- 
minato , PARTITIVO DEFINITO , C PARTITIVO INDEFINITO. 



Articolo Definito maschile (*). 





Snigutier 




Singolare 


N. 


le 


il 


o lo 


G. 


du 


del 


dello 


1). 


> au 


al 


allo 


A. 


le 


il 


lo 


V. 


ó 


o 


o 


A. 


du , ou par le (“) 


dal 


dallo 




Pluviel 




Plurale 


N. 


Ics 


i 


o gli 


G. 


des 


de’ 


degli 


1 ). 


aur 


a’ 


agl» 


A. 


Ics 


i 


gl* 


V. 


ó 


o 


0 


A. 


des , ou par les 


tla 


dagli 



(") Questo articolo si antepone a' nomi del suo genere , come le pire , il padre ; le 
fière , il fratello ce. 

(") Sebbene in Francese l'Ablativo sia uguale al Genitivo, l'Articolo o il Segnacaso 
die corrisponde al da, dal o dallo dalla ed a' loro plurali , quando in Italiano può ri- 
solversi r-LR lo mezzo , o del , dicesi egualmente in Francese par le moyen , o par 
anche col senso dell' Accusativo; cosi si può dire du pire , au par le pire; de la 
mire , on par la mire ; de Pierre, mi par Pierre; de ce liire, ou par ee livre ctc : 
avvertendo per altro , che par non può mettersi avanti Vira , e si dirà c’ est la gi ace 
gue noti» arnns ubicane de Diev , ou juc le ben Diro nout a faite, ou que le boa 
Dici vieni de noia fairc. 
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Articolo Definito feminile (*). 





Sinyulier 


Singolare 


N. 


la 


la 


G. 


de la 


della 


1). 


a la 


alla 


A. 


la 


la 


V. 


ó 


o 


A. 


de la , ou par la 

% 


dalla 




Pittrici 


Plurale 


N. 


Ics 


le 


G. 


des 


delle 


1). 


aux 


alle 


A. 


Ics 


le 


V. 


ó 


o 


A. 


des, ou pas Ics 


dalle 




Articolo Definito d’ ambi i 


generi (* # ). 




Singulier ' 


Singolare 


N. 


r n 


1’ 


G. 


de f 


dell’ 



0 Queslo articolo si antepone a’ nomi del mio genere , conte la mire , la madi e ; 
la itxur , la sorella ec. 

(") Questo articolo oltre che s’ impiega avanti a’ nomi de’ due generi , purché co- 
mincino da vocale , si antepone anche a quei che cominciano da U muta , come ( lu>m- 
mc , l'uomo; I habiludc , 1’ abitudine. Se poi il nome comincia da h aspirata si ante- 
porrà le o la , come le hèros , l’ eroe ; la liarpe , 1’ arpa , come si è detto al 1 Vo- 
lume p. 43. 

( ”’) Le voci che si a|Ktsirolùno in Francese sono le seguenti , le . la, de , ce , jc , 
me, ne , que , se , te , intendendosi sempre avanti la vocale o la h mula , come già si 
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I). 


à f 




all’ 


A. 


f 




r 


V. 


Ó 




0 


A. 


(le [ , ou par f 




dall’ 




Plurirl 


( maschile ' 


) Plurale ( Temiti 


N. . 


les 


gli 


le 


G. 


des 


degli 


delle 


I). 


(IUX 


agli 


alle 


A. 


Ics 


gli 


le 


V. 


ó 


o 


o 


A. 


des , ou par Ics 


dagli 


dallo. 



è dolio più volle , perchè la h aspirala fa considerare la vocale c!hj la siegue conio 
consonante. 

Le , c la non si apostrofano dopo un imperativo , nè in là avverbio, come amenti- 
le aree voti * , corrigez-la au betoin , il est là assi*. 

Si apostrofa si avanti il , ils, come s il èludiait , s ih cludiaient. 

Si a[iuslrofa entre avanti cu jr , elle * , aulir* ; scrivcsi anche ne’ verbi reciproci 
s enlr aimer , s enlr oublirr ; cosi enlr ourrir , cntr' atte , eie. 

Presque si apostrofa in questa voce presqu Me ; ma fuori di questo caso si scrive 
senza elisione , come un ouvrage presijue achevè , tri» habit presque use eie. 

Si apostrofa jurque avanti à , où , au , aux , ici, e può anche non apostrofarsi par- 
ticolarmente in poesia , come / ai poussé la verta jcsqiks à la radesse. Uacine , 
Cosi può scriversi tvnqcMS au Ciel , jvsqtks à quand , jusques à nous eie. 

Si apostrofano hrsque , puisque , qwique avanti il , ils, elle , elle*, un, une, on, 
ed avanti una parola colla quale sono immediatamente ligaie , come puisqu ainsi est, 
quoiqu e(le soU ; ma si scriverò puisque aider les malheureux est «n devoir; queir 
que inrisiblcs , il est detur (rinoma qui novi regardenl , Dieu et la comcience. 

Grande pervie la e avanti questi gradi di Parentela , grand mère , grand tarde , 
e per imitazione dicesi grand messe , grand ’ chambre , grand chete , grand’ chose , 
grand croie , grand ' pitie , grand’ peur , grand rve etc. , e resta invariabile 1’ ag- 
gettivo grand allorché prende l’ apostrofe scrivendosi al plurale grand inèrte , 
grand’ tanles etc. ; ma ali’ eccezione di queste due voci , se le altre sono precedute da 
uu prepositivo o equivalente dell’ Articolo, grande nou soffrirà 1' elisione, e si scriverà 
e si dirà une grande chambre , la plus grande chère , c est uvee la plus grande 
peine etc. 
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Articolo Indefinito (*). 





Singulicr 




Singolare 










M. 


F. 


N. 


- 


— 


il 


la 


G. 


de ( d ) 


di 


del 


della 


I). 


ù 


a 


al 


alla 


A. 


- 


— 


il 


la 


V. 


, ò 


o 


o 


o 


A. 


de , ou par 


da 


dal 


dalla 




Pluriel 




Plurale 










M. 


F. 


N. 


— 


_ 


i 


le 


G. 


de. 


di 


de’ 


dello 


1). 


il 


a 


a’ 


alle 


A. 


— 


— 


i 


le 


V. 


ó 


o 


o 


o 


A. 


de , ou par 


da 


da’ 


dalle 



(') Queste preposizioni ( o articolo indeTinilo ) non cambiano ne’ due numeri come 
in italiano. Si antepongono a’ nomi propri di Uomini e di Città (a), come Pierre, de 
Pierre , Pietro , di Pietro ; Antoine , d Antoine , Antonio , d’ Antonio ; Rome , de 
Rome , Roma , di Roma ec. , e questi nomi non hanno plurale , come nomi partico- 
lari. Vedi p. 33. Precedono anche i pronomi , come je ou moi , de moi ; ce /irre, 
de ce livre; mon plaitir , de mon plaieir; notre ditter , de notre dlner eie. 

(a)I nomi propri di regioni, contrade, riviere , venti e montagne, ricevono l’ar- 
ticolo avanti di essi , come la France a /.ss Pyrénéet et la Mediterranée av *ud; 
l Allemagne, la Suitse et la Savoie À l est; les Payt-Bas av nord et l Océan 
i l mesi. Cosi pure quando sono personificati , o quando si prendono in un senso 
definito , quantunque sicno sotto il reggimento d’ un nome die li precede , come 
La polUeste db la France ; l intérél db l Angleterre ; la noblette db l Alle- 
magne ; la cireonférence db ul Sicile; let bomet nv Portugal eie. Sono escluse 
da questa regola le contrade che hanno il nome delle loro Capitali , come Naples 
et Corfou toni dee page délicieux. 
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Articolo Indeterminato maschile. 





Sinr/ulier 


Singolare 


N. 


un 


un o uno 


G. 


d un 


di un 


I). 


à un 


ad un 


A. 


un 


un 


A. 


d un, ou par un 


da un , o per un 




Pluriel 


Plurale 


N. 


des (*) 


alcuni 


G. 


de 


di alcuni 


D. 


à des 


ad alcuni 


A. 


des 


alcuni 


A. 


de , ou par des 


da alcuni , o per alcuni 




Articolo Indeterminato feminile. 




Sinr/ulier 


Singolare 


N. 


une 


una 


G. 


d une 


di una 


D. 


ù une 


ad una 


A. 


une 


una 


A. 


d une , ou par une 


da una , o per una. 




Pluriel 


Plurale 


N. 


des 


alcune 


G. 


de 


di alcune 


D. 


ù des 


ad alcune 


A. 


des 


alcune 


A. 


de , ou par des 


da alcune , o per alcune 



(") Se FAggct.” precede il Sost." si usa il Plurale dell’ Art." Partitico indefinito p. 7j. 
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Articolo Partitivo definito avanti il Sostantivo (*). 



Mascvun. Fèuiki.v. 



Maschile. Femimle. 



Sinrjulier Singolare 



N. 


du 


de la 


del 


della 


G. 


de 


de 


di 


di 


1). 


ù du 


à de la 


a del 


a della 


A. 


du 


de la 


del 


della 


A. 


de. 


ou par du de , ou par de la 


da 


da 






Piurici 


Plurale 


N. 


des 


des 


de’ 


delle 


G. 


de 


de 


di 


di 


D. 


à des 


à des 


a de’ 


a delle 


A. 


des 


des 


de’ 


delle 


A. 


de, 


ou par des de , ou par des 


da 


da 



Articolo Partitivo definito per i due generi comin- 
danti da vocale o da li muta. 



Sinyulier 


Pluriel 


Singolare 


Plurale 
M. F. 


N. de f 


des 


dell’ 


degli 


delle 


G. d 


d 


di 


di 


• di 


I). à de f à des 


a dell’ 


a degli 


a delle 


A. de C 


des 


dell’ 


degli 


delle 


A. d , ou par de C 


d , ou par 


des da 


da 


da 



(*) Questo Articolo esprimo una porzione della Cosa , come du paia , del |>atie; 
de la t iande, delia carne , oc., non polendosi applicare a'uoini propri, e comuni. 
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Articolo Parliti vo indefinito avanti l’Aggettivo (*). 





Singulier 




Singolare 






M. 


F. 


N. 


de 


del 


della 


G. 


de 


di 


di 


1). 


à de 


a del 


a delia 


A. 


de 


del 


della 


A. 


de , ou par de 


da 


da 




P/uriel 




Plurale 


N. 


de 


de 


delle 


(j. 


de 


di 


di 


1). 


à de 


a de’ 


a delle 


A. 


de 


de’ 


delle 


A. 


de , ou par de 


da 


da 



Tavola di parole or coll’ Articolo ed ora senza. 
coll' articolo. senza l’articolo. 



Le s ouvrages de Cicéron soni 

plein» DES IDÉES LES PLUS SÀI— 

xes. Senso individuale. 

Dé/aites-vous . des peéjugés 
ve l ex pasce. Senso individuale. 

Les espèces differente» des 
ammali qui soni sur la terre. 
Senso individuale universale. 



Les ouvrages de Cicéron soni 
plein» v idee s saixes. Senso in- 
definito, generale, di sorte. 

A’ avez-vous paini de pré- 
jucés sur cede quest ioti ? Senso 
indefinito. 

Il y a differente s espèces 
d’ A.MMAux sur la terre. Senso 
specifico o di sorte. 



(') Ma se r Aggelino situalo avanti il Sostantivo sono ligati pel senso d' una maniera 
inseparabile , come bon mot , jeuncs gnu , pctit-poù , pclit-pùtè , pelit-fiU , pclite- 
fitle , pctit-nercu , pctitc-niice rie.; allora bisogna usare il Partitivo dolutilo , come 
p. c.je nc cornuti* rie n d'cnnuycux camme de* pctits-maiircs eie. 



L. 
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Enlrez flans le délail des 
RfiGi.Es (fune donne grammai- 
re. Scuso individuale. 

Chercher des détovrs. 

Evi fez t aie de l affecta- 
tiox. Senso individuale. 

Il charge sa mémoire des 
vers de Virgile et des piih.ases 
de Cicéron. Senso individuale. 
Discours soutenus par df.s 

BXPRBSSIO.VS FORTES (*). ScilSO 

individuale. 

Il a recueilli des préceptes 
pour la langue et pour la mo- 
rale. Senso partitico individuale. 

Servcz-vous des sigxes don/ 
tious sommes convenus. Senso 
individuale. 

Les connaissanccs ont tou- 
jours èie I ohjcl de l estimi e , 
DBS LOUAXGBS et DE L AD H IRATIOX 

des homtnes. Senso individuale. 

Les richesses de l esprit ne 
peuvent ótre acquiscs que par 
[ elude. Senso individuale. 

Les biens de la fortu.se soni 
fragiles. Senso individuale. 
L'enehatnemcnt des preltes 



Il entre dans un grand dé- 
lail DE RÈGLES FR1TOI.ES. ScilStf 

di sorte. 

Chercher de loxgs dEtours. 
Eutlez lout ce qui a un airn a f- 
fectatiox. Senso indefinito. 

Il charge sa mémoire de vers 

et DE PIIRASÉS ISSI PI DES. SottSO 

vago ed indefinito , di sorte. 

Discours soutenus par de 
vivbs expressioxs. Senso agget- 
tivo o di sorte. 

lìccueil DE PRtCEPTES pOUF 

la langue et pour la morale. 
Senso indefinito , di sorte. 

Nous sommes obligés d user 
de sigsf.s , pour nous /aire en~ 
tundre. Senso vago e indefinito. 
C est un sujct d’ estimi e, de 

LOUAXGE et li AD.VIRATIOX. SctlSO 

vago c indefinito. 

Il y a au Pérou unc abon- 
dance prodigieuse de juches- 
ses inuliles. Senso di sorte. 

Des biens de fortune. Senso 
di sorte. 

Il g a dans ce lieve un ad- 



(') Quando il sostantivo dice du Marsais, precodc 1’ aggettivo, presenta subito alto 
spirilo un’idea d’ individualità , di essere sejuralo clic esiste da lui medesimo, come si 
vede in questa frase ; al contrario quando I’ aggettivo precede il sostantivo , offre allo 
spirito una qualificazione , un’idea di sorte , un senso aggettivo ; a meno die F agget- 
tivo non serva esso stesso col sostantivo a date l idca individuate , come c est le tot- 
limati vis ìacu'.vs raiLusorucs. 
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fati qùel/es plaisenl et qù el- 
ica persuaderli. Senso indivi- 
duale. 

C est par la médilation siri- 
ce qù on lit qù on acquieti des 

CONNAISSANCBS NOUVBLLBS. SeUSO 

individuale. 

Les avantages de la ut. moi- 
re. Senso individuale. 

La mémoire des faitscsI la 
pi un brillante. Senso indivi- 
duale. 

Le bui des bons maItres do/t 
(Urc de eultiver t esprit de leurs 
disciples. Senso individuale , 
l' aggettivo servendo col sostan- 
tivo a formarlo. 

Le gotìl des iiomìies est su- 
jet à bien des vieissltudes. 
Senso individuale ; ciò che è 
detto degli uomini in generale 
può esser detto di ogni indi- 
viduo. 

Il n a pas besoin de la i.e- 
con quo vous coulez lui doa- 
ri er. Senso individuale ( c cosi 
de’ seguenti ). 

La Frane e, l’Espagne, i A.y- 

GLETERRE. 

Elle dv Zapon. 

Il vieni de la Chine. 

Il (irrite de L’ Auèriqvf.. 

Il étendue de -la Perse. 

Il est DE RETOIR DES InDES , 
de l Asie. 



mir alile enehatnemenl de prf.v- 
ves soli des. Senso di sorte. 

C est par la médilation siri- 
ce qù ori Ut qù on acquiert de 
novvelles con n ai ssa \c es. Senso 
aggettivo. 

Il 1/ a dijférentes soi-tes de 
MtiioiREs. Senso di sorte. 

Il ri a qùune mémoire de 
faits, et ne re/ienl aucun rai- 
■sonnemenl. Senso di sorte. 

Il a un air de maItre qui 
choque au premier coup di aùl. 
Senso di sorte. 

Soeié/é ù homhes choisis. 
Senso aggettivo d hommes choi 
sis , qualificando la sociélé ag- 
gettivamente. 

Il ri a pas besoin de lecons. 
Senso di sorte. 

Boyaume de Francf. , d Es- 

PAGNE. 

L ile de Candì e. 

Il vieni de Pologne. 

Il arrive d’ Italie. 

Il est en Perse. 

Il est db rbtovr de Perse. 
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Il demolire av Pérov, av Ja- 

IH>\ , À LA CllINK , AUX J.SDF.S. 
La politessc de la F rasce. 
La cireonférence de l Ir- 

LAS DE. 

L inlérèl de l Espagse. 

On alfrilmc .4 l Allrmagse 
f invention de i imprimerle. 

LI vieni de la Flasdre fras- 
CAise. 

Eau du Jlnix. 

I\)ÌXSOn DE LA MER DU JSoRD. 

Le Diev eque nou* adorons. 
Le J upiter de Phidias. 



Il demolire es Italie , es 
Asgleterre , À Losdhes. 

Dos tilis DE Frakcb. 

Toiles d Irlas de. 

Lai ine 8 d Espagse. 

L Empire d’ Allbmagse est 
divisò en ime infinite d Etats. 

Il vieni de Fiandre. 

Eau de Seise. 

Poisson de n er. 

Diev est bon et mise ricor- • 
dieux. 

Jvpiter cttìil le plus grand 
des Dieux. 



De nomi costrutti senza pronome nè preposizione , al 
seguilo cV un verbo del quale essi sono il finimento. 



1. ° Avo tu faim , soif, dessein , houle , coufume, pitie', com- 
passion,froid, diami , mal , besoin , pari au gei! eau, envie eie. 

2. ° Cherciier fortune, ma/heur. 

3. " Covrir fortune , risque. 

4. ° Demasder raison , vcngeance , justice , gràee , pardon. 

5. ° Dire crai, faux , malines , vépres. 

6. ° Dosser. prise , jour , parole , avis , caution , qui/lance , 
attende etc. 

7. ° EcnAPPER. Il t a échappé belle , c est-à-di re , peu s en 
est fallu quii ne lui soil arrivò quefque ma/heur. 

8. ° Estesdre raison , raillerie , maliee etc. 

9. ° Fai re vie qui dure , bornie chère , envie , ròfexion , houle , 
honneur , peur , plaisir , eas de quelqu un , alliance , marche , 
argani de toul , procision , semblant , roule , front , face , dif- 
ferii tè. 



Digitized by Google 



( 79 ) 



10.° Gacsfr , pays , gros. 

i t.° Mettre ordre ,Jin. 

12.° Parler crai , raison , bori sms , anglais , francais de. 

\ 5." Porter encie , témoignage , coup , bonheur , malheur , 
compassimi. 

I i. Presure garde , patience , séance , médccine , congé , 
languc etc. 

1 5. ° Resdre Service , amour pour amour , visite , gorge de. 

16. ° S avo ir lire , dure , chanter etc. 

17. ° Te.vir parole , prison , ferme , bon. 

De nomi che si costruiscono con una preposizione 
senza articolo. 

\ 

Questi sono i nomi di specie o di sorte i quali sono presi se- 
condo il loro semplice significalo specifico , come un salari de 
marbré; de marbré è un qualificativo specifico aggettivo : mentre 
che se si dice un sa/on du marbré qu on a fait venir d Egy pie, 
du marbré è un qualificativo individuale per la preposizione in- 
cidente , per cui è preceduto dall’ articolo. Eccone degli esempi , 
della specie indicata secondo m Marsais. 

Changer ces pierres e.\ pause. 

L éducation que le pere d' Borace donna à sonjìls est digne 
d ótre prise pour modéle. 

A Rome , À bras ovverts. 

II est an'icé À voy port , À Miyun. 

Fiere saes pais , une livre de pais , il ria pas de pain , un 
peu de pais eie. 

In tutte queste frasi i nomi di specie sono presi secondo il loro 
semplice significato , perciò sono senza articolo. 

Se conduire par sèsti jisyr. Parler avec esprit. Se présenter 
avec gràce. Agir par dépit , par colere , par amour etc. 

Eri fait de pursiQUE. Pliysique è preso in un senso aggettivo: 
esso qualifica fait. 

On donne soutenl des mote pour des choses. On donne des 
mols , è il senso individuale parlitivo. 
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De' Pronomi. 

I pronomi sono «Ielle parole che tengono le veci de nomi 
sono tanti sostantivi che ne fanno le funzioni. 

Si [tossono dividere i pronomi in sci classi cioè 
personnels personali. abso/us assoluti. 

possessifs possessivi. dèmonstraiifs dimostrativi. 

rclalifs relativi. indéfinw indefiniti. 

N. B. I Gramolici non s’accordano nè sulla maniera di clas- 
sificare i pronomi , nò sul numero delle classi clic se ne debbono 
fare. Gli uni ne contano sci , altri non ne vogliono che cinque , 
che alcuni anche le riducono a quattro. Questa diversità d’ opi- 
nioni viene perché alcuni li dividono secondo le loro diverse ma- 
niere di rappresentare , in vece che altri preferiscono la divisione 
secondo il rapporto sotto il quale essi rappresentano. Quest' ul- 
tima maniera di dividerli è la più filosofica , e la sola esalta , poi- 
ché è la sola clic la ragione ammette; ma come esclude per 
conseguenza dal numero de’ pronomi que’che si chiamano pos- 
sessivi , e che non distingue gli assoluti dai relativi , si è pre- 
ferita la divisione in sci classi , che sembra più chiara e più fa- 
cile a comprendere , e che compensa bene pe’ suoi vantaggi il 
suo difetto di precisione. D’altronde poco importa clic i pronomi 
possessivi abbiano o nò il vero carattere de’ pronomi , tosto che 
si conviene eh’ essi ne derivano , c che ne riempiscono le funzioni. 

De Pronomi personali. 

I pronomi personali sono quelli che disegnano le persone. Vi 
sono tre persone. La prima persona è quella che parla ; la se- 
conda persona è quella alla quale si parla ; la terza persoua è 
quella della quale si parla. 

I pronomi della prima persona sono 

Al singolare pe’due generi 
je , me , moi io , mi , me. 
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Al plurale pe’tlue generi 
tious noi. 

I pronomi della seconda persona sono 

Al singolare pe’ due generi . 

tu , te , toi (u , ti , (e. 

Al plurale pe’due generi 
vous voi 

I pronomi della terza persona sono 
Al singolare 

il , elle , lui , le, la, c se, soi, egli , ella , lui o gli , lei o le , Io, 
pc’duc generi. la , e si , se , pe’duc generi. 

Al plurale 

ils o eux , elles , leur , Ics , e eglino o essi , elleno , loro , li 
se , pe’due generi. o le , c se, pe’due generi. 

Osservazioni. Il, le, ils, eux , sono sempre maschili; elle, la , 
elles , sono sempre fcminili ; lui , leur , les , sono maschili o 
fcminili , secondo le persone delle quali si parla. 

Se può dirsi delle persone e delle cose , come celle ferrane se 
plaint , celle Jleur se jlétrit. 

Se è de’ due numeri e de’ due generi , come si è osservato. 

Soi si dice o delle persone o delle cose. Se si dice delle per- 
sone , non s'impiega clic con un soggetto vago ed indefinito, 
come chac-un sonrje à soi; ri aimer que soi, cesi n ciré bon à 
rim. Ma quando soi si dice delle cose , può mettersi non sola- 
mente coll’ indefinito ma anche col definito. Si dice la vertu est 
aimable de soi , le vice est odieux de soi. Soi ù de’ due generi 
e solo del singolare. Soi-méme non si dice che delle persone. 

Vi sono due parole che servono di pronomi , cioè : 

1. ° En , che significa de lui , d elle , d eux , d elles : cosi , 
quando si dice ,fen parie , si può intendere , je parie de lui, 
delle , d eux eie . , secondo la persona o le persone , la cosa o 
le cose di cui il nome è stato prima espresso. 

2. ° Y, che significa à celle chosc,à ccs chosrs, come quando 
si dice ,je ni y applique, vale a dire , je tri applique à celle 
chose , ou à ccs choscs. 

6 
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Vi sono dunque venti due Pronomi personali , e questi sono , 
je , me , tuoi , nous ; tu , te , loi , tous ; il , ih ; elle, elica ; se , 
ani , lui , eux , letir , le , la , les (*), en e y. 

Questi Pronomi personali si declinano coll’Articolo indefinito. 

/.* Persona. 





Singulicr * 


Singolare 


Plorici 


Plurale 


N. 


je,moi. 


io. 


N. tous. 


voi. 


G. 


de moi. 


di me. 


G .de tous. 


di voi. 


D. 


à moi, me. 


a me, mi. 


D. à vous, vous. 


a voi , vi. 


A. 


moi, me. 


me, mi. 


A. tous , tous. 


voi , vi. 


A. 


de moi. 


da me. 


V. ó tous. 


o voi. 








A. de vous. 


da voi. 




Piurici 


Plurale 


« 




N. 


nous. 


noi. 


5. a Persona pel Maschile. 


G. 


de nous. 


di noi. 


Singu/ier 


Plurale 


I). 


à nous, nous. a noi, ci. 


N. il, lui. 


egli, ci, e, 


A. 


nous , nous. noi , ci. 


G. de lui. 


di lui. [ esso 


A. 


de nous. 


da noi. 


D. « lui, lui. 


a lui , gli. 








A. lui, le. 


lui , il , Io. 




2. a Persona. 


A. de lui. 


da lui. 




Singulicr 


Singolare 


Piurici 


Plurale 


N. 


tu , toi. 


tu. 


N. i/s, eux. 


eglino, es- 


G. 


de toi. 


di le. 


G. d' eux. 


di loro. | si. 


1). 


ù toi, te. 


a le, ti. 


I). à eux, letir. 


a loro. 


A. 


toi, te. 


te, ti. 


A. eux, Ics. 


loro, li, gli. 


V. 


ò toi. 


o tu. 


A. d' eux. 


da loro 


A. 


de toi. 


da te. 







(’) Le, la , Ics, sono articoli o pronomi ; ma è sempre Tacile disliiiftuerli. Essi sono 
articoli (pianilo sono uniti a' nomi; e sono pronomi (piando sono uniti a' verbi. In que- 
sta frase la vertu est aimablc , aimcz-la , il primo la è articolo ed il secondo à 
pronome. 
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Uff Persona pel Feminile. 



Singulto' 

N. elle. 

G. d elle. 

D. à elle, lui. 
A. elle, la. 
A. d elle. 



Singolare 

ella , essa, 
di lei. 
a lei , le. 

lei, la. 
da lei. 



Pluriel 

N. elles. 

G. d elles. 

D. à elles, leur 
A. elles , les. 
A. d elles. 



Plurale 

elle, elleno, 
di loro. [ esse, 
a loro. 

loro , le. 
da loro. 



3. a Persona indeterminata pel Singolare e pel Plurale 
per ambi i Generi. 



N. 


soi. 




se. 


G. 


de soi 


di 


se. 


D. 


à soi, se. 


a 


se , 


A. 


Soi, 8C. 




se, 


A. 


de soi. 


da 


se. 



Taluni di questi pronomi debbonsi unire al verbo , ed alcuni 
possono restare anche soli nel discorso. 



De Pronomi personali che si uniscono a’ verbi. 
1 . a Regola. Pronomi personali da unirsi al verbo. 



Singulier 

jc parie 
tu par Ics 
il parie 
elle parie 
Piurici 
nous parlons 
vous parlez 
ou ; * partent 
‘ elles parlali. 



Singolare 

io parlo 
tu parli 

0 j egli parla 
' ella parla 
Plurale 
noi parliamo 
voi parlale 
i eglino parlano 
' elleno parlano 
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M. il 



F. elle 



egli 



Singulier 
je me règie 
tu te règlcs 
se règie 

ie règie M . 

la règie 
lui règie 
se règie 

* F . dia 

la regie 
lui règie 
Piurici 

nous nous rcglans 
vous cous réglez 
r se regimi 

M. i/s < les regimi M. 

( leur règlent 
' se règlenl 

F. ellcs < les règlent 

( leur règlent 

Questi pronomi si congiungono talora a’ pronomi en , (*) ne 
e y , (“) ci o vi , come 



eglino 



F. elleno 



Singolare 
io mi regolo 
tu ti regoli 
si regola 
lo regola 
la regola 
gli regola 
si regola 

10 regola 
la regola 
le regola 
Plurale 

noi ci regoliamo 
voi vi regolate 
t si regolano 

11 regolano 
loro regolano 
si regolano 
le regolano 
loro redolano 



(’) En si dice delle persone c delle cose fc termine quando non fa che rim- 
piazzare un nome e la preposizione de , come cotti òles-rous occupò de mori af- 
faire ? oui , je ni en tuie occupò. En sta in vece de cettc affaire. Ma è oggetto 
quando rimpiazza un membro di frase ellittica, clic permette la lingua di una o 
più parole necessarie alla frase gramaticale, come un suge, per un homme sage, 
c come axrz-vous recu de l argent ? dee livree ? oui , / en ai recu. En sta in 
vece di une somme quelconque d" argent , une quantitò quelconque de liires. 

(") F non si dice ordinariamente che delle cose , come fuycz les procès: sou- 
vent la conscicnce s y interesse, la sanie sy mine, et Ics biens s" y dissi- 
pent. Intanto sembra qualche volta rapportarsi alle persone nelle risposte alle frasi 
imperative, come pcnsez-vous à mot? cut j y pense. Ma , se si riflette, si ve- 
drà clic questo y si rapporta ad un nome di cosa che si ha nello spirito ; esso 
vi è per <1 mes inléréts, à mon affaire, eie. Alcuni fi ramatiti hanno rapportato 
delle frasi ove y sembra evidentemente riferirsi alle persone ; ma queste frasi at- 
tinte nella libertà della conversazione , sono in si pieeoi numero, che non vale la 
pena farne un’ eccezione. 
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Singulier 
feti donne 
lu eti donne s 
ou i il en donne 
‘ elle en donne 
Pluriel 

nous en donnone 

vous en donnez 

ou « ils en donnent 

' elles en donnent. 

Singulier 

je m’en plains 

tu (en plains 

i il s’en piami 
ou j ,, , r , . 

{ elle s en piami 

Pluriel 

nous nous en plaignons 
vous vous en plaignez 
ou j ils s en plaignent 
' elles s’en plaignent. 
Singulier 
f y donne 
lu y donncs 
il y donne 
elle y donne 
Pluriel 

nous y donnons 
vous y donnez 
j ils y donnent 
* elles y donneili 
Singulier 
je m y repose 
lu fy reposcs 
t il s’y repose 
‘ elle s y rejiose 



Singolare 
io ne do 
tu ne dai 
Q i egli ne dà 

* ella ne dà 

Plurale 
noi ne diamo 
voi ne date 
0 i eglino ne danno 

* elleno ne danno 
Singolare 

io me ne lagno 
tu te ne lagni 
egli se ne lagna 
ella se ne lagna 
Plurale 

noi ee ne lagniamo 
voi ve ne lagnale 
eglino se ne lagnano 
elleno se ne lagnano 
Singolare 

io ci do, o io ivi do, ec. 
tu ci dai 
o j egli ci dà 
‘ ella ci dà 
Plurale 
noi ci diamo 
voi ci date 
t eglino ci danno 
J elleno ci danno. 

Singolare 

io mi ci riposo, o io mi vi 
tu ti ci riposi | riposo, cc. 
egli si ei riposa 
ella si ci riposa 
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Piurici 

nous nous y reposons 
vous vous y reposcz 
i ila su reposcnt 

ou } , 0 

* elica s y reposenl 

2. a Regola. Sebbene i pronomi me , le , ed i loro simili , clic 
taluni chiamano congicntivi , precedano sempre il verbo , come 
si ò veduto, si pongono in francese anche avanti gl’infiniti, come 
me le tfonner , darmelo ; le lui f aire , farglielo ec. , pure me , 
te , è rimpiazzato da moi , toi , all' imperativo con affermazione , 
situandosi dopo del verbo , al pari di tulli gli altri , cosi èprou- 
vez-moi Seigneur , et sondez-moi ; brùlez mes reins et mori 
cocur. 0 liomme , souviens-toi (pie tu n’ es que poussière. 

Ma nelle frasi imperative con negazione , me , te , se , nous , 
vous, lui, levr, le , la. Ics, en e y si situano avanti al verbo , 
come , Seigneur a e me reprenez pas duns coire fureur , et i ve 
me pckissez p.is dans coire colere. 

Osservazione. Quando vi sono due imperativi uniti per le con- 
giunzioni et , ou , se i verbi sono alla medesima persona , ed al 
medesimo numero , per eleganza si situa il pronome avanti l’ ul- 
timo verbo, come courez apaiser coire frère, et vous rcconciliez 
acce lui ; polissez-le sana cesse , et le repo/issez ; prolcgez-les 
fortement , ou les abandonnez ù leur destinée. Intanto nello 
islesso caso en et y si mettono meglio dopo il secondo impera- 
tivo , ed è più ordinario di dire , ccoutez ma proposilion , et re- 
Jlcchisscz-y ; rcccvez ma remontrancc , et prq/ilez-BN , che r 
réjlechissez , en projxlez. 

3. ® Regola. Quando molli pronomi accompagnano un verbo, 
me , te , se , nous , vous , debbono essere situati i primi ; le , la, 
les , si situano avanti lui , Unir ; in fine en , y , sono sempre gli 
ultimi , come prètez-moi coire licre , je vovs i.f. rcmcllrai de- 
main ; si cous me le refuscz , jc saura/’ m’en passer ; aurcz- 
cous le courage de le levr dire ; il n a pas coulu vous r mc- 
ncr. Cosi dotmez m' en. ctc. 

1“ Eccezione. Nella frase imperativa con affermazione le, la. 



Plurale 

noi ivi ci riposiamo 
voi vi ci riposate 
eglino si ci riposano 
elleno si ci riposano 



Digitized by Google 



( 87 ) 

Ics. si situano sempre i primi , come oJfrcz-LK-Lui ; donncz-LA- 
uoi ; conduisez-LHs-r. 

2. a Eccezione. Nella frase imperativa , moi deve situarsi dopo 
y; come conduiscz- r-aoi , conducetemici; ma si deve dire tne- 
ncz-Novs-r , conduceteci ivi ec. 

Osservazione. Nelle frasi ove vi sono due verbi si situano ordi- 
nariamente i pronomi presso del verbo die li regge, come on 
ne pe ut rovs bhimer ; ma non sarebbe un errore il dire on ne 
rous peni pas bhimcr. In questo caso , è principalmente l’ orec- 
chio che si deve consultare. Quando il primo verbo è ad un tempo 
composto , allora il pronome precederà sempre l’ infinito , come 
f aurati toulu ìif. procura' ce plaisir. Cosi ancora se un verbo 
è seguito da due infiniti ligali per le congiunzioni et , ni , ou, il 
pronome si metterà avanti al primo infinito , dicendo p. e. elle 
ne peut se consoler , ni rccevoir aucun avis , e non già elle ne 
se pati consola • , ni rccevoir aucun avis. 

De’ Pronomi personali che possono restar soli nel 
discorso senza unirsi al verbo. 

1 pronomi personali che possono o clic debbono restar soli nel 
discorso sono tuoi , nous , toi , r otta , sol , lui, eux , elle , ellcs. 
Questi sono ora da soggetto ed ora da reggimento nel discorso. 
Si uniscono alle preposizioni a , de nel modo già indicato nella 
nota p. 72. 

JSous c vous possono essere soggetto , oggetto e termine, come 
Nors pensons , noi pensiamo ( soggetto ) ; aimez-mvs , amateci 
( oggetto ) ; donnez-xovs , donnez à nous , dateci , date a noi 
( termine ), così rous aimcz , voi amale ( soggetto ) cc. 

Mai , toi , soi , lui , cux , non sono ordinariamente soggetti 
clic in qualità di riempitivi, quando si vuol dare più forza al di- 
scorso , come noi ,je toulais partir aux dèpens de ses jours ! 
o nelle frasi distributive ove si tratta d’assegnare la parte che dif- 
ferenti persone hanno ad un’azione, come mes frères et mon 
causili moni sccouru, eux moni relevé et lui via pansé; o in 
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queste sorte di frasi , Pénélope sa fannie , et noi , qui suis son 
f/s , nous avons perdu F espérance de le revoir. Fénélon. 

Mai, toi , soi , non possono essere oggetto nelle frasi esposi- 
tive clic dopo il verbo ótre , come c est noi qui le dis , e estro i 
qui F os fait; on nest jiimais plus sur du travati , que quand 
c est soi qui le conduit. Perché essi vi sicno termine , debbono 
esser preceduti da una preposizione , come on parie de noi; on 
rii de toi; on s occupe trop de soi. Ma moi e toi possono essere 
oggetto o termine nelle frasi imperative , come aimez-noi , ama- 
temi ( oggetto ); parlez-noi , parlatemi ( termine ) ; occupe-roi , 
occupati ( oggetto ) ; donne-Toi la peine, datti la pena (termine). 

Lui non ò oggetto che come riempitivo p. z.je le verrai lui- 
méme , io lo vedrò lui stesso; la sua funzione naturale è di esser 
termine , come je lui donne , io gli do ; parlcz-Lui , parlategli 

Eux , elle , ellcs , sono oggetti in qualità di riempitivi come ; 
je Ics verrai eux-mémes , io li vedrò essi stessi ; je la verrai el- 
le-m ém e, io la vedrò essa stessa ec. Per esser termini, debbono 
essere preceduti d’una preposizione , come je vais à eux , io vado 
ad essi ; cela dépend d elle , ciò dipende da lei. 

Osservazione. Queste frasi, non presentano la medesima idea, 
donnez-moi , datemi, c donnez à moi, date a me. Bisogna ser- 
virsi della prima quando si vuol domandare una cosa ; c della 
seconda quando si domanda a qualcheduno che non sa a chi 
darla , e che è sul punto di. darla ad un’altra. 

Regole per applicare i P ronomi personali a’ verbi. 

l. a Regola. I pronomi soggetti della prima c della seconda 
persona debbono ripetersi avanti tuli' i verbi quando questi verbi 
sono a’ tempi differenti p. e. Je soutiens et je soutif.ndrai tou- 
jours qu on ne pcut ciré heureux sans la vci'lu. Vovs m' ayez 
déjà Dir , et vous me le ré r et ez aujouriF bui , que , pour ciré 
heureux , il ne faut jatnais rerjarder au-dessus de soi , mais 
toujours au-dessuus. Ma quando i verbi sono al medesimo tempo 
si dice benissimo je dis et soutiens , vous pensez et croycz , o 
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je dis et je souliens , vous pensez et tous croyes , rapportan- 
dosene al giudizio dell’ orecchio. 

Osservazione. Si debbono in tutl’i casi ripetere ordinariamcnle 
questi pronomi , quando il primo verbo è seguito da un reg- 
gimento. 

Buffon ha detto con tempi differenti. Exeité par le plaisir 
que j’avais senti , jb cucillis un second et un tromème fruii, 
et je ne me lassais pas d exercer ma main pour satisfaire 
moti (joùt. 

Ed al medesimo tempo. T étendais les bras pour embrasser 
[ horizon , etje ne trouvais que le vide des airs. 

Si è dello ordinariamente , perchè non si potrebbe biasimare 
questa frase del medesimo autore , ove il pronome non è ripe- 
tuto. Je m imaginais avoirfait une conquétc , et me g/onjìais 
de la f acuite que je senlais depouvoir cvnlenir dans ma main 
un autre ótre tout entier. 

2. a Regola. Non si ripetono ordinariamente i pronomi sog- 
getti della terza persona , quando i verbi sono al medesimo tem- 
po (*), c si possono anche non ripetere , quando i verbi sono ai 
tempi differenti p. e. 

La bonne grcice ne gàie rim , elle velóce la modestie et y 
donne du lustre ; il ria jamais rien ta/u et ne vaudra jamais 
rien. 

Ma si può dire ancora , il est arrivé ce matin , et il repar- 
tira ce soie. 

Si è detto ordinariamente perchè si debbono ripetere questi 
pronomi, , , 

l. a Quando, in una continuazione di verbi, si vuole soppri- 
mere la congiunzione et avanti l'ultimo, affìn di risvegliare più 
fortemente l’attenzione, come fourbes adroits Jlalleurs dange- 



0 Ne’ racconti ove i pensieri si succedono con una sorte di disordiuc , è elegante 
di sopprimere il pronome il cosi Fénélon ha detto. Troublc , furieux , litré à ton 
désespoir , il ( Vrolètilas ) $ arrachb le » cheveux , se rovlb tur le sable , se- 
prochb aux dieux leur rigueur, appellb en vain à ton tecourt la cruelle mori. 
Il ripetuto Cuebbe qui un cattivo effetto , per cui l'Autore l'ha taciuto. 
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reux , ils l romperli , ils car essali , n.s environnent de sc- 
ductions. 

2. ° Quando , in una continuazione di verbi , ve nè uno se- 
guilo da un reggimento differente degli altri, eccetto nondimeno 
avanti l’ultimo preceduto dalla congiunzione et. Eccone un esem- 
pio in Buffon : ce pian n est pas encore le style , mais il cn 
est la base ; il le soulient , il le dirige , il règie son mouue- 
mcnl , et le soumct à des lois. Senza la ripetizione del prono- 
me, l’ orecchio non sarebbe sodisfallo a causa del reggimento 
differente del terzo verbo. 

3. ° Quando l’ultimo verbo unito a’ precedenti per la congiun- 
zione et , è esso stesso preceduto da una congiunzione , la quale 
col suo reggimento esprime una circostanza. Tale è questa frase 
di Fénélon : il fond sur san ennemi , et , aprés l avoir siisi 
il vne main victorieuse , il le renverse , camme le cruel aqui- 
lon abai Ics icndrcs moissans qui darent la campagne. Nondi- 
meno , si troveranno degli esempi contrari. 

4. ° Avanti l’ultimo verbo, quando è preceduto da una propo- 
sizione incidente formando una lunga frase , quantunque i verbi 
a’ quali esso è unito per la congiunzione e/ sieuo essi stessi senza 
pronome. Tal’ è questo passaggo di Buffon , ove egli parla del- 
1 ' uomo : cxcilé par /' insaliablc avidità , aveugfó par f ambitimi 
encore plus insaliablc , il renonce aux scntimcnts d Immani- 
tà , — laurne laute scs forccs cantre lui-mcme, — cherche à 
s cntrc-dchtiire , — se dctruit cn ejfet ; et , après ccs jours de 
sang et de carnage , larsque la fumèe de la gioire s' est disst- 
pce, il volt d un ceti triste la tare déuastéc. Ics arts cnsevelis, 
ics nations dispersécs , Ics pcuplcs ajfaiblis , son proprc bon- 
Jtcur ruiné , et sa puissancc rccllc ancanlie. In questo caso , la 
chiarezza domanda la ripetizione del prouomc. 

Osservazione. Da ciò che si è detto su queste due regole , si 
vede quanto sono ligate all’ arte di scrivere , e di quante grada- 
zioni la loro osservazione è suscettibile. 

3. a Regola. I pronomi personali soggetti , di qualunque per- 
sona sieno , debbono sempre ripetersi avanti i verbi , o quando 
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si passa dall' affermazione alla negazione , c reciprocamente , o 
quando i verbi sono ligati colle congiunzioni , eccetto et , c ni 
p. e. Il veut ci il ne vctil pas ; rovs le dite s et rous nc le pen- 
sez pas , mais vovs faites semblant de le croire ; elle piati à 
toni le monde, parce qu elle a autant d honnèlelé que d esprit. 
Ma si deve dire il donne et rccoil ; il ne donne ni ne rccoil. 

4. “ Regola. 1 pronomi in reggimento debbono ripetersi avanti 
ogni verbo, come Lidie de ses malheurs le poursuit, le tour- 
mente et l accable ; il nous ennuie et nous obsède sans cesse. 

Osservazione. Non si ri|)ctc il pronome in reggimento avanti i 
verbi che , composti dal primo , esprimono la ripetizione della 
medesima azione , come jc vous le dis et i-cdis ; il le fa il, re- 
fati et dùfait sans cesse, ciò clic in verità non è vero che quando 
i verbi sono al medesimo tempo. Ma si debbono ripetere avanti 
i verbi clic, quantunque composti dal primo, esprimono un’azione 
differente, come du ma/in au soir elle ne fall que s'habillcr et 
se dcshabiller. 

5. a Regola. I pronomi della terza persona il, elle , ils , el/es, 
le , la , Ics, lui, leur, debbono sempre rapportarsi ad un nome 
in soggetto o in reggimento preso in un senso definito ; ma non 
bisogna che possano rapportarsi , sia nel medesimo tempo ad 
un soggetto o ad un reggimento , sia ad un nome preso in un 
senso indefinito , cosi Ministre de ses ordrcs in-évocables ( de 
Dieu ) , là nature ne s écarte jatnais des lois qui lui onl ciò 
prcscrilcs , elle n altère rien aux plans qui lui onl ciò traccs, 
et , dans tous ses oucrages , elle présente le sceau de f Eter- 
ne/. Buffon. 

Ma non si può dire. Bacine a imitò Euripide en toul ce quii 
a de beau dans sa Phèdrc , perché il pronome il potendosi rap- 
portare a Racine o ad Euripide , fa equivoco : non si sa se si vuole 
parlare di tutto ciò che vi è di più bello nella Fedra di Racine , 
o in quella d’ Euripide. 

Questa regola è una delle più difficili ad osservare che vi sia 
nella lingua francese , il di cui carattere principale è la chiarezza. 

Osservazione. Il ne’ verbi impersonali o presi iinpcrsonabnen- 
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le , sembra non Icner le veci d' alcun nome , come n pievi, il 
s est passé bien des événements ; ma nella prima frase , il è 
messo per le del , c nella seconda per bien des événements. 

De’ Pronomi possessivi. 

'I pronomi possessivi , come il loro nome l’ annuncia, dinolana 
il possesso o la proprietà d’una cosa. Sono de’ veri aggettivi : essi 
ne hanno la natura , e ne seguono le leggi. Vi sono de’Grama- 
tici che ricusano a questi aggettivi la denominazione di pronomi , 
ve ne sono degli altri che situano questi aggettivi al numero dei 
pronomi , si segue dunque la folla che ò di questo sentimento , 
e se ne distingueranno di due sorte ; que’che sono sempre uniti 
ad un nome , come mon pére , mio padre ; sa mère , sua ma- 
dre , che si chiamano possessivi assoluti , che si declinano col- 
l’Articolo indefinito , come nella nota p. 72. ; c que’chc mai ci 
sono uniti , c che vi hanno rapporto , come le nótre , il nostro ; 
la nótre , la nostra , che si chiamano possessivi belativi , clic si 
declinano coll’Articolo definito maschile o feminile secondo che 
si rapportano all’ uno o all’ altro genere. 

De Pronomi possessivi assoluti. 

Questi pronomi , gli uni hanno rapporto ad una sola persona , 
c gli altri a molle. Tulli si uniscono alle preposizioni à, de , c si 
declinano coll’Articolo indefinito , come si è detto di sopra. 

Quc’chc hanno rapporto ad una sola persona ; per la l. a Sin- 
golare al maschile ò mon, cd al feminile ma ; il plurale d’ambi 
i generi è mes. * 

Per la 2. a persona singolare al mascliile ù ton , cd al feminile 
ta ; il plurale d’ambi i generi ò mes. 

Per la 3. a persona singolare al maschile è sm , cd al feminile 
è sa ; il plurale d’ambi i generi è scs. 

Que’chc hanno rapporto a molte persone sono di genere co- 
mune. 
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!Y*r la 1.® persona singolare è notre pel plurale è nos. 

Per la 2. a persona singolare 6 votre pel plurale è vos. 

Per la 3. a persona singolare 6 leur (*) pel plurale 6 leurs. 

Regole per unire i pronomi possessivi cinomi. 

1. a Regola. Questi pronomi sono sempre uniti ad un nome 
eh’ essi qualificano e del quale prendono il genere ed il nume- 
ro , come 

Scs maìtres ovaienl empoisonné par la jlatlerie som uev- 
reux matÌrel: il était enivré de sa pclssamcb et de som bomhf.ur; 
il eroyait que tout devail céder à sf.s désirs pougdeux ; la moin- 
dre résistance evjlammail sa colere. Femélon. 

Eccezione. Mon , tori , son , s’ impiegano al fcminilc avanti 
un nome che comincia da una vocale o da una h mula. Si deve 
dire : mon cime, la mia anima, in vece di ma cime ; tori habita- 
tion , la tua abitazione , in vece di ta habitalion. 

2. a Regola. Si mette 1’ articolo c non già il pronome posses- 
sivo avanti un nome in reggimento , quando un pronome per- 
sonale soggetto o reggimento vi supplisce sufficientemente , o 
che le circostanze tolgono ogni equivoco p. e. bisognerà dire /ai 
mal .i la téle ; il faudra lui couper la /ambe; elle a cjardé le 
Ut ; c non f ai mal à ma téle , il faudra lui couper sa jumbe , 
elle a cjardé som Ut. In queste frasi i pronomi personali ,je, lui 
elle , determinano d' una maniera chiara il senso clic si ha in 
rtiira. Non vi è equivoco a temere. 

Ma se il pronome personale non toglie l’equivoco, si deve al- 
lora congiungerc il pronome possessivo al nome , come je vois 
que ma jumbe s’enjle , il lui donna si mairi à baiser , ti peni 
tout som santj : in queste frasi , non vi sono che i pronomi pos- 
sessivi che determinano d’ una maniera positiva , cioè , che si parla 



0 II pronome leur che trovasi unito al verbo è sempre del numero plurale ; 
il suo singolare 6 lui, esso differisce da questo, imperocché appartiene a" pronomi 
personali, come già si è detto alla p. 81. 
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della mia gamba, della sua mano, del suo sangue, c non giù della 
gamba , della mano e del sangue d'un altro. 

Osservazione. I verbi clic si congiungono con due pronomi 
cbdla medesima persona tolgono comunemente ogni equivoco , 
come je « e suis blessé à ia matti. È evidente clic io parlo della 
mia mano. In questo caso , l’ impiego del pronome possessivo 
sarebbe un errore. Infanto l’ uso autorizza a dire : il sf. trouve 
toufours sur sEsjambcs. — Queste espressioni sono de’ gallicismi 
o de’ pleonasmi ricevuti. Lo stesso ò di queste frasi: je lai tu de 
tiEs proprcs yeux ,je f ai enteiulu de mrs propres orcilles. 

Quando si parla d’un male abituale, si unisce il pronome pos- 
sessivo al nome , quantunque l’impiego del pronome personale 
impedisca ogni equivoco ; come ma migraine m a tourmenló 
tout le jour. 

1 pronomi possessivi non s’ impiegano avanti i nomi che deb- 
bono esser seguiti da qui o que c da un pronome della mede- 
sima persona di questi possessivi , come f ai recu la lettre que 
vous tri avez écrile,c non fai repu votre lettre que vous m’accz 
écrite. 

I pronomi possessivi della terza persona son , sa , ses , leur , 
leurs , hanno rapporto alle persone o alle cose personificate , o 
semplicemente alle cose. Se hanno rapporto alle cose personifi- 
cate , s’impiegano questi possessivi in luti’ i casi (*): ma se hanno 
rapporto alle cose , l’ uso varia. 

Ecco una regola. Se non è applicabile a lutt’i casi, non si può 
negare che non lo sia a molti. I pronomi son , sa , ses , leur , 
leurs indicano la proprietà: or ogni proprietà non conviene che a 
quello che ò c respira. Non si può dire clic des Jleurs, des fruita, 
sieno delle proprietà d’ un albero , che è un essere inanimato. 
Non si può dunque dire, r oi/à un bel arbre,/ admire ses J leurs, 
ses fruita , ma f en admire les feurs , Ics fruita. Ciò posto. 

(■) Y'i sono pur tuttavia detto occasioni ove si è Toriato di sostituire en a *<m , sa , 
set , anche parlando delle persone , come quando si dice : Deputi que j' ai quitte ro- 
tre compagnie , j en ai bien regrcltc les douccurs. Qui ses doueeurs, formrretibcro 
equivoco. D'altronde , votre compagnie s’intende, o delta società ette voi ricevete , o 
della vostra conversazione abituale ; l’ una 6 personificata , l’ altra non f è. 
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3. a Regola. Quando si traila di cose , bisogna servirsi del pro- 
nome cn , in vece de’ pronomi possessivi son , sa , scs , leur , 
leurs , tulle le volle clic questo pronome può enlrare nella con- 
trazione della. frase ; e non si deve impiegare il pronome pos- 
sessivo che quando è impossibile di servirsi del pronome cn. Cosi 
si dirii t cg/ise a scs privilègcs ; si la ville a scs agróments, la 
campagne a les siexs , perchè in queste frasi non si può fare 
entrare il pronome cn. Ma si dirò parlando della chiesa les pri- 
vilèges ex soni grands, c d’una citta Ics agrcmcnls ex son/prc- 
fèrables à cetii dò la campagne, perchè queste frasi si costrui- 
scono benissimo col pronome cn. 

Da questa regola , si spiega benissimo perchè si deve dire , 
parlando d’ una citta , j admire t étendue de sox enccinlc ; la 
beauté de sf.s ines. 

Osservazione. L’ uso autorizza a servirsi de’ pronomi possessivi 
in materia di scienze. Si esprimono benissimo dicendo d’un trian- 
golo , ses ang/es, sc.s cólés ; d’ una parola , sa significalion ; d’un 
discorso , sa divisimi ; della gramalica , si synlaxe eie. 

4. a Regola. Questi pronomi si ripetono avanti ogni sostantivo, 
ed avanti ogni aggettivo che esprime un rapporto differente ; cosi 
bisogna dire sox pere , sa mère , ses frères , ses soeurs , et ses 
oncles , ont eie en bulle à la plus aff reuse calomnic ; jc lui ai 
monlrè 1 ies plus beatix et ues plus vilains habits. 

Ossesvazioxe. Bisogna regolare i pronomi possessivi avanti l'ag- 
gettivo come l’articolo: essi seguono la medesima legge circa la 
loro ripetizione. Si debbono dunque ripetere , quando gli agget- 
tivi dinotano un senso opposto o differente ; ma non si ripetono 
quando gli aggettivi sono ad un dipresso sinonimi, come jc lui 
ai montré mes plus beaux et plus magnifiques habi(s. 

I pronomi possessivi , come si è detto , sono assoggettati alla 
medesima legge di ripetizione degli articoli: or, come non si può 
dire les pére et mère , i padre c madre , non sembra che si debba 
dire ses pére et mère , i suoi padre c madre.*. 

Tutt i grandi scrittori hanno delle licenze che non debbono 
far legge , [ver cui non è da imitare Maruoxtel in quel passag- 
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fr\ 0 , nel quale mette l’aggettivo pronominale al plurale rappor- 
tandolo a due singolari ; jamais file ria eu pour sss pére et 
Zrl des alien tions plus soutenues ni des empressements plus 
lendrcs. Doveva (lire pour so a pére et pour sa mère. 

Volendo tradurre in francese un mio, una mia ec. si dovrà ri 

correre a de gallicismi nel modo seguente 

correre a u s ... m de mes , une de mes. 

un tuo, una tua un de tes , une de tes. 

un suo, una sua un de seenne de ses. 

un nostro , una nostra undenos, une de nos , 

un vostro, una vostra un de ras, une devos. 

un loro , una loro un de leurs , une de leurs. 

Neppure si potrà tradurre in francese questo mio, questo ti o 
cc c volendo dire questo mio fratello , questa mia sorella ce. 
bisognerà tradurre o sena» il pronome dimostrai.™ . c due man 
fré , - e , ma secar , o col solo dimostrativo c dire p. e. ce fiere, 
ielle Starr. V islesso 6 di questo «ostro , o questa nostra oc. 

Volendo ancoro esprimere una tal cosa 6 mia , tua cc. si ri- 
correrà a pronomi personali nella mamera seguente 

è ,1 mio, il la mia ■' <i ™, . elle e, amo,. 

i il tuo, dia tua il etti lo, ielle etto lo,. 

( il est a lui , elle est a lui. 

è il suo , ò la sua \ il est à elle , elle est à elle. 

t il nostro, è la nostra il celi nove, elle est a none. 

i il vostro , i la vostra a al , ì caos , ce e s a eoa. 

i il est a eux , elle est a cut. 

ò il loro , è la loro \ il est à clles , elle est à cllcs. 

Al plurale si dirà ils semi à mai , sono i miei ; ils soni à toi , 
sono i tuoi ; ils soni à lui ; sono i suoi; o ils soni a elles, sono 

1C Dicendoli al singolare , in questo modo, cesi à moi , c est a 
toi, cesi à lui, o cesi à elle; cesi à nous , c est a vous,cest 

(•) Tali àlee possono attrite esprimersi co’ pronomi possessivi relativi all’uso italiano, 
come si tede nel prosieguo p. 99. 
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ù eux , o c est ù elle», queste frasi corrispondono all'italiano 

SPETTA A ME , SPETTA A TB , SPETTA A LEI O SPETTA A LEI , SPETTA 

a noi , spetta a voi , spetta a loro , clic potrebbe anche in tal 
caso dirsi in francese c est man tour , c est ion tour , c est soli 
tour , c est notrc tour , v est coire tour , c est leur tour. 

De’ Pronomi possessivi relativi. 

Questi pronomi hanno egualmente rapporto ad una persona 



o a molte, c sono preceduti dall’ articolo le , la. 




Que’che hanno rapporto ad una persona sono 




MASCULIN. FÉMINIS. 


MASCHILE. 


femintle. 


Singulier 


Singolare 


le mien la mienne 


il mio 


0 » 

la mia 


le lien la tienile 


il tuo 


la tua 


le sten la sienne 


il suo 


la sua 


Pluriel 


Plurale 


les nu'ens les miennes 


i mici 


le mie 


le» tiens les tiennes 


i tuoi 


le tue 


les sieri» les siennes 


i suoi 


le sue. 


Que’ che hanno rapporto a molte 


persone sono 




M ASCILI N. FÉUININ. 


MASCHILE. 


FEMINILE. 


Singulier 


Singolare 


le nutre la nòlre 


il nostro 


la nostra 


le vótre la vótre 


il vostro 


la vostra 


le leur la leur 


il loro 


la loro 


Pluriel 


Plurale 


les nólres 


i nostri 


le nostre 


les tólrcs 


i vostri 


le vostre 


les leurs 


i loro 


le loro. 



7 
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Osservazione. Come questi pronomi sono preceduti dall’ arti- 
colo definito le o la cosi lo prendono in tuli’ i casi del singolare 
e del plurale, come già si rileva da' loro esempi. 

1. a Regola. Questi pronomi o questi aggettivi non si uniscono 
ad un nome, ma vi si rapportano , ed in questo caso non si pos- 
sono impiegare che quando il nome al quale si riferiscono è stato 
prima espresso p. e. J' ai venda mon chetai, avez-vous toujours 
le vótre? Vous allérez coire sante, je conserve la mi enne. Je 
cous montrerai ma biblio/hèque , f espère que vous me mon- 
trerez la vótre. 

Osservazione. Si manca sovente a questa regola nella corri- 
spondenza tra’ negozianti. Niente ò più ordinario che di comin- 
ciare la risposta ad una lettera con questa frase , fai rccu la 

vótre en date de bisogna dire fai reca votre lettre 

cn date de . ..... . 

2. a Regola. S’ impiegano i pronomi personali in vece de’pro- 
nomi possessivi , quando i nomi di cose sono messi pe’nomi di 
persone , come il ny a point de mei/leure piume que lui , non 
vi è migliore penna di lei ; il ny a point au monde de meil- 
leure épee que vovs , non vi ò al mondo migliore s|>ada di voi. 

Se in queste frasi si sostituisse la sienne À lui , e la vótre 1 
vous , la prima significherà , la penna di questo scrittore è mi- 
gliore i>i quella n’ un altro ; e la seconda , la vostra spada è 
di migliore tempera ; ciò che è un senso interamente differente 
da quello che si ha in vista. 

3. a Regola. Questi possessivi non possono rapportarsi ai nomi 
presi in un senso indefinito. 

Sarebbe un errore di dire , il ri est pas d iwmevr à faireplai- 
sir , et la mi enne est (T ótre bicnfaisanle ; dans les premier» 
ùges du monde , chaque pére de famille gouvernait la sienne 
a tee un poutoir absolti, perchò , secondo Vavgelas » ogni nome 
» impiegalo senza articolo, o senza qualche equivalente dell’ar- 
» ticolo , non può avere dopo di se un pronome che si rapporti 
» a questo nome ». Si deve, in questo caso , impiegare un altro 
giro , c dire ; il ri est point di humeur à fair e plaisir, et moi j e 
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sui» d t me ìtumeur bienf aitante ; dans les premier s ripe* du 
monde , chaque pére de famille gouvcrnait ses enfant» avee 
un pouvoir absnlu. 

Ma tutte le volte clic questi pronomi possono rapportarsi ad un 
nome preso in un senso definito , si debbono impiegare di pre- 
ferenza al pronome personale corrispondente, come c est le sen- 
timenl de mon frere , et le mien. Si esprimerebbe male se si 
dicesse de moi , di me. 

Volendo finalmente esprimere una lai cosa è mia , è tua ec. ; 
e non volendo far uso de’ pronomi personali , come si è osser- 
vato a’ pronomi possessivi assoluti p. 96 , ma de’ relativi come 
in italiano , si dira 

Per rapporto ad una persona 
Singu/ier Singolare 

c est le mien , c est la mienne è il mio , è la mia 

c est le tien , c est la lienne è il tuo , è la tua 

c est le sien , c est la sienne è il suo , è la sua 

Pluriel Plurale 

ce soni les miens , ce soni les sono i mici , sono le mie 
miennes 

ce soni les tiens , ce soni les sono i tuoi , sono le tue 
tieraies 

ce soni les sicns , ce soni les sono i suoi , sono le sue. 
tiennes. 

Per rapporto a molte persone 
Singulier Singolare 

c est le nótre , c est la nótre è il nostro , è la nostra 

c est le cótre , c est la cótre è il vostro, è la vostra 

c est le leur , c est la leur 6 il loro , è la loro 
Pluriel Plurale 

ce soni les nótre s sono i nostri, sono le nostre 

ce soni les tótres sono i vostri , sono le vostre 

ce soni Ics leurs. sono i loro , sono le loro. 

Potrebbero anche sostituirsi i pronomi personali il, elle, ils, 
elle s , al pronome dimostrativo ce, come il est le mien, elle est 
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la mirtine eie . , ma V uso vuole clic si preferisca in francese il 
pronome dimoslralivo ce al pronome personale avanti al verbo 
étre, essere in principio di frase. 

De’ Pronomi relativi. 

I pronomi relativi hanno rapporto ad un oggetto di cui si è 
già parlato , c clic è stato disegnato per un nome o un pronome. 
Questo nome o questo i pronome che precede è quello che si 
chiama antecedente. Questo antecedente non è sempre espres- 
so : in molte frasi è sottinteso ; ma lo spirito lo supplisce facil- 
mente c lo situa presso del relativo che lo segue. 

I pronomi relativi hanno ancora la proprietà di fare l’ officio 
di congiunzione unendo due membri di frase. Quando si dice , 
la eociètè qve notte frequentane eet charmante , il relativo que 
riunisce in una sola frase queste due la eociètè eet charmante ; 
none fréquentons la eociètè , ed ha di più il vantaggio di deter- 
minare, col membro che lo segue, l’estensione del senso che 
si dà alla parola socièté. 

Alcuni Gramalici , danno a questi pronomi la denominazione 
di congiuntivi pcrchò essendo i soli che fanno l’officio di con- 
giunzioni , sono i soli a' quali essa possa convenire. 

I pronomi relativi sono qui, clic ( il quale ) que, che ; lequel ,, 
• il quale ; lesqucle , i quali ; laquelle , la quale Irequcllee , le 

quali (*); doni , di cui , da cui ec. quoi , che , e où , ove , messo 
per auqucl , al quale. 

Del relativo qui. 

II pronome qui de’ due numeri c de’ due generi , non si dice 
delle persone c delle cose che quando è soggetto d‘ una frase ; 



(') Di limi i pronomi relativi ìcr/uel è il solo die prenda l'articolo , c questo arti- 
colo jdi è si iiiliniameiitQ unito che non se ne separa mai , facendo con esso una soia 
e medesima parola ; lo stesso è del suo feminilc . e.de'loro plurali. 
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come l enfant qui joue perd san temps; le livre qui piatili est 
pas loujours le plus utile. Ma quando è il termine <T un rap- 
porto , non si dice clic delle persone o delle cose personificate , 
come t homme À qui appartieni ce beau jardin est très-riche; 
le del À qui nous detona notre bonheur ne cesserà pas de nous 
pro/éqer. Lo stesso è , quando impiegato per un nome ed il re- 
lativo que , si trova reggimento diretto , come f en croirai qui 
vous toudrcz. 

Osservati oh e. Quando il termine d' un rapporto 6 espresso per 
la preposizione de , si deve preferire doni a de qui , quando que- 
sto relativo deve esser seguilo da un pronome personale. E me- 
glio dire , la fumine do et cous par/ez est très-connue. De qui 
non sarebbe si ben detto. 

1 . “ Regola. Qui relativo s’ accorda sempre col suo antecedente 
in genere , in numero ed in persona come si rileva in questo 
esempio di Bossi et. Auant que Dieu cùt donne f lire , rien ne 
f avait que lui seul. Il est celui qui fait tout , et qui fait toul 
par sa parole ; tanl à cause qu il fait tout par raison , qu à 
cause qu il fall tout sans peine , et que , pour fair e de si grandi 
ouvrages , il nc lui en caule qu un seul mot , e est-ù-di re quii 
ne lui en coùlc que de le voutoir. 

2. a Regola. Qui relativo non deve essere separalo dal suo an- 
tecedente , quando questo antecedente è un nome , come ve 
jeuef. non me qui est docile aux consei/s qti on lui donne , et 
qui aime à en rececoir , aura infai lliblemenl du inerite. 

Osservazioee. In certe frasi , qui può essere separalo dal so- 
stantivo j>er un certo numero di parole , ed è quando il senso forza 
di rapportarcelo , eccone un esempio in Bossuet ; il a fallu , 
auant ioutes choses, cous faire lire dans I Euri ture l histoire 
du pevple de Di eu, qui fait le fondement de la religion. Que- 
sta frase è esatta , perchè du peuple , determinando la specie 
d’istoria , e de Dieu la specie del popolo ; l’idea rimonta neces- 
sariamente al sostantivo histoire , e vi rapporta la frase incidente. 
Ma queste specie di gallicismi , jc lui ècris des lettres quf. je 
ceois qui so et admirables , sono delle vere irregolarità delle quali 
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non si può Fendere conto che coll’aiuto di molte ellissi dovendosi 
dire ,je lui ccris des lettres qui me semblent admirables. 

Ma qui può essere separato dal suo antecedente, quando que- 
sto antecedente è un pronome personale in reggimento diretto , 
come il là Irouca qui pleurait à chaudes tarme» ; je le rois 
on s amuse, perchè questi pronomi essendo messi per elle, lui , 
debbono, in questo caso , essere situati avanti al verbo ; o in queste 
sorte di frasi che sono anche de’ gallicismi , ceux-là ne soni pas 
Ics plus malheureux , qui se plaignent le plus. 

Questa regola non riguarda che qui in soggetto; perchè altri- 
menti può èssere reggimento d’una preposizione, come la per- 
sonne pois qvi je mi inlèr esse. Al riguardo delle frasi ove qui 
forma una ripetizione, esse rientrano nella regola generale, come 
un auteur qui est sensi , qvi sait bien sa langue , qvi medile 
bien son sujet , qvi travaille à loisir , qvi consulle ses ami s , 
est presque sur du succi». 

Ma , quantunque il relativo qui in soggetto non possa essere 
separato dal suo sostantivo , ciò non impedisce di rientrare in 
tult’i suoi diritti di soggetto , relativamente al verbo eh’ esso regge, 
cioè , che non possa essere separato , non solamente dalle appo- 
sizioni , ma ancora dalle frasi incidenti , come in questi belli versi 
di lisci x e : 

» Ne descendez-vous pas de ces fameux Lèyites 
» Qui , lorsqu au Dieu du Ni l le volale Israel 
» lirndit , don» le dcserl , un culle crimine l , 

» De leurs plus chers parente saintement homicides , 

» Coxsacrèrext leurs mairi s dam le sanq des perfide s ? 

Ove si vede che il relativo qui è separalo dal verbo consacrcrent 
eli’ esso regge per la frase incidente , loisqu au Dieu eie. , e per 
l’apposizione de leurs plus chers eie. 

Segue da questa regola. 

1 Clic non si potrebbe situare una preposizione col suo com- 
pimento tra il sostantivo c qui relativo. Vi è dunque un vero er- 
rore in questi versi di Desprésvx 
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» Là débssb , en entrant qui voti la nappe mise 
» Admirc un si bel ordre , et reconnalt t Eqlise. 

» Et d un bras , À ces hots , qui pcut tout ébranler 

La violazione di questa regola può essere una comodità pei 
poeti ; ma non debbono cercare ad evitare la pena a spese della 
vera costruzione , o delle regole della sintassi. 

2.° Che non si deve fare rapportare qui relativo ad un sostan- 
tivo seguito dalla frase eli’ esso regge ; come là cinqui è me épo- 
qub est celle de la fondation du tempie de JÈRUSALEM qui 
ne finii qu à la première année de Cyrus. Per rendere questa 
frase esalta , bisogna prendere un altro giro , e dire , cambiando 
il reggimento in soggetto, la fondation du tempie de Jérusalbm 
forme la cinquième époque qui finii à la première année de 
Cyrus. 

1.* Osservazione. Si è osservato più sopra che l’ antecedente 
de’ pronomi relativi era sottinteso in molle frasi : ma 'ciò non è 
ordinariamente che quando l’antecedente è un pronome. Questi 
pronomi sottintesi sono comunemente ce , celui , celle , ceux , 
celles, come qui rèpond paie ; travaillait qui poste ai t: frasi ben 
più rapide e più energiche che queste , celui qui rèpond paie ; 
celai qui le pouvait travaillait', e cosi di molle altre frasi pro- 
verbiali. Ciò dà luogo ad una osservazione importante, cioè, che 
bisogna essere ben padrone della lingua ed avere molta delica- 
tezza c del gusto , per sottintendere un pronome quando è l’an- 
tecedente di qui. Un autore ha ripreso con ragione, questo verso 
in Cobneille. 

» Et que scrait heureux , qui pounnit aujourd bui. 

a cagione che celui è sottinteso. Que scrait heureux qui, non ò 
francese. Que soni heureux ceux qui peuvenl aimer ! ò un bel- 
lissimo verso. Que soni heureux qui peuvenl aimer , è un bar- 
barismo. Una sola parola di più o di meno basta per guastare as- 
solutamente i più nobili pensieri e le più belle espressioni. 
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2. a Osskrv aziok e. Molle frasi , nelle quali il relativo qui è il 
soggetto d’ una proposizione incidente sembrano qualche volta 
oscure. Ciò viene perché non si esamina se qui è il soggetto d’uua 
proposizione spiegativa o determinativa. La proposizione è spie- 
galiva , quando lascia la pai ola alla quale essa si rapporta in tutto il 
suo valore, senza nessuna restrizione, e che serve a faro osservare 
una proprietà, una qualità dell’oggetto; come f homme, qui est vi v 
ét re RAisoNXAitLE , ne devi ati jamais oublier la dtijntiè de sa na- 
ture. Qui, in questo caso equivale a parce qve. E come se si dices- 
se, f homme , parve qu il est raisonnable .... La proposizione è de- 
terminala quando restringe il nome al quale essa si rapporta, come 
f lwinme qui respbctb les lois de som pays est un bon ctioyen. 
Senza la proposizione incidente, C homme sarebbe preso in tutta la 
sua estensione ; essa limita c restringe questa parola ; essa è dunque 
determinativa. Ma la lingua francese esige tanta chiarezza, che per 
far scomparire tutto ciò che può esservi di ambiguo ed anche di 
oscuro nelle frasi , è qualche volta necessario di situare i prono- 
mi ceux, cclles , avanti l’ antecedente di qui. Questa precauzione 
è indispensabile nell’esempio seguente : il récompensa ceux de 
ses servtieurs qui lui furetti plus détouès. 11 pronome ceux al- 
lontana ogni oscurità , perchè se si dicesse , il récompensa ses 

servtieurs qui non si saprebbe , se si vuole parlare di lut- 

t’i servitori o solamente d’una parte. 

3. a Regola. Qui relativo deve sempre rapportarsi ad un nome 
preso in un senso definito. Cosi non si può dire f homme est ani- 
mai raisonnable qui eie. ; il in a reca aree poltiesse qui eie. ; 
ma si deve dire f homme est un animai raisonnable qui eie. ; 
il ma recu arce unc poltiesse qui etc.; e la ragione ne è, che 
il qui relativo non può rapportarsi che ad un sostantivo , o ad 
un aggettivo considerato sostantivamente. Or , nelle due prime 
frasi animai raisonnable , c acce polilcsse , non sono che puri 
qualificativi ; essi esprimono solamente de’ modi, una maniera di 
essere ; il qui relativo non potrebbe dunque rapportatisi. Ma 
nelle due ultime frasi, coll'aiuto del prepositivo un, unc, animai 
raisonnable , e acce poltiesse, divengono de’ veri oggetti diqua- 
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lifìcazione ; possono dunque essere seguiti dal relativo , poiché 
sono presi in un senso particolare clic ò annunciato per un pre- 
positivo. 

Segue da questa regola , che non si deve far rapportare qui 
ad un verbo o ad ogni altro membro di frase. Non si può dire 
les Gaulois se disent descendus de Pluton , qci est une tradi- 
tion des Druides : bisogna dire ce qui est une. 

Osservazione. Questa terza regola è la medesima clic l’Abbate 
d Olivbt ha data , da presso Vavgelas , sotto questa forma : » ogni 

» NOME IMPIEGATO SENZA ARTICOLO, O SENZA QUALCHE EQUIVALENTE 
» DELL’ ARTICOLO , NON PUÒ AVERE DOPO DI SE UN PRONOME RELA- 
» TI VO CHE SI RAPPORTA A QUESTO NOME ». Sopra di clic Ì Sig. di 

Porto-Reale hanno osservato con molla aggiustatezza , che 
quantunque in molte frasi la determinazione de’ nomi non sia 
espressa , essa non è meno reale. Queste quattro frasi , il riy a 
injuslice qu il ne commette ; il ri y a homme qui sache cela ; 
esl-il ville dans le royaume qui soil plus obéissantc ? je suis 
homme qui parie franchcment , non sono contrarie alla regola, 
jierchè se si fa scomparire l’ ellisse, si vedrò ch'esse equivalgono 
a queste il riy a pas une injuslice. ... ; il riy a pas un homme. . . . 
ctc. Vi è anche ellisse in queste frasi , il est uccablc de maux qui 
lui font padre paticncc ; il est chargé de delles qui vani nu- 
de là de son bicn : ò come se si dicesse , il est accablé de plu- 
sieurs maux ; il est chargè de plusieurs dettcs. C est grèle qui 
tombe , è per ce qui tombe est grèle , non ò dunque che una 
pura inversione. Il agii en homme qui sait pensar , equivale a 
il agii cornine doit agir un homme qui sait pensa \ 

Si aggiunge a questo articolo sul qui relativo , una osserva- 
zione. Due qui di seguito , dice il Sig. Garin abe non debbono 
rapportarsi a nomi differenti : cosi Crébillon non ha potuto dire 
in Semiramide 

» Souffre que f en excepte une princesse aimable , 

» Qvt soumit d' un coup-d ceil un courage indomptable , 

» Qui pcut-étre aurati moins J'ait pour Sémiramis , 

» Ut le sorl à scs t/eux ri cùl offerì Tcmcsis. 
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Chébillon ha mancato alla regola ; perchè il primo qui si rap- 
porta al sostantivo princesse, cd il secondo al sostantivo couragc. 

Del relativo que. 

% 

Le osservazioni che si sono fatte sul relativo qui si applicano, 
ad eccezione di poche cose , al relativo que. Ecco intanto due 
differenze ; la prima , è che questo ultimo non può essere sog- 
getto : esso è oggetto o reggimento diretto ; ma si presenta qual- 
che volta nelle frasi sotto la forma di termine o di reggimento 
indiretto. La seconda , è che il relativo que non potrebbe essere 
senza antecedente espresso , quando deve averne uno , perchè 
sarebbe allora difficilissimo di distinguerlo dal que congiunzione. 

Quest’ ultima differenza conduce ad una osservazione che prova 
che le lingue , nella loro origine , non sono state il risultato della 
riflessione che combina, ma il solo fruito dell’azzardo e delle cir- 
costanze. Non è spesso die l'impiego delle parole che determina 
la loro vera natura. 

Que può essere esclamazione, congiunzione e pronome, come 
que t homme est à plaindre , quandi il oublie que c est la rai- 
son que son coeur doli consulter ! In questa frase , il primo que 
serve a dimostrare l’ esclamazione ; il secondo è una congiun- 
zione che lega c est la raison con il oublie ; il terzo 6 il solo 
relativo. Que esclamazione è il più facile a conoscersi: va alla testa 
delle frasi , ove la sua funzione è di disporre lo spirito a de’ sen- 
timenti vivi ed inaspettati. Ma i Gramalici non si accordano sem- 
pre sulla sua natura , quando è pronome o congiunzione. 

Que è pronome , quando si può sostituirgli lequel , col nome 
al quale si rapporta , come / homme que je frequente est un, 
savant. In questa frase , que è relativo , poiché è per lequel 
homme. 

Que è congiunzione, quando nel mezzo d’una frase, non 
ha alcun rapporto ad un antecedente , come je croie que tous 
aimez. Questo que è congiuzione , poiché non serve che a legare 
je croie con vous aimez. Non vi può essere equivoco sulla natura 
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del que congiunzione che nelle lunghe frasi , come e’ est soucenl de 
la benne ou de la mautaise édueation ove dépend le bonheur ou 
le ma/heur de la vie. Una maniera sicura di non ingannarsi è d’e- 
saminare se si può fare entrare il que relativo nella medesima fra- 
se , senza fare disparire il que congiunzione. Se vi si può fare 
entrare , il que ò congiunzione ; lo è dunque nell’esempio pre- 
cedente , poiché si può dire : c est de la benne ou de la inau~ 
vaisc édueation qu on rccoit , que 

Que , de’ due numeri e de due generi , si dice in tuli’ i casi 
delle persone c delle cose, e come si è detto, non potrebbe stare 
senza un antecedente espresso , che , d’ordinario segue imme- 
diatamente. Si dice d’ ordinario , perchè può esserne separato per 
un certo numero di parole, quando lo spirito rimonta assoluta - 
mente a questo antecedente. Eccone un esempio in Flècbibr : 
qu est-ce qu'une armée? e’ est un corps ani ni d une infinite 
db passions diffèrentes, qu un homme habile fait mouvoir pour 
la défense de la patrie. Non si può equivocare sul rapporto del 
que in questa frase , sebbene segua passions differente# , perchè 
queste parole , d une infinitè de passions diffèrentes , restrin- 
gendo l’estensione dell'aggettivo animé, fanno una sola idea 
con esso , e per conseguenza , lo spirito rimonta al sostantivo 
corps che tutte queste parole modificano. 

I)a ciò che si è detto , è facilissimo conoscere que relativo , 
tutte le volte che 6 reggimento diretto, e che la frase l’annuncia. 
Ma vi sono delle costruzioni ove esso sembra il termine d’ un rap- 
porto , o reggimento indiretto. Tali sono queste frasi : une fon- 
taine ne peul jeter de f eau douce par le mème tuyau Quelle 
jette de f eau salèe ; f ai recu coire lettre ateo laute la satis- 
J action que t on doit recevoir cet hormeur. Nella prima frase , 
que sembra essere per par lequel , e nella seconda per avec la- 
quelle. Per cui molti Gramatici ragguardevoli lo considerano, in 
queste frasi , come reggimento indiretto : ma per non imbaraz- 
zarsi in difficoltò ed in contradizioni , bisogna considerarlo come 
congiunzione tutte le volte che sembra essere il termine d’ un 
rapporto , come de la facon que j ai dii , ou que j ai parlò on 
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a dù ni enlendre ; c est à cous que je veux parler ; c est eri 
Dieu qve nuus detoni medie notre confiance : in una parola , 
in tutte le frasi ove que si offre sotto la forma d’un reggimento 
indiretto , è meglio c più semplice di considerarcelo come pura 
congiunzione , e di guardare questa dicitura come gallicismo. 

De relativi lequel , laqueile, dont , de qui, duquel, 
de laqueile, desquels , dcsquelles, quoi, oìi. 

Lequel , laqueile , si dice delle persone , e delle cose. Il loro 
plurale come si è detto alla pag. a 100, sono lesquels, lesquelles. 

l. a Regola. Non si deve impiegare il relativo lequel in sog- 
getto o in reggimento , che per evitare un equivoco , come cesi 
un ejfct de la divine Procidcnce , lequel adire f admiration de 
lout le monde. Vi sarebbe stalo equivoco se si sostituiva qui a 
lequel , non potendosi distinguere se si voleva parlare dell’ ef- 
fbtto o della Pkovidekza. 

Bovuours e le MaItee hanno detto per evitare due qui di se- 
guito. Il primo. Certa ine» plainles , lesquelles nord rieri qui 
la distingue. Il secondo. Il imile ces peuples qui habitenl la 
Zone torride, lesquels jettent des Jlèchcs cantre le Soldi etc.; 
c si possono anche evitare dando alla frase un altro giro , come 
in vece di dire , Ics prèlres étaient de la f amille d 'Aaron, et il 
n’ y avail que ceux qui étaient de cede f amille , lesquels flui- 
scili exercer la saerificature , si deve dire , les prèlres étaient 
de la f umide d Aaron, les seuls qui pussent exercer la sacri- 
Jicature. 

Doni ò de’ due numeri c de’ due generi. S’impiega per duquel, 
del o dal quale ; de laqueile, della o dalla quale , c pe’ loro plu- 
rali desquels , de’o da’ quali ; desquedes, delle o dalle quali, che 
secondo l’ us o non possono seguire il sostantivo al quale si rap- * 
portano. Questo relativo si dice delle persone e delle cose. Come 
il relativo que , non è mai preceduto da una preposizione. 

Regola. Il relativo doni deve seguire immediatamente il so- 
stantivo al quale si rapporta , come le mcnsongc est un vice doxt 
on nc sauraet acuir trop d horreur. 
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Duquel c doni non s'impiegano sempre l'uno per l’ altro, quan- 
tunque significhino la modesima cosa. 

Duquel è seguito o preceduto dal nome ch’osso lega alla frase 
principale. Se ne ò seguito, si deve preferire doni a duquel, per le 
cose e per le persone. Si deve dire , le prince dont la prolection , 
e non duquel ; la Tamise dont le lit , e non de laquellc. 

Osservazioni. Parlando delle persone de qui vale ancora me- 
glio che doni , quando la parola soggetto della frase incidente è 
un sostantivo, cosi è meglio dire, le prince de qci la proleclion: 
ma doni vale meglio che de qui, se la frase incidente ha un pro- 
nome per soggetto , come f humme dont rem parlez. 

Se ne 6 preceduto , bisogna servirsi di duquel per le cose , 
come la Tamise dans le lil de laquelle , ed ò mollo meglio di 
servirsene per le persone , come le prince ù la prolection dv- 
qvel. De qui non sarebbe cosi ben detto. 

Auquel , al quale , ù laquelle , alla quale , ed i loro plurali 
auxquels , a’ quali , auxque/les , alle quali non si possono im- 
piegare che per le cose , come Ics p/aces avxqueli.es il aspire ; 
ma si deve preferire « qui, parlando delle persone , come Ics 
rois À qui on doli obóir. 

Se vi 6 anfibologia a temere , si preferisce duquel a doni, co- 
me la borile du Seigneur , de laqvelle nous ressenlom lous 
les jours les ejfels , devrait bien nous engager à praliquer ses 
commundemenls. 

Il relativo quoi c per lequel ec. , preceduto da una proposi- 
zione. Secondo l’Accademia è de’ due numeri, e de’ due generi. 
Non si dice assolutamente che delle cose. Preceduto da una pre- 
posizione , segue il nome al quale si rapporta , ed è seguito dal 
soggetto della frase che lega, come la chose i quoi f avare penso 
le moine , c est à secourir Ics pauvt'es: son coffre-fort est f ob- 
jet en quoi il met toul son plaisir , voi/à le sujel povrqcoi on 
ne f estime point : à quoi sta in vece di à laquelle ; en quoi in 
vece di dans lequel ; pourquoi in vece di pour lequel , che si * 
dovrebbe forse preferire. 

In fatti , quoi ha un significalo vago : questa è la ragione per 
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la quale si deve preferire quando il suo antecedente è ce o rieri 
che non hanno un significato più determinato. Bisogna dire cest 
À qvoi ori ne songc guère; il ri y a rien i quoi je sois plus dis- 
pose; c est de quoi je m' occupe sans cesse. Ma vi è sempre un 
poco di bizzarria nelle lingue , si deve con rien preferire doni a 
de quoi , come il ri est rien dont Dieu ne soil f nuleur. 

Il relativo où ove , è de' due generi c de' due numeri, ma non 
si dice che delle cose ; si unisce alle preposizioni de e par , e 
forma con esse i due relativi d où e par où. Questi tre relativi 
s’impiegano per auquel , dans lequel , duquel e par lequel, e 
co’ loro feminili , come Philippe dii à son fils Alexandre en lui 
donnanl Aristote pour précepteur : Apprenez sous un si bon 
maitre à éciler les fautes où je suis tombe. Henri IV regardait 
la bonne educa fiori comme une chose ri où dépcnd la felicitò 
des royaumes et des peuples ; les lieux par où il a passò soni 
très-intéressants. 

Regola. Non si deve impiegare où,doù,e par où, che quando 
i nomi a’ quali si rapportano, o i verbi a’ quali sono uniti, dino- 
tano una sorte di movimento o di riposo , almeno per metafora , 
come v oilà le bui où il tend; t égoXsmc est un vice presque ge- 
nerai dans le siècle où nous civons. 

1“ Osservazione. Qualche volta où per auquel, à laquelle, fa- 
rebbe equivoco. In questo caso bisogna servirsi del pronome au- 
quel, à laquelle eie. Uno de’ traduttori dell'Imitazione ha detto. 
Prenez une ferme résolution de porfer celle croix , où Jésus- 
Christ votre divin madre a bien voulu mourir attaché pour 
t amour de vous. In questa frase où dopo porter fa un equivoco: 
sembra a primo aspetto che si voglia dire , che ofsoGNA portare 

QUELLA CROCE NEL LUOGO OVE G. C. HA VOLUTO MORIRE CC. In que- 

sto caso dite ù laquelle . alla quale , o sur laquelle, sulla quale. 

2. a Osservazione. Maison ha due significati , quando questo 
nome significa razza , si deve dire, la maison dont il est sorti; 
ma quando ò preso al proprio , si dirà , la maison ri où il est 
sorti , la casa da dove è uscito. 
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De Pronomi assoluti. 

I pronomi assoluti sono , qui , que , quoi , quel e où. Si chia- 
mano così , quando nelle frasi , non hanno alcun rapporto ad 
un nome che precede. E come si vede , l’impiego che se ne fa 
che cambia la loro denominazione. Sono principalmente d’ uso » 
nelle frasi interrogative , ed in quelle che indicano dubbio , in- 
certezza , ignoranza. 

È sempre facile di distinguere qui assoluto da qui relativo. Qui 
è pronome assoluto quando può voltarsi per quelle personne , o 
per quel est celui qui. In questa frase, qui doute que le jcunc 
homme qvi cullive la vertu ne goùte un bonheur plus solide que 
celui qui passe sa vie dans la dissipation et le pfaisir ? il primo 
qui è il solo che sia assoluto , poiché è il solo che si possa rivol- 
gere per quelle pei'sonne; i due altri sono relativi. Qui assoluto, 
solo , o preceduto d'una preposizione , non può dirsi che delle 
persone, come qvi parie ? chi parla? ò»qci croyez-~vous acoìr 
affaire ? con chi credete voi di trattare ? 

Parlando delle cose , bisogna servirsi del pronome quel , qua- 
le ; quels , quali , al maschile ; quelle , quale , quellcs , quali, al 
feminile , come 

Quei, est tous les jours votre omploi ? Bacine. 

In versi , si ò libero di dire quel per qui, ma non si può dire 
qui per quel. 



Et tous quel est dono votre pére ? Bacine. 

Il pronome qui non offre allo spirilo clic una idea vaga ed inde- 
terminata : per cui è ordinariamente maschile , e singolare. Si 
dice , qvi de vous sera assez nardi pour m\a(faqtler? Può non- 
dimeno rapportarsi ad un feminile e ad un plurale , come qui 
soni ces personnes que nous voyons ? 
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Qui forma de gallicismi in molle frasi, come cesti qui [au- 
ra , A qui mieux mieux. Vi 6 ancora un gallicismo in questa 
frase , c élait A qui des deux serali le plus enfant. 

Quando il pronome qui serve all 1 interrogazione , si rivolge per 
qui esl-ce qui , come qui vous t a dii? vale a dire qui cst-ce 
qui vous [ a dii ? Questa seconda maniera è un pleonasmo ed 
un gallicismo. Qui interrogativo si dice delle cose , nelle frasi 
proverbiali , quifait f oiseau sinon le piumate? Ma non si può 
dire qui soni Ics é/a/s du Nord? qui soni Ics anciens empir es? 
Bisogna servirsi in questo caso interrogativo anche de pronomi 
quel , quels ; quelle , quel/es , come ne due versi di lì ac in e. 

Que c quoi non si dicono assolutamente che delle cose. Signi- 
ficano quelle c/tose , come que pouvait la valeur dans ce com- 
bai funeste ? A quoi vous occupez-vous ? 

Que si mette qualche volta per « quoi , de quoi ; come qib 
seri la Science sans la verlu ? ou A quoi seri la Science sans la 
ver tu ? Que seri à l avare d avoir des trésors ? ou de quoi seri 
à f avare d avoir des trésors ? 

Que nelle frasi interrogative, si rivolge per qu esl-ce que, come 
que diles-vous? ciò clic significa, qu esl-ce que vous dites? 

Regola. Que c quoi reggono la preposizione de avanti 1 agget- 
tivo clic li segue , come que dil-on de nouveau ? Quoi df. plus 
instine tif et de plus amusanl que de lire les auteurs cclcbi es 
dans leur propre lani/ue ? que de beautès , qu on ne peulfaire 
passer dans urie Iraduclion , n y découvrc-t-on pas ! 

Osservazione. Quoi tiene qualche volta luogo di tutta una frase: 
in questo caso è di un uso indispensabile , ed evita una ripetizione 
sempre noiosa. Eccone un esempio preso in Fènélon. C est un 
saqc législaleur qui, aijant donni à sa nailon des lois propres 
à les rendre bons et heureux , leur fi jurer qu ils ne viole— 
raient aucune de ces lois pendant son absence , après quoi, il 
partii , s exila lui-méme de sa patrie, et mourut pautrre dans 
une terre étrangère. 

Quel suppone sempre un sostantivo eh esso precede , c del 
quale prende il genere ed il numero. Si dice delle persone e delle 
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cose , e dimostra principalmente l'ammirazione come quel hom- 
me peut se promeffre un bonheur Constant? Quelle modestie , 
quelle douceur, mais surtout quelle gràce na'ive et piquante! 

Où, d où c par où , sono, pronomi assoluti quando sono al 
principio d’una frase, c clic si possono rivolgere per un nome 
di cosa unito al pronome quel , o quando sono per quoi , come 
où al/ez-vous? vale a dire , en quel lieu allcz-vous ? così u où 
( de quel lieu ) venez-tous ? par où ( par quel lieu ) passerez- 
v ous ? où aspirez-ious ? vale a dire « quoi aspirez-cous ? par 
où en viendrez-vous ù botti? ciò clic significa , par quoi , par 
quels moyens en viendrez-cous à bout ? 

De’ Pronomi dimostrativi. 

I pronomi dimostrativi sono delle parole delle quali la funzione 
non è di nominare l’oggetto del quale si parla, e di specificarlo 
colle qualità , ma solamente d’ indicarlo mostrando il luogo ove 
l’oggetto Molli Gramolici non mettono queste parole al numero 
de’ promani , perchè non sono destinati a rimpiazzare de’ nomi: 
essi li considerano come degli aggettivi , per mezzo de’ quali gli 
oggetti sono messi in qualche maniera sotto gli occhi. Quando si 
dice , per esempio, ce ciel est f oucrage de Dieu , si mostra so- 
lamente che si parla del cielo. Ma questi Gramolici non hanno 
fatta attenzione che avvenc alcuni che non sono aggettivi , e che 
rimpiazzano spesso de’ nomi, come ce qui piati le plus est souvenl 
nuisible ; qu est-ce que ceci? je li enlends rien ù cela. In que- 
ste frasi, ce qui , ceci , cela , sono messi in vece de’ nomi. 

I pronomi dimostrativi sono 



ce , cet. questo c quello . 

celle questa e quella 

ee, pL do’ due generi j 1 ucsli p 

( queste c quelle 

ce/ui quegli e quello 

ceux coloro c quelli 

celle colei c quella 

celles coloro e quelle 
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celuì-cì , celui-Ui costui, questi e questo ; colui, que- 

gli c quello 

ceux-ti , ceux-là costoro e questi , coloro e quelli 

celle-ci , oelle-là costei e questa, colei e quella 

celles-ci, celles-là costoro e queste, coloro e quelle 

et qui 

là là 

eeci , cela ciò , questo 



Ce si unisce ad un nome o ad un verbo , o ad un pronome 
relativo , come ce senti ment vous faii honnetir ; récompenser 
le mérile , c est t encmrager ; ce a qcoi on pense le moiri s , 
c est qri on est mortel. 

Ce unito ad un nome , ò un puro aggettivo , e deve in questa 
qualità prendere il genere ed il numero. Si mette ce avanti un 
nome maschile che comincia da una consonante o da una h 
aspirata , come ce bonhevr ri étail pas réservé à ce h èros . Si 
mette cet avanti un nome maschile singolare che comincia da 
una vocale o da una h muta , come cet enfant est charmant; 
cet uerboriste connati bien les simples. Si mette cette avanti i 
nomi feminili singolari , qualunque sia la loro lettera iniziale , 
come cette fier té, cette àme , cette histoire, cette baine. Ces, 
finalmente, si mette avanti tutt’i nomi plurali, di qualunque ge- 
nere sieno , come ces ruses , ces caprices , ces injustices , ces 
histoires , ces héros. 

Ce , unito ad un nome , si dice , come si vede dagli esempi , 
delle persone c delle cose. 

Ce, unito al verbo èlre, è sempre maschile singolare, e vuole 
questo verbo al singolare eccetto quando è seguito dalla terza 
persona plurale. Questo pronome si applica in tutti tempi sem- 
plici del detto verbo nel modo seguente, come già trovasi nella 
mia prima edizione del 1 827. 



INDICATIF INDICATIVO 

Présenl Presente 

c est inai. sono io 

c est toi. sei tu 
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c est lui 

c est elle 

cesi nous 

c est vou8 

cc soni eux 

ce soni elles 

Imparfait 

c ètail tuoi 

c était toi. 

c était lui 

cétait elle 

cétait nous 

c était cous 

c étaient eux 

c étaient elles 

Parfail dèfini 

ce fui moi. 

ce fut toi. 

ce fut lui 

ce fut elle 

ce fut nous 

ce futvous 

ce furenl eux 

ce furent elles 

Fulur 

ce sera moi. . . 

ce sera toi. 

ce sera lui 

ce sera elle 

ce sera nous 

cc sera vous 

ce seront eux 

ce seront elles 



( US ) 

. . . è egli o ò lui 
. . . è ella o è lei ec. 

. . . siamo noi 
. . . siete voi 

. . . sono eglino , o sono loro 
, . . sono elleno , o sono loro ec. 

• Imperfetto 
. . . era io 
. . . eri tu 
... era egli 
. . . era ella 
. . . eravamo noi 
. . . eravate voi 
. . . erano eglino 
. . . erano elleno. 

Perfetto definito. 

. . . fui io 
. . . fosti tu 
... fu egli 
... fu ella 
. . . fummo noi 
. . . foste voi 
. . . furono eglino 
. . . furono elleno. 

Futuro 
. . . sarò io 
. . . sarai tu 

— sarà egli 

— sarà ella 

. . . saremo noi 
. . . sarete voi 
. . . saranno eglino 

— saranno elleno. 



* 
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SCBJONCTI e 


SOGGIUNTIVO 


Presali 


Presente 


( il fatti ou il fornirà 


. . . bisogna o bisognerà ) 


fjue ce soit moi 


. . clic sia io 


que ce soit loi. 


. . clic sii tu 


que ce soit lui. 


. : clic sia egli 


que ce soit elle 


. . clic sia ella 


que ce soit nous 


. . die siamo noi 


que ce soit vous 


. . clic siate voi 


que ce soient eux 


. . die sieno eglino 


que ce soient e/les 


. . clic sieno elleno. 


Imparfait 


Imperfetto 


( il fallait ou il faudrait. . 


. . bisogna o bisognerebbe ) 


que ce fùt moi. 


. . clic fossi io' 


que ce fùt foi 


. . clic fossi tu 


que ce fùt lui 


. . die fosse egli 


que ce fùt elle 


. . clic fosse ella 


que ce fùt nous 


. . clic fossimo noi 


que ce fùt vous 


. . clic foste voi 


que ce fussent eux 


. . che fossero eglino 


que ce fussent clles 


. . che fossero elleno 


Conditionnel préscnt 


Condizionale presente 


V ce serali moi. 


. . sarei io 


ce serali toi 


. . saresti tu 


ce serait luì. 


. . sarebbe egli 


ce serait elle 


. . sarebbe ella 


ce sei-ait nous 


. . saremmo noi 


ce serait vous 


. . sareste voi 


ce seraient eux 


.. sarebbero eglino 


ce sn'aient elles 


. . sarebbero elleno. 


Osservazione. Ce , unilo al verbo essere è una dicitura felice 


clic dà molta forza , della varietà e della grazia all’ esjiressionc : 
cosi ce roRENT Ics Phéniciens qui , Ics premier» etc. dice più 
clic Ics Phéniciens furenl Ics premier s qui Forma ancora 


diversi gallicismi propri a 


risvegliare l’ attenzione pel piccante 


0 


Digitìzed by Google 



( il? ) 

che spargono sol discorse , come c est entourage)' le mérilc 
que de le récompenser , — c est ne pas connailre t esprit de 
la scù-nce que de la mépriser — c est une passion tendble que 
la baine. 

Ce , unito ad un |ironome relativo, non si dice che delle cose. 
Esso è sempre maschile singolare , perchè non dinota che un 
oggetto vago il quale non può essere abbastanza specificato per- 
chè se ne conosca il genere ed il numero , come ce qui Jlalte 
est plus dantjereux que ce qui offense. Deve essere immediata- 
mente seguito dal suo relativo , ed in questo caso non può ri- 
volgersi che per la ehose , come ce qve ( la cuose qve ) vous 
redoulez le plus n est pas ce qve ( la cìtose que ) cous avez le 
plus à craindre. Où e lequel sono i soli relativi che non pos- 
sono unirsi a ce. La ragione ne è die ce, avendo un significalo 
mollo generale, ha bisogno d’ essere ristretto; e due relativi nou 
potrebbero farlo , non avendo la proprietà di parlicolarizzarc. 

Ce è sovente impiegalo per la persona o la cosa di cui si è 
già parlalo ; ed in questo caso , tiene luogo di il o elle. S’ im- 
piega ce quando vi è dopo il verbo étre un sostantivo preceduto 
dall’ articolo o da un aggettivo prepositivo che ne fa la funzione , 
come lisez Homère et V ir gilè , ce sont les deux plus grahvs 
poètes de l antiquilé. La douceur , l’ affabilità et urie celiarne 
urbanità distinguerli C homme qui vii dans le grand monde : 
ce so ut là les mar que s ausquelles on le reconnalt. Acez-cous 
lu Platon ? c est us bes plus beaux gèmes de t antiquità. Al- 
cune persone pensano che non sarebbe un errore d’impiegare 
il o elle in queste frasi ; ma certamente questa maniera sarebbe 
meno elegante , meno conforme all' uso , c meno nel genio della 
lingua francese. Ma se il verbo étre è seguito da un aggettivo o 
da un sostantivo preso aggettivamente , si deve far uso del pro- 
nome personale il o elle , come lisez Dàinosthène et Cicàron ; 
ils soni très—éloquehts. S ai tu [ képi tal de Greenwich; il est 
m aghi fique et DiGUE cu loul (f une grande nailon. Compteriez- 
tous sur Valére ? ignorez-tous qu il est uomue à ne jamais 
revenir de ses prcmicres idàes ? 
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Osservazione. Ce , ed il relalivo die lo segue , formano , col 
verbo die precedono , il soggetto d’ un altra frase di cui il verbo 
ò sempre ètra: or èlrv può essere seguito da un verbo, o da 
un aggettivo , o da un nome. Quando il verbo ótre è seguito da 
un verbo, si ripete il dimostrativo ce, come ce que f aime le plus, 
c est (Tètre seul; ce qui tue tourmente, c est , qu on m inter- 
rompi à chaque instanl. Quando è seguito d’ un aggettivo , ce 
non si ripete , come ce que cous blcìmez , est v&rilablemcnt bld - 
rnable ; ce que vous avez fall est géncralemenl approuvé. Ma , 
quando è seguìtQ da un sostantivo si è in libertà di ripetere o no 
il dimostrativo , eccello nel caso d’un plurale o d’un pronome per- 
sonale , perchè allora si deve ripetere. Cosi si può dire ce qve 
je dis est , ou c est la vèrilé; ma si deve dire ce qui me fò- 
che , ce soni Ics bèlises qu on ne cesse de fair e; ce qui m ar- 
rache au sentiment qui ni accable , c est vous. 

Da ce e lui si è fatto celui. Si diceva altre volte cil da ce e il, 
come si dice ancora oggi ceux da ce e eux. 

> Celui ha due usi nella lingua francese. Nel primo , è seguito 
da un nome preceduto dalla preposizione de , ed allora si dice 
delle persone c delle cose , come cell i de rous qui sera le plus 
diligerli sera récompensé ; choisissez celle dbs cdilions qui 
vous parailra la plus belle. 

Regola. Il pronome celui non deve rapportarsi ad un sostan- 
tivo preso in un senso indefinito ; cosi non si può dire : il faul 
que vous ayez som de travailler avec la gràce , et que vous 
remeltiez à Dieu celui de vous visitar. Bisognava restringere il 
senso generale de soia e dire : il faul que vous ayez un grand 
som de eie. , perchè un pronome non può rapportarsi ad un 
nome senza articolo o qualche equivalente dell’articolo. 

Nel secondo uso , celui è seguilo da qui o que relativo. Si dice 
allora più ordinariamente delle persone , come celui qui ne pense 
qu à lui-méme' dispense les autres d’y pensa' jamais. In que- 
sto caso si sopprime qualche volta celui , come qui vcut trop se 
faire craindre se fai/ rarement aimer. Questo giro ha della 
forza e dell’eleganza. 
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Ci e là sono de’ veri dimostrativi. Altre volte ci s impiegava 
solo , ma ne’ nostri giorni , si mette sempre al seguito d’un no- 
me, come cet homme-ci, quest’uomo. Là s’impiega solo, o 
al seguito d’un nome , come cet homme-là; il est là. Impiegalo 
solo significa dans ce lieu-là. E un ellissi 

Ci' indica l’ oggetto più vicino; là indica l’oggetto più distante, 
così dicesi celui-ci , celui-là ; celle-ci , celle-là , eie. (*) 

Ci e là , uniti a ce formeranno infine i due altri dimostrativi 
ceci , cela , che non si dicono che delle cose. S’impiegano soli, 
ma quando sono in opposizione, ceci disegna egualmente l’og- 
getto più vicino , e cela l’oggetto più lontano , come ceci ri est 
que risiile , mais cela me parali atroce. 

Osservazione. Nello stile familiare , cela può dirsi delle per- 
sone. Parlando d’ un ragazzo , o delle genti della campagna che 
si divertono , l’uso permette di dire cela est heureux. 

De ’ Pronomi indefiniti. 

I pronomi indefiniti sono delle parole di cui l' attributo è di 
disegnare d’una maniera indeterminata , e di avere rapporto ad 
un oggetto vago che non offre allo spirito alcuna idea fissa e 
precisa. Tutti que’ che si comprendono in questa classe non sono 
de’ veri pronomi; ma se ne tratta qui, perchè presentano debel- 
lagli che è essenziale di ben conoscere. Se ne distinguono di 
quattro sorte, cioè 1 ° que’che non si uniscono a’ nomi ; 2." que’che 
sono sempre uniti ai nomi ; 3.° que’ che s’ impiegano ora uniti 
a’ nomi ed ora no. 4.° finalmente , que’che sono seguiti da que. 

De ’ Pronomi indefniti che non si uniscono a nomi. 

Questi pronomi sono on , si ; que/qu un , qualcheduno ; qui- 
conque , chiunque ; chacun , ciascuno ; f un i au/re ; l’ uno 

(*) il Francese non pub indicare come I’ Italiano con una soia voce un oggetto vicino 
o (listante , come si è veduto dalla spiegazione di questi pronomi alle pagini 1 15. e 
1 1 4 , Io clte fa con aggiungere le particelle ci e là a ciò die vuol precisate , come 
osservasi altana per lutti questi esempi. 
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d’ altro , animi , alimi ; penatine , nessuno ; rten , nienlc. Que- 
ste parole sono veri pronomi , poiché non si uniscono a’ nomi 
a’ quali si rapportano , e che al contrario esse li rimpiazzano. 

On sempre soggetto , dinota una specie di terza persona vaga 
ed indeterminata. E vcrisimilissimo ch'osso si é formalo per ab- 
breviazione o per corruzione della parola homme. In fatti on 
parie : on étudie , ò come se si dicesse homme parie , uomo 
parla ; homme éludie , uomo studia. 

Questo pronome, d’un uso estesissimo nella lingua francese, 
non si dice assolutamente che delle persone , c regge sempre il 
verbo al singolare , come on est bien riche et bicn habile qttand 
on a la charité ; on ne craignait pas les reproches de la cons- 
cience. (*) 

Si deve mettere ( l) avanti on clic segue et ,où, si, come si 
lon satail bomer ses désirs,on s' épar (pierai! bien des mata : , 
et l oa se procurerai beaucoup d acantages ; le lieu où l on 
ca. Si deve nondimeno eccettuare il caso ove il pronome on sa- 
rebbe seguito da le, la , les , come et on la lira , in vece di et 
C on la lira , per evitare all’orecchio un suono dispiacevole. 

Si osserva la medesima cosa dopo que , seguito ila un verbo 
che comincia da un c che ha il suono di q , come on apprend 
beaucoup plus Jacilemenl les choses que los compre?,- d que 
celles que l on me co m premo pas ; la paresse est un dèfaul que 
l on corrige raremenl. L’orecchio lo vuole così per evitare la 

C) L’ italiano deve rapportarsene al seiuso , e tradurre queste frasi al numero che 
conviene; intanto allorché questo senso indeterminato è separato dall'ometto al quale si 
riferisce da un numero di parole, è il solo caso nel quale si abbaglia allorché' in questo 
punto non si ha la destrezza di distinguere nel prosieguo ove questo verbo indetermi- 
nato si rapporta , eccone ancora due esempli pel plurale , t on hemabqve dans sa rie 
les ACT/oss les pi.cs oppose es. Chateacbriaxd. On bbUlb nuil el jour tur les 
< lutei t les p asf uns les plvs eiqvis de f Orient. Finiion. - L’istesso può dirsi di 
lult’i verbi impersonali che sono anche sempre presi al singolare, come p. c ./tra dans 
la maison depuit dii ans un habit qui seri à lo ut les ralels qui entrent, de qucl- 
que laillc qu Ut soient. Le Sai; e. Il r acka pour stlrelé rcriproque les Atages doni 
jc vout ai parie. Fénélok. In questi due esempi il piriiuo verbo si rapporta al singo- 
lare habit , ed il secondo al plurale ótages. 
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ripetizione d’un suono che la ferisce. Ma dopo que , seguilo da 
un verbo che comincia per ogni altra lettera , si fa uso di on o di 
[ on , secondo che f orecchio Io giudica a proposito. 

Regola. Si deve ripetere on avanti tutt’i verbi a’ quali serve di 
soggetto , come oh le Ione , oh le bldme , oh le menacc , oh le 
caresse ; mais quoiqu on fosse , oh ne petti en venir à botti. 

Osservazione. Quando si ripete il pronome on , si deve far 
rapportare ad un solo c medesimo soggetto. Questa frase , on 
croil éfre aimè , et tenne tous aime pas , non è giusta. Biso- 
gna dire, on eroi t è tre aimé,et on ne t est pas. 

Quelqu un ha due significati differenti secondo che ò senza 
rapjjorto ad un nome , o che è con rapporto ad un nome. Nel 
primo caso , significa me personne , e non si dice delle cose. 
Esso non prende il feminile ed il plurale che quando è sog- 
getto , come quelqu une qui vous a nume t a dii ; quelques- 
tms assvrent. Fuori di questo caso, è sempre maschile singolare, 
come qvblqv vs croil-il aux revenants ? je le tiene de qvbl- 
qv vh ; f ai imi dire à qvblqv uh. Sarebbe un errore di dire, je 
cormais qvklqv che ; fame qcelques-uns : f ai parlò à qvel- 
qvbs-vhs. Qualunque ne sia la ragione , l’ uso vuole così. 

Si diceva altre volte un quelqu un , un quclque chose , ma si 
è proscritta questa maniera di esprimersi. 

Nel secondo caso, quelqu un si dice delle persone c delle cose, 
c prende il genere cd il numero. E ordinariamente seguito da 
un nome o da un pronome preceduto dal pronome en o dalla 
predizione de, come connaissez-vous qvelqves-vhs db ces 
Mcssieurs ? qvblqves-vhbs db ces Dames? J'en connais qubl- 
qvbs—vhs , qvblqv B s-vHBS. Si dice ordinariamente , perchè può 
impiegarsi solo quando il nome e sottinteso , come nous alten- 
dons des hommes ; il en viendra qvblqv uh. Plusieurg femmes 
moni promis de venir ; il en viendra qvblqv vhb. 

Quiconque significa , quelque personne que ce soit. E senza 
plurale ed è mascliile. Non si dice mai che delle persone. Ha 
ciò di particolare , che rinchiude il relativo qui cd il suo antece- 
dente , in maniera che può nel medesimo tempo servire di sog- 
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getto a due verbi , o essere reggimento d’ un verbo e soggetto 
d’un altro, come quiconque connaìt les hommes apprendo s' en 
défier ; ce discours s adr esse ù qviconqvb est coupable. 

L'Accademia osserva che questo pronome è qualche volta fe- 
minile , e che si può dire , parlando alle donne , quiconque de 
vous sera assez hardie pour médire de moi ,je f en fairai re- 
pentir. Ma , per evitare di dare un genere ad una parola d’ un 
significato così vago , non varrebbe meglio dire , celle de vous 
qui sera assez hardie .... 

Chacun , si dice delle persone e delle cose , e si mette per 
chaque personne , ogni persona ; cliaque chose , ogni cosa , 
come allez-vous-en chacun chez-vous : remettez ces médail- 
les chacune en sa place. Questa voce non ha plurale , ma 
prende il genere come si. può vedere dall’ ultimo esempio. Serve 
al medesimo uso che quelqu un, e. come questo pronome , non 
si dice che delle persone , quando è sema rapporto. Quando è 
seguilo da un nome o da un pronome , vuole la preposizione 
de al suo seguito , come éprouvez sépar&ment chacun de ros 
amis , et voyez combien il en est de sincères : peut-é/re trou- 
verez-vous un enneini dans chacun d’eux. , 

Non si dice più un chacun , nè lout chacun. 

Si presenta qui una difficoltà tanto più imbarazzante , che la 
sua soluzione dipende da una metafisica sottilissima. Chacun , 
sebbene sempre singolare, è ora seguilo da son, sa , ses , ed ora 
da leur , leurs. Ecco le regole che si danno a questo soggetto. 

1. a Regola. Si deve sempre impiegare son, sa , ses, nelle frasi 
ove non vi è plurale di cui chacun sia il distributivo , come nous 
récompenserons chacun se/un son mèrile ; il donna à chacun 
sa pari ; que chacun sonye à ses affair es. 

2. a Regola. Nelle frasi ove chacun contrasta con un plurale , 
al quale esso appartiene , si deve impiegare so», sa, ses, quando 
il rapporto di possessione corrisponde più direttamente al distribu- 
tivo singolare , così 

Remettez ces médailles chacune en sa place. Les hommes dc- 
vraient s ’ aimer mutuellcmcnt chacun pour son propre intéri/. 
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Jls ont lous appai- té des off rande» au tempie , chacvn selon ses 
moyens et sa dévotion. 

Ma in quelle frasi o yc chacun contrasta con un plurale al quale 
esso appartiene, si deve impiegare leur, leurs, quando il rapporto 
di possessione corrisponde più direttamente al plurale , cosi 

Les hommes devraienl avoir, chacvn polir levr propre iniè- 
rèt, de t amour les uns pour les autres. Alexandre voulut que les 

BÈTES MÈMES ET LES HVRAl LLES DES V1LLES témOH/naSSCnt , CUACVNE 

en levr manière , levr douleur de la mori d Ephestion. 

Quando il verbo non ha reggimento diretto , la difficoltà è più 
grande. Bisogna allora esaminare se il reggimento indiretto non 
è che accessorio, cioè che si può supprimere, senza che il senso 
principale ne soffra; o pure se questo reggimento indiretto è le- 
gato , pel senso, d’ una maniera indivisibile col verbo, e che non 
si [>otrebbe sopprimere senza nuocere al verbo. Nel primo caso, 
chacun deve esser seguilo da son , sa, ses , e nel secondo da 
leur , leurs. Cosi si dirà : Tous les juges ani opmé , chacvn se- 
lon ses lumìèrcs: I/s ont prononcé , chacvn selon sa conscience, 
perchè ils ont opinè , ils ont prononcé offrono un senso finito , 
e che i reggimenti indiretti che seguono esprimono una circo- 
stanza particolare , della quale non si ha bisogno per capire il 
senso. Ma si deve dire con leur : Il vii Homèrc et Esope , qui ve- 
naient, chacvn, de levr maison ; atteso che il verbo venir espri- 
merebbe qui un’ azione incompleta , se si togliesse il reggimento 
indiretto di leur maison ; quando si viene da qualche luogo il 
reggimento indiretto è dunque indispensabile. 

Autrui significa in generale les autres , c si dice delle per- 
sone. E raro che si applichi ad un solo. Esso non ha nè ge- 
nere nè numero , non si unisce ad un aggettivo , e non compa- 
risce nelle frasi che preceduto da una preposizione , come n’en- 
vies pas le bien a avtrvi ; ne failes pas À avtrvi ce que vous 
ne voudriez pas qu on vous ftt. 

I Cromatici propongono una difficoltà sopra questo pronome , 
cioè , se si possono sempre fare rapportare a autrui i pronomi 
possessivi son , sa , ses , leur , leurs. 
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1. a Hegola. Si debbono fare rapportare a autrm i pronomi 
possessivi son , sa , scs , leur , leurs , quando i sostantivi a’ quali 
questi pronomi sono uniti sono preceduti da una preposizione , 
come tous pouvez épouser Ics intércls v al trui , sans élre le 
pancgyriste ve tvvtbs leurs actions. 

2. a Hegola. Bisogna servirsi del relativo cn c dell’ articolo , in 
vece cte' possessivi son , sa , scs , leur, leurs , quando i sostantivi 
a’ quali questi pronomi sarebbero uniti sono senza preposizione , 
come épousez les intèrèts v altrui, mais gardez-uous bienden 
épouser les querc/les. Leurs querel/es , sarebbe un errore. 

L’ un f autre prende i due numeri ed i due generi. Fa al fe- 
minino singolare t urne t autre , ed al plurale les uns les autres, 
les uncs Ics autres. Si dice delle persone e delle cose, c prende 
l’articolo avanti ciascuna delle due parole che lo compongono. 

Queste due parole s’impiegano congiuntamente o separata- 
mente : impiegale congiuntamente , esprimono un rapporto re- 
ciproco tra molle persone o molte cose. L'un figura nelle frasi 
come reggente ; f autre si ci mostra come retto : per cui non vi 
è clic quest’ ultimo che prenda delle preposizioni , come on doli 
se secourir l uh l autre , i/s mèdisenl l un ve l autre. Il a 
manqué aux égards que f on se doti muluellcnient les uns aux 
autres. 

Osservazione. L’un et l autre , ha un significalo differente di 
l'un t autre. Non si debbono confondere. Quando si dice i/s se 
déhuisent i un et l autre , ciò significa che l’ano si distrugge , 
c che l’altro si distrugge ancora. Ma , le feu et t cau se detrui- 
sent funi autre , vuole dire clic 1’ uno di questi dementi di- 
strugge l’altro. 

Queste due parole impiegale separatamente dinotano divisione. 
Allora non formano più un solo pronome ; ne formano due , 
clic figurano nelle frasi a’ medesimi titoli dei sostantivi , f un può 
avere una preposizione come C autre. Il primo si mette per la 
persona o la cosa di cui si è prima parlato , ed il secondo per la 
persona o la cosa della quale si ò pal laio in ultimo luogo , come 
Ics passions sentendoli les uncs acce les autres ; si fon se 
laìsse aux unes , on attive les autres. 
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Personne ò sostantivo o pronome ; ma , a qualunque classe 
ch’asso appartenga , non si dice mai delle cose. Personne so- 
stantivo ò sempre feminino , in vece che personne pronome 6 
sempre maschile singolare. 

Personne, pronome, significa, nul , qui que ce soit, o quel- 
qu un. 

Quando significa nul, o qui que ce soit » è sempre maschile, 

» dice l'Accademia , c sempre preceduto o seguito dalla nega- 
» zione , e non si dice clic al singolare. Bisogna eccettuare le 
» frasi che interrogano ove si sopprime la negazione ». Il rì y a 
personne si peu instruit des affaires qui ne sache, etc. ; per- 
sonne ne sail s il est diqnc d’ amour ou de baine. Celle place 
lui convieni mieux qu à personne. Nel senso di qui que ce soit , 
non s’ impiega clic nelle frasi clic dinotano esclusione. Y a-l-il 
que/qu un ici? Personne. Ma personne non è qui per dissi ? per 
il ti y a personne? Cosi , in questo caso , non è mai senza una 
negazione espressa o sottintesa. 

Quando significa que/qu un, non s’impiega d'ordinario che 
in soggetto c nelle frasi interrogative o di dubbio. Allora è sempre 
senza negazione , come je doule que personne ail mieux peint 
la nature dans son aimable simplicilè que t ingénieux et sen- 
siblc Gessner ; personne a-t-il jamais contò plus natvement 
que La Foniaine ? y a-t-il personne d'asscz bardi? 

fìien è ancora nome o pronome. Sten nome significa chose 
de peu de valeur. Rien pronome , è sempre maschile singolare, 
non si dice che delle cose , ed ha due eccezioni differenti , se- 
condo che s impiega con negazione o senza. 

Quando è con negazione , significa nulle chose , nessuna cosa , 
come ilvaul mieux ne rien /aire , que de / aire des riens ; il 
ne s applique à rien de solide. 

Osservazione. Rien significa anche nulle chose, quando , senza 
negazione è unito al verbo compier ( far conto ) come quand on 
tieni de pareils discours , on donne à penser que f on comete 
pour rien la vertu, l honneur et la probità. Il comete pour rien 
tous les senices quoti lui rend. 
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Rieri senza negazione , significa quelque chose ; e non è d’uso 
che in alcune frasi interrogative o di dubbio , come y a-t-il hieh 
de plus rare qu un dcmi-savanl modeste ? ri eh flaltc-l-il si 
délicieusemcnl l esprit et foreille, quun discours sagemenl 
pensé et noblement exprime ? 

Rieri in reggimento diretto , si mette ne’ tempi semplici dopo 
il verbo ; e ne’ tempi composti tra l’ausiliario ed il verbo , come 
il ne dii rien ; il n a rien dii. Ma quando è reggimento d’ un 
infinito , si mette avanti questo infinito , come je ne puis cous 
ri eh donner. In reggimento indiretto , si mette sempre dopo il 
verbo , come il ne pense à ri eh ; il ne s occupe de ri eh. 

Rien regge la preposizione de avanti l’aggettivo , come est-il 
rien de plus délicieux ? vi è niente di più delizioso ? 

De' Pronomi indefiniti die sono sempre unùi a ’ nomi. 

Questi pronomi sono quelque , qualche ; chaque , ciascuno ; 
quelconque , qualunque ; cer/ain , certo. 

E con molta improprietà che si situano queste quattro parole 
nella classe de’ pronomi. Sono de’ veri aggettivi , alla verità , va- 
ghi , ma che mai fanno le veci d’ un nome : tanto è vero di dire 
clie la logica ha avuta poca parte alla formazione delle lingue. 

Quelque non dinota niente di determinalo ; significa un oo 
plusieurs entre un plus grand nomine. Si dice delle persone e 
delle cose , ed 6 de’ due generi e de’ due numeri , come quelque 
auteur ; qvelques livres; quelque nouveUe ; quelques personnes. 

Chaque , de’ due generi , ma senza plurale, è un aggettivo di- 
stributivo che disegna una persona o una cosa presa separata- 
mente , come chaque homme a ses goùts et chaque pays ses 
usages ; chaque téle , chaque avis. 

Osservazione. Chaque si situa sempre avanti un sostantivo. Si. 
deve dire le prix est de six francs chacun ou chacune, e non 
de six francs chaque. Questo chaque alla fine d'una frase non 
è francese. 

Quelconque , aggettivo de’ due generi , significa quel que ce 
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soit , quel quii soli , quelle quelle soit. S’impiega colla nega- 
zione , ed è sempre dopo di essa. In questo caso, non può met- 
tersi che al singolare. Si. dice principalmente delle cose. Il ne 
lui est demeuré chose qvelconqve , il ri y a rai&on qvelconqve 
qui puisse C y obliger. Il suo impiego più frequente è in istile di 
pratica Nonobslanl opposition ou appellation qvelconqve. Si dice 
qualche volta delle persone , come il ri tj a homme qvelconqve. 

Esso può anche impiegarsi senza negazione in istile di scien- 
za , ed allora prende il plurale , come une ligne quelconque 
étant donnée ; deux poinfs qvelconques élanl donnés , trou- 
ver , etc. 

Certain significa ordinariamente , quelque ; si dice delle per- 
sone e delle cose. Esso prende un , une , come un certain au- 
teur ( si dice anche certain auteur , e questo giro sembra più 
usitato ), vne certain e femme etc. 

De’ Pronomi indejiniti che s’impiegano ora uniti a’ nomi, 
ed ora senza essere uniti ad essi. 

Questi pronomi sono nul , niuno ; crucun , alcuno ; pas un , 
neppur uno ; aulre , altro ; l un et t autre , l’ uno e l’ altro ; méme, 
stesso ; tei , tale ; plusieurs , molti ; tout , tutto. Queste parole 
sono de veri pronomi quando sono impiegati soli ; ma sono ag- 
gettivi quando sono uniti a’ nomi. 

Nul , aucun , pas un , come pronomi , o come aggettivi , di- 
notano esclusione. Essi hanno ad un dipresso il medesimo si- 
gnificato, ma non s’impiegano nel caso l’uno per l’altro. Queste 
parole sono sempre accompagnate da una negazione , eccetto 
aucun, che non ne prende nelle frasi d’interrogazione o di dub- 
bio , come si vedrà ben presto. 

Nul pronome , significa personne. Nega piu fortemente degli 
altri , è maschile singolare , e si mette sempre in soggetto, come 
nvl ne sait s il est digne d amour ou de haine ; nvi. ri aime, à 
frèquenter les fripons , s' il ri est fripon lui- mime. 

Nul aggettivo, prende il genere feminile , ma non il plurale, 
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come j wus vèrité dans ce tableau ; nulle de ces dama ri est 
sortie. 

Osservazione. Nul ha un plurale quando significa qui ri est 
d aucune valeur , come ces traités , ces contrats soni nuls. 

Vi sono de Gramolici che pensano che nul, aggettivo, si unisce 
lenissimo ad un nome in reggimento , come cel homme est si 
entcté,quil ne se rend à nulle liaison. Ma ve ne sono altri che 
vogliono clic in questo caso si preferisca aucun , c che si dica , 
cel homme est si entèté , quii ne se rend à aucune raison. E 
meglio adottare quest’ ultimo sentimento , ma senza condannare 
il primo , che l’Accademia autorizza , poiché dice , il ri a nulle 
exactitudb , cela ri est de nul usagb. 

Si dice nulle pari , in nessuno luogo , cosi , i homme ri a 
nulle part de retvaite plus tranquille , ni où il soil aree plus 
de liberlé que dans son (ime. 

Aucun , pronome, non si dice più clic al singolare nel senso 
di quelqu un. Se si dice ancora al plurale , ciò non ò che nello 
stile di corte , ce fait est racon/é par aucuns , e nello stile bur- 
lesco, aucuns on dii qiien ce siede félon eie. D' aucuns croiront 
que f cn suis fou. In questo caso è senza negazione. 

Aucun aggettivo, s’impiega ordinariamente colla negazione, 
come v ous n’accz aucun moyen de rèussir dans celle affaire ; 
alcune des parlies ne sesl prèseti tèe ; je ne le veux en aucune 
manière. Nulladimeno si dice nel senso affermativo, sccondoTAc- 
cadcmia , il a oblenu ce qu il demandali sans aucuns frais , 
ma ciò si dice nello stile di corte, ( de palais che dice il Francese). 

Si dice ordinariamente , perchè s’ impiega senza negazione 
nelle frasi d’ interrogazione o di dubbio , come aucun homme 
jul— il jamais plus heureux ? La plus belle comparaison qui! y 
ai! peul-é/re en aucune lanquc , est celle que Pope a Uree des 
Alpes , dans son Essai sur la crilique. 

Osservazione. Si trova nel dizionario dell’Accademia alle ultime 
edizioni clic aucun s’ impiega qualche volta al plurale nel senso 
negativo , come il ne rii a renda aucuns soins ; il ri a fait aucu- 
nes disposi tiuns , aucuns préparatifs ; il ri a fall aucuns frais. 
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Pas un , tieppur uno , pronome , non s’ impiega che in sog- 
getto : pas un ne le croit , pas un ne le dii. Bisogna servirsene 
nello stile familiare , o nelle espressioni proverbiali. Il est aussi 
satani que pas pjv.. . • . , • " 

Pas un , aggettivo , prende il fcmiiiHe , ma non prende mai 
il plurale. Dinota una esclusione più generale dell’ aggettivo au~ 
cun , come de tous les oum-ages , il ri y en a pas vn sam dé- 
faut. Non si può impiegare nelle frasi di dubbio. 

fluì, aucwt . pas un, vogliono da preposizione de avanti il 
sostantivo , o il pronome che li segue , come nvl de vovs ri a 
droit de se plaindre , ri ochetez avcvne de ces gravvres , il rii/ 
a pas vn de ces tableaux qui ne soit dì un grand madre. 

• Osservazione. Aucun c pas un 8 impiegano nelle frasi senza 
essere in apparenza uniti ad un sostantivo; ma non lasciano d’es- 
sere aggettivi , se sono preceduti dal pronome relativo en , come 
de foutes les nations de la terre il n’y en a avcvne qui ri ail 
une idée au moiri* confuse de la divinité ; du grand nombrc 
ri ami s qui tous accablenl dans fa prosperile , il ne tous en 
reste souvent pas vn dans l adversilé. 

Autre de’ due numeri e de’ due generi , è pronome o agget- 
tivo , e serve a distinguere le j>ersone e le cose. 

È pronome , allorché non è unito ad un sostantivo , come un 
autre pou)rail-i/ tous ótre plus utile ? Nulladimeno , in que- 
sto caso , tiene pili della natura dell’ aggettivo che di quella del 
pronome, poiché é realmente unito ad un sostantivo sotto inteso: 
un autre sta in vece di un autre homme. 

È aggettivo , o quando è unito ad un nome , o quando é pre- 
ceduto dal pronome en , o che vi è ellissi nelle frasi , come les 
anciens ne croyaienl pas qu il y eùt un autre monde. Le tem- 
pie de Salomon ayanf é/é dctruit on en rebàlit un autre par 
■ordre de Cyrus. On ne peti/ ètre heureux en cede eie et en 

l AUTRE. 

L' un et r mitre indicano l’ unione di molte persone o di molte 
cose , e sono de’ due generi c de’ due numeri. Sono pronomi 
quaudo si dice , parlando di due autori , i un et l autre rap- 

9 
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por leni te ntéme fati. Ma sono aggettivi quando si uniscono ad 
un sostantivo singolare, eome il est très-rare qu oti se serve éga- 
lement bien de lvhb bt de l mitre mairi. 

La preposizione che ò avanti futi , si ripete avanti f autre, co- 
me U est f ami de fun et de f autre , je ne t tri J’ait ni roti* 
f un ni top* l autre. • , 

Il verbo che ha per soggetto fun et f autre, o ni f un ni f au- 
tre , deve mettersi al plurale , così in vece di dire t ime et t au- 
tre est benne , ni t un ni f autre ria fati son decoir , bisogna 
dire f une et f autre soni bormes , ni f unni f autre ri ont fati 
leur devoir ; così ni la douceur ni la force ri y peueent rien , 
ni f or ni la grandeur ne nou s rendent heureui. 

Colla disgiuntiva ou il verbo si metterà al singolare , come f un 
ov f autre virkdra avec moi. 

Mime può essere consideralo come pronome e come agget- 
tivo , ed è de’ due generi e de' due numeri. 

Considerato come pronome , disegna identità , cioè , che la 
persona o la cosa di cui si parla non è altra che quella della 
quale si è parlalo , come , parlando d’un uomo , le méme nàtesi 
venu coir ; e parlando d’un affare, je trac ai/le loujours à la 

MÉME. 

Consideralo come aggettivo , può significare identità o parità , 
e precede sempre il sostantivo che accompagna , come e est le 
méme sole il qui éclaire toutes les noi ione de la terre. Il est rare 
de trouver deux personnes du méme caractére. 

Méme ha ancora un altro uso ; esso è messo al seguito dei 
nomi o de’ pronomi per dare più forza al discorso , come c est 
la verlu méme , e est moi-MtMB, ee soni les grdces mèmes. 

OssBRrAtioHE. Méme non prende qualche volta il plurale, 
quando per dare più forza al discorso si sopprime la congiun- 
zione et , e che si traspone méme dopo il sostantivo , come les 
hommes , les animaux , les plantes méme soni sensibles aux 
bierfails. In questo caso , è un puro avverbio messo per aussi , 
de plus eie. 

Tel è pronome o aggettivo , e prende il genere feminino. 
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Tei , pronome , si mette per una persona che si vuole dise- 
gnare d' una maniera indeterminata , come f orage tombera sur 
tel qui ri y pense pas , o in vece d’un nome di persona, come 

qui vous fa dii? un tel ; o infine in certe frasi ove forma 

un gallicismo , come tel séme qui souvenl ne recueille pas. Tel 
<■ messo per celai. 

Tel, aggettivo, dinota il paragone d’una persona o d’una cosa 
ad un’altra, ma senza esprimere in che questa persona, o que- 
sta cosa è paragonata , come un homme tel que rovs est né 
pow asph'ér à la gioire; f obstinalion des incrèdules est telle 
0c on ne doit pas espérer d en venir aisément à bout. In que- 
st' ultimo esempio telle è per sì gi-ande. 

P/usieurs è pronome o aggettivo de’ due generi, ed è sempre 
(dorale. 

Plusieurs , pronome , si dice delle persone , e ne disegna un 
numero indeterminato , come plusieurs ont cru le moie de éter- 
nel , plusieurs se soni trompès en voulant tromper les autres. 

Plusieurs , aggettivo , si dice delle persone e delle cose, come 
pus/eurs philosophes se soni trompés , plusieurs fustoriens ont 
raconté , il a para celle atmée plusieurs litres mtéressants. 

Toul è pronome e aggettivo , é prende i due numeri ed i due 
generi. Non disegnando che una quantità vaga , generale e non 
determinata , non prende mai l’ articolo , come tour fiamme est 
sujel à t eireur ,f ai tout tu et tour observé. - 

Temi, pronome , è sempre maschile singolare , e significa tonte 
chiose , come tout doit darut nofre cueur cèder à C cquité, il rii 
de tout , il se moque de tout. 

Questo pronome in reggimento diretto si situa ne’ tempi sem- 
plici dopo il verbo , come il averne tout, e ne' tempi composti 
tra l’ausiliario ed il verbo , come il a tout avoué. Ma in reggi- 
mento indiretto , si situa sempre dopo il verbo e ne’ tempi sem- 
plici e ne’ tempi composti , come il pense à tour ; il a pensò à 
tout. L’istessa regola si osserva all’infinito. 

Tout , aggettivo , ha due significali ben differenti : o significa 
la généralitè et f enttére étendue d une e fiose; ed in questo caso. 
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vuole l’articolo avanti il nome al quale è unito ,\còme tout le 
monde , tous les fiamme * , tovte la famille : o significa cha- 
que, eil allora non vuole l'articolo avanti il nome che accompa- 
gna , come tout bien est dèsirable , tout homme est sujet à la 
mort. Nell’ ultimo significato è sempre maschile. 

Nel primo significato, tout può accompagnare non solamente 
i pronomi possessivi , còme tous mes amis , tous ses parents , 
tout teur argenti ma ancora i dieci seguenti nous , vous , eux, 
ce , ce lui , ceci , cela , celui-ci , celui-là , le. 

Esso si mette sempre al seguito de’ tre primi , come nous 
tous, vous tous , eux tous; ma figura avanti i dimostrativi , come 
tout ce , tous ceux , tout ceci eie. Le non lo vuole immediata- 
mente nè avanti nè dopo di esso , ma Io rimanda dopo il verbo 
ne’ tempi semplici , e Ira l’ ausiliario ed il verbo ne’ tempi com- 
posti, come je les ai tous éprouvés, et je les trouve tous très-bons. 

Tout significa ancora tout-à-fail , entièremenl , quelque ; in 
questo caso esso è assoggettato ad alcune regole particolari. 

1. ® Regola. Toul , messo per una di queste tre parole, non 
cambia nyrìfcro avanti un aggettivo maschile , cosi : 

Les enfant s tout aimables qu ils sont, ne laissent pas d avoir 
bien des défauts ; ils soni tout- inlerdifs ; les cheoaux qui ont 
le poi/ roux sont ou tout bons ou tout mauvais. 

2. ® Regola. Tout , messo per una di queste tre parole , non 
prende nè genere nè numero avanti un aggettivo feminiie che 
comincia da vocale o da h muta , come 

La ver tu, tout austère quelle est , fait goùler de vèrilables 
plaisirs. 

La valeur, rour hèratque qu elle est , ne suffit pas pourfaire 
les héros. 31 assillo*. 

Ma prende il genere ed il numero avanti un aggettivo feminiie 
che comincia per una consonante , come 

Celle jeune persoti ne est laute honleuse de s ètr e exprtméc 
cornine elle f a fait. 

Elle furenl toutes surprises de nous voir. 

Cerles , tu me dis là une chose tovte nouvelle. Mousse. 
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3.* Regola. Tout , messo per una di queste Ire parole , non 
prende nè genere nè numero avanti un aggettivo feminile che 
comincia da una consonante , quando tout è immediatamente 
seguito da un avverbio , come elles soni tout aussi fratches; elle, 
est tout alesi que vous , ou elle est tout comme cous;ce/fe ean 
caule tout doucement. 

Ma tout quando precede l’aggettivo autre, seguito da un sostan- 
tivo espresso o sottinteso, ha in questo caso il significato di che- 
que , che è allora aggettivo , e conseguentemente si accorda , 
come coìlù la paix doni f ai joui , toutb autre me parafi tuie 
fobie ou un sonye. Fenéloh. 

Infine tout è avverbio quando precede un gerundio , o una 
preposizione ed un sostantivo , rimpiazzando l' uno e l’ altro un 
avverbio , edme. Elle lui dii tout eri riant , elle se tieni tout 
de troverà , leurs reyards étaient tout en feti , leurs amia <?- 
taient tout eh colóre. Talora è un semplice riempitivo , come il 
parie tout haut,il lui dii tout froidement, tout comme il cous 
plaira. Dicesi anche je t ai ache té tout fait, l’ho comprato bello 
e fatto ,je f ai pria tout fait , l'ho preso fatto e buoho ec. 

De' Pronomi indefiniti che sono seguiti da que. 

j 

Questi pronomi sono qui que ce soit , chicchessia ; quoi que 
ce soit, checchessia? quoi que, checche ; quelque . . . que , per — 
che ; quel que , qualunque ; tout que , benché ec. Questi pro- 

nomi , come si vede , tengono della natura delle congiunzioni. 

Qui que ce soit , sempre maschile singolare , non si dice che 
delle persone. S’impiega senza negazione o con negazione. Senza 
negazione , significa quiconque , quelque personne que ce soit, 
come qui que ce soit qui Vienne dites que je suis oecttpé ; À qui 
que ce soit que nous par/ions , notis devons ótre polis. Prece- 
duto o seguilo dalla negazione , significa personne , nessuno , 
come ori ne doit jamais parler mal de qui que ce soit , qui que 
ce soit ne ma prévenu cantre vous. 

Quoi que ce soit, sempre maschile singolare, non si dice che 
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delle cose : s' impiega ancora senza negazione o colla negazione. 
Senza negazione , significa quelque citate que ce soit , qualun- 
que cosa sia , come quoi qub cb soit qu il faste , il quitte sut- 
le-champ , quandi top. decoir l appelle. Colla negazione , signi- 
fica rieri, niente , come quelque genie qu on aif , on ne peut 
sans application exceller en ovai qve ce soit. 

Osservazione. Si dice ancora qui que cp Jùl, chiunque fosse; 
quoi que ce fui , qualunque cosa fosse , se la frase esige l’ im- 
piego dell’ imperfetto , come , qiji qvf. ce fùt qui lui parlai , il ne 
répondait rieri ; quoi que ce fùt qu il ftt , il étail distrai!. 

Quoi que , sempre maschile singolare non si dice che delle 
cose ; significa quelque chose que , come quoi que lous disiez , 
quoi que vout fassiez , cous ne détruirez pas set précen/ions ; 
À quoi que vout vout occupiez , donnez-y laute volte allention. 
• Osservazione. L’armonia e spesso la chiarezza, esigono che 
si preferisca quelque chose que a quoi que. 

Quelque que , ha due significati differenti ; unito ad un 

sostantivo significa quel que soit le qw ; ed in questo caso, 

prende il genere ed il numero del sostantivo , perche* non ò real- 
mente che aggettivo , come quelque rang que vout ayez , quel- 
qces ricuessf.s que vout possédiez , vout ne devez pas cous enor- 
gueillir. Questa regola ha luogo quando il sostantivo è immedia- 
tamente preceduto o seguito da un aggettivo , come quelques bel- 
les actions qu il fosse , quelques peines afjreuses qui il décore, 
poiché l’addizione dell' aggettivo non cambia niente alla natura 
di quelque , che modifica nel medesimo tempo il sostantivo e 
questo aggettivo. \ * : 

Ma , quando è unito ad un aggettivo separato dal suo sostan- 
tivo , significa quoi que, à (pie /que poinl que. Esso cambia allora 
di natura ; cessa d' essere aggettivo , diviene un vero avverbio , e 
per conseguenza non prende il segno del plurale , come les cho- 
set qui foni plaisir à croire seronl toujours crues , quelque 
vaines et quelque dBrmsonnables qu elles puissent èlre. 

Quel que , significa la medesima cosa che quelque que , 

avanti un sostantivo ; si dice delle persone e delle cose , e prende 
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il genere ed il numero , come leu crimmels dottimi tire putrii , 
qvels qu i ls puissent étre ; quella que soient les offre s d un 
ennemi, on doti loujottrs sen dèfier. Questo pronome non s’im- 
piega die in soggettò. 

Quantunque quel que e quelque .... que significhino la me- 
desima cosa , non s’impiegano T uno per l'altro : s’ impiegano 
nelle frasi secondo il posto die il sostantivo vi occupia. Se si mette 
il sostantivo dopo il pronome , si fa uso di quelque , come si può 
vedere per gli esempi die se ne sono dati. Ma bisogna servirsi di 
quel, se si vuol rimandare il sostantivo dopo il relativo que ed il 
verbo , come quel que soit le suite que cous occupiez , quelles 
que soient les richesse8 que cous possédiez , vous ne devez pat 
vous enorgueillir. 

Del que serve al paragone , come on cratnl de se toir tei 
qu' on est , parce qu on nesl pas tei qu on devrait ètre. E un 
errore d’ impiegare quel que , in vece di lei que. 

Si è parlalo ne’ pronomi antecedenti di lout que p. 132. 

Osservazione. Tel que e toul .... que , reggono 1* indicativo , 
perchè le frasi ove essi entrano „ esprimendo che una cosa è , 
esdudono ogni idea d’ incertezza o di desiderio. Non è inutile di 
prevenirne gli studiasi , i quali , non conoscendo il genio della 
Lingua francese , non veggono delle gradazioni che spesso anche 
sfuggono a’ Francesi medesimi. 

'.Del Verbo. < . . 

11 verbo è una parola che esprime o un'azione fatta, o un'azione 
ricevuta dal soggetto ; o pure non significa che lo stalo del soggetto. 

11 soggetto 6 la persona o la cosa di cui si parla. Quando si 
dice le menteur offerse Dieu , le menteur è il soggetto che fa 
1’ azione di olfendere. Se si dice le menteur sera punì , le men- 
tevr è il soggetto clic riceverti la punizione. Se io dico : mori frèrc 
repose , ce h'vre pése; queste parole repose, pése , indicano qui 
una sorta di stato del fratello e del libro. (*) 

(*) Tutte le volte che portiamo un giudizio , possiamo distinguere tre co» , il tot- 
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I verbi si dividono in cinque classi , cioè 

le cerbe aélif . il verbo allivo * 

le cei be passi/ il verbo passivo - 

le verbe neutre il verbo neutro 

le verbe prononufial il verbo pronominale 

le verbe impersonnel ou uni- il verbo imjiersonale o unijier— 

pcrsonnel. ' sonale. 

» . f " 

i • 

Del Verbo attivo. 

II verbo attivo , è quello che esprime un’ azione fatta dal sog- 
getto , come Dieu recom penserà les bons , et punirà Ics méchants. 
Si conosce anche allorché può rivolgersi in passivo , e quando 
dopo il presente dell’ indicativo (*) si può mettere quelqu un , 
quclque chose. Cosi aimer , amare , è un verbo attivo porche si 
può dire ,f aime Dieu , faime le trac a il. 

v t • 

I 

Del Verbo jhissìvo. 

, s ■ , 

Il verbo passivo è quello che esprime un’azione ricevuta o sof- 
ferta dal soggetto , formandosi dal verbo ètre , e dal participio 
del verbo allivo seguito dalle preposizioni par , de-. Troie en Asie 
Firr prise et br&lée par Ics Grece. Les bons sbront rEcobpen- 
sés , et les méchants seront punis de Dieu. 

In francese si fa poco uso del passivo : si preferisce d’ impie- 
gare il verbo allivo , perchè toglie alla frase delle piccole parole 
clie incomodano la costruzione. Non si direbbe bene: 1 miei amici 
soso tctt' i Giunsi frequentati da me , ma si deve dire , io fre- 



getto , il i sebo c l ATTRIBUTO. Quando .diciamo la min etl aimabtc , la verta è 
n soggetto che enunciamo con questa proposizione; aimable è l attributo ohe as- 
sicuriamo convenire alla virtù ; etl è il terso , la parola per la quale noi dichiariamo 
questa attribuzione di qualità. 

(’) Si dice dopo il presenti; deh,’ indicativo , affinchè non si creda che in f atre lom- 
ber . laitter courir , i verbi tomber , courir sieno Terbi attivi , perchè si dice fairt 
lumber quelqu un , lama courir quelqu un. 
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qcento tctt i GIORNI i miei amici ,je frequente tous les jours 
mes (mas. 

• * . , '• l 

Del Verbo neutro. - ■ 

11 verbo uculro esprime lo sialo del soggetto : non significa nc 
un’azione falla , nè un’azione ricevuta dal soggetto. Je perse, 
donc je svi s, coire frère dort , re pose. (*) 

Si conosce anche allorché non si può melterc tlopo di esso 
que/qu un , quclque chose , così dormir , languir , sono verbi 
neutri , perchè non si può dire dormir que/qu un, languir quel- 
que chose. 

Il verbo ètre , e l’ aggettivo che lo segue , possono essere ri- 
guardati come un verbo neutro, come il est sag e, ce gole /et est 

PESART OU PESE , EST 1IRILLANT OU BRILLE. 



Del Verbo pronominale. 

Il verbo pronominale è quello che si coniuga con due prono- 
mi della medesima persona , come 
je me repens io mi pento 

tu te repens tu li penti 

il se repent egli si pente 

nous nous repentons noi ci pentiamo 

vous vous repenlez voi vi pentite • 

i/s se repentenl eglino sé pentono. 

Il verbo pronominale si chiama rE'flécu/ , riflesso ai singo- 
lare , poiché l’ azione che esprime ricade sopra il soggetto che 
la produce , come mon frère se blesse , mon fière è ri soggetto 
che produce l’ azione di ferire , ed è sopra di Ini che ricade 
f azione. 



0 Questi verbi sono gii uni trassitifs , transitivi , e gli altri ihtrassitifs , in- 
transitivi. I transitivi sono quelli de’quali l'azione può portarsi al di fuori , come tin- 
nir de la campagne, nuire à sa réputation; intransitivi sono quelli de’quali l’azione 
si concentra in se stessi , come dormir , rire , mauhcr eie. 
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0 verbo pronominale si chiama kéciproqle , reciproco al plu- 
rale , poiché esprime l' azione di molti soggetti che agiscono gli 
uni sopra gli altri , come il faut que devi frèree s aiment et 
s étvdi est à se rexdhb Service. 

Perchè il verbo reciproco sia senza equivoco , è spesso neces- 
sario aggiungervi le parole f un f nutre , réciproquemeni , mu- 

tuellement , entre e dire per esempio 

notte notte aimom t un f aulre noi ci amiamo l’ uno e l’ altro 
notte notte alinone réciproque- noi ci amiamo reciprocamente 
meni ou mutue llement o scambievolmente 

noue notte aimone entre notte 
notte notte enti’ aimone 
voue v otte aimez l'un f aulre voi vi amale l’ uno e l’ altro 
rotte rotte aimez récipi'oque- voi vi amale reciprocamente o 
meni ou mutuellemenl scambievolmente 

rotte rotte aimez entre voue ) - . . r 

, , . > voi vi amate fra voi 

rotte rotte entr aimez 1 - 

ile e aiment t un / aulre eglino si amano 1’ uno l’ altro 
ile e aiment réciproquement ou eglino si amano reciprocamen- 
mutuellement te o scambievolmente 

ile e’ aiment entr eux eglino si amano fra loro 

ile e’ entr aiment , sarebbe aspro all' orecchio ; ma ile s' entre- 
battent , si battono fra loro ; ile e enlre-choquent , si urtano fra 
loro , è ben detto , e ciò perchè entre nelle terze persone plurali 
avanti un verbo che comincia da vocale e di poche sillabe , pro- 
duce un cattivo suono , e particolarmente quando termina con 
una consonante alla sua pronunzia regolare come l’esempio rap- 
portato ; ma ile e entr’ aimaient, si amavano fra loro, può dirsi, 
ed è ben detto. Senza una delle sopraddette voci , si potrebbe 
credere che ognuno ama se stesso , loda se stesso , o agisce per 
se medesimo, come ne’ verbi ee prometter , e aeeeoir etc. 

Del Verbo impersonale o unipersonale , 

Il verbo impersonale è quello che non s impiega in francese 



| noi ci amiamo fra noi 
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in tutt' i tempi che alla terza persona singolare , come il faut , 
bisogna e bisognano ; il fallali , bisognava e bisognavano ; il 
fallai , bisognò e bisognarono ec. 

I verbi personali s’impiegano qualche volta nel senso degl'iM- 

PERSOPiALI. 

Un verbo alla terza persona del singolare è impersonale , quan- 
do non si può sostituire il nome al luogo del pronome il, p. e. 
flotti tenoni toul de Dieu ; il co»n ent , il est jvste que notti 
lui rapportions iou/et nos actions : il contieni , il eti juste , 
6ono qui impersonali , perchè il pronome il non vi è posto in 
vece di Dieu. Ma se io dicessi pardonnez à votrefili, il convieni 
de son lori: il convieni è un verbo personale, perchè il pronome 
il egli , è messo per votrefili. 

II verbo è preso in francese anche alla terza persona singo- 
lare allorché è preceduto dalla particella indeterminata on , sic- 
come si è detto alla p. 120, cosi p. e. la Bélique eti un pays doni 
oit EACoitTE ioni de merveilles , qua peine pevt-on lei erotte. 

Della Conjugazione de Verbi. 

Conjugare un verbo è recitarne i differenti modi con tutt’i loro 
tempi , i loro numeri e le loro persone ; vale a dire , è recitarlo 
con tutte le variazioni che producono i modi , i tempi , i numeri 
e le persone. 



Modi , tempi , numeri e persone. 

I modi sono le differenti maniere d’ impiegare il verbo. 

I modi sono cinque , cioè /’ indicai if , l’ indicativo ; t impéra - 
tif . l’imperativo ; le lubjonctif, il soggiuntivo; le conditiormel, 
il condizionale e f injmitif , l'infinito. • . , 

I tempi sono delle terminazioni che fanno conoscere , se ciò 
che è espresso dal verbo riguarda il presente, il passato o il fu- 
turo , come je donne , io dò ; f ai donni , io ho dato ; je dan- 
nerai , io darò. 
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Questi tempi sono primitivi , o derivativi. E da' primitivi clic 
si formano i derivativi, come si succedono nella conjugazione. 

Vi è ancora nc’ verbi il singolare ed il plurale. In ogni numero 
vi sono tre persone clic chiamansi 1.* , 2. a e 3. a 

La prima è quella che parla. Je donne, io dò ; nous donnone ; 
noi diamo. 

La seconda è quella alla quale si parla. Tu donnea Hi dai ; 
cotte donnez , voi date. 

La terza è quella persona,. o quella cosa. della quale si parla. 
Il oc elle donne , egli o ella dò ; ile ou e/les donnent , eglino o 
elleno danno. * • 

Spiegazione de’ Modi. 

1. ° L’ Indicativo, esprime semplicemente l’ affermazione, die la 
cosa ù o che è stala o che sarò. 

2. ° L’ Imperativo esprime l’ affermazione , sotto la fonila del 
comando , dell' invilo o dell’ esortazione. 

3. ° Il Soggiuntivo esprime f affermazione d una maniera su- 
bordinata , e come dipendente da un altro verbo , al quale il verbo 
al Soggiuntivo sarà sempre legalo per una congiunzione. Il Sog- 
giuntivo dunque esprime sempre qualche cosa d’ incerto. 

4. ° Il Condizionale esprime l'affermazione con dipendenza 
d' una condizione. Questo modo sarà compreso nel Soggiuntivo. 

5. ° L'Infinito esprime l’azione o lo stato in generale della cosa 
senza numeri nò persone , come avo ir , avere ; étrf. , essere. 

De’ tempi dell’ Indicativo. 



I tempi dell' Indicativo clic 
le préeenl 
( imparfail 
le paeeé definì 
le paeeé indejìni 
le plus-que-parfait 
le paese anlèrieur 
lefutur simple 



sono veramente in uso sono 
il presente 
l’ imperfetto 
il passato definito 
il passalo indefinito 
il piucchò perfetto 
il passalo anteriore 
il futuro semplice. 
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v , 

Dell Imperativo. 

\ \ . 

L’ Imperativo non lia che un tempo solo , che dinota, un pre- 
sente sotto un rapporto « ed un futuro sotto Un’ altro. 

Questo tempo non ha prima persona al singolare . perchè co- 
mandando , pregando ed esortando , non può nè comandare , 
nè pregare e nè esortare a se stesso. Possiamo impiegarla al plu- 
rale , perchè ci comprendiamo nell’ ordine , nella preghiera e 
neH’ esortazione che facciamo , più per invogliare gli altri ad ese- 
guire i nostri desideri che per eseguirli noi medesimi. 

• _ • . 

De tempi del Soggiuntivo. 

i tempi del Soggiuntivo sono 

le présent il presente 

I imparfail l'imperfetto 

le condilionnel présent il condizionale presente 

le passe parfail il passato perfetto 

le passe phis-que-parfait il passato piuechò perfetto 
le condilionnel passò il condizionale passato 

le fulur compose , il futuro composto. 

% * * * 1 

De’ tempi dell' Infinito. 

1 tempi dell’ Infinito sono 

le prèsevi , - il presente " . 

le participe présent il participio preseute t . 

le participe passe il participio passato 

le yèrondif présent il gerundio presente 

le yèrondif passe il gerundio passato 

le yèrondif passò prochain il gerundio passato prossimo 

le yèrondif futur prochain il gerundio futuro prossimo . 

le yèrondif futur indéterminé il gerundio futuro indeterminato. 
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Delle Conjugazioni ile’ verbi. 



Si coniano quadro coniazioni differenti che si conoscono 
per la lerminazione del presente dell’ Infinito. 

La prima ha l’ infinito terminalo in tu , ed in italiano in are. 
(ihqnf er , Cant are. • ... 

La seconda ha l' infinito terminalo in ir , «1 in italiano in err 
lungo. Jou ir , God erk. 

La terza ha l' infinito terminato in oir , ed in italiano in ere 
breve. Recev oir , Ricev ere. 

La quarta ha l’ infinito terminalo in re , ed in italiano in ire. 
Entend re , Ud ire. 



Osservazione generale per rapporto a' verbi. 



I verbi sono di natura regolari , irregolari e difettivi. 

I verbi regolari sono quelli de’ quali la desinenza dei tempi , 
ne’ differenti modi, è sempre eguale nelle quattro conjugazioni. 

I verbi irregolari sono quelli de’ quali non tutt’ i tempi, ne' dif* 
ferenti modi , corrispondono a que’ della loro conjugazione. 

I verbi difettivi sono quelli che mancano di talune persone o 
di taluni tempi ne’ differenti modi. Ve ne sono di regolari ed ir- 
regolari. 

Prima di dare de’ modelli delle quattro conjugazioni regolari , 
in francese ed in italiano , ecco i due verbi ausiliari , così detti 
da' Latini, perchè servono a eonjugare tutti gli altri verbi neìerapi 
composti , i quali sono per le due lingue avoir , avere ; étre , 
essere , il primo di questi è in francese della 3. a Conjugazione 
ed il 2.° della 4. 4 . > 

A VOIR. • AVERE. 



I X D I C AT I F 

Prèsemi 

fai 
tu as 

il a ss elle a 



indicativo 

Presente 

io ho 
tu hai 

egli Ita = ella ha 
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nous avori» 

* 

voti» avez 

il» ont ss elle» ani 

Imparfait 

favai» 
lu avai» 
il avait 
nous avion » 
vous aviez 
il» avaient 

Pasté definì 

feu» 
lu eu» 
il eut 

nous eùmes . 
vous eùles 
i/s eurenl 

Passè indéfim 

f ai eu 
tu as eu 
il a eu 

nous avons eu 
vous avez eu 
il» ont eu 

Plus-que-parfait 
f avaÌ8 eu 
tu acais eu 
il avait eu 
nous avion» eu 
vous aviez eu „ 
i/s avaient eu 

Patsé antérieur 
f eu» eu 
tu eus eu 
il eut eu 



noi abbiamo 
voi avole 

eglino hanno = elleno hanno. 

Imperfetto 

io aveva 
tu avevi 
egli aveva 
noi avevamo 
voi avevate 
eglino avevano. 

Passato definito 

io ebbi 
tu avesti 
egli ebbe 
noi avemmo 

voi aveste • 

eglino ebbero. 

Passato indefinito 
io ho avuto 
tu hai avuto 
egli ha avuto 
noi abbiamo avuto 
voi avete avuto 
eglino hanno avuto. 

Piucchà perfetto 
io aveva avuto 
tu avevi avuto 
egli aveva avuto 
noi avevamo avuto 
voi avevate avuto 
eglino avevano avuto. 

Passato anteriore 
io ebbi avuto 
lu avesti avuto 
egli ebbe avuto 



» 
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nous eitmes eu 


noi avemmo avuto 


vous eules eu 


voi aveste avuto 


ih eurent eu 


eglino ebbero avuto. 


Futur simp/e 


Futuro semplice 


j avrai 


to avrò 


fu auras 


tu avrai 


il aura 


egli avrò 


npus aurons 


noi avremo 


vous aurez 


voi avrete 


ih duron i 


eglino avranno. 


1 Ut P È RAT ÌF 


IMPERATIVO 


me (*) 


abbi 


ayons 


abbiamo 


ayez 


abbiate. 


SVBJOHCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Prèsevi 


Presente 


quef aie 


che io abbia 


que tu ùies 


che tu abbi 


qu il ail 


che egli abbia 


que nous ayons 


che noi abbiamo 


que vous ayez 


che voi abbiate 


qu ils aienl 


che eglino abbiano. 


Imparfait 


Imperfetto 


quef eusse (**) 


che io avessi 


que tu eusses 


che tu avessi 


qu' il euf 


che egli avesse 


que nous eussions 


che noi avessimo 


que vous eussiez 


che voi aveste 


qu ih eussent 


che eglino avessero. 


0 Vengasi la noia a quesia persona nel verbo di prima conjugaziooe. 


N. U L' imperativo non ha terza persona nè al singolare ne al plurale ; quii ait , 


qu' ih aienl, appartengono evidentemente al soggiuntivo, conte trovasi aceennalo nella 


prima edizione di questo Corso. 




(") I Francesi spesso impiegano questo tempo ove gl* Italiani si servono del Condì- 


? tonale , contese 1 rune loujourt fail. 


l’avrei sempre fatto; je ( eutse loujourt dii. 


l’avrei sempre detto ec. 
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l. er Condi donnei prèseti/ t.° Condizionale presente 

sif avais (*) •• . .> se io avessi 

» se tu avessi • % 

• # se egli avesse 
; ' se nfii avessimo 
se voi aveste 



si In avais . V. ,• 
sitatati 
si nona aviotis / 
si vous aviez 
s’ i/s avaienl 

2. d Conditionnel prèseti / 
f aurais 
tu aurais „ 
il aurait 
iious aurions 
vous auriez 
i/s auraienl 

Passe parfait 
que j aie eu 
que tu aies eu 
qu il ait eu 
que nous ayons eu 
que vous ayez eu 
qu ils aienl eu 
* Passe plus-que-parfait 
que f eussc eu 
que tu eusses ep. 
qu il eùt eu 
* que nòus cussions eu 
que vous eussièz eu 
qui/s eussenl eu 



se eglino avessero. 

2.° Condizionale presente 
io avrei 
tu avresti 
egli avrebbe 
noi avremmo 
voi avreste 
eglino avrebbero. 

Passato perfetto 
che io abbia avuto . 
die tu abbi avuto 
che egli abbia avuto 
che noi abbiamo avuto 
che voi abbiate avuto 
che eglino abbiano avuto. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi avuto 
che tu avessi avuto 
che egli avesse avuto 
_ che noi avessimo avuto 
• che voi aveste avuto 
che eglino avessero avuto. 



(*) È giovevole far esercitare gli Studiosi fin dal principio della conjugazione ad 
impiegare la particella condizionale « , se , coll’ imperfetto dell’indicativo a differenza 
dell’italiano che l’impiega coll' imperfetto del soggiuntivo. Questo solo sistema può alla 
lunga impedir che si dica si j’ tutte, per ti famù , se io avessi: come taluni che non 
possono dire fai été , sono stato , che traducono come uelia lóro lingua j« sui» ite. 

N. B. Sebbene il si nel condizionale presente porta sempre in francese all' imper- 
fetto dell' indicativo; nel condizionale passato può stare anche colf imperfetto de! sog- 
giuntivo come in italiano , come si vede a questo tempo alla pagina seguente. 

10 
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1 . er Conditionnel passò, 
si f avais cu 
si tu avais cu 
s’ il avail eu 
si nous avions eu 
si vous aviez eu 
■ s'ils ataient eu 
ou . 

si j eusse eu 
si tu eusses eu 
s’ il eul eu 
si nous eussions eu 
si vous eussiez eu 
s ih eussent eu 

2. d Condilionnel passe 
j aurais eu 
tu aurais eu 
il aurait eu 
nous aurions eu 
vous auriez eu % 

ils auraienl cu 

Futur compose 
quand j aur ai eu 
quand tu auras eu 
quand il aura eu ' 
quand nous aurons eu 
quand vous aurez eu 
quand ils auront cu 

I N F I N I T 1 F 

Présent 

avoir 

Participe présent 
cu — eue 

Participe passò 
avoir eu 
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■ 1°. Condizionale passalo 
se io avessi avulo 
se tu avessi avulo *•" • 

•se egli avesse avuto 
se noi avessimo avuto 
se voi aveste avuto 
se eglino avessero avuto. 

se io avessi avuto 
se tu avessi avulo * ' • 
se egli avesse avuto 
se noi avessimo avulo 
se voi aveste avulo 
' se eglino avessero avuto. 

2.° Condizionale passalo 
io avrei avuto 
tu avresti avulo 
egli avrebbe avuto 
noi avremmo avuto 
voi avreste avuto 
eglino avrebbero avuto. 

Futuro composto 
quando io avrò avulo 
quando tu %vrai avuto • 
.quando egli avrà avuto 
n quando noi avremo avuto 
' quando *oi avrete avuto 
quando eglino avranno avuto. 

INFINITO 

Presente 

avere 

Participio presente 
avulo — avuta 

Participio passato 
aver avuto 
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Gèrondif prèseti! 

ayant 
uu 

par avoir 
9 .. 

GéromtiJ passe 

ayant cu 

Gèrondif passe prochain 
tcnant d acoir (*) 

Gèrondif futur prochain 
alJanl avoir (~) 

Gèrondif futur indèlcrminè 
decani avoir (***) 

ETRE. 

INDICATI!' 

l 

Pèrsoti 

je suis 
tu es 
il est 

nous sommes 
cous ètes 
i/s soni 

Imparfait 

f ètais 
tu ètais 
il élait 
nous étions 



Gerundio presento 
avendo 
o 

per avere cc. ( i. a Nola p. *57 ), 
Gerundio passalo 
avendo avuto < , 

Gerundio passato prossimo 
venendo d’avere ( gallicismo ) 
Gerundio futuro prossimo 
andando ad avere (gallicismo) 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo avere. 

ESSERE. 

' INDICATIVO 

Presente 

io sono ' 
tu sei 
egli è 
‘ ’ noi siamo 

voi siete . ‘ 

eglino sono. ’ 

Imperfetto 

io era 

tu eri . . 

egli era 
noi eravamo 



C) Il verbo venir , venire, in francese , impiegandosi con un verbo qualunque di- 
segna sempre un passato prossimo, come Je vieni d' avoir , ho avuto testé ;je venais 
d’ avoir , aveva avuto testé , poco fa ec. 

o D verbo aller , andare , disegna sempre un futuro prossimo, come je vaie avoir, 
avrò fra poco ; je vaie faire le fon , forò or or lezione. Vedi la 2. Nota p. 137. 

("') D verbo devote, dovere, nelle due lingue, spiega sempre un futuro indetermi- 
nato , come je dois m y Irouver, debbo trotrarmici ; lotti homme doit movrir , ogni 
uomo deve morire. 
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i ous étiez 
i/s étaìent 

Passe défini 

jefus 
fu fus 
il fui 

nous fùmes 
i ous fùfes 
ilsfurent 

Passe inde fini 
f ai été . 
fu as ètè 
il a ùté 

7iom avons été 
vous accz été 
i/s onl été 

Plus-que-parfail 
j' avais é/c 
fu avais été 
il avaif été 
nous avions été 
vous aviez été 
ils avaienl été 

Passe anlérieur 
3 eus été 
tu eus été 
il eut clé 
nous eùmes été 
vous eù Ics été 
i/s eurent été 

Futur siniple 
je serai ' 
tu seras 
il sera 
nous serons 



( 148 ) 

voi eravaie 
eglino erano. 

Passalo definito 

io fui 
lu fosti 
egli fu 

noi fummo • ' . 

voi fosle 

eglino furono. . 

Passalo indefinito 
io sono stato 
tu sei stato 
egli è stato 
noi siamo sfati 
voi siete stali 
eglino sono stati. 

Piucchè perfetto 
io era sfato 
tu eri stato 
egli era stato 
noi eravamo stati 
voi eravate stati 
eglino erano stati. 

Passato anteriore 
io fui stato 
tu fosti sfato 
egli fu stalo 
noi fummo stati 
voi fosle stati 
eglino furono stati. 

Futuro semplice 

io sarò 
tu sarai 
egli sarà 
noi saremo 
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vous aerez ' > 

ila aeront 

/ M P È RAT I F 

soia 

soyona 

soyez 

SUBJÒNCTIF 

Préaenl 
que je soia , ■ " 

que lu soia < • : ■ , 

qu il aoit 
que nona soyona 
que v ous soyez 
qu ila soient 

Imparfait 
que je fusse 
que tu fusses 
qu il fui 

que nona fusaions 
que vous fussipz 
qu ila fussent 

1 . er Gondilionnel préaenl 
si f étais 
si tu étais 

s il élail • . v 

si nous étions - • 

si vous éliez 
s’ i/s étaient 

2. d Conditionnel préscnl 
je serais 
tu serais 
il serait 
nous serions 
vous serie z 

i/s scraicnt . . 
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voi sarete 
eglino saranno. 

IMPERATIVO 

sii 

siamo . 
siate. 

« 

S O G G I U PTT I; V O 

Presente 

che io sia 

che tu sii ' . 

che egli sia 
che noi siamo 
che voi siate 

che eglino sieno. . 
Imperfetto 

che io fossi 
die tu fossi 
che egli fosse 
che noi fossimo 
che voi foste 
che eglino fossero. 

1. ° Condizionale presente 
se io fossi 
se tu fossi 
se egli fosse 
se noi fossimo 
se voi foste 
se eglino fossero. 

2. ° Condizionale presente 
io sarei 
tu saresti 
egli sarebbe 
noi saremmo 
voi sareste 
eglino sarebbero. 
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Passe pai fati 
que fate été 
qtte fu aies été 
quilaitété 
que nous ayons été 
que vous ayez élé 
quils aient été 

Passé phu-que-parfaìl 
que feuS8e été 
que tu cusses été 
quii et il été 
que nous eussions été 
que vous eussiez été 
qu i/s eussent élé 

1. er Condilionnel passe 
sifavais été 

si tu avais été 
s' il avait été 

• • ' 
si nous avions élé 

si vous aviez élé 

si/s av aient été 

ou 

si j eus se élé 
si tu eusses cté 
s’ì / etti été 
si nous eussions été 
si vous eussiez été 
s’ i/s eussent été 

2. d Condilionnel passe 
f aurais été 

tu aurais été 
il aurait été 
nous aurions été 
vous auriez été 
i/s auraicnt été 



Passato perfetto 
che io sia stato 
che tu sii stato 
che egli sia stato 
clic noi siamo stali 
che voi siate stati 
clic eglino sicno stali 

Passato piucchò, perfetto 
che io fossi stato, 
che tu fossi stato 
che egli fosse stalo 
che noi fossimo stati 
che voi foste stati 
clic eglino fossero stali. 

1 . ° Condizionale passato 
se io fossi stalo 

se tu fossi stalo 
se egli fosse stato 
se noi fossimo stati 
se voi foste stali 
se eglino fossero stati. 

se io fossi stato 
se tu fossi stato 
se egli fosse stato 
se noi fossimo stati 
se voi foste stati 
. se eglino fossero stali. 

2. ° Condizionale passalo 
. io sarei stato 

tu saresti stato 
egli sarebbe stato 
noi saremmo stati 
voi sareste stali 
eglino sarebbero stati. 
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Futur compotè 


Futuro composto 


quand / durai élé 


quando io sarò stalo 


quand tu auras été 


quando tu sarai stato 


quand il aura été 


quando egli sarà stalo 


quand nous aurons été 


quando noi saremo stati 


quand vous aurez été 


quando voi sarete stati 


quand i/s auront été 


quando eglino saranno stati. 


I N F I N 1 T 1 F 


INFINITO 


Présent 


Presente 


étre 


essere 


Participe présent 


Participio presente 1 


été 


stato , stati , siala , stale 


Participe passé 


Participio passalo 


avoir élé • 


essere stato 


Gérondif présent 


Gerundio presente 


étanl 


essendo 


ou 


0 


par étre 


•per essere ec. 


Gérondif passe 


Gerundio passato 


ayant été 


essendo sialo 


Gérondif passé prochain 


Gerundio passato prossimo 


venant d étre 


venendo d’essere ( gallicismo ) 


Gérondif futur prochain 


Gerundio futuro prossimo 


allant étre 


andando ad essere ( gallicismo ) 


Gérondif futur indétemiiné 


Gerundio futuro indeterminato 


decani étre 


dovendo essere. 


Modello delia prima 


confugazione dèverhi 


regolari francesi ed italiani. 


CHANTER 


CANTARE. 


l N D 1 C A T / F 


■ INDICATIVO 


Présent (*) 


Presente 


je chante 


io canto 



(') Questo tempo dinota che uno cosa è , # «he si la nel momento che si parla , 
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tu chantes , * 
il chante ' • 

nous chan/ons 
vous chantez 
ils chanteni 

Imparfait (*) ’ 

je chantaìs 
tu chantaìs 
tl chanlait 
nous chantions 
vous chantioz 
ils chantaient 

Passé défini (“) 
je chanlai 

tu chantas • • ' 

il chanta 
nous ckantàmes 
vous chanldies 
ils chàntèrent 

Passé indèjìni (***) 
fai chanté (**“) 
tu as chanté 
il a chanté 



( ÌS2 ) 

(u canti 
egli canta 
noi cantiamo 
voi cantale 
eglino cantano. 

Imperfetto 

io cantava 
tu cantavi 
egli cantava 
noi cantavamo 
voi cantavate 
eglino cantavano. 

Passato definito 
io cantai 
tu cantasti 
egli cantò 
noi cantammo 
voi cantaste 
eglino cantarono. 

Passato indefinito 
io fio cantato 
tu Imi cantato 
egli ha cantato 



come présentement je chante, come tale spiegazione trovasi indicata nella 1 .» edizione 
del 1827. posta alla testa di ogni tempo secondo le loro varie inflessioni. 

(*) Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo passato , pia come presente al 
riguardo di un’ altra cosa fatta iu un tempo egualmente passato , come guand on est 
enlré je chantais. 

("") Questo tempo dinota indeterminatamente una cosa fatta in un tempo determi- 
nato ed interamente scorso , come la semaine passee je chanlai. 

("’) Questo tempo dinota una cosa fatta in un tempo interamente passato che non s i 
disegna , o in un tempo passato disegnato, ma che non è ancora interamente scorso , 
come cette semaine f ai chanté. 

('***) Col verbo avere il participio non cambia al plurale come nous avons chanle, 
noi abbiamo cantalo ; ma col verbo essere il participio prenderà la caratteristica del 
plurale in questo numero , come nous somtnes tombés , noi siamo caduti. 
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nous acons chanté 
vous avez chanté 
ils ont chanté 

_ Plus-que-parfuil (*) 
f acais chanté 
tu acais chanté 
il avait chanté 
nous acions chanté - 
vous aviez chanté 
ils acaient chanté 

Passé antérieur (**) 
j eus chanté 
tu eus chanté 
il eut chanté 
nous eùmes chanté 
vous cùtes chanté 
ils eurenl chanté 

Futur simplc (*“) 
je chuntcrai 
tu chanleras 
il chantera 
nous chanterons 
vous chanterez 
ils chanteronl 

I M P È R A T l P (****) 

chantc (*****) 



153 ) 

noi abbiamo cantalo 
voi avete cantato • • 

eglino hanno cantalo. ' 
Piucchè perfetto 
io aveva caittalo 
tu avevi cantato 
egli aveva cantalo 
noi avevamo cantato 
voi avevate cantato 
eglino avevano cantalo. 

Passalo anteriore 
io ebbi cantato 
tu avesti cantato 
egli ebbe cantato 
noi avemmo cantato 
voi aveste cantato 
eglino ebbero cantato. 

’ Futuro semplice 
io canterò 
tu canterai 
• egli canterò 
noi canteremo 
voi canterete 
eglino canteranno. 

IMPERATIVO 

canta 



(*) Questo tempo dinota che una cosa era gii fatta , quando un altra egualmente 
passata , si è fatta , come quanti on entra f arate chanté. 

(") Questo tempo dinota una cosa passala prima di un' altra , che è egualmente 
passata , e della quale non resta più niente a passare , come ìorsquc ou quand f eus 
chanté. 

(*’*) Questo tempo dinota che una cosa sarà o si farà in un tempo che non è ancora, 
come demainje chanterai. 

(*"*) L Imperativo come si è dello a p. 141 dinota t’ azione di pregare , di coman- 
dare o d’esortare più per invogliare gli altri che noi medesimi. 

( ) Si aggiunge una s a questa persona deU'imperativo sempre che finisce in e mu- 
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chanfons 

ehantez 

SUBJONCTIF 

Prèscnt (*) 
que je chante • 
que tu chantes 
quii chante . 
que nona chantions 
que vous chantiez 
qu ila chantenl 

Jmpaifail (**) 
que je chantasse 
que tu chanlasses 
quii chanldl 
que nona chantassions 
que vous chantassiez 
qu ila chanlaaaent ' ■■ 
l. er Condilionnel préaent (***' 
sije chantais 
si tu chantais 
s’ il chantail 
si nous chantions 



cantiamo • 
cantate. 

SOGGIUNTIVO 

Présente 

che io canti 
che tu canti 
che egli canti 
che noi cantiamo 
che voi cantiate 
che eglino cantino. 

Imperfetto 
che io cantassi 
che tu cantassi 
che egli cantasse 
die noi cantassimo 
che voi cantaste 
che eglino cantassero. 

l.° Condizionale presente 
se io cantassi 
se tu cantassi 
se egli cantasse 
se noi cantassimo 



ta , avanti y , en , come aimei-y , amaci ; donnes-en , danne. Ma se in vece del 
pronome relativo en , è la preposizione en che segue il verbo terminato in e muta, al- 
lora non vi si si aggiungerà la lettera » e si scriverà admire en France , e non admi- 
ret-en France , ammira in Francia. 

Scrivesi anche egualmente la seconda persona dell' imperativo del verbo aller , an- 
dare , come vas-y vacci , purché y non sia seguito da un verbo , perchè allora si scrive 
ra y donner dei ordres , vacci a dare degli ordini. 

f) Questo tempo dinota il desiderio ola volontà nel senso presente c futuro , come 
on dèstre on delirerà que je chante. 

(") Questo tempo dinota il desiderio o la volontà nel scuso passalo ed in un senso 
condizionale, come on déiirait, on dùira, on a détiré, on dèsireraxt queje chantasie. 

C”) Questo tempo od il seguente dinotano che una cosa sarebbe o si farebbe in un 
tempo presente, mediante una condizione, come rije chantais .... si l on pouvait jc 
chanterais. 
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si cous chantiez 
sì/s chaniaìent 

2. d Conditiomel présenl 
je chanterais 
tu chanterais 
il chanterait 
nous chanterians 
cous chanteriez 
i/s chanleraient 

Passe parfait (*) 
que fate chanté 
que tu aies chanté 
qu ii ail chanté 
que nous ayons chanté 
que cous ayez chanté 
qui/s aient chanté 
Passé plus-que-parfait (**) 
que feusse chanté 
que tu eusses chanté 
qu il eùt chanté 
que nous eussions chanté 
que cous eussiez chanté 
qui/s eussent chanté 
l. er Conditionnel passé (***) 
si/ acais chanté 
si tu avais chanté 
s il avait chanté 
si nous acions chanté 



se voi cantaste 
se eglino cantassero. 

2.° Condizionale presente 
io canterei 

tu canteresti » . 

egli canterebbe 
noi canteremmo 
voi cantereste 
eglino canterebbero. 

Passato perfetto 
die io abbia cantato 
che tu abbi cantalo 
che egli abbia cantato 
che noi abbiamo cantato 
che voi abbiale cantalo 
che eglino abbiano cantato. 

Passalo piuGdiò perfetto 
che io avessi cantalo 
che tu avessi cantato 
che egli avesse cantato 
che noi avessimo cantato 
che voi aveste cantato 
che eglino avessero cantalo. 

l.° Condizionale passalo 
se io avessi cantato 
se tu avessi cantato 
se egli avesse cantato 
- se noi avessimo cantato 



0 Questo tempo dinota il desiderio o fa volontà nel senso disegnato e non intera- 
mente scorso , come on a dérirè , on aura delire que f aie duttile. 

( ) Questo tempo dinota il desiderio o fa volontà nel senso passato condizionale, come 
on avait, on aurati ou on etti dériré que fenile chanté. . ■ 1 . 

(***) Questo tempo dinota , che se si fosse operato in un tempo passalo , si sarebbe 
ottenuta qualche cosa , come « fonati ou ti f enne ehmté on m' aurati applaudì. 
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si vou8 aviez chanlé 
& ils avaient chantè 

ou 

si j eusse chantè 
si tu eusses chantè 
s il cui chantè 
si nous cussions chantè 
si vous eussiez chantè 
s ils eussent chantè 

2. d Conditionnel passe (*) 
f aura is chantè - 
tu aurais chantè 
il aurait chantè 
nous aurions chantè 
vous auriez chantè 
ils auraient chantè 

Putta' compose (“) 
quand / aurai chanlé 
quand tu auras chantè 
quand il aura chanlé 
quand nous aurons chantè 
quand vous aurez chantè 
quand ils auront chantè 

INFINITI F 

Présenl (*“) 

chantcr 

Parlicipe présenl 
chanté-chuntéc 



se voi aveste cantato 
se eglino avessero cantato. 

se io avessi cantato' 

' se tu avessi cantalo 
se egli avesse cantato 
se noi avessimo cantato 
se voi aveste cantato 
se eglino avessero cantato. . 

2.° Condizionale passato 
io avrei cantalo 
tu avresti cantato 
egli avrebbe cantato- 
noi avremmo cantato 
voi avreste cantato 
eglino avrebbero cantalo. 

Futuro composto 
quando io avrò cantato 
quando tu avrai cantato 
quando egli avrà cantalo 
quando noi avremo cantato 
quando voi avrete cantato 
quando eglino avranno cantato. 

INFINITO 

Presente 

cantare 

Participio presente 
cantato — cantala. 



0 Questo tempo dinota che una cosa sarebbe stata fatta in un tempo passalo, se 
la condizione da cui dipendeva avesse avuto luogo , come ri i on avari voulu j au- 
rati chantè. - 

(“) Questo tempo dinota che una cosa sarà fatta allorché un' altra , che non è an- 
cora , sarà presente , come on sortirà quand ou ìorsque f aurai chanlé. 

■ (*“) L' Infinito esprime l' affermazione d' una maniera indebolì» ed indeterminate. Vedi 
la spiegazione de' Modi p. 140. 
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Participe passe 
avoir chanlé 

Gérondif prèseti t 
chanlanl , en chanlanl 
ou 

par chanler 

Gérondif passé 
ayant chanlé 

Gérondif passé prochain 
vernini de chanler 
Gérondif futur prochain 
(**) allanl chanler 
Gérondif futur indéterminé 



( 167 ) 

Participio passato 
avere cantato 

Gerundio presente 
cantando , in cantando 



per cantare (*) 

Gerundio passato 
avendo cantato. 

Gerundio passato prossimo 
venendo da cantare. 
Gerundio futuro prossimo 
andando a cantare. 
Gerundio futuro indeterminato 



detoni chanler 


dovendo 


cantare. 




Si conjugano egualmente. 


t 


appeler 


chiamare 


habilla- 


vestire 


bercer 


cullare 


imagina' 


immaginare 


coiriger 


correggere 


fuga- 


giudicare 


danser 


ballare 


louer 


lodare 


exagèrer 


esagerare 


maltrailer 


maltrattare 


forcn 


forzare 


naga- 


nuotare 


gogna- 


guadagnare 


obliger eie. eie. obbligare ec. ec. 



C) Il Francese non può come l'Italiano formare un gerundio con un infinito preceduto 
dalle particelle con, nel e rat» ; per cui con cantare , nel cantare, re» cantare dirà sempre 
chantant, en chanlant ou par chanler; e cosi per tutti gli altri gerundi, ad eccezione 
di quelli degli ausiliari, aggiungendovi en come riempitivo. Ma se l'idea si rapimela ad 
un antecedente e che vuol esprimersi col pronome relativo en , come a p. 85, il ge- 
rundio dovrebbe esser preceduto dal riempitivo e da questo pronome , ciò che rende- 
rebbe la frase aspra ed imperfetta ; cosi in vece di dire en en mangimi Irop il est 
tombe mainile, dite il est tombe maladc pour en avoir tcop mangé , o pure c est 
pour en aioir trop mangé qu il est tombe malade. 

(") I verbi di moto come andare . venire, mandare oc. non vogliono la preposizione 
i avanti un verbo come in italiano , per cui si dirà j'e vaie faire , io vado a fare ; je 
viene vous dire , vengo a dirvi ;j’envoie appeler, mando a chiamare oc.; così alleni 
chanler, andando a cantare, gitani admirer , andando ad ammirare ec. 
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Modello della seconda conjagazione de ' verbi 
regolari francesi ed italiani . 

JOUIli GODERE. 



/ N D I C A T t F 

Présent 

je jouis 
tu jouis 
il jouit 

nous jouissons 
vota jouissez 
i/s joument 

Imparfait . 
je jouissais 
tu jouissais 
il jouissait 
nous joui8SÌons 
vous jouissiez 
ils jouissaient 

Passe dèfini 

je jouis 
tu jouis 
il jouit 
nous jouimes 
vous joutle8 
ils jouirent 

Passe indffini 

f aijoui 
fu as joui 
il a joui 
nous acons joui 
vous avez joui 
i/s ont joui 



INDICATIVO 

• Presente 
io godo 
tu godi 
egli gode 
noi godiamo 
voi godete 
eglino godono. 

Imperfetto 

io godeva 
tu godevi 
egli godeva 
noi godevamo 
voi godevate 
• eglino godevano. 

Passato definito 

io godei 
tu godesti 
egli godè 
noi godemmo 
voi godeste 
eglino goderono. 

Passato indefinito 
io ho goduto 
tu hai goduto 
egli ha goduto 
noi abbiamo goduto 
voi avete goduto 
eglino hanno goduto. 
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Plus-que-pnrfoit 
f avais joui 
tu acais joui 
il avait joui 
nous avions joui 
vous aviez joui 
i/s avaienl joui 

Passe antérieur 
f eus joui 
tu eus joui 
il eut joui 
nous eùmcs joui 
vous eùtes joui 
i/s curent joui 

Futur simple 
je jouirai 
tu jouiras 
il jouira 
nous jouirons 
vous jouircz 
ils jouironl 

1 M P É R ÀT I F 

jouis 

jouissons 

jouissez 

svDJONbtrr 
Présent 
que je jouisse 
que tu jouisses 
qu il jouisse 
que nous jouissions 
que nous jouissiez 
qu ils jouissenl 

Imparfait 
que j e jouisse 



( ) 

Piucchè porfello 
io aveva goduto 
tu avevi goduto 
egli aveva godulo 
noi avevamo godulo 
voi avevaie godulo 
eglino avevano godulo. 

Passato, anteriore 
io ebbi goduto 
tu avesti goduto 
egli ebbe godulo 
noi avemmo goduto 
voi aveste godulo 
eglino ebbero goduto. 

Futuro semplice 
io goderò 
lu goderai 
egli goderà 
noi goderemo 
voi goderete 
eglino goderanno. 

IMPERATIVO 

godi 

godiamo 

godete. 

SOGGIUST1VO 

Presente 

che io goda 
che tu goda 
che egli goda 
che noi godiamo 
che voi godiate 
che eglino godano. 

' * Imperfetto 
che io godessi 
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que tu jouisses 
qu il jouli 
que nous jouissions 
que vous jouissiez 
qu i/s jouissenl- 

1. er Conditiormel preterii 
sije jouissais 

si tu jouissais 
s' iljouissait 
si nous jouissions 
si vous jouissiez 
s ’ ils jouissaienl 

2. d Conditionnel prèsenl 
je jouirois 

tujouirais 

il jouirail , 

nous jouirions 
vous jouiriez 
ils jouiraieni 

Passé parfait 
que f aie joui 
que tu aies joui 
qu il ait joui 
que nous ayons joui 
que vous ayez joui 
qu i/s aienl joui 

Passé plus-que-parfail 
que j cusso joui 
que tu eusses joui 
qu il eùt joui 
que nous eussions joui 
que vous eussiez joui 
qu ils eussent joui 

1 , er Conditionnel passé 
sijavais joui 
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die (u godessi 

che egli godesse 

che noi godessimo ... 

che voi godeste 

che eglino godessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io godessi 

se tu godessi 
se egli godesse 
se noi godessimo 
se voi godeste 
se eglino godessero. 

2. ° Condizionale presente 
io goderei 

tu goderesti 
egli goderebbe 
noi goderemmo 
voi godereste 
egliuo goderebbero. 

Passato perfetto 
che io abbia goduto 
che tu abbi goduto 
che egli abbia goduto 
che noi abbiamo goduto 
che voi abbiate goduto 
che eglino abbiano goduto. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi goduto 
che tu avessi goduto 
che egli avesse goduto 
clic noi avessimo goduto 
che voi aveste goduto 
che eglino avessero goduto. 

1 .° Condizionale passato 
se io avessi goduto 
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si tu avais joui 
s il ovai / joui 
si nous avionsjoui 
si vous aviez joui 
s i/s avaienf joui 
<>u 

si /cussi 1 , joui 
si fu cusses joui 
s' il cut joui 
si nous cussions joui 
si vous cussiez joui 
s i/s cusscnf joui 

2. d Conditionne/ passe 
j aurais joui 
fu aurais joui 
il aurail joui 
nous aurions joui 
vous attricz joui 
i/s auraienf joui 

Fu/ur compose 
quand j avrai joui 
quand tu aura» joui 
. quand il aura joui 
quand nous aurons joui 
quanti vous aurez joui 
quand i/s auronf joui 

I N F I fi I T I F 

Prcsent 

jouir 

Par/icipe prèseli/ 
joui— jouir. 

Par/icipe passe 
acoir joui 



se lu avessi goduto 
se egli avesse goduto 
se noi avessimo goduto 
se voi aveste goduto 
se eglino avessero goduto. 

se io avessi goduto 
se tu avessi goduto 
se egli avesse goduto 
se noi avessimo goduto 
se voi aveste goduto 
se eglino avessero goduto. 

2.° Condizionale passato 
io avrei goduto 
tu avresti goduto 
egli avrebbe goduto 
noi avremmo goduto 
voi avreste goduto 
eglino avrebbero goduto. 

Futuro composto 
quando io avrò goduto 
quando tu avrai goduto 
quando egli avrà goduto 
quando noi avremo goduto 
quando voi avrete goduto 
quando eglino avranno goduto. 

INFINITO 

Presente 

godere 

Participio presente 
goduto — goduta 

Participio passato 
aver goduto 

11 
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Gérondif présenl 
jouìssant , cn jouissant 
ou 

par jouir 

Gérondif passò 
ayant joui 

Gérondif passé prochain 
venant de jouir 

Gérondif futur prochain 
allant jouir 

Gérondif futur indéterminé 
devant jouir 



Gerundio presente 
godendo , in godendo 
o 

per godere 

Gerundio passato 
avendo goduto 
Gerundio passato prossimo 
venendo da godere 
Gerundio futuro prossimo 
andando a godere. 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo godere. 



Si conjugano egualmente. 



assouvir 


satollare 


honnir 


vilipendere 


Lenir 


benedire 


jouir 


godere 


croupir 


marcire 


languir 


languire 


désunir 


disunire 


mùrir 


maturare 


étourdir 


stordire 


nourrir 


nutrire 


foumir 


somministrare 


obscurcir 


oscurare 


garantir 


guar antire 


patir etc. 


impallidire ec. 



Modello della terza conjugazione de’ verbi 
regolari francesi ed italiani. 



RECEV01R. 

INDICATI F 

Présenl 

je repois 
tu repois 
il repoit 
nous rececons 



RICEVERE. 

INDICATIVO 

Presente 

io ricevo 
tu ricevi 
egli riceve 
noi riceviamo 
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vous recevez 
il s regoivenl 

Imparfail 
je recevais 
tu recevais 
il recevait 
nous recevions 
vous receviez 
ih recevaient 

Passe defitti 

je recus 
tu recus 
il regni 
nous regùmes 
vous regùtes 
ih regurenl 

Passe indéjini 
jj ai regu 
fu as regu 
il a regu 
nous acons regu 
vous avez regu 
ih onl regu 

Plus-que-parJ'ail 
f avais regu 
tu avais regu 
il avait regu 
nous avions regu 
vous aviez regu 
ih avaienl regu 

Passé antérieur 
j eus regu 
tu eus regu 
il cut regu 
nous eumes regu 
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voi ricevete 
eglino ricevono. 

Imperfetto 

io riceveva 
tu ricevevi 
egli riceveva 
noi ricevevamo 
voi ricevevate 
eglino ricevevano. 

Passalo definito 
io ricevei 
tu ricevesti 
egli riceve 
noi ricevemmo 
voi riceveste 
eglino riceverono. 

Passato indefinito 
io ho ricevuto 
tu hai ricevuto 
egli ha ricevuto 
noi abbiamo ricevuto 
voi avete ricevuto 
eglino hanno ricevuto. 

Piucchè perfetto 
io aveva ricevuto 
tu avevi ricevuto 
egli aveva ricevuto 
noi avevamo ricevuto 
voi avevate ricevuto 
eglino avevano ricevuto. 

Passato anteriore 
io ebbi ricevuto 
tu avesti ricevuto 
egli ebbe ricevuto 
noi avemmo ricevuto 
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vous eù Ics recti 
i/s eurcnl recu 

Futur simplc 
je recevrai 
tu recevras 
il recevra 
nous ì'ecevrons 
vous recevrez 
i/s rccevronl 

I H P fi R A T I F 

recois 
recevons 
recevez 

SUBJONCTIF 

Prèsene 
que je recoive 
que tu recoives 
qu il recoive 
que nous recevions 
que vous rccevicz 
qu i/s recoivenl 

Imparfail 
que je recasse 
que tu repusses 
quii recùt 
que nous recussions 
que vous recussicz 
qu ils rc(ttsseni 

1 . rr Condi fionne l prèsene 
si j e recevais 
si lu recevais 
s' il rccevail 
si nous recevions 
si vous reccviez 
si/s rccevaient 
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voi aveslc ricovulo 
eglino ebbero ricevuto. 

Futuro semplice 
io riceverò 
lu riceverai 
egli riceverà 
noi riceveremo 
voi riccverclc 
eglino riceveranno. 

IMPERATIVO 

ricevi 

riceviamo 

ricevete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io riceva 
che tu riceva 
clic egli riceva 
clic noi riceviamo 
che voi riceviate 
che eglino ricevano. 

Imperfetto 
che io rieevessi 
che lu ricevessi 
che egli ricevesse 
che noi ricevessimo 
clic voi riceveste 
che eglino ricevessero. 

l.° Condizionale presente 
se io ricevessi 
se tu ricevessi 
se egli ricevesse 
se noi ricevessimo 
se voi riceveste 
se eglino ricevessero. 
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2. d Condilionnel présent 
je recevrais 
tu recevrais 
il rccevrait 
nous rccevrions 
v ous rccevriez 
i/s recevraienl 

Passò parfait 
quc foie rem 
que tu aies recti 
qu il aii rem 
que nous ayons rem 
que vous ayez recu 
qu i/s aient rem 

Passò plus-que-parfait 
que f russe rem 
que tu cusses refu 
qu il cut rem 
que nous eussions refu 
que vous eussiez refu 
qu tts eussent refu 

1 . cr Condilionnel passe 
si j avais rem 
si tu avais rem 
s' il avait recu 
si nous avions rem 
si vous aviez rem 
s’ ils avaient refu 
ou 

sif russe rem 
si tu msses recu 
s il etti rem 
si nous eussions refu 
si vous eussiez repu 
s'i/s eussent rem 
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2.° Condizionale presente 
io riceverei 
tu riceveresti 
egli riceverebbe 
noi riceveremmo 
voi ricevereste 
eglino riceverebbero. 

Passato perfetto 
che io abbia ricevuto 
che tu abbi ricevuto 
che egli abbia ricevuto 
che noi abbiamo ricevuto 
che voi abbiale ricevuto 
che eglino abbiano ricevuto. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi ricevuto 
che tu avessi ricevuto 
die celi avesse ricevuto 

O 

che noi avessimo ricevuto 
che voi aveste ricevuto 
che eglino avessero ricevuto. 

l.° Condizionale passato 
se io avessi ricevuto 
se tu avessi ricevuto 
se egli avesse ricevuto 
se noi avessimo ricevuto 
se voi aveste ricevuto 
se eglino avessero ricevuto. 

se io avessi ricevuto 
se tu avessi ricevuto 
se egli avesse ricevuto 
se noi avessimo ricevuto 
se voi aveste ricevuto 
se eglino avessero ricevuto. 
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2. d Conditìonnel passe 

j aurais regu 
tu aurais regu 
il aurati regu 
nous aurions rem 
vous auriez regu 
ils auraient regu 

Futur composé 
quanti f avrai recu 
quand tu auras recu 
quand il aura regu 
quand nous aurons regu 
quand vous aurcz regu 
quand ils auronl regu 

1 ttv i a # t / 1 

Présent 

recevoir 

Participe présent 
regu — regue 

Participe passe 
avoir regu 

Gérondif présent 
recevanl , en recetani 
ou 

par recevoir 

Gérondif passò 
ayant regu 

Gérondif passò prochain 
renani de recevoir 
Gérondif futur prochain 
allatti recevoir 
Gérondif futur indélerminé 
decani recevoir 



2." Condizionale (tassato 

io avrei ricevuto 
tu avresti ricevuto 
egli avrebbe ricevuto 
noi avremmo ricevuto 
voi avreste ricevuto 
eglino avrebbero ricevuto. 

Futuro composto 
quando io avrò ricevuto 
quando tu avrai ricevuto 
quando egli avrà ricevuto 
quando noi avremo ricevuto 
quando voi avrete ricevuto 
quando eglino avranno ricevuto. 

INFINITO 

Presente 

ricevere 

Participio presente 
ricevuto — ricevuta 

Participio passalo 
aver ricevuto 

Gerundio presente 
ricevendo , in ricevendo 
o 

per ricevere 

Gerundio passato 
avendo ricevuto 
Gerundio (lassato prossimo 
venendo da ricevere 
Gerundio futuro prossimo 
andando a ricevere 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo ricevere. 
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Si conjugano egualmente. 

apercevoir scorgere décevair ingannare 

percevoir percepire concevoir concepire, e qual- 

che allro. 



Modello della quarta conjugazione de' verbi 
regolari francesi ed italiani. 



ENTENDRE. 

I N D 1 C AT 1 F 

Présent 

fenlends 
tu enlends 
il entend 
nous cnlendons 
cotte entendez 
ile entendent 

Jmparfail 
fentendais 
tu eniendais 
il entendait 
nous entendions 
vous entendiez 
i/s enlendaienl 

Passé definì 
j enlendis 
tu enlendis 
il entendil 
nous entendimes 
vous entendiles 
i/s eniendirent 

Passé indefim 
fai enlendu 



UDIRE. 

INDICATIVO 

Presente 

io odo 
tu odi 

egli ode , 

noi udiamo 
voi udite 
eglino odono. 

Imperfetto 

io udiva 
tu udivi 
egli udiva 
noi udivamo 
voi udivate 
eglino udivano. 

Passalo definito 

io udii 
tu udisti 
egli udì 
noi udimmo 
voi udiste 
eglino udirono. 

Passato indefinito 
io ho udito 
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tu as entendu 
il a entendu 
nnus ovons entendu 
cous avcz entendu 
ils vnt entendu 

Plus-que-parfail 
favai s entendu 
tu avais entendu 
il acuii entendu 
nous acions entendu 
cous aviez entendu 
ils avaient entendu 

Passe antérieur 
f eus entendu 
tu eus entendu 
il cut entendu 
nous eùmes entendu 
vous eùlcs entendu 
ils eurcnt entendu 

Futur simple 
j entendrai 
fu enlendras 
il cntendra 
nous cnlcndrons 
cous entendrez 
ils entendront 

I M PÈ RAT I F 

entends 

enlendons 

enlendez 

s u u j o x c t i e 
Presali 
tjue f ente tuie 
fjiie tu cnlendes 
ijitil entende 
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(u Imi udito 
egli lia udito 
noi abbiamo udito 
voi avete udito 
eglino hanno udito. 

Piuccliè perfetto 
io aveva udito 
tu avevi udito 
egli aveva udito 
noi avevamo udito 
voi avevate udito 
eglino avevano udito. 

Passato anteriore 
io ebbi udito 
tu avesti udito 
egli ebbe udito 
noi avemmo udito 
voi aveste udito 
eglino ebbero udito. 

Futuro semplice 

io udirò 
tu udirai 
egli udirà 
noi udiremo 
voi udirete 
eglino udiranno. 

IMPERATIVO 

odi 

udiamo 

udite. 

SOCGICKTIVO 

Presente 

elle io oda 
clic tu oda 
clic egli oda 
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que nous enlendions 
que vous enlendiez 
qut'ls enlendent 

Imparfait 
que f enlendisse 
que tu enlendisses 
quii entendll 
que nous enlendisstons 
que vous enlendissicz 
qut’ls entendisscnt 

1. cr Condilionnel présenl 
sìfcnlendais 

si tu entendais 
s il enlendait 
si nous entendions 
si vous enlendiez 
s’ ils enlendaienl 

2. d Condilionnel prcscnl 
f enlendrais 

tu enlendrais 
il enlendrail 
nous enlcndrions 
vous enlendriez 
ils entendraient 

Passò parfail 
que j aie cnlendu 
que lu aics enlendu 
quii ait enlendu 
que nous aijons cnlendu 
que vous ayez enlendu 
qut'ls aient enlendu 

Passe plus-quc-parfail 
que j cusso enlendu 
que tu eusscs enlendu 
qu il cui enlendu 
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che noi udiamo 
che voi udiate 
che eglino odano. 

Imperfetto 
che io udissi 
clic tu udissi 
clic egli udisse 
che noi udissimo 
che voi udiste 
che eglino udissero. 

1. ° Condizionale presente 
se io udissi 

se lu udissi 
se egli udisse 
se noi udissimo 
se voi udiste 
se eglino udissero. 

2. ° Condizionale presente 
io udirei 

lu udiresti 
egli udirebbe 
noi udiremmo 
voi udireste 
eglino udirebbero. 

Tassato perfetto 
clic io abbia udito 
che tu abbi udito 
che egli abbia udito 
clic noi abbiamo udito 
che voi abbiale udito 
che eglino abbiano udito. 

Passato piucchè perfetto 
che io avessi udito 
clic lu avessi udito 
che egli avesse udito 
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que tious eussions enlendu 
que vous eussiez entendu 
qu ils eussenl entendu 

1. er Condilionnel passe 
sifavais entendu 
si tu avais enlendu 
s il avait entendu 
si nous avions enlendu 
si vous aviez enlendu 
s'ils avaienl enlendu 

ou 

sif eusse entendu 
si tu eusses enlendu 
s il etti entendu 
si nous eussions enlendu 
si vous eussiez entendu 
s'ils eussenl enlendu 

2. d Condilionnel passe 
f aurais entendu 
tu aurais enlendu 
il aurail entendu 
nous aurions entendu 
vous auricz entendu 
ils auraienl entendu 

Futur compose 
quand j aur ai entendu 
quand tu auras entendu 
quand il aura enlendu 
quand nous aurons entendu 
quand vous aurcz entendu 
quand ils auront entendu 

I N F / M / r / F 

Prcsenl 

entendre 
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che noi avessimo udito 
che voi aveste udito 
die eglino avessero udito. 

1°. Condizionale [lassato 
se io avessi udito 
se tu avessi udito 
se egli avesse udito 
se noi avessimo udito 
se voi aveste udito 
se eglino avessero udito. 

se io avessi udito 
se tu avessi udito 
se egli avesse udito 
se noi avessimo udito 
se voi aveste udito 
se eglino avessero udito. 

2.° Condizionale passalo 
io avrei udito 
tu avresti udito 
egli avrebbe udito 
noi avremmo udito 
voi avreste udito 
eglino avrebbero udito. 

Futuro composto 
quando io avrò udito 
quando tu avrai udito 
quando egli avrà udito 
quando noi avremo udito 
quando voi avrete udito 
quando eglino avranno udito. 

-INFINITO 

Presente 

udire 
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Participe présenl 
entendu — cntendue 

Participe passe 
acoir entendu 

Gérondf présenl 
enlendanl , en enlendanl 
ou 

par entendre 

Gèrondif passò 
ayanl entendu 

Gèrondif passò prochain 
venanl d entendre 
Gèrondif futur prochain 
allanl entendre 
Gèrondif futur indélerminò 
decani entendre (*) 



Parlicipio presente 
udito — udila 

Parlicipio passato # 
aver udito 

Gerundio presente 
udendo , in udendo 
o 

per udire 

Gerundio passato 
avendo udito 

Gerundio passato prossimo 
venendo da udire 
Gerundio futuro prossimo 
andando ad udire 
Gerundio futuro indeterminato 
dovendo udire. 



Si coniugano egualmente. 

atlendre aspettare élendre estendere 

descendre discendere fendre fendere , c qual- 

che altro ; poiché la 3. a e la 4.“ Conjugazione non hanno molti 
verbi simili a’ fissati per norma per queste due Conjugazioni. 



(') Con questi tre Cerumli si spiegano benissimo taluni gallicismi «sitati in alcuni 
tempi dell' Indicativo , c che possono ben (arsi aggiungere nelle conjugazioni ; p. e. 
dopo il Passato indefinito / ai entendu , può dirsi un Passato indefinito prossimo pas- 
sato je viene d entendre , io ho udito testé; dopo il Picconi perfetto favai s entendu, 
può dirsi un Piccati perfetto prossimo passato je renata d' entendre , io aveva udito 
testé ; dopo il Ftm.RO semplice / enlendrai , può dirsi un Futuro semplice prossimo je 
nati entendre , sentirò fra poco ; c dopo questo , come può dirsi nelle due lingue uu 
F utero semplice indeterminato je dai» entendre , io debbo udire. 

Si avverte però , che come je vieni d' entendre , vuol dire uo inteso testé , dì- 
poco , e je tais entendre , sentirò piu poco , os oba , e cosi ogni altra frase compo- 
sta con questi due Verbi aliar e venir ; facendo anche intendere colla prima Locu- 
zione indefinitivamentc che si È inteso non ha guari , e colla seconda che si sentir» 
quanto prima , non bisogna disegnarvi tempo, perchè allora bisogna dire j'ai entendu, 
f enlendrai , cosi j'apprit hier , je partirai demain eie. 
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Della Desinenza de’ Tempi. 

JFinali de’ Tempi semplici delle quadro Conjugazioni de’ Verbi 
francesi ,’lc quali si riducono a Tre, raggirandosi tulle sopra una 
di queste desinenze , con poche eccezioni , come il Presente ili 
Acoir ,/ ai, tu as,U a (*), notes avons, vousavez, ilsosr. eie. 

Alcuni Plurali ed alcuni Tempi sono egualmente simili per tulle 
le Conjugazioni come già si è veduto , nel percorrere i verbi an- 
tecedenti : vari di essi hanno fino a quattro voci eguali |)er la pro- 
nunzia, due de’ quali anche per l’ortografia; ciò che fa che il Pro- 
nome o il Soggetto deve sempre precedere le differenti persone dei 
Tempi, c non vi si può sottintendere come in italiano, che non vi 
accade equivoco che di raro , come p. c. aveva ragione di cre- 
dere , per la Prima e la Terza persona dell’ Imperfetto ec. 

1. a Conjugazione che termina in r.n , cil il Participio presente 
in £ , come cuaster ha fallo cbanté , cuastée. 

2. a Conjugazione che termina in ir , ed il Participio presente 
regolare in /, come joviu ha fallo jovi , rovi e. 

3. a Conjugazione che termina in ohi , ed il Participio presente 
regolare in v, come recevoir ha fatto becu . reile. 

-i. a Conjugazione che termina in re_, ed il Participio presente 
regolare in v, come estesdre ha fallo estendo , esteselo:. 

Osservazione. Si dice Participio presente regolare per la 2. J 3. a 
e i. a Conjugazione perchè alle volte è irregolare , come è tre 
ha fallo étc per ambo i generi ed i numeri, e come si ha oc- 
casione di conoscere percorrendo questi Verbi. 

I Gerundi presenti di tutte le Conjugazioni, senza nessuna ec- 
cezione, terminano sempre in ani, come si è già veduto, zrj.vr, 

BTAST , CHANTAST , JOUISSAST , ESTESDAST eie. 



(') Regola. Quando la Seconda persona d’un Tempo finisce in es, la Terza finirà in 
a , come al Passalo definito de' Verbi della i .• Conjugazione ed a tuli i Futuri : al- 
lora queste Terze persone, e quella elio termina in e all' Indicativo, ad imitazione delle 
altre, avranno il r dopo di esse Ira due tratti di unione, quando il pronome le seguirà 
nella interrogazione, conte a-l-U ? chanla-l-clk ? acconipliia l-il ? étudic-t-tl? èlio 
dte-l cllc ? 
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/ fl D I C A T r F 1 K.P È H A T I F 

Présent 



e 


s 


*0 


e 


s s 


es 


s 


X 


ons 


ons ons 


c 


in 


t 


ez 


ez es. 


ons 


ons 


ons 






«n 


cz 


ez 


SoDJO\CTlF 


cni 


mi. 


enl. 






hnparfait 






Présent 




ais 




e 


isse asse 




a/s 




es 


isscs asses 




ail 




e 


isse asse 




ìons 




ìons 


issibns assions 




iez 




iez 


issiez assiez 




aimt. 




enl 


issml asserii. 


Plissé défini 




lmparfait 


ai 


»(****) US 


asse 


isse usse 


as 


is 


US 


asscs 


isscs usses 


a 


il 


ut 


<il 


il ut 


ames 


trnes 


ùrnes 


assions 


issions ussions 


lites 


tles 


ùles 


assiez 


issiez ussiez 


èrmi 


irmi 


urnit. 


. s asserii 


issml usseri l. 




Fu/ur 




Conditionnel présent 


rai 




rons 


rais 


rione 


ras 




re z 


rais 


riez 


ra 




ront. 


rail 


raicnt. 



(') In alcuni Verbi della 5.a , come pouvoir , je puit oujc pcux\ rouluir.je vetta", 
valoir , je vaux , e qui il taillc al Sog." pres.c adattandosi sulla prima colonna. 

(“) Qne’ Verbi della 4.® clic non lasciano il d all' Indicativo restano col <1 finale a 
questa persona , come / enlendt , Ip tndends , il cnlcnd , alla pagina 107. 

(*“) Le Seconde persone plurali finiscono in e z se la pronunzia cade sulla e, se que- 
sta e i* muta , finiranno in e t , come si avverte al Passalo definito od all’ Imperativo. 

I Verbi che finiscono in e s anche all’ Ind.° sono ( dire co’ suoi derivali ; dire c re- 
dire , cosi vomì failet ; voiis dites . to tu redi! tu, ed all'Imp. 0 failes; ditte, redilts 
(**") I Verbi della 2.® Oonjugazionc terminati in enir , conio Tenie , lenir eie. . 
.finiscono questo Tempo in bit , ins , ini, inmes , inles , inrenl , e l’ Imperfetto del 
Soggiuntivo in buse , instes , ini , inssions , irusie: , instati. 
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Della Negazione. 


II Francese ha bisogno di due negazioni al verbo: quesla si for- 


ma col ne seguito da una 


di queste parole pas , point o gvère , 


jamais , clic vengono sempre divise dal verbo , o con altra voce 
o frase che dinoti una esclusione, come nel prosieguo del Verbo. 


INDICATI F 


INDICATIVO 


Présent 


Presente 


je ne parie pas 


io non parlo 


tu ne par/es pas 


tu non parli 


il ne parie pas 


egli non pria 


nnus ne parlons pas 


noi non parliamo 


vous ne parlez pas 


voi non parlate 


ils ne parlent pas 


-> eglino non parlano. 


Imparfait 


Imperfetto 


je ne parlais pas . 


io non parlava 


tu ne parlais pas 


tu non parlavi 


il ne parlali pas 


egli non parlava 


nous ne parlions pas 


noi non parlavamo 


vous ne parliez pas 


voi non parlavate 


ils ne parlaient pas 


eglino non priavano. 


Passe definì 


Passalo definito 


je ne parlai pas 


io non parlai 


tu ne parlas pas 


tu non parlasti 


il ne parla pas 


egli non parlò 


nous ne parlàmes pas 


noi non parlammo 


vous ne parlàles pas 


voi non parlaste 


i/s ne parlèrent pas 


eglino non parlarono. 


Passé indéfini 


Passalo indefinito 


je n ai pas parie 


io non ho parlato 


tu ri as pas parie 


tu non hai parlato 


il ria pas parie 


egli non ha parlato 


nous navons pas parie 


noi non abbiamo parlalo 


vous n avez pas par/é 


voi non avete parlato 


i/s rìont pas parie 


eglino non hanno parlato. 




«- 4M 



( 

Plus-qùe-parfait 
je ri avais pas parlè 
tu ri avais pas parte 
il ri avai/ pas parte 
nous riavions pas parte 
vous ri aviez pas parte 
ils ri avaient pas parte 
Passé antéi'ieur 
je ri eus pas parte 
tu ri eus pas parte 
il ri eut pas parte 
nous ri eùmes pas parte 
vous ri eùles pas parte 
ils ri eurenl pas parte 
Fu tur 

je ne parlerai pas 
tu ne parlerai pas 
il ne parlerà pas 
nous ne parlerons pas 
vous ne par/erez pas 
ils ne parleronl pas 
Imperati f 
ne parie pas 
ne parlons pas 
ne parlez pas 

SVBJOflCTIF 

Présent 
queje ne parie pas 
que tu ne parles pas 
quii ne parie pas 
que nous ne parlions pas 
que vous ne parliez pas 
qu ils ne par leni pas 
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Piucdiè perfetto 
io non aveva parlato 
tu non avevi parlato 
egli non aveva parlato 
noi non avevamo parlalo 
voi non avevate parlalo 
eglino non avevano parlato. 

Passato anteriore 
io non ebbi parlato 
tu non avesti parlalo 
egli non ebbe parlalo 
noi non avemmo parlato 
voi non aveste parlato 
eglino non ebbero parlato. 

Futuro 

io non parlerò 
tu non parlerai 
egli non parlerà 
noi non parleremo 
voi non parlerete 
eglino non parleranno. 

Imperativo 
non parlare (*) 
non parliamo 
non {Miriate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io non parli 
che tu non parli 
che egli non parli 
che noi non parliamo 
che voi non parliate 
che eglino non parlino. 



(■) L’ Italiano si serve dell’ Infinito per esprimere questa voce , allorché vi applica 
la negazione ; ma it Francese fa uso della persona regolare ddl' Imperativo. 
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Imparfmt 

que j e nc parlasse pas 
que tu tic parlasscs pas 
ipi il ne parlai pas 
que nous ne parlassims pas 
que vous nc parlassiez pas 
qtii/s ne par lassai/ pas 
1 . er Condi/ionnel pròsent 
si je ne parlais pas 
si tu ne parlais pas 
s il ne parlai t pas 
si nous ne par Hans pas 
si vous ne parliez pas 
s’ils ne pari aicnt pas 

2.' 1 Condi/ionnel presali 
je ne parlcrais pas 
lu ne parlcrais pas 
il ne parlerai! pas 
nous ne parlerions pas 
vous ne parlcricz pas 
Hs ne parleraienl pas 
Passe parfail 
que j e n aie pas parlò 
que tu li aies pas parlò 
qu il li ai/ pas parlò 
que nous rì ayons pas parlò 
que vous li ayez pas parlò 
qui/s ri aient pas parlò 
Passò plus-que-parfait 
que je li cusso pas parlò 
que tu li cusses pas parlò 
qu il li cui pas parlò 
que nous li eussions pas parlò 
que vous ri eussiez pas parlò 
qu i/s n cassoni pas parlò 



Imperfetto 
clic io non parlassi 
clic lu non parlassi 
che egli non parlasse 
che noi non parlassimo 
elle voi non parlaste 
elio eglino non parlassero. 

1. ° -Condizionale presente 
se io non parlassi 

se tu non parlassi 
se egli non parlasse 
se noi non parlassimo 
se voi non parlaste 
se eglino non parlassero. 

2. ” Condizionale presente 
io non parlerei 

lu non parleresti 
egli non parlerebbe 
noi non parleremmo 
voi non parlereste 
eglino non parlerebbero. 

Passato perfetto 
elio io non abbia parlato 
clic lu non abbi parlato 
clic egli non abbia parlato 
elio noi non abbiamo parlalo 
elio voi non abbiate parlato 
clic eglino non abbiano parlato. 

Passalo piucchè perfetto 
elle io non avessi parlalo 
che tu non avessi parlato 
clic egli non avesse parlato 
clic noi non avessimo parlalo 
die voi non aveste parlato 
che eglino non avessero parlato. 
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1. cr Condì tionnel passò 
si je ri avais pas parlò 

si tu navais pas parie 
s il n avait pas parlò 
si notis ri avions pas parlò 
si vous ri aviez pas parlò 
s ils ri avaient pas parlò 
ou 

sije ri eusse pas parlò 
si tu ri eusses pas parlò 
s ii rieùl pas parlò 
si nous ri eussions pas parlò 
si vous ri eussiez pas parlò 
s ils ri eussent pas parlò 

2. d Conditionncl passò 
je ri aurais pas parlò 

fu ri aurais pas parlò 
il ri aurati pas parlò 
nous ri aurions pas parlò 
vous ri auriez pas parlò 
ils ri auraient pas parlò 
Fu/ur compose 
guarnì je ri aurai pas parlò 
guand tu ri auras pas parte 
quand il ri aura pas parlò 
guand nous riaurons pas parlò 
quand vous ri aurez pas parlò 
quand ils ri auront pas parlò 
I N f i n i r r F 
t Présent 

ne pas parler 

0 



1 . ° Condizionale passato 
se io non avessi parlato 

se tu non avessi parlato 
se egli non avesse parlato 
se noi non avessimo parlato 
se voi non aveste parlalo 
se eglino non avessero parlato. 

se io non avessi parlato 
se tu nen avessi parlato 
se egli non avesse parlato 
se noi non avessimo parlato 
se voi non aveste parlato 
se eglino non avessero parlato. 

2. ° Condizionale passato 
io non avrei parlato 

tu non avresti parlato 
egli non avrebbe parlato 
noi non avremmo parlato 
voi non avreste parlato 
eglino non avrebbero parlato. 

Futuro composto 
quando io non avrò parlalo 
quando tu non avrai parlalo 
quando egli non avrò parlalo 
quando noi non avremo parlalo 
quando voi non avrete parlato 
quando eglino non avranno par.” 

INFINITO 

Presente 

non parlare 



(') Allorché il Verbo si conjuga colla negazione o con più pronomi 1 Infinito man- 
cherà sempre di questo Participio. 
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Participe passe Participio passato 

ti avoir pas par/é non aver parlato 

Gérondif présenl Gerundio presente 

ne par /ani pas , en ne paviani pas non parlando 



ou 



par ne pas parler 

Gérondif passé 
n ayant pas parie 

Gérondif passé prochain 
ne venant pas de parler 
Gérondif fatar prochain 
n’a/lant pas parler 

Gérondif fatar indéterminé 
ne decani pas parler 



per non parlare 

Gerundio passato 
non avendo parlato 

Gerundio passato prossimo 
non venendo da parlare 
Gerundio futuro prossimo 
non andando a parlare 
Gerundio futuro indelermiualo 
non dovendo parlare. 



Si dice all’ Infinito ne pas parler , o ne parler pas, situandosi 
indifferentemente avanti o dopo il verbo , consultando l' orecchio , 
c forse anche per dare più o meno forza all’espressione. 

Pas annunzia qualche cosa d’accidentale e di passaggiero: il 
ne Ut pas, il ne joue pas, significano in francese egli non legge 

PRESENTEMENTE , EGLI NON GIOCA NEL MOMENTO. 

Point nega più fortemente di pas ; point indica qualche cosa 
di permanente ; il ne Ut point , il ne joue point, significano in 
francese egli non legge mai , egli non gioca mai. Point indica 
dunque una assuefazione (*). 

Osservazione. Point de indica una negazione senza riserba , 
il n ’ a point d esprit , vuol dire , egli non ha talento. Pas de 
dà la libertà della riserba il no pas d esprit , vuol dire, egli 

NON n\ QUEL TALENTO CHE SI RICHIEDEREBBE. 

Pas secondo l’Accademia conviene meglio l.° Avanti aussi , 



(■) L’ Accademia segna però che nell’ interrogazione pai e point non presentano 
i'istesso senso. E che quando si dice n'avez-vous point vu un tei? n'avex-vous point 
prii ma m mitre? l' interrogazione non è che una domanda semplice; e quando si dice, 
ri' atei-rotti pas vu un tei? n'avez-voui pas pris ma montre? si Tuote dinotare che 
si crede che colui che s’interroga ha veduto colui di cui si parla, e «he ha preso l’o- 
rologio die gli si domanda. 



Digitized by Google 




( 179 ) 

si , plus , moins , Milani , od altri termini comparativi, come Mil- 
iari ri est pas moins sublime qu Jlomère. 2.° Avanti i nomi di nu- 
mero ; come qui ria pas un sou à dèpenser , ria pas un grain 
de ménte à faire parai/re. 3.° Avanti gli avverbi, come pour f or- 
dinarne il ri y a p.ìs beavcodp d argenl chez Ics gens de lellrcs. 

Pomi è il solo che conviene in certe frasi ellittiche , come je 
eroyais acoir affaire ù un honnétc homme, mais point. 

È una eleganza di servirsi di point alla fine delle frasi : on 
s amusait à ses dépens , et il ne s' cn apercevail point. 

Pas c point , si possono sopprimere i.° Avanti a’ verbi cessar, 
oser ,poucoir , c savoir. Questa soppressione ò una eleganza della 
quale bisogna raramente dispensarsi (*) , come il ne cesse de 
p/eurer, il ri a osé lui resister cn face , il ria pv réussir dans 
colte off aire, je ne savrais me taire. In conversazione si dice, ne 
bougez. Si dice ancora ne vous déplaise,ne vous en déplaise, e 
qualche volta nello stile familiare riétail, per si ce n' était, come 
cet oucrage sera il forl-bon, « était la negligerne du sigle. 2.° 
In quelle sorto di frasi interrogative che hanno un senso negativo o 
di dubbio , come y a-l-il un homme doni elle ne médise ? avez- 
vous un ami qui. ne soit des micns ? Se vi si mettesse pas o 
point non sarebbe sì ben detto. 

Pas e point si possono anche sopprimere l’uno e l'altro. 

1.° Quando l’estensione che si vuol dare alla negazione ù suf- 
ficientemente dichiarata, o con termini che la restringono , o con 
termini clic escludono ogni restrizione , o infine con de’ termini 
che significano le minori parli di un tutto , c che sono senza 
articolo. 

Nel primo caso si dice je ne sors guère, o quères; je ne sor- 
tirai de trois jours. 



0 Si dirà bellissimo cet ourrier ne cesse de trarailler. Ma se si domanda a che 
ora quest’ artefice cessa di lavorare , bisogna rispondere cet ourrier ne cesse pas de 
trarailler avant midi, tn seguito quando eeuer , oser , pouvoir , savoir , non hanno 
per compimento un infinito , o quando sono impiegati senza compimento , sono quasi 
sempre seguili da pas nel senso negativo , come Dicu ite pevt p* s t absoudre , tu 
ne sais pas ce qur cesi que <f avoir des reproches à se faire, il ne cesse pas, vous 
n ossi pas. * 
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Si dice nel secondo ; je ne soupe jamais , aucun ne tu' a èie 
contraire , pus un li ij croi/, il ne piati à per gonne , il n aime 
qui que re soi/, vous ne prisez quoi que ce sai/, vous n admi- 
rez ricn, il ne lui est res/é cho.se quelconque ,je ny Sony e ai s 
nullement , je n'en rene aucunement , il ny pen.se plus , nul 
ne sai/ s il est digne d amour ou de baine , je ne le verrai de 
la vie , ti emp/oyez aucun de ces s/ra/agèmes. 

Si dice nel terzo ; il ny voi/ fjuulte , il ti en a cuei/li brin , 
il n’en là/era mie. ( Ire espressioni di siile familiare ) , il ne dii 
trio/. Ma se a mot si unisce un aggettivo di numero, si devi* niel- 
lerò pas , come il ne dii pas un mot qui ti in /eresse ; dune ce 
discours , il ny a pas trois mots a reprendre. Si dice ancora- 
rmi un : il ri y cn a pas un brin. Bisogna anche impiegare pas 

avanti la preposizione de : je ne fais pas df. doute que il 

ne fait pas de démarche inutile. 

Osservazione. Dopo le frasi delle quali si è parlalo, se la con- 
giunzione que o un pronome relativo porla una frase clic sia ne- 
gativa, vi si supprime pas c point , come je ne fais jamais d ex- 
cès que je ti en sois incommodé , je ne vis personne hier qui 
ne vous louàt. Veggasi la preposizione negativa alla pagina 183. 

2. ° Quando due negazioni sono unite per ni, come je ne f ai- 
me ni ne f estimo , e quando la congiunzione ni è ripetuta , o 
nel soggetto , come ni l or ni la grandeur ne nous rondali heu- 
retix ; o nell’ attributo , come il n est - ni prudori t ni sago; o nel 
reggimento , come il n a ni dettes ni procès. 

Osservazione. Si può lasciare sussistere pas quando ni non è 
ripetuto , e che si trova separato dalla prima negazione per un 
certo numero di parole , come je n aime pas ce vaiti étalage 
d érudilion prodiguée sans choix et sans goùl , ni ce luxe de 
mots qui ne disenl rien. 

3. ° Con ne que messo per scu/ement , come uno jeu- 

nesse qui se livre à ses passione , ne transmet à la vicil lesse 
qd un corps usé ; que n éles-vous aussi pose qvf. votr e frère ? 

4. ° Dopo à moine que , c dopo si , nel senso di à moine que , 
come je ne sors pas A uoins qv il ne fasse beau; je n’irai 
pus chcz lui, s‘ il ne niy engagé par une lettre. 
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5.° Quando avanti ia cougiunzione que si deve sottintendere 
nen , come il ne fati que rive; o che questa congiunzione può 
risolversi per sinon, si ce ri est que, come il ne tieni qu ù vous 
de rcussir , trop de matlrcs à la Jais ne servent uuà em- 
brouiller t esprit. 

6-° Con un verbo al passalo indefinito , preceduto dalla con- 
giunzione depuis que , o dal verbo impersonale il y (t , che de- 
scrive una certa quantità di tempo, p. e. comincili tous- étes vous 
porti depuis qve je ne vous ai cu ? il r a trois mois que nous 
ne favoni cu. 

Lo stesso avviene se il verbo ò al piucchò perfetto o al futuro 
composto , come n. r avait long-lemps que nous ne nous élioiis 
reticoli tris ; quand il y aura douze ans que vous n aurez tu 
coire patrie , vous y renlrerez. 

Osservazione. Ma non si sopprimono , se il verbo è al pre- 
sente , all’ imperfetto o al futuro semplice , p. c. comment vit-il 
depuis que nous ne le vovons plus ? il r a six mois que nous 
ne le roroNS point ; il y avait lonq-femps que nous ne nous 
voìions point ; quand il y aura douze ans que vous ne verrei 
pas coire patrie , vous y serez rappelé. 

7. ° Nelle frasi ove la congiunzione que è preceduta dagli av- 
verbi comparativi , plus , moins , mieux etc. o da qualche equi- 
valente , come il écrit mieux qu'H ne parie , on méprise ceux 
qui par leni autremext qu ils ne pensent , e’ est aulre c/iose que 
je ne crot/ais , peu s en J’aul qu on ne ni ait troni pc. 

8. ° Nelle frasi unite per la congiunzione que a’ verbi douter , 
désespèrer , nier , c disconvenir , formando un membro di frase 
negativa, come je ne dvute pas qu il ne vienile , ne dèsespórez 
pas que ce nioyeti ne vous rèussisse , je ne ni e pas que je ne 
f aie dit,je ne disconviens pas que cela nf. soit. 

Osservazione. L'Accademia osserva che con gli ultimi due 
verbi si dice , supprimendo nf. ,je ne nie pas que je l aie dii , 
je ne disconviens pas que cela soit. 

9. ° Col verbo unito per la congiunzione que a verbi etnpé- 
cher , c prendi e yarde , impiegati , per prendre ses mesures , 
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p. c. / empécherai bieti qve vous a e sot/ez dti nombre , prenf.z 
carde qv on ne tous séduise. 

Osservazione. L’ Accademia osserva , die in questo significalo 
prendre garde è seguito dal soggiuntivo, ma clic, se questo verbo 
significa fair e réjlexion , s’impiega l’indicativo , e pas o poinl , 
come prenez garde qve vous ne ni entendez pas. 

10. ° Col verbo unito per la congiunzione que al verbo crain- 
dre , ed a’ suoi sinonimi , quando non si desidera la cosa espressa 
nel secondo verbo , come il craint qve son frère ne f abati- 
donne ,f ai pevr qve mon ami ne meure. 

Ma pas non si supprime , se si desidera la cosa espressa pel 
secondo verbo , come je crains que mon pére ri arrive pas. 

Si deve osservare die i verbi empécher , prendre garde , crain- 
dre c suoi sinonimi , non vogliono ne nella frase incidente, che 
quando ne pas non sono nella frase principale ; perchè se vi 
sono , allora ne non si trova nella frase incidente. Bacine ha 
dato in due versi, un esempio dell’ima e dell’ altra costruzione. 

» Hélas ! on ne craint point quii venge un jour son pére: 

» On craint qxì il n Essuràr les larmes de sa mère. 

Si diceva altre volte , si l'on ne vcul pas fair e le bien, il ne faul 
pas empécher que Ics aufres ne te fassent. Si dice oggi , qve les 

AUTRES LE FASSENT. 

11. ° Col verbo che segue de peur que, de cromie que , nel 
medesimo caso che con craindre. Così quando si dice , de peur 
qu il ne perde son procès , è desiderare che egli guadagni la lite , 
e de cromie quii ne.soil pas punì , è desiderare che egli lo sia. 

12. " Dopo savoir , preso nel senso di pouvoir , in luti’ i casi; 
come je ne saurais cn venir ù boul, c se è preso nel senso d'es- 
sere incerto , è anche meglio supprimerc la negazione , come je 
ne sais où le prendre , il nc sail ce quii di/. 

Ma bisogna pas o point, quando savoir è preso nel suo vero 
senso , come il ne sail pas le francais. 

13. ° Infine con que , significando pourquoio plùl ù Dim que , 
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al principio d’ una frase inferrogaliva che serve a dimosfrare il 
desiderio , a formare una imprecazione ec. Que n avons-nous 
aulant d ardeur polir la ver tu, que nous en avons pour te plai- 
sir ! que n ètes-vous airivé plutót ! 

Proposizione negativa. 

Ea Proposizione negativa ha qualche volta più grazia , o più 
Forza dell’ affermativa p. e. ce n est pàs une petite chose que de 
savoir se taire, le Législaleur des Juifs n était pàs un homme 
ordinaire. 

Queste proposizioni negative sono preferibili a queste afferma- 
tive : c est une grande chose que de savoir se taire, le Léqisla- 
teur des Juifs était un homme extraordinaire. 

Volendo tradurre ho solamente il necessario , se non si vuol 
tradurre alla lettera, si riviene alla proposizione negativa je nai 
que le nécessaire , o pure fai ce qu il me faut ; cosi Pirro 
ascoltava soltanto la sda passione , traducete Pyrrhus nécou- 
lait que sa passion. 

Modello de’ Verbi passivi. 

Non vi è che una sola cojugazione per tutt’i Verbi passivi. Essa 
si forma con l’ausiliario étrb, bssere, in tutt’i tempi, e col par- 
ticipio del verbo attivo maschile o feminile , singolare o plurale , 
secondo il genere o il numero al quale si rapporta , come si ri- 
leva dal modello seguente. 

INDICATIF INDICATIVO 

Presevi Presente ' 

je suis louè , ou louée ' io sono lodato , o lodata 
tu es loué tu sei lodato 

il est louc egli è lodato 

nous sommes loués , ou louées noi siamo lodati , o lodate 
vous élcs loués voi siete lodati 

i/s soni loués eglino sono lodali (*). 

C) Aggiungete i participi net maio indicato al resto del verbo essshj: alla p. 147 ed 
avrete l' intero verbo passivo , regolando del pari gli altri. 
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Spiegazione de’ Verbi interrogativi. 

I verbi diventano interrogativi l.° Col mettere il pronome dopo 
di essi, come parlè-je? parlo io? par Ics- tu? parli tu? ec. In 
questo caso tutt’ i verbi che terminano alla prima persona dell'In- 
dicativo con una e muta , come je parie , vogliono l’acCenlo acuto 
sulla detta e secondo questo esempio (*). Vi 6 anche differenza 
alle terze persone terminate in e o in a , alle quali si pone un t 
tra la vocale del verbo ed il pronome, così parle-t-il? parla egli? 
parla-i-il ? parlò egli? a-l-il parlé? ha egli parlato? parler a-t-il? 
parlerò egli ? come alla Nola p. 172. 2.° Coll’ aggiungere le voci 
est-ce q me , corrispondenti al forse in italiano , avanti il verbo , 
come est-ce que je dors ? forse io dormo? est-ce queje mens? 
forse io mento ? In questo caso il verbo non si altera mai. 

Osservazione. Non è a piacimento l’adoprare l’una o l’altra 
maniera d’interrogazione; bisogna consultare l’orecchio per evi- 
tare l’ incontro di vocali discordanti ; come sonqé-jc ? extrava- 
gué-je ? nel quale caso è meglio dire est-ce que je songe? forse 
io sogno? est-ce que f extracague ? forse io deliro? o qualche 
equivoco anche come mens-je? dors-jc? je mance; d’orge , io 
mangio , d’orzo ; dicendosi perciò est-ce que je mens ? forse io 
mento ? est-ce que je dors ? forse io dormo ? 

Modello I. de’ Verbi interrogativi (**). 

/ N D I CAT I V INDICATIVO 

Présent Presente 

parlc-je ? parlo io ? 

parles-lu ? parli tu ? 

parle-t-il? parla egli? 

(*) Cosi nella esclamazione per altri casi , come puùté-je ! possa io! ec. 

(") I Verbi interrogativi non si possono adoperare clic nosoli Tempi sognali ne 'due 
seguenti modelli di ambe le interrogazioni. 11 1 ." modello |icr la trasposizione del pro- 
nome non ha tanti Tempi quanto il Secondo. 
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parlons-nous ? 
parlez-vous ? 
parlcnl-ils ? 

Imparfail 
parlais-je ? 
parlais-tu? 
parlait-il ? 
par Hans- nous ? 
parliez-vous ? 
parlaicnt-ils ? 

Passò definì 
parlai-je ? 
parlas-tu ? 
parla-l-il ? 
parlùmes-nous ? * 

parldlcs-vous ? 
parlèrent-ils ? 

Passò indòfini 
ai-je parlò ? 
as-lu parlò ? 
a-t-il parlò ? 
avons-nous parlò ? 
aoez-cous parlò ? 
rmt-ils parlò ? 

Plus-que-parfail 
avais-je parlò ? 
avais-tu parlò P 
acait-il parlò ? 
avions-nous parlò P 
aviez-vous parlò ? 
avaient-ils parlò ? 

Passò anlcricur 
etisie parlò ? 
eus-ht parlò P 
eut-il parlò ? 
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parliamo noi ? 
parlate voi? 
parlano eglino ? 

Imperfetto 

parlava io ? 
parlavi tu ? 
parlava egli ? 
parlavamo noi ? 
parlavate voi ? 
parlavano eglino ? 

Passato definito 
parlai io ? 
parlasti tu ? 
parlò egli ? 
parlammo noi ? 
parlaste voi ? 
parlarono eglino ? 

Passato indefinito 
ho io parlalo ? 
hai tu parlalo ? 
ha egli parlalo ? 
abbiamo noi parlalo? 
avete voi parlalo ? 
hanno eglino parlalo? 

Piucchè perfetto 
aveva io parlato ? 
avevi tu parlato ? 
aveva egli parlalo ? 
avevamo noi parlalo ? 
avevate voi parlalo ? 
avevano eglino parlato ? 

Passato anteriore 
ebbi io parlato ? 
avesti tu parlato ? 
ebbe egli pal laio ? 
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eùmcs-nous par/é ? 
eùlcs-vous parie ? 
eurenf-Us par té ? 

Fulur simple 
parlerai-je. ? 
par/rras-lu ? 
parlera-t-il ? 
parlrrons-nous ? 
parlerez-cous ? 
parleront-Us ? 

Condilionnel présent 
parlerais-je ? 
parleraìs-(u ? 
parlerait-il ? 
parlerions-nous ? 
parleriez-vous ? 
parleraient-ils P 

Condilionnel passe 
aurais-je parlé ? 
aurais-tu parlé ? 
aurail-il parlé ? 
aurions-nous parlé ? 
auriez-vous parlé ? 
auraienl-ils parlé ? 



avemmo noi parlalo ? 
aveste voi parlalo? 
ebbero eglino parlalo ? 

Fularo semplice 
parlerò io ? 
parlerai lu ? 
parlerà egli ? 
parleremo noi ? 
parlerete voi ? 
parleranno eglino ? 

Condizionale presenle 
parlerei io ? 
parleresti lu ? 
parlerebbe egli ? 
parleremmo noi ? 
parlereste voi ? 
parlerebbero eglino ? 

Condizionale passalo 
avrei io parlato ? 
avresti tu parlato ? 
avrebbe egli parlato'? 
avremmo noi parlalo ? ' • 
avreste voi parlato ? 
avrebbero eglino parlato (*)? 



0 Quando si dice p. e. al Socco stivo Preserie faut-il ou ctUce qu il faul que je 
parìe ? bisogna che io parli ? all’ Imperfetto fallail-il ou est-ce qu il fallali que je 
parlarne ? bisognava che io parlassi? al Passato perfetto a-l-il fallu ou etl-ce qu il a 
fallu que j' aie parlé? ba bisognato che io abbia parlalo? al Passato Piucchè pfjifetto- 
aurail-il fallu ou eil-ce qu il aurait fallu que / eussc parie ? avrebbe bisognato 
che io avessi parlato ? al Futuro composto faudra-t-il ou est-ce qu il fautlra que 
quand j aurai parlé ? bisognerà che quando io avrò parlato ? non 6 il verbo parlare 
che sostiene l'interrogazione, ma bensì il verbo antecedente , sia ciò di regola. 

A’. II. Può anche La frase essere interrogativa , sensa ebe il pronome segua il verbo, 
ed è quando il soggetto è enunciato dal pronome qui o per una parola accompagnata 
dal pronome quel , come nelle due frasi seguenti : Qui peul se flutter d ciré sans 
prrrention ? Quel homme est minoriti ? Alle volte basta il suono della voce , come 
oit est le livre ? où esl le papier ? in vece di où est-il le livre ? oh esl-H le papier? 
come dovrebbesi dire. • 
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Modello IL de Verbi interrogativi. 

I N D I C AT 1 F INDICATIVO 

Préseni Presente 



est-ee queje dors ? 
est-ce que tu dors ? 
esl-ce qu il dori ? 
est-ce que nous dormons? 
est-ce que votis dormez ? 
est-ce qu’ils dormertl ? 

Imparfait 

esl-ce que je dormais ? 
est-ce que tu dormais ? 
est-ce qu il dormali? 
esl-ce que nous dormions ? 
est-ce que vous dormiez ? 
est-ce qu ils dormaient? 

Passé definì 
est-ce que je dormis ? 
est-ce que tu dormis ? 
est-ce qu il doi'mil ? 
esl-ce que nous dormimes ? 
est-ce que vous dormtles ? 
esl-ce qu ils donnircnl 

Passé indtjini 
esl-ce que f ai dormi ? 
est-ce que tu as dormi ? 
esl-ce quii a dormi? 
esl-ce que nous avons dormi? 
esl-ce que vous avez dormi? 
esl-ce qu ils onl dormi? 

Plus-que-paì’fait 
est-ce que f avais donni ? 
est-ce que tu avais dormi ? 



forse io dormo ? o dormo T ec. 
forse tu dormi? 
forse egli dorme ? 
forse noi dormiamo ? 
forse voi dormite ? 
forse eglino dormono ? 

Imperfetto 
forse io dormiva ? 
forse tu dormivi? 
forse egli dormiva ? 
forse noi dormivamo ? 
forse voi dormivate ? 
forse eglino dormivano ? 

Passalo definito 
forse io dormii ? 
forse tu dormisti ? 
forse egli dormì? 
forse noi dormimmo? 
forse voi dormiste ? 
forse eglino dormirono ? 

Passato indefinito 
forse ho io dormilo ? 
forse hai tu dormito ? 
forse ha egli dormito? 
forse abbiamo noi dormito ? 
forse avete voi dormito ? 
forse hanno eglino dormilo ? 

Piucchè perfetto 
forse aveva io dormito ? 
forse avevi tu dormilo ? 
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esl-ce qui l avuti darmi? 
esl-ce que noti s ations dormi? 
est-ce que coti* avies dormi ? 
est-ce qu i/s avaicnt dormi? 

Passe antérieur 
esl-ce quefeus donni? 
est-ce que lu cus dormi? 
esl-ce qu il cui donni ? 
est-ce que nous eùmes dormi? 
esl-ce que vous eùtes donni ? 
esl-ce qu i/s curvili dormi ? 

Fulur simple 
est-ce que je dormirai? 
esl-ce que lu dormiras ? 
esl-ce qu il dormirà ? 
esl-ce que nous dormirons ? 
esl-ce que vous dormirei ? 
est-ce qu ils dormironl ? 

1 , er Condilionnel présent 
est-ce que sije dormais ? 
est-ce que si tu dormais ? 
est-ce. que s il dormali? 
esl-ce que si nous dormions ? 
esl-ce que si vous dormici ? 
est-ce que s ils dormaienl? 

2. d Condilionnel présent 
est-ce que je dormirais ? 
esl-ce que tu dormirais ? 
est-ce quii dormirail ? 
est-ce que nous dormirions? 
est-ce que vous dormir iez ? 
esl-ce qu i/s dormiraient? 

1 . cr Condilionnel passe 
esl-ce que si f avais donni ? 
esl-ce que si lu avais dormi? 



forse aveva egli dormilo ? 
forse avevamo noi dormilo ? 
forse avevate voi dormilo ? 
forse avevano eglino dormilo? 

Passalo anteriore 
forse ebbi io dormilo? 
forse avesti tu dormilo ? 
forse ebbe egli dormilo ? 
forse avemmo noi dormilo ? 
forse aveste voi dormilo ? 
forse ebbero eglino dormito ? 

Futuro semplice 
forse io dormirò 
forse lu dormirai? 
forse egli dormirò ? 
forse noi dormiremò? 
forse voi dormirete ? 
forse eglino dormiranno ? 

1 . ° Condizionale presente 
forse se io dormissi ? 

forse se tu dormissi ? 
forse se egli dormisse ? 
forse se noi dormissimo ? 
forse se voi dormiste ? 
forse se eglino dormissero ? 

2. ° Condizionale presente 
forse io dormirei ? 

forse tu dormiresti ? 
forse egli dormirebbe ? 
forse noi dormiremmo ? 
forse voi dormireste ? 
forse eglino dormirebbero? 

l.° Condizionale passato 
forse se io avessi dormito ? 
forse se lu avessi dormilo ? 
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est-ce que s il avai/ dormi ? forse se egli avesse dormilo ? 
est-ce que si nous avions dormi? forse se noi avessimo dormito? 
est-ce que si vous aviez dormi? forse se voi aveste dormilo ? 
est-ce que s Usava ieri/ dormi? forse se eglino avessero dormilo? 
ou 

est-ce que si f eus se dormi? forse se io avessi dormito ? 
est-ce que si tu eusscs dormi? forse se tu avessi dormilo? 
est-ce qtie s ii cùt dormi? forse se egli avesse dormilo? 
est-ce que si ». russarne dormi? forse se noi avessimo dormilo? 
est-ce (pie si vous eussicz donni? forse se voi aveste dormilo? 
est-ce que s ils eussent dormi ? forse se eglino avessero dormilo? 

2. d Conditionncl passe 2.° Condizionale passalo 

est-ce que j aurais dormi? forse avrei io dormilo? 
est-ce que tu aurais dormi? forse avresti tu dormito? 
est-ce qu il aurait donili ? forse avrebbe egli dormilo ? 
est-ce que nous aurions dormi? forse avremmo noi dormilo ? 
est-ce que vous auriez dormi? forse avreste voi dormilo ? 
est-ce qu ils auraient dormi? forse avrebbero eglino dormilo ? 

Modello de Verbi impersonali. 

A V O I R (*). 

I N D I C ÀT I F INDICATIVO 

Prèsent Presente 

J! y a (**) ci è , ci sono , o vi è , vi sono ee. 



(') Il Veri» aroir si prende impcrsoualinentc allorché è proceduto dal pronome y 
come y ai'oir , esserci. 

A". li. Questi verbi impersonali in francese come si è detto alla p. 158 e i ”0 non 
si usano die alla sola terza persona singolare di ogni tempo, mentre clic in italiano si 
adoprano ne' due numeri , ed alle due terze persone de’medesimi. 

(") Dicesi anche egualmente bene il est , o il y a dei hornmes , vi sono degli no- 
mini \ il ri est , o il ri y a rieri , non vi è niente. 

N. B. Queste espressioni , che sono spesso impiegate l una per l'altra , particolar- 
mente in poesia , olirono intanto qualche differenza. Il est esprime qualche cosa di più 
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lmpavfait 

il y ovai/ 

Passé déjini 

il y cui 

Passe indèfini 
il y a cu 

Plus-quc-parfait 
il y ovai/ cu 

Passe antérieur 
il y cui cu 

Futur simplc 
il y aura 

SUBJONCTIF 

Préscnl 

qu il y uit 

Imparfail 
qu il y cui 

1. cr Condilionnel prcscnl 
sii y avail 

2. d Condilionnel présenl 
il y aurati 

Passé parfail 
quii y ait cu 



Imperfetto 
ci era , ci erano 

Passato definito 
ci fu , ci furono 

Passato indefinito 
ci è stato , o ci è stata ; ci sono 
stali , o ci sono state ec. 
Piucchè perfetto 
ci era stato , ci erano stati 
Passato anteriore 
ci fu stato , ci furono stali 
Futuro semplice 
ci sarà , ci saranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che ci sia , che ci sicno 
Imperfetto 

che ci fosse , che ci fossero 

1 . ° Condizionale presente 
se ci fosse , se ci fossero 

2. ° Condizionale presente 
ci sarebbe , ci sarebbero 

Passalo perfetto 

che ci sia stalo, che ci sieno stali 



generale, il y a, qualche cosa di più particolare; cosi se si dice, //. est det (1 anger* 
auxquelt l' botarne le plus sage ne saurail é chopper , non si esprimono che in ge- 
nerale l'esistenza di questi pericoli , e nou si applicano ad alcun caso particolare. Ma 
se si dice /tra dans celle affaire dei dangers auxquelt vou* ne pourei échappe r, 
i pericoli si suppongono esistenti d’ una maniera particolare e determinata. I-o stesso 
avviene se si vuol esprimere un rimprovero con un certo riguardo si dirà , il est det 
gens qui ne se comportenl pat si ingemmi ; e se al contrario si vuol fare I' applica- 
zione di questa condotta a chi si parla , si deve dire , li r a det gens qui ne te com- 
portela pat ti tagemenl : ed è come se si dicesse. Vout ìtbs du nokbre dk cbvi 

QCI KB SE COMPORTE7ÌT PÀS St SiCBtEKT. 



\ 
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Passe plus-que-parfait 
quii y eùt eu 

1 . er Conditionnel passe 
s' il y avait eu 
ou 

s il y eùt eu 

2. d Conditionnel passò 
il y aurati eu 

Fulur composè 
quand il y aura eu 



I N F l N 1 T l F 

Présent 

y avoir 

Participe passò 
y avoir eu 

Gérondif présent 
y ayanl 

Gérondif passò 
y ayanl eu 



Passato piucchè perfetto 
che ci fosse stalo , che ci fossero 
stati 

1 ,° Condizionale passato 
se ci fosse stato, se ci fossero stati 



2.° Condizionale passalo 
ci sarebbe stalo, ci sarebbero stali 
Futuro composto 
quando ci sarà stato, quando ci 
saranno stali 

INFINITO 

Presente 

esserci 

Participio passato 
esserci stato 

Gerundio presente 
essendoci 

Gerundio passato 
essendoci stato (*). 

Modello de* Verbi indeterminati. 

AVOIR (**). 



I N D I C A T I F 

Présent 



on a 



INDICATIVO 

Presente 
si ha , si hanno 



(*) Cosi si conjugano tutti gli altri Verbi di loro natura impersonali , come il pinti, 
piove ; il neige , neviga ; il imporle , importa ; il faul , bisogna , ec. e que' che lo 
divengono in certi casi , come p. e. convenir ; è Impersonale in questa frase , il con- 
vieni que je me relire , conviene ( è conveniente ) che io mi ritiri ; ed è Personale in 
quest' altra ,je conviene de ma fault , io convengo del mio sbaglio ; del mio errore ; 
della mia colpa. 

(“) I verbi indeterminati, al pari degl'impersonab' si usano in francese solo al singo- 
lare. Vedi il pronome indefinito oa e le sue osservazioni p, 119 e 120, 
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Imparfait 

on avail 

Passò definì 

on cut 

Passe indéfini 

on a cu 

Phis-quc-parfait 
on ovai/ cu 

Passe antérieur 
on cut cu 

Futur simple 

on aura 

SVBJONCTIF 

Présent 

qu on ail 

Imparfait 

qu on cui 

1 . er Condilionnel présent 
si r on avail 

2. d Conditionnel présent 
on aurait 

Passò parfail 
qu on ait cu 

Passò plus-que-parfait 
qu on eùt eu 

1 . cr Conditionnel passò 
si F on avail cu 
ou 

si l on eùt cu 

2. d Conditionnel passò 
on aurait eu 



Imperfetto 
si aveva , si avevano 

Passato definito 
si ebbe , si ebbero 

Passalo indefinito 
si è avuto , si sono avuti 
Piuccliò perfetto 
si era avuto , si erano avuti 
Passalo anteriore 
si fu avuto , si furono avuti 
Futuro semplice 
si avrà , si avranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic si abbia , che si abbiano 
Imperfetto 

che si avesse , che si avessero 
1° Condizionale presente 
se si avesse , se si avessero 
2." Condizionale presente 
si avrebbe , si avrebbero 
Passato perfetto 

che si sia avuto, clic si sieno avuti 
Passato piucchò perfetto 
che si fosse avuto , clic si fossero 
avuti 

1. ° Condizionale passato 
se si fosse avuto , se si fossero 

avuti 

2. ° Condizionale passalo 

si sarebbe avuto , si sarebbero 
avuti 
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Fulur compose Fultiro composto 

quanti on aura eu quando si sarà avuto, quando si 

saranno avuti (*). 

Differenti model li di Verbi pronominali semplici , 
e colla negazione. 

E giovevole die gli Studiosi si esercitino a conjugare su i se- 
guenti modelli per acquistare la facilità di unire i pronomi ni 
verbi in differenti combinazioni ; c come compreso un Tempo si 
possono egualmente regolare tulli gli altri sul Verbo della sua 
conjugazionc , si dà il solo Presente dell’ Indicativo per ciascuna 
di queste differenti maniere onde farle comprendere. 

N. B. Nell’ Imperativo però con affermazione , i pronomi si si- 
tuano dopo del verbo alla 2. a persona singolare , alla 1“ ed alla 
2. a persona plurale come si osserva alla p. 86. Ma quando il 
verbo è colla negazione i pronomi precederanno le dette persone 
in questo Modo: così si dirà nel primo caso envisatjes-en, guar- 
dane ; e nel secondo nen envisatje pas , non guardarne ec. , 
regolando del pari la i. a e la 2. a persona plurale (**). 

(*) Il modo Infinito non è di nessun uso no’ verbi presi indeterminatamente , poi- 
ché come si ù detto alla p. 140 , l' infinito spiega da sè lo stato generale della cosa. 

N. lì. Si avverte che questi Verbi non lasciano no’ Trtupi composti 1’ ausiliario col 
quale naturalmente si conjugano, mentre che in italiano si combinano quasi sempre col 
Verbo essere. Ificesi in francese , / ai dine , et Los j dine ; je scie /torli, et l o* est 
torli, ed in italiano , no pranzato , e si t pranzato : sono uscito , e st t csaro. 

Ossa ovazione. Si is posto C avanti oh , perchè questo pronome è preceduto dalla 
Congiunzione et nel modo come si è combinato , e scriverebbesi egualmente preceduto 
da où, si, come si è detto alla pagina 1 20 ; ma fuori di questo caso , si deve dire on a 
dine fori tard , on est forti trop vite etc.; giacché non sarebbe buon francese ih co- 
minciare una Frase o un Periodo con L'on , e che é mollo meglio dire : On m et à 
l abri de t coupt du tori ce que ( on donne à set at/iis : On aime à definir Irs 
aulres ; mais on n aime pas d ciré devine , che dire. L on met à l abri etc. L'on 
aime à devincr etc. 

(") Si rivegga la S.a nota alle pag. 153 e 154 per la s eufonica agginnta al primo 
de' suddetti esempi , come vi sarebbe anche in questo caso seguilo da y, che taluni si- 
tuano Ir* due tratti , o con uno e l'apostrofe ; ma è da preferirsi al seguito del verbo, 
per dinotare , che deve essere imita alla sillaba antecedente od a quella che sugue. 

13 
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En envisagei ■ 

INDICATI F 

Présent 
feti envisage 
tu en envisagcs 
il en envisage 
nous en envisageons (*) 
vous en envisagez 
ils en envisaqcnt 

Mo 

N en gas bénìr (**) 

J N DIC AT l P 

Présent 

je ri en bénis pas 
tu ri en bénis pas 
il ri en bénit pas 
nous ri en bénissons pas 
vous ri en bénissez pas 
ils n en bènissent pas 

Mo 

y concecoir 

J N D I C AT I F 

Présent 

fy conpois 
tu y concois 
il y concoit 
nous y concevons 
vous y concevez 
ils y conpoivenl 



( * 9 *) 

illo Primo. 

Guardar.NB , mirarmi 

INDICATIVO 

Presente 
io nc guardo 
tu ne guardi 
egli ne guarda 
noi ne guardiamo 
voi ne guardale 
eglino ne guardano. 

DELLO 11. 

Non benedirNB 

INDICATIVO 

Presente 
io non ne benedico 
tu non ne benedici 
egli non nc benedice 
noi non ne benediciamo 
voi non ne benedite 
eglino non ne benedicono. 

> E L L O 111. 

Concepirci, intenderà 

Indicativo 
Presente 
io ci concepisco 
tu ci concepisci 
egli ci concepisce 
noi ci concepiamo 
voi ci concepite 
eglino ci concepiscono. 



C) L Verbi di prima Gmjugaiione terminati in ger , perdono la e solo avanti l' i. 

(") 11 participio di questo verbo è bèni , bénie , benedetto , benedetta , come jnui , 
joule : preso come aggettivo fa bénil , binile , cosi du pain bénit , del pane bene- 
detto ; de l' cau baùle , dell' acqua benedetta. 
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Modello 1 V. 


N y pas prélendre 


Non pretenderci 


Indicati? 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je ti y préfends pas 


io non ci pretendo 


tu n y prélmds pas 


tu non ci pretendi 


il ri y prétend pas 


egli non ci pretende 


uous n y prélendons pas 


noi non ci pretendiamo 


vous ri y prétendez pas 


voi non ci pretendete 


i/s ri y pretendali pas 


eglino non ci pretendono. 


Modello V. 


Se régler 


Ilegolarsi 


Indicati p 


Indicativo 


• Présent 


Presente 


je me règie 


io mi regolo 


tu te règles 


tu ti regoli 


il se règie 


egli si regola 


nous nous rég/ons 


noi ci regoliamo 


vous vous réglez 


voi vi regolate 


ils se règleni (*) 


eglino si regolano. 


Modello VI. 


Ne pas S'affaib/ir 


Non indebolirsi 


Indicati p 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je ne ni affaiblis pas 


io non m’indebolisco 


tu ne t affaiblis pas 


tu non t’indebolisci 


il ne s affaiblit pas 


egli non s’indebolisce 


nous ne nous ajfaiblissons pas noi non c’indeboliamo 


vous ne vous affaiblissez pas 


voi non v’indebolite 


ils ne s affaiblissenl pas 


eglino non s’indeboliscono. 



(*) I Verbi pronominali prendono il verbo essere ne’ Tempi composti , cosi jt me 
sui a riglé , mi sono regolato ; non* notte somme e Téglie , ci siamo regolati ; ma se i 
pronomi non sono della medesima persona , come dal nono Modello all' ultimo , si farli 
uso del verbo avere , • se ne seguirà la regola. 

* 
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Modello VII. 


S'eh apereevoir 


AccorgersejiB 


et S~ r apereevoir 


c Accorgersici (‘) 


I N D I C AT I F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je ni en apcreois 


io me ne accorgo 


tu ( en aperpois 


tu te ne accorgi 


il s en aperpoit 


egli se ne accorge 


nous nou8 en apercevons 


noi ce nc accorgiamo 


vous vous en apcrcevez 


voi ve nc accorgete 


ils 8 en apercoiv ent 


eglino se ne accorgono. 


Model 


LO Vili. 


Ne pas m’ e .v défendre 


Non difenderMENE (**) 


et Ne pas h r défendre 


c Non difendennci 


1 X 1) 1 C AT l F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je ne rii en défends pas 


io non me nc difendo 


tu ne t' en défends pas 


tu non le nc difendi 


il ne 8 en défend pas 


egli non se nc difende 


nous ne nous en dèfendons pas 


noi non ce nc difendiamo (***) 


vous ne vous cn défendez pas 


voi non ve ne difendete 


ils ne s cn dèfendent pas 


eglino non se ne difendono. 


Modello IX. 


/ N D l C A T 1 F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je te transporte 


io ti trasporlo- 


tu me transpnrtes 


tu mi trasporti 



(')Si è dello alle p. 8G e 1 03, clic all'Imperativo con affermazione i Pronomi seguono 
il Veri», ed allora me, te , sono rimpiazzali da moi , loi, ed unendosi al relativo y que- 
sto li precederà ; cosi deve dirsi , aperfoù-y-moi , aper(oit-y-lui etc : in questi due 
casi il Pronome relativo y si situa il primo ; ma al plurale si rimanda al suo posto 
qual’ è T ultimo , come l’ altro relativo cn , cosi si dirà , apercevons-nout-y , aperce- 
vons-nous-en ; aperceves-rous-y , aperccvez-eous-en eie., secondo ciò che vuol dirsi. 

(") Défendre significa anche proibire , quindi pure Proibirme.vE e Proibirei ia. 

(’’*) Col relativo ci si direbbe in italiano in questo caso — non ci difendiamo ivi — e 
cosi a tutti gli altri casi simili al plurale con questo relativo. 
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il le transporle 
nous vous transportons 
vous nous transporfez 
i/s les transpor leni (*) 

Mod 

Ne le pus definir 

I N D I C AT I F 

Présml 
jc ne te définis pas 
tu ne me définis pas 
il ne le définit pas 
nous ne vous déjinissons pas 
vous ne nous dtlfinissez pas 
i/s ne les dèfinissent pas 

Mode 

L‘ r déeevoir 

Indica Tir 

jc f y décois 
tu ni y décois 
il [ y décoit 
nous vous y dècevons 
vous nous y décevez 
ils les y décoivent 

Mode 

Ne l r pas suspendre 
I N D / C A r I P 

Prèsenl 

jc ne t'y suspcnds pas 
tu ne m’y suspcnds pas 
il ne r y suspend pas 
nous ne vous y suspendons pas 
vous ne nous y suspendcz pas 
ils ne les y suspendent pas 
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egli lo trasporla 
noi vi trasportiamo 
voi ci trasportate 
eglino li trasportano. 
iL LO X. 

Non definirLO 

Indicativo 

Presente 

io non ti definisco 
tu non mi definisci 
egli non Io definisce 
noi non vi definiamo 
voi non ci definite 
eglino non li definiscono. 

L L O XI. 

IngannarcELO 

Indicativo 
io ti c’inganno 
tu mi c’inganni 
egli ce Io inganna 
noi vi c’inganniamo 
voi c’ingannale ivi 
eglino ce l’ingannano. 
lo XII. 

Non sospendcrcEi.o 

Indicativo 
Presente 
io non ti ci sospendo 
tu non mi ci sospendi 
egli non ce lo sospende 
noi non vi ci sospendiamo 
voi non ci sospendete ivi 
eglino non ce li sospendono. 



C) Non polendosi ben dire all" luipeiali'o trantpurtoM-tuu» ; si dice ìuissiz roti* 
Irantjwrlcr , lasciale Iraspurlarvi , o permrttfz yu un tutu lr<tn.<j,arte , pcriucUcle 
clic vi In^porliuo, o combinare alila perifrasi. 
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Indice, de' verbi irregolari e difettivi. 



1.* CONJOGAZIONB. 



aller 


andare 


rencoycr 


rimandare 


s en aller 


andarsene 


essayer 


provare 


employer • 


impiegare 


payer 


pagare 


cnvoyer 


mandare 


puer 


puzzare ce. 




2. Coniugazione. 




acquérir 


acquistare 


consentir 


consentire 


bouillir 


bollire 


démcnlir 


smentire 


ébouillir 


consumare col 


prcssentir 


presentire 




fuoco 


ressentir 


risentire 


reboui/lir 


ribollire 


se repentùr 


pentirsi 


conquéiir 


conquistare 


sentir 


sentire 


courir 


correre 


mourir 


morire 


accourir 


accorrere 


ouvrir 


aprire 


concourir 


concorrere 


offrir 


offrire 


discourir 


discorrere 


outr 


udire 


encourir 


incorrere 


partir 


partire 


parcourir 


percorrere 


quérir 


cercare alcuno 


recourir 


ricorrere 


saillir 


sporgere - zam- 


sccourir 


soccorrere 




pillare 


cueillir 


cogliere 


assai/fir 


assalire 


accueillir 


accogliere 


tressaillir 


brillare, abbriv. 8 


recueiltir 


raccogliere 


servir 


servire 


dormir 


dormire 


desservir 


sparecchiar la 


cndormìr 


addormentare 




tavola , ec. , 


8 endormir 


addormentarsi 


sortir 


uscire 


faillir 


fallare 


ressortir 


uscir di nuovo 


dèfaillir 


svenire 


repartir 


replicare -par- 


fair 


fuggire 




tir di nuovo 


8 enfuir 


fuggirsene 


lenir 


tenere 


haìr 


odiare 


contenti 


contenere 


mentir 


mentire 


relenir 


ritenere 
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venir 


venire 


dévètir 


svestire 


contrevenir 


contravvenire 


revètir 


rivestire 


subvenir 


sovvenire 


survétir 


caricarsi di 


vètir 


vestire 

3.® CONJCGAZIONE. 


panni ec. 


avoir 


avere 


asseoir 


sedere 


choir 


cadere 


s asseoir 


sedersi 


déchoir 


scadere 


surseoir 


soprassedere 


échoir 


scadere in 




differire 




parte 


caloir 


valere 


falloir 


bisognare 


équivatoir 


equivalere 


mouvoir 


muovere 


revaloir 


rivalere 


émouvoir 


commuovere 


prévaloir 


prevalere 


pleuvoir 


piovere 


voir 


vedere 


pouvoir 


potere 


pourvoir 


provvedere 


savoir 


sapere 


vouloir 


volere ec. 


seoir 


esser assiso , 
o convenevole 
4.® CoSJDGAZIO.H. 




absoudve 


assolvere 


conclure 


conchiudere 


dissoudre 


dissolvere 


exclure 


escludere 


baltre 


battere 


confire 


confettare 


combaitre 


combattere 


conduire 


condurre 


débatlre 


disputare 


enduire 


intonacare 


se débatlre 


agitarsi 


produire 


produrre 


s ébattr e 


diportarsi 


reduire 


ridurre 


rabattre 


diffalcare 


séduire 


sedurre 


rebaltre 


ribattere 


connattre 


conoscere 


abattre 


abbattere 


paratlre 


comparire 


boire 


bere 


craindre 


temere 


braire 


ragghiare 


plaindre 


compiangere 


bruire 


strepitare 


croire 


crederò 


circoncire 


circoncidere 


coudre 


cucire 


cime 


chiudere 


découdre 


scucire 


éclore 


schiudere 


recoudre 


ricucire 



Digitized by Google 




( 200 ) 



cuire 


cuocere 


metlre 


mettere 


dire 


dire 


admettre 


ammettere 


redire 


ridire 


d&nieltre 


deporre 


dedire 


disdire 


s' enti- cme tire 


intromettersi 


conlredire 


contradire 


omellre 


omettere 


interdire 


interdire 


pn-meltre 


permettere 


médire 


sparlare 


prometlre 


promettere 


prédire 


predire 


reme/tre 


rimettere 


écrire 


scrivere 


soumctlre 


sottomettere 


circonserire 


circoscrivere 


transmcllre 


trasmettere 


décrire 


descrivere 


mordre 


mordere 


inserire 


iscrivere 


moudrc 


macinare 


jìrcscrire 


prescrivere 


émoudre 


arrotare 


prosa-ire 


proscrivere 


remoudre 


rimacinare 


réerire 


rescriverc 


natlre 


nascere 


souscrire 


sottoscrivere 


renallre 


rinascere 


transcrire 


trascrivere 


■ nuire 


nuocere 


ètre 


essere 


padre 


pascolare 


f dire 


fare 


repadre 


nudrirsi 


contrcfaire 


contraffare 


plaire 


piacere 


défairc 


disfare 


compfaire 


compiacere 


refaire 


rifare 


déplaire 


dispiacere 


satisfaire 


soddisfare 


perdre 


perdere 


surf aire 


sopraffare 


repci'dre 


riperdere 


forfaire 


prevaricare 


prendre 


prendere 


mal-faire 


mal faro 


apprendre 


apprendere 


mèfaire 


nuocere 


comprendre 


comprendere 


parfaire 


terminare 


( enlendre 


intendere ) 


frire 


friggere 


dépendre 


disgiungere , 


lire 


leggere 




disunire 


élire 


eleggere 


dèsapprcndre 


disimparare 


relire 


rileggere 


cnlreprendrc 


intraprendere 


luire 


lucere 


se meprendre 


ingannarsi 


reluire 


risplendere 


* reprendre 


riprendere 


inaudite 


maledire 


surprendre 


sorprendere 
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rèpondre 


rispondere 


pourswvre 


perseguitare 


correspondre 


corrispondere 


s ensuivr e 


provenire 


fondre 


fondere 


taire 


tacere, non dire 


pondre 


far l’uovo 




il vero 


refondre 


rifondere 


se taire 


tacere, non par- 


confondre 


confondere 




lare 


résoudre 


risolvere 


tordre 


torcere 


rire 


ridere 


détordre 


storcere 


sourire 


sorridere 


rétordre 


ritorcere 


rompre 


rompere 


traire 


mungere 


corrompre 


corrompere 


vaincre 


vincere 


inierrompre 


interrompere 


convaincre 


convincere 


sourdre 


sorgere 


vivre 


vivere 


suffire 


bastare 


revivre 


rivivere 


suivre 


seguire 


survicre 


sopravvivere ec. 



Osservazione a’ verbi irregolari. 

Un verbo come si è dello a p. 142 non suol' essere irregolare 
in tulfi tempi, per cui que’clie variano dall’inflessione del verbo 
regolare della conjugazionc alla quale appartengono si trove- 
ranno per interi accennati ; per gli altri che sono regolari, e che 
seguono il verbo di norma lo saranno solo alla prima persona 
del singolare. 

1." COKJ DG AZIONE. 



Aller 


Andare 


1 N D / C A T / F 


INDICATI 


Présent 


Presente 


je vais , ou je tas ( non usit.°) 


io vado 


tu ras 


tu vai 


il va 


egli va 


ncnis allotis 


noi andiamo 


vuus allez 


voi andate 


i/s ioni 


eglino vanno. 
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lmparfait 

fallai 8 

Passé défini 

fallai 

Passé ìndéfini 
je suis allé (*) 

Futur 8i'mple 

f irai 
tu iras 
il ira 

notts irons 
vou8 irez 
t ls troni 

I U P É RAT I F 

va 

allons 

allez 

SUBJONCT1P 

Présent 

que f aille 

lmparfait 
que f aliasse 

1 . er Conditionnel présent 
sif allais 

'l. A Conditionnel prcsenl 
f iraÌ8 
tu irais 
il irail 
nous irions 
vous iriez 
ils iraient 



Imperfetto 

io andata 

Passato definito 
io andai 

Passato indefinito 
io sono andato 

Futuro semplice 
io anderò 
tu anderai 
egli anderà 
noi anderemo 
voi anderete 
eglino anderanno. 

IMPERATIVO 

va 

andiamo 

andate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io vada 

Imperfetto 
che io andassi 

1. ° Condizionale presente 
se io andassi 

2. ° Condizionale presente 
io anderei 

tu anderesti 
egli anderebbe 
noi anderemmo 
voi andereste 
eglino anderebbero. 



(") Si è segnato un sol tempo composto in luti’ i Verbi per accennare con quale af- 
filiano si conjuga il Participio , onde poter regolare gli altri ; quindi sempre che ri è 
un tempo composto il verbo li avrà tutti , quando anche possa esser difettivo , e man- 
care di altri tempi semplici ne' suoi Modi. 
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Gérondif présent 

dilani 



Gerundio presente 
andando. 



S en aller si conjuga come aller, adattandovi i pronomi se- 
gnati al 7.° Modello p. 196, e ne segue tutte le regole. 



Employer 

. INDICATI# 

Présent 

f emploie 
tu emploies 
il emploie 
notte employom 
cous employez 
ils emploient 

lmparfail 
f employais 
tu employais 
il employail 
nous employions 
cous employiez 
i/s employaienl 

Passè défini 
f employai 

Passè ìndéjìni 
f ai employé 

Futur empie 

/ emploierai ou / cmplotrai 

/ M P È R A T I F 

emploie 

employons 

employez 

SUBJONCTIP 

Présent 
que j emploie 



Impiegare 

INDICATIVO 

Presente 

io impiego 
tu impieghi 
egl' impiega 
noi impieghiamo 
voi impiegate 
eglino impiegano. 

Imperfetto 
io impiegava 
tu impiegavi 
egl’ impiegava 
noi impiegavamo 
voi impiegavate 
eglino impiegavano. 

Passato definito 
io impiegai 

Passato indefinito 
io ho impiegato 

Futuro semplice 
io impiegherò 

IMPERATIVO 

impiega 

impieghiamo 

impiegate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io impieghi 



* 
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que tu emploiea 


che tu impieghi 


qu il empiute 


che egl' impieghi 


que nous emphyiom 


che noi impieghiamo 


que t ona emp/oyiez 


che voi impieghiate 


qu ils cmploient 


che eglino impieghino. 


lmporfait 


Imperfetto 


que f employasse 


che io impiegassi 


l. er Condi donnei présent 


l.° Condizionale prescnlc 


si f employais 


se io impiegassi 


2.' 1 Conditionncl présent 


2.° Condizionale presente 


f cmploierais ou j emplotrais 


impiegherei 


Gèrondif présent 


Gerundio presente 


cmphyant 


impiegando. 


Entoyer , mandare , c renvoyer , rimandare , variano nei 
tempi seguenti dal Modello de’ verbi terminati in oyer. 


Futur simple 


Futuro semplice 


f enverrai — je renveirai 


io manderò — io rimanderò 


tu cnverras 


tu manderai 


il envena 


egli manderò 


nous enverrons 


noi manderemo 


tous enverrez 


voi manderete 


ih envcrront 


eglino manderanno. 


Condi/ionnel présent 


Condizionale prescnlc 


f enverrais — je renvetrais 


io manderei — io rimanderei 


tu enverrais 


tu manderesti 


il enveirait 


egli manderebbe 


nous encerrions 


noi manderemmo 


i ous enveiriez 


voi mandereste 


ih enverraient 


eglino manderebbero. 


Osservazione. Ai verbi in ayer, come essayer, provare, payer, 
pagare , non vi è che a cambiare l’ o in a a que’ terminati in 
oyer, come f essale , io provo; tu cssaies, tu provi cc.,che po- 
trebbe scriversi anche j essaye , tu essayrs ce. , ma la prima 


maniera è la più indicala , c 


la più conforme al Modello. 
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Al Fuluro possono scriversi però secondo l’ Accademia ; fes- 
saierai ,f cssatrai ,f essayerai , io proverò. 

E conio non vi 6 clic ad aggiungere una s , alla prima per- 
sona del Futuro per formare il Condizionale presente , colla de- 
sinenza regolare per le altre persone , cosi questo tempo farà 
f cssaierais ,f essatrais , f essayerais , io proverei. £•’ 

Puer Puzzare 

Verbo difettivo non è esitalo clic ne’ tempi Seguenti. 



/ JV d i c A T 1 F 

Prèsati 

fepue 0 

Imparfait 

jc pvats 

Futur sirnplc 
je puerai 

1. er Condì iionnel prcsent 
si je puais 

2 . ' 1 Conditionnel prèsati 
je puerais 



io puzzo 



INDICATIVO 

Presente 
Imperfetto 



io puzzava 

Futuro semplice 
io puzzerò 

1. ° Condizionale presente 
se io puzzassi 

2. ° Condizionale presente 
io puzzerei. 

Osservazione. Il verbo sentir , sentire , coll’aggiuntivo mou- 
vnis , rimpiazza que’ tempi del quale manca il verbo puer ; così 
je sentis mauvais , io puzzai,/ ai senti mauvais , ho puzzalo ec. 

Come sentir mauvais significa puer; sentir bon significa odo- 
ra- ; così ce qui ne seni pas bon , pue ; et ce qui ne seni pas 
mauvais , odore , c est-it-dir e , il seni bon , il ne seni pas. 

2. a C o N i C C A Z I O N E. 



Acquérir 



Acquistare 



(*) Altro volle, osserva l'Accademia , si scriveva jepus , tu pus, il put. L’ uso ha 
riformalo questo abuso, ed è divenuto regolare in tutto nei tempi che ha. Si dice figu- 
ratamente e proverbialmente il pue camme V » rat mori , camme un bone , camme 
«ne charogne . camme la peste. Per dire che un uomo è disputato del giuoco , del 
ballo , della commedia , si dice le jcu , la comédie , la dante lui pue. au ne:. Cosi 
pure dicesi la riande lui pue , le vin lui pue etc. 
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Présenl 

f acquìer 8 
tu acquìer t 
il acquiert 
nous acquérons 
vous acquérez 
i/s acquièrenl 

Imparfait 
j acquérais 
tu acqu&rais 
il acquérail 
nous aequèrions 
vous acquériez 
i/s acquéraient 

Passé definì 

f acqui» 

Passé indégni 
fai acquis 

Futur 8imple 
f acquar ai 
tu acquerras 
il acquerra 
nous acquerrons 
vous acquerrez 
ils acquerront 

i M p é a AT I F 

acquiers 

acquérons 

acquérez 

SUBJOACTtF 

Présent 
que f acquière 
que tu acquières 
quii acquière 
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IIDICATITO 

Presente 

io acquisto 
tu acquisti 
egli acquista 
noi acquistiamo 
voi acquistate 
eglino acquistano. 

Imperfetto 
io acquistava 
tu acquistavi 
egli acquistava 
noi acquistavamo 
voi acquistavate 
eglino acquistavano. 

Passalo defluito 
io acquistai 

Passato indefinito 
io ho acquistato 

Futuro semplice 
io acquisterò 
tu acquisterai 
egli acquisterò 
noi acquisteremo 
voi acquisterete 
eglino acquisteranno. 

IMPERATIVO 

acquista 

acquistiamo 

acquistate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io acquisti 
che tu acquisti 
che egli acquisti 
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que notis acquérions 
que vous acquériet 
qu ils acquièrent 

Imparfail 
que f acquisse 

1. " Conditionnel prèseti/ 
si f acquérais 

2. d Conditionnel préseni 
f acqucrrais 

tu acqucrrais 
il acquerrait 
nous acquerrions 
vous acquerriez 
ils acquerraient 

Gèrondif préseni 
aequérant 

Bouillir 

l N D I C A T I F 

Préseni 

je bnus 
tu bous 
il bout 

nous bouillons 
vous bouillez 
ils bouillent 

Imparfail 
je boui/lais 
tu boui/lais 
il bouillail 
nous bouillions 
vous bouilliez 
ils bouillaient 

Passé défni 
je bouillis 
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c!ie noi acquistiamo 
che voi acquistiate 
che eglino acquistino. 

Imperfetto 
che io acquistassi 

1. ° Condizionale presente 
se io acquistassi 

2. ° Condizionale presente 
io acquisterei 
tu acquisteresti 
egli acquisterebbe 
noi acquisteremmo 
voi acquistereste 
eglino acquisterebbero. 

Gerundio presente 
acquistando. 

Bollire 

INDICATIVO 

Presente 

io bollo 
tu bolli 
egli bolle 
noi bolliamo 
voi bollite 
eglino bollono. 

Imperfetto 

io bolliva 
tu bollivi 
egli bolliva 
noi bollivamo 
voi bollivate 
eglino bollivano. 

Passato definito 

io bollii 



\ 
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Passé ind^fim '■ Passato indefinito 
fai bouilli io lio bollito 



Futuro semplice 
io bollirò 

IMPERATIVO 



Futur simple 
je bouillirai 

I M P e R A T l F 

bous • 

boni l Ioni 
bouillez 

SUDJOKCTIF 

Prèsenl 
quc je bouilìe 
que lu I>ouilles 
qu il bouille 
que nous bouillions 
que vous bouilliez 
qu ils bouillent 

Imparfait 
que je bouillisse 

1. er Conditionnel préscnt 
si je boui/lais 

2 , d Conditionnel préscnt 
je bouillirais 

GérondiJ préscnt 
bouillant 

Si conjugano egualmente 
ébouillir 
rebouillir 

Conquèrir 

Verbo difettivo non ù usitato 

/ JV DIC AÌ I F 

Passe déjini 
je conquis 

Passé iiulifini 
j ai conquis 



bolli 

bolliamo 

bollite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io bolla 
che lu bolla ,£*■. . 
che egli bolla ' *■> 
clic noi bolliamo 
che voi bolliate 
che eglino bollano. 

Imperfetto 
che io bollissi 

1. ° Condizionale presente 
se io bollissi 

2. ° Condizionale presente 
io bollirci 

Gerundio presente 
bollendo. 

i 

consumar per soverchia bolliz. 0 
ribollire 

Conquistare. 

clic nc’tempi seguenti. 

INDICATIVO 

Passato definito 
io conquistai 

Passato indefinito 
io ho conquistato 
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SVBJONCTIF SOGGIUNTIVO 

Imparfail Imperfetto 

queje cotiquisse che io conquistassi 

Osservazione. Si suppliscono i tempi che mancano , usando 
la perifrasi acquérir par les armes , acquistare colle armi. Al 
figurato conquérir f amili 6, les bonnes qràces de quelqu un. 



Courir 

I fi B t C AT l F ' 

Prcsenl 

je cours 
hi cours 
il court 
nous courons 
vous courez 
i/s coment 

Imparfail 

je courais 
tu courais 
il courail 
nous courions 
vous couriez 
ils couraienl 

Passé défini 

je courus 

tu COU1U& 

il courut 
nous courumes 
vous courules 
ils coumrent 

Passé indéfni 
fai couiu 

Futur sirryple 
je courrai 
tu couiras 



Correre 

INDICATIVO 

Presente 

io corro 
tu corri 
egli corre 
noi corriamo 
voi correte 
eglino corrono. 

Imperfetto 

io correva 
tu correvi 
egli correva 
noi correvamo 
voi correvate 
eglino correvano. 

Passato definito 

io corsi 
tu corresti 
egli corse 
noi corremmo 
voi correste 
eglino corsero. 

Passato indefinito 
io ho corso 

Futuro semplice - 
io correrò 
tu correrai 

H 
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il courra 
non s courrons 
vous courrez 
i/s courronl 

I SI P È RAT l F 

cours 

courons 

courrz 

SU BJONCTI F 

Présent 

que je couve 
quc tu coures 
qiì il coure 
que nous counons 
que vous couriez 
qu i/s courcnt 

Imparfait 
que je courusse 
que tu cowusses 
qu il courùl 
que nous courussions 
que vous courussiez 
qu i/s courussent 

1. er Conditionnel présent 
sije courais 

2. d Conditionnel présent 
je courrois 

tu courrois 
il courrail 
nous courrions 
vous courriez 
ils courraient 

Gcrondif pi'ésent 
couronl 
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egli correr* 1 » 
noi correremo 
voi correrete 
eglino correranno. 

imperativo 

corri 
corriamo 
correte. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io corra 
che tu corra 
clic egli corra 
che noi corriamo 
che voi corriate 
che eglino corrano. 

Imperfetto 
che io corressi 
die tu corressi 
che egli corresse 
che noi corressimo 
che voi correste 
che eglino corressero. 

1 . " Condizionale presente 
se io corressi 

2. ° Condizionale presente 
io correrei 
tu correresti 
egli correrebbe 
noi correremmo 
voi correreste 
eglino correrebbero. 

Gerundio presente 
correndo. 
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Si conjugano egualmente 



aecounr 


accorrere 


concourtr 


concorrere 


discourir 


discorrere 


encourir 


incorrere 


parcourir 


percorrere 


recourrr 


ricorrere 


sccourir 


soccorrere. 


Cueilltr 


Cogliere , o corre 


INDICATI!' 


INDICATIVO 


Présènt 


Presente • 


jc cueille 


io colgo 


tu cueilles 


tu cogli 


il cueille 


egli coglie 


nous cueil/ons 


noi cogliamo 


tous cueillez 


voi cogliete 


ile cueillent 


eglino colgono. 


Imparfait 


Imperfetto 


jc cueillais 


io coglieva 


tu cuci Ilei is 


tu coglievi 


il cueillait 


egli coglieva 


nuus cucillions 


noi coglievamo 


vous cueitliez 


voi coglievate 


ils cucillaienl 


eglino coglievano. 


Passe déjìni 


Passato definito 


je cueilli8 


io colsi 


Passé indènni 


Passato indefinito 


f ai cueilli 


io lio colto 


Futur 


Futuro 


je cueillcrai 


io coglierò 


IMPÉRATIF 


IMPERATIVO 


cueille 


cogli 


cueillom 


cogliamo 


cueillez 


cogliete. 



* 
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SUBJONCTIF 

Presoli 
que jc cucile 
que iu cueilles 
quii cucillc 
que nous cucillions 
que vous cuei/liez 
qu ils tue illenl 

lmparfait 
que j e cucii lisa e 

1 . er Gmditionnel prcsent 
si je cue/ilois 

2. d Cotulilionnel prósent 
je cueillerais 

Gèrondif prèsoli 
cucillant 

Si conjugano egualmente 
accucillir 
recueillir 

Dormir 

J N D I C A T I JT 

Prcsent 

jc dors 
tu dors 
il dori 

ìious dorinone 
vous dormez 
ils donneai 

lmparfait 
je dormais 
tu dormais 
il dormait 
nous dormions 
t ous dormiez 



SOGGIUNTIVO 

Presente - 
die io colga , 

che tu colga 
che egli colga 
che noi cogliamo 
che voi cogliale 
che eglino colgano. 

Imperfetto 
che io cogliessi 

1. ° Condizionale presente 
se io cogliessi 

2. ° Condizionale presente 
io coglierei 

Gerundio presente 
cogliendo. 

accogliere 

raccogliere. 

Dormire 

Indicativo 

Presente 

io dormo 
tu dormi 
egli dorme 
noi dormiamo 
voi dormite 
eglino dormono. 

Imperfetto 

io dormiva 
tu dormivi 
egli dormiva 
noi dormivamo 
voi dormivate 
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i/s dormaienl 

Passè definì 
je dormi s . - 

Passe indéjtni 
fai dormi 

Fulur simp/e 
je dormirai 

i u p e n A T I F 

dors 

dormons 
durmez 

SUUJOXC TIP 

Préscnl 
que je dorme 
que tu dormes 
quii dorme 
que nous donnions 
que vous dormiez 
qu i/s donneili 

Imparfail 
que je dormisse 

1. er Conditionnel présent 
sije dormais 

2. d Conditionnel prèsati 
je dormirais 

Gèrondif prcsenl 
dominili 

Si corrugano egualmente 
endormir 
s endormir 
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eglino dormivano. 

Passato definito 
io dormii 

Passato indefinito 
io ho dormito 

Futuro semplice 
io dormirò 

IMPERATIVO 

dormi 

dormiamo 

dormite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io dorma 
che tu dorma 
che egli dorma 
che noi dormiamo 
che voi dormiate 
che eglino dormano. 

Imperfetto 
che io dormissi 

1. ° Condizionale presente 
se io dormissi 

2. ° Condizionale presente 
io dormirci 

Gerundio presente 
dormendo. 

addormentare 
addormentarsi. 



Fail/ir Fallare 

Verbo difettivo non è usitato che ne’ tempi seguenti. 

IKDÌCATIF INDICATIVO 

Passe di-fini Passato definito 

je faillis io fallai 



Digitized by Google 




( 21 * ) 

Passe indéfini Passalo indefinito 

j aifailli io ho fallalo 

Gcrondif présent Gerundio presento 

faillant fallando. 

Si conjuga egualmente 

défaillir ( tombcr en défaillance ) svenire , venir meno. 



Fuir 

I N D I C ÀT 1 F 

Présent 

jc fuis 
tu fuis 
il 'futi 

nous fuyons 
vous fuyez 
ils fuicnt 

Imparfait 

jefuyais 
tu fuyais 
il fuyail 
nous fuyions 
vous fuyicz 
ils fuyaienl 

Passò défini 

J e fuis 

Passé indi' fui 

f ai fui 

Futur simplc 

jefuirai 

I M P É R AT I P 

fuis 

fuyons 

fuyez 

SVBJONCTIF 

Présent 

que jc fui e 



Fuggire 

Indicativo 

Presente 

io fuggo 
tu fuggi 
egli fogge 
noi fuggiamo 
voi fuggito 
eglino fuggono. 

Imperfello 

io fuggiva 
lu fuggivi 
egli fuggiva 
noi fuggivamo 
voi fuggivate 
eglino fuggivano. 

Passato definito 

io fuggii 

Passato indefinito 
io ho fuggito 

Futuro semplice 
io fuggirò 

IMPERATIVO 

fu SS‘ 

fuggiamo 

fuggite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io fugga 
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que tu fuies 
qu il foie 
que nous fuyions 
que vous fuyicz 
quils fuient 

Imparfait 
que je fuisse 

1. er Condilionnel présenl 
8ije fuyai8 

2. d Condilionnel présenl 
je fuirais 

GérondiJ' présenl 

fuyanl 

Si conjuga egualmente 
s enfuir 

Udir 

l N D I C ÀT l F 

Présenl 

je hais 
lu hais 
il hall 

nous hdi8sons 
vous haissez 
ils ha'(S8enl 

Imparfail 
je hai'ssais / 

Passé definì 

je hais 

Passé indéjìni 

j ai hai 

* Fulur simple 
je ha'trai 

ì M P È RAT I F 

hais 
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che tu fugga 
che egli fugga 
che noi fuggiamo 
che voi fuggiate 
che eglino fuggano. 

Imperfetto 
che io fuggissi 

1. ° Condizionale presente 
se io fuggissi 

2. ° Condizionale presente 
io fuggirei 

Gerundio presente 
fuggendo. 

fuggirsene. 

Odiare 

Indicativo 

Presente 

io odio 
tu odii 
egli odia 
noi odiamo 
voi odiate 
eglino odiano. 

Imperfetto , 
io odiata , 

Passato definito 

io odiai 

Passato indefinito 
io ho odiato 

Futuro semplice 
io odierò 

IMPERATIVO 

odia 
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haissons 

haissez 

SUBJONCTiF 

Présent 
que je haìsse 

Imparfail 
que je finisse 

1. er Conditionnel présent 
sije htftisais 

2. d Conditionnel présent 
je ha'irais 

Gérondif présent 
haissanl 

Mentir 

IMDICATIP 

Présent 

je mens 
tu mens 
il meni 
nous mentons 
vous mentez 
ils menlenl 

Imparfail 

jc mentnis 
tu mentais 
il mcnlail 
nous mentions 
vous mentiez 
ils mentaicnl 

Passé défini 

je mentis 

Passé indolii 
f ai menti 

Fulur simple 
je mentirai 



odiamo 

odiale. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io odii 

Imperfetto 
clic io odiassi 

1. ° Condizionale presente 
se io odiassi 

2. ° Condizionale presente 
io odierei 

Gerundio presente 
odiando. 

Mentire 

INDICATIVO 

Presente 

io mento 
tu menti 
egli mente 
noi mentiamo 
voi mentite 
eglino mentono. 

Imperfetto 

io mentiva 
tu mentivi 
egli mentiva 
noi mentivamo 
voi mentivate 
eglino mentivano. 

Passato definito 
io mentii 

Passato indefinito 
io ho mentito 

Futuro semplice 
io mentirò 
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IMPERATIVO 



mens 

mentori» 

menlcz 

SU BJONCTIF 

Présent 
quc je mente 
gue fu mente» 
qu li mente 
gue noti» mention» 
gue cou» mentì cz 
quii» menlent 

Impeti fati 
gue je mentisse 

1. er Condilionnel présent 
si je mentiti» 

2. d Condilionnel présent 
je mentirai» 

Gèrondif présent 
mentant 

Si conjugano del pari 
consentir 
démentir 
pressentir 
ressentir 
se repenti r 
sentir 



menti 

mentiamo 

mentile. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io menta 
che tu menta 
che egli menta 
che noi mentiamo 
che voi mentiate 
che eglino mentano. 

Imperfetto 
che io mentissi 

1. ° Condizionale presente 
se io mentissi 

2. ° Condizionale presente 
io mentirci 

Gerundio presente 
mentendo. 

consentire 

smentire 

presentire 

risentire 

pentirsi 

sentire. 



Mourir 

i n d t c AT I F 

Présent 

je meurs 
tu meurs 
il meurt 
nous mourons 



Morire 

INDICATIVO 

Presente 

io muoio 
tu muori 
egli muore 
noi muoiamo . 
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vous mourez 
ils meurenl 

Imparfait 
je mourais 
tu mourais 
il mourait 
nous mourions 
vous mouriez 
ils mouraienl 

Passe divini 
jc mourus 
tu mourus 
il mourul 
nous mourùmes 
vous mourùtes 
ils moururenl 

Passò indèfini 
jc suis mori 

Fulur simple 
jc mourrai 

IMPÉRATIP 

meurs 

mourons 

mourez 

SUBJONCTIF 

Presali 
rjue jc meure 
que tu mcwes 
quii meure 
que nous mourions 
que vous mouricz 
qu ils meurenl 

Imparfait 
que je mourussc 
que tu mourusses 
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voi inorile 
eglino muoiono 

Imperfetto 

io moriva 
tu morivi 
egli moriva 
noi morivamo 
voi morivate 
eglino morivano. 

Passato definito 

io morii 
tu moristi 
egli mori 
noi morimmo 
voi moriste 
eglino morirono. 

Passato indefinito 
io sono morto 

Futuro semplice 
io morirò 

IMPERATIVO 

muori 

muoiamo 

morite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io muoia 
che tu muoia 
che egli muoia 
che noi muoiamo 
che voi muoiale 
che eglino muoiano. 

Imperfetto 
clic io morissi 
che tu morissi 
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quii mourul 
que nous mourussions 
que vous mouiussicz 
qu i/s mourussenl 

1. er Conditionnel présent 
si jc mourais 

2. d Conditionnel présent 
je mourrais 

tu mourrais 
il mourrail 
nous mourrions 
vous mourriez 
i/s mourraient 

Gérondif présent 
mourant 

\ 

Ouvrir 

/ fi D I C A T / F 

Présent 

f onere 
tu ouvres 
il ouvre 
nous ouvrons 
vous ouvrez 
ils ouvrent 

Jmparfail 

f ouvrais 
tu ouvrais 
il ouvrail 
nous ouvrions 
vous ouvriez 
i/s ouvraicnt 

Passè défini 

f ouvris 

Passè indéfinì 
fai ouverl 
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clic egli morisse 
die noi morissimo 
che voi moriste 
che eglino morissero. 

1. ° Condizionale prcsenlc 
se io morissi 

2. ° Condizionale prcsenlc 
io morirci 

tu moriresti 
egli morirebbe 
noi moriremmo 
voi morireste 
eglino morirebbero. 

Gerundio presente 
morendo. 

Aprire 

INDICATIVO 

Presente 

io apro 
tu apri 
egli apre 
noi apriamo 
voi aprite 
eglino aprono. 

Imperfetto 

io apriva 
tu aprivi 
egli apriva 
noi aprivamo 
voi aprivate 
eglino aprivano. 

Passalo definito 

io aprii 

Passato indefinito 
io ho aperto 
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Futur simple 
f ou or ir ai 

I M P È n AT I F 

ouvrc 

ouorons 

ouvrez 

subjouctif 

Présent 

que f mere 
que tu ouvres 
qu il onere 
que nous ouvrions 
que vvus ouvricz 
qu' ils ouvrenl 

Imparfail 
que f morisse 

1. cr Condilionncl présent 
sifouerais 

2. d Condilionncl présent 
f ouvrirais 

Gérondif présent 
oucrant 

Si conjuga egualmente 
offrir 

Oiiir , difettivo 

I fi D I C A T I F 

Passò défini 

J ouis 

Passò ind/ffu 

j ai olii 

SVIIJONCTIF 

Imparfait 
que / oiusse 

OssERYAzwjsE. Questo veri 



Futuro semplice 
io aprirò 

IMPERATIVO 

apri 

apriamo 

aprile. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io apra 
che tu apra 
clic egli apra 
che noi apriamo 
clic voi apriate 
che eglino aprano. 

Imperfetto 
che io aprissi 

1. ° Condizionale presente 
se io aprissi 

2. ° Condizionale presente 
io aprirci 

Gerundio presente 
aprendo. 

offerire , ed altri somiglianti. 
Udire 

Indicativo 
Passato definito- 

io udii 

Passato indefinito 
io ho udito 

soggiuntivo 
Imperfetto 
che io udissi. 

difettilo s’ impiega ordinariamente 



Digitized by Google 




(221 ) 

con un infinito , come p. e. j ai otti dire; j avais ou'i raconfrr : 
dicesi anche c est une nouvelle que fai apprise par ovì'-dire , 
questa è una notizia clic mi è pervenuta per voce pubblica. En- 
tendre , intendere , sentire ; equivale il verbo ouìr. 



Partir 

1 N DI C AT I F 

Présenl 

je pars 
tu pars 
il pari 
nous partons 
v ous partez 
i/s partent 

Imparfait 

je partais 
tu partais 
il partali 
nous partions 
vous partiez 
i/s par/aient 

Passò dtfmi 

je parlis 

Passe indéjmi 
je suis parti 

Futur simple 
je partirai 

i M P É RAT I F 

pars 

partons 

partez 

SVBJONCTIF 

Présenl 
que je parte 
que tu parles 



Partire 

Indicativo 

Presente 

io parto 
tu parti 
egli parte 
noi parliamo 
voi partite 
eglino partono. 

Imperfetto 

io partiva 
tu partivi 

egli partiva *. 

noi partivamo 
voi partivate 
eglino partivano. 

Passato definito 

io partii 

Passato indefinito 
io son partito 

Futuro semplice 
io partirò 

IMPERATIVO 

parti 
parliamo 
partite. ' 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io parta . 
che tu parta 
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quii porle 


che egli parta 


quc nous partions 


che noi partiamo 


quc cous parlicz 


che voi parliate 


qui/s portoni 


clic eglino parlano. 


lmparfail 


Imperfetto 


que je partisse 


clic io partissi 


i. cr Conditionnel prèsenl 


i.° Condizionale presente 


si je parlata 


se io partissi 


2. d Conditionnel présent 


2.° Condizionale presente 


je parlirais 


io partirei 


Gèrondif prèsenl 


Gerundio presente 


paviani 


partendo. 


Quérir 


andare a cercare alcuno 


Osservazione. Questo verbo non s’impiega die all’ infinito, ed 
al seguito de’ verbi envoyer , venir , aller , come cntoycz quó- 


rir , venez me quérir , il va 


quérir eie. Chercher , cercare , 


l'equivale , così si dice il faul envoyer chercher eie. 


Saillir 


Sporgere in fuori. 


Osservazione. Questo verbo 


in questo significato s’impiega al- 


l'infinito , in certi tempi semplici , ed alle terze persone , cosi 


I N D l C AT I F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


il salile , ils saillent 


sporge , sporgono 


lmparfail 


Imperfetto 


il saillail , ils saillaienl 


sporgeva , sporgevano 


Passe defni 


Passato definito 


il saillit , ils sai/lirenl 


sporgè , sporgerono 


Futur simple 


Futuro semplice 


il saillcra , ils sailleronl 


sporgerà , sporgeranno 


S0BJ0NCT1F 


SOGGIUNTIVO 


Prèsenl 


Presente 


qu ii sai/le , qu ils saillent 


che sporga , che sporgano 


lmparfail 


Imperfetto 


qu il saillit , gu ils saillissenl 


clic sporgesse , che sporgessero 
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1. er Condilionnel présenl l.° Comlizionale presenta 

s ii saillail, s ìls saillaienl se sporgesse , se sporgessero 

2. d Condilionnel présenl 2.° Condizionale presente 
il saillerail , i/s saillei-aienl sporgerebbe , sporgerebbero 

Gérondif présenl Gerundio presente 

soillant sporgendo. 

Cosi p- c. ce balcon , celle comiche sail/e Irop — saillera 
Irop — saillerail Irop. In generale si preferisce di dire , celle 
comiche a Irop de saillie , questa cornice 6 troppo rilevata ec. 

Sai/lir nel senso di jaillir , elevarsi con forza , dicendosi dei 
liquidi zampillare, ha tutt’i tempi c si conjuga come finir, ma 
non è di uso che alle terze persone, ed all’infinito. Son sanq sail- 
lissail aree impétuosité. On fait saillir f eau à uno Irès-ffrandc 
hauleur par la compressali qu on en fati dans les pompe s. 



Assaitlir 

Indicati f 
Présenl 

f assai Ile 
tu assai /Ics 
il assalile 
nous assaillons 
tous assaillcz 
i/s as8ai/lenl 

Jmparfait 
j assaillais 
tu assaillais 
il assaillail 
nous assailtions 
vous assailliez 
i/s assaillaienl 

Passe dófini 
f assali lis 

Passò tndéfini 
f ai assalili 



v. 

Assalire 

Indicativo 

Presente 

io assalgo 
tu assali 
egli assale 
r.oi assagliamo 
voi assalite 
eglino assalgono. 

Imperfetto 

io assaliva 
tu assalivi 
egli assaliva 
noi assalivamo 
voi assalivate 
eglino assalivano. 

Passalo definito 

io assalii 

Passato indefinito 
io ho assalito 



Digitized by Google 




( 224 ) 



Futur simple 
f assai! tirai 

I M P É RAT l F 

assaitie 

assaillons 

assaillez 

SVBJONCTIF 

Prèsent 
quc j assaitie 
qtic tu assaitics 
qu il assaitie 
que nous assaitiions 
quc tous assaitiiez 
qu i/s assaitient 

Imparfait 
que f assai tiisse 

1. er Conditionnel presati 
si f assai! lais 

2. d Condtiionnel prèsent 
f assai! tir ais 

Gérondif prèsent 
assaillant 



Futuro semplice 
io assalirò 

IMPERATIVO 

assali 

assagliamo 

assalite. 

SOGGIUNTIVO 

_ Presente 
che io assalga 
che tu assalga 
che egli assalga 
che noi assagliamo 
che voi assagliate 
che eglino assalgano. 

Imperfetto 
che io assalissi 

1. ° Condizionale presente 
se io assalissi 

2. ° Condizionale presente 
io assalirei 

Gerundio presente 
assalendo. 



Si conjuga egualmente tr essati tir, brillare, abbrividire, dicesi 
tressaillir de joie , de pevr , de craikte eie. Questi due verbi , 
dice l’Abbate de Levi zac , sono più comunemente impiegati al 
presente dell’ infinito , cd al participio passato , clic alle altre for- 
me, per altro l’Accademia ha detto al figurato, f or ac/e tiovs as- 
sai lut; e nel vero senso à chaque mot qu on lui disait de son 
Jtis , ce bon homme tressaillait de joie , de craikte. 



Servir 


Servire 




In d 1 C A T 1 F 




Indicativo 


Prèsent 




Presente 


je sers 


io servo 




tu sers 


tu servi 
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il seri 

nous servons 
vous servez 
ih sei'vent 

hnparfail 

je servais 
tu servata 
il servail 
nous servions 
vous serviez 
ils servaienl 

Passé défini 

je servì s 

Passé indéfini 
j ai servi 

Fulur simple 
je servirai 

r M p é r a x i F 

sei'8 

seivons 

servez 

SUB JONCTIF 

Présent 
que je serve 
quc tu serves 
qu il serve 
que nous servions 
que vous serviez 
qu ils sei'vent 

Imparfait 
que je servisse 

1. er Condilionnel présent 
sije servais 

2. d Condilionnel présent 
je servirais 
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egli serve 
noi serviamo 
voi servile 
eglino servono. 

Imperlalo 

io serviva 
tu servivi 
egli serviva 
noi servivamo 
voi servivate 
eglino servivano. 

Passato definito 

io servii 

Passalo indefinito 
io ho servito 

Futuro semplice 
io servirò ■ ' 

» M P K R A- T 1 V 0 

servi 

serviamo 

servile. 

sor, giusti vo 
Presente 
che io sena 
che tu serva 
che egli serva 
che noi serviamo 
che voi serviate 
che eglino servano. 

Imperfetto 
che io servissi 

1. ° Condizionale presente 
se io servissi 

2. ° Condizionale presente 
io servirei 

15 
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Gèrondif prèseti l 
servati! 

Si conjuga egualmente 
desservir 

Sortir 

1 n i> t c at t r 
Présent 

je sors 
tu sors 
il sort 

tious sortons 
vous sortez 
ils sor leni 

Imparfait 

je sortuis 
tu sortais 
il sortaii 
nous sorlions 
rous sor/iez 
i/s sortaient 

Passé definì 

je sorlis 

Passò indèjìni 
je suis sorti 

i'ulur simplc 
je sortirai 

l U P t HAT I r 

sors 

sortons 

sortez 

, SU BJOfilCT I F 

Présent 
queje sorte 
<jue tu sor/es 



Gerundio presente 
servendo. 

sparecchiare ; nuocere. 
Uscire 

Indicativo 

Presente 

io esco 
tu esci 
egli esce 
noi usciamo 
voi uscite 
eglino escono. 

Imperfetto 

io usciva 
tu uscivi 
egli usciva 
noi uscivamo 
voi uscivate 
eglino uscivano. 

Passato definito 

io uscii 

Passato indefinito 
io sono uscito 

Futuro semplice 
io uscirò 

IMPERATIVO 

esci 

usciamo 

uscite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente - • 

che io esca 
che tu esca 
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qu il sorte 
que nous sortions 
que vous sortiez 
quils sor leni 

Imparfait ‘ 
que je sortisse 

1. er Conditionnel présent 
sije sortais 

2. d Conditionnel présent 
je sortiraìs 

Gérondif présent 

soriani 

Si coniugano egualmente 
ressortir 



che egli esca 
che noi usciamo 
che voi usciate 
che eglino escano. 

Imperfetto 
che io uscissi 

1. ° Condizionale presente 
se io uscissi 

2. ° Condizionale presente 
io uscirei 

Gerundio presente 
uscendo. 

uscir di nuovo 



repartir replicare , e partir di nuovo. 

Ma sortir , ottenere , avere , in termine legale ; ressortir , ètre 
du ressorl , essere della giurisdizione , e répartir , ripartire , di- 
videre , si conjugano come finir. Sortir , in quest* ultimo senso 
non è in uso in tutt’i tempi, e ne* composti prende l’ausiliario 
avo ir , come p. e. Ce jugement a sorti son plein et enlier effet. 



Tenie 

I jv n / c a t r f 
Présent 

je tiene 
tu tiene 
il tieni 
nous lenone 
vous tenez 
ils tiennenl 

Imparfait 

je lenais 
fu lenais 
il tenail 
nous tenions 



Tenere 

Indicativo 

Presente 

io tengo 
tu tieni 
egli tiene 
noi teniamo 
voi tenete 
eglino tengono. 

Imperfetto 

io teneva 
tu tenevi 
egli teneva 
noi tenevamo 
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( 

vous teniez 
i/s tenaient 

Passo, definì 

je hns 
tu Uns 
il (ini 

nous (inmes 
vous ttntes 
i/s tinrent 

Passò indqfint 

fai (orni 

Fufur simp/e 
je liendrai 
tu tiendras 
il tiendra 
nous dendrons 
vous (icndrez 
i/s hendront 

I H P É RAT 1 F 

tiens 

tenons 

tenez 

su BJONCTlF 

Présenl 
quo jo. donne 
que tu liennes 
quii henne 
que nous tenions 
que. vous teniez 
qu i/s' donneili 

Jmparfail 
que je tinsse 
que tu tinsse s 
qu il Uni 

que nous diisstons 
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voi lenevaie 
eglino tenevano. 

Passato definito 

io tenni 
tu tenesti 
egli tenne 
noi tenemmo 
voi teneste 
eglino tennero. 

Passalo indefinito 
io ho tenuto 

Futuro semplice 

io terrò 
tu terrai 
egli terrò 
noi terremo 
voi terrete 
eglino terranno. 

IMPERATIVO 

tieni 

teniamo 

tenete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
die io tenga 
clic tu tenga 
die egli tenga 
che noi leniamo 
che voi leniate 
clic eglino tengano. 

Imperfetto 
che io tenessi 
che tu tenessi 
che egli tenesse 
che noi tenessimo 
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que vous tinssiez 


che voi teneste 


qui/s tmssent 


che eglino tenessero. 


i. er Condilionnel prèseti t 


l.° Condizionale presente 


sije tennis 


se io tenessi 


2, d Condilionnel présent 


2.° Condizionale presente 


fé tiendrais 


io terrei 


tu tiendrais 


tu terresti 


il tiendrait 


egli terrebbe 


nou8 tiendrions 


noi terremmo 


vous tiendriez 


voi terreste 


ils tiendraient 


eglino terrebbero. 


Gérondif présent 


Gerundio presente 


tenoni 


tenendo. 


Si conjugano egualmente 
conlenir 


contenere 


retenir 


ritenere 


contrevenir 


contravvenire , mancare 


subvenir 


soccorrere , sovvenire ee. 


Ma venir, venire ed i suoi composti prendono l’ausiliario éthe 
ne’ tempi composti , come je suis venu, io sono venuto cc. 


Vèlir 


Vestire 


1 N I) l C AT 1 F 


INDICATIVO 


Présent 


Presente 


je véls (*) 


io vesto 


tu véls 


tu vesti 


il vél 


egli veste 


nous velane 


noi vestiamo 


vous vètez 


voi vestite 


ils vèlent 


eglino vestono. 

u r 


(*) Il Singolare di questo tempo non è in uso. 

N. B. Vétir s’impiega più ordinariamente to’ pronomi personali , eome l trial tjr- 


tèricur dépend beaucoup de la manière de ss vétir ; il fatti ss vèlir modeslement 
et stlon ton Hat. In questo caso significa vestir se stesso, e segue la regola de’ verbi 
pronominali ne' tempi composti coniugandosi adì’ ausiliario tire. 
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fmpar/ail 

je v è loia 

tu vèltri» 
il vètait 
nous vérions 
vous vériez 
i/t vètaienl 

Passe definì 

je véri t 

Passé indèfini 
f ai vèlu 

Furia- simple 
je tèrirai 

1 M P £ R i T I r 

véts 

cètons 

vétez 

sassose Tir 
Prèseti l 

que je véle 
que lu vètes 
qu il véle 
que nous vèrions 
que vous vctiez ' 
qu i/s vètent 

Imparfait 
que je vètisse 

1 . er Condilionnel présent 
sije vètais 

2. d Condilionnel prcsent 
je vèrirais 

Gérondif présenl 

tètani 

Si conjugano egualmente 
dévétir 



Imperfetto > 

io vestiva 
tu vestivi 
egli vestiva 
noi vestivamo 
voi vestivate 
eglino vestivano. 

Passato definito 

io vestii 

Passato indefinito 
io ho vestito 

Futuro semplice 
io vestirò 

IMPERATIVO 

vesti 

vestiamo 

vestile. 

sor. GIIINTIVO 

Presente 

clic io vesta 
che tu vesta 
che egli vesta 
che noi vestiamo 
che voi vestiate 
che eglino vestano. 

Imperfetto 
che io vestissi 

1. ° Condizionale presente 
se io vestissi 

2. ° Condizionale presente 
io vestirci 

Gerundio presente 
vestendo. 

svestire , spogliare 
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revétir rivestire 

su rvètir porre un vestito sopra un’altro , 

caricarsi di panni ; dicesi meglio se surcharger d' habits. S" ha- 
biller , vestirsi è più in uso. 

3.® Coniugazione. 

avoir avere ( verbo ausiliario v. p. 1 42 ) 

choir ( tomber ) cadere. 

Osservazione. Questo verbo ò difettivo : non è ordinariamente 
impiegato che all'infinito presente , come il s est la/ssé choir , 
egli si è lasciato cadere, gallicismo che corrisponde a egli è ca- 
duto , così il s est laissé mourir , egu è morto ec. Espressioni 
per altro dello stile familiare. 

Si fa ancora uso del participio chu , chue , più tosto in versi 
che in prosa , e più nello stile familiare , che nell’ elevalo ; un 
homme est chu en pauvreté. In vece del femminino chue si di- 
ceva anticamente chute , ciò che si è conservalo in alcune ma- 
niere di parlare proverbiali , come chercher chape-chute , trou- 
ver chape-chute , che vuol dire , cercare o trovare una buona o 
una cattiva avventura , secondo il senso. Jc lui dis que ce ti est 
point là la vie d un honnéte homme , qu il froutera quelque 
chape-chute et qu à force de s exposcr , il aura son fait. Sé- 
vignè. 

Déchoir scadere 

Egualmente difettivo non ha che i tempi seguenti , 



/ N d ic a t i r 
Présent 

je déchois 
tu déchois 
il déchoil 
nous déchoyons 
vous déchoyez 
ils déchoienl 



INDICATIVO 

Presente 

io scado 
tu scadi 
egli scade 
noi scadiamo 
voi scadete 
eglino scadono. 
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Impaifait 
je dcchoyais 
tu dèchoyais 
il déchoyait 
nous déchoyiom 
vous déchoyiez 
ils dcchoyaient 

Passé definì 
je déchus 

Passé indèfini 
je suis déchu (*) 

Futur simple 
je décherrai 

1 u P È B at i f (**) 
déchois 
déchoyom 
déchoyez 

SVBJO A CTI F 

Prèseli/ 
que je déchoie 
que tu déchoies 
quii déchoie 
que nous dcchoyious 
que vous déchoyiez 
qu i/s déchoient 

Imparfait 
que j e déchusse 
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Imperfetto 

io scadeva 
Hi scadevi 
egli scadeva 
noi scadevamo 
voi scadevate 
eglino scadevano. 

Passalo definito 

io scadei 

Passato indefinito 
io sono scaduto 

Futuro semplice 
io scadere , e scadrò 

IMPERATIVO 

scadi 

scadiamo 

scadete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io scada 
che tu scada 
che egli scada 
die noi scadiamo 
clic voi scadiate 
clic eglino scadano. 

Imperfetto 
che io scadessi 



C) Secondo il senso dicesi. Ils soni déchus de leur privilèges. Depuis ce moment 
il a déchu de jour cw jom , cosi déchoir prende secondo il caso acuir c tire. 

(") Questo Verbo al pari di quelli che acccnuano disgrazia o inganno ec. non saranno 
mai pronunziati nel vero senso in questo tempo da chi ama il suo simile; ma colla ne- 
gazione può ben dirsi ne tombe pus , ne t rompe jamais ton scmblablc , e cosi simil- 
mente nc déchois pns eie. , ed in questo caso questo verbo può ben avere il suo Im- 
perativo , al pari degli aliti che iloti mancano del Presente dell’ Indicativo. 
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Conditiormel prèseti l Condizionale presente 

,je dècherrais ' io scadérci , e scadrei. 

Dicesi p. e. il commence à dèchoir , e' comincia a divenir vec- 
chio. Dicesi ancora delle cose , e significa diminuire. 



Echoir , difettivo scadere in parte. Ila solo i tempi 

seguenti , le altre persone si formano sopra dèchoir. 



INDICATI? 



Prèsent 



il échoit , ou il échet 
ils échoient , ou ils èchéent 
Passè dèfini 
j èchus , ils éckurent 
Passè indèjìni 
jc suis échu 
ils soni èchus 

Futur simple 
f écherrai 
i/s écherront 

SUBJONCTI F 

Imparfail - 
que j échusse 
qu ils échussent 

Conditionnel prèsent 
f écherrais 
ils écherraient 

Gérondif prèsent 
échéant 



INDICATIVO 



Presente 



egli scade 
eglino scadono 

Passalo definito • 
io scadei , eglino scaderono 
Passato indefinito 
io sono scaduto 
eglino sono scaduti 

Futuro semplice 
io scadcrò 
eglino scaderanno 

SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
che io scadessi 
che eglino scadessero 
Condizionale presente 
io scadérci 
eglino scaderebbero 

Gerundio presente 



scadendo 

Diccsi. Si le cas y échet , se il caso si dii ; ce j arditi lui est 
échu en partale , questo giardino gli è toccato per la sua parte. 
Ses ejfels oni di i echoir etc. 



Falloir Risognare 

Verbo impersonale. Vedi p. 138. 
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Indicati* 

Prisenl 

tlfaul 

Imparfait 

il fallai! 

Passi défini 

ilfallut 

Passi indéfini 
il a falla 

Fulur simple 

il faudra 

SUBJONCTlr 

Prisenl 

quii faille 

imparfait 
qu il fallùt 

1. er Conditionnel prisenl 
8 il fallait 

2. d Conditionnel prisenl 
il faudrait 

Mouvoir 

Indio ìt ir 
Prisenl 

je meus 
tu meus 
il meni 
nous mouvons 
cous moucez 
ila meuvent 

Imparfait 

je mouvais 
tu mouvais 
il mouvail 
nous mouvions 



Indicativo 

Presente 

bisogna , e bisognano 
Imperfetto 

bisognava , bisognavano 
Passato definito 
bisognò , bisognarono 

Passato indefinito 
è bisognato , sono bisognati 
Futuro semplice 
bisognerà , bisogneranno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che bisogni , che bisognino 
Imperfetto 

che bisognasse , che bisognassero 

1. ° Condizionale presente 
se bisognasse , Se bisognassero 

2. ° Condizionale presente 
bisognerebbe , bisognerebbero 

Muovere 

Indicativo 

Presente 

io muovo 
tu muovi 
egli muove 
noi moviamo 
voi movete 
eglino muovono. 

Imperfetto 

io moveva 
tu movevi 
egli moveva 
noi movevamo 
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vous mouviez 
ils mouvaient 

Passò definì 

je mus 
tu mus 
il mul 
nous mùmet 
vous mules 
ils murent 

Passò indéfini 

j ai mu 

Futur simpte 
je mouvrai 

I M P ÉR AT 1 P 

- meus 
mouvons 
mouvez 

suBJoifCTir 
Présent 
que j e meuve 
que tu meuves 
quii meuve 
que nous mouvions 
que vous mouviez 
qu ils meuvenl 

Jmparfail 
que je musse 
que tu musses 
qu il mul 
que nous mussions 
que vous mussiez 
qu ils mussenl 

t. er Conditionnel présent 
sije fnouvais 
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voi movevate 
eglino movevano. 

Passato definito 

io mossi 
tu movesti 
egli mosse 
noi movemmo 
voi moveste 
eglino mossero. 

Passato indefinito 
io ho mosso 

Futuro semplice 
io moverò 

IMPERATIVO 

muovi 

moviamo 

movete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io muova 
che tu muova 
che egli muova 
che noi muoviamo 
che voi muoviate i 

che eglino muovano. 

Imperfetto 
che io movessi 
che tu movessi 
che egli movesse 
che noi movessimo 
che voi moveste 
che eglino movessero. 

i.° Condizionale presente 
se io movessi 
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2. d Conditionnel présent 
je mouvrais 

Gérmdif présent 
mouvanl 

Si conjuga egualmente 
érnoucoir 

Pleuvoir , impersonale 

1 N D l C AT I F 

Présent 

il pieni 

ImparfaU 

il pleuvait 

Passe déjìni 

il plut 

Passe indqfini 

il a piu 

Fulur simple 
il pleuvra 

SUBJONCTIF 

Présent 
quii piente 

Imparfait 

quii plut 

1. er Conditionnel présent 
s il pleuvait 

2. d Conditionnel présent 
il pleuvrail 

Gèrondif présent 
pleuvant 

Poutoir , difettivo 

INDICATI F 

Présent 
je petix ,ou je puis 



2.° Condizionale presente 
io moverei 

Gerundio presente 
movendo. 

commuovere ec. 

Piovere 

Indicativo 

Presente 

piove 

Imperfetto 

pioveva 

Passalo definito 
piovò , piovve 

Passato indefinito 
ha piovuto 

Futuro semplice 

pioverà 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che piova 

Imperfetto 
che piovesse 

1. ° Condizionale presenle 
se piovesse 

2. ° Condizionale presente 
pioverebbe 

Gerundio presente 
piovendo. 

Potere 

INDICATIVO 

Presente 

io posso 
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tu peux 


tu puoi 


il peni 


egli può , . 


nous pouvom 


noi possiamo 


vous pouvez 


voi potete 


i/s peuvcnt 


eglino possono. 


lmparfait 


Imperfetto 


je pouvais 


io poteva 


Passé dèfini 


Passato definito 


je pus 


io potei 


Passé indèjìni 


Passato indefinito 


f ai pu 


io ho potuto 


Fulur simple 


Futuro semplice 


je pourrai 


io potrò 


SVBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présent 


Presente 


que j e puisse 


che io possa 


que tu puisses 


che tu |)ossa 


quii puisse 


che egli possa 


que nous puissions 


che noi possiamo 


que vous puissiez 


che voi possiate 


qu i/s puissent 


che eglino possano. 


lmparfait 


Imperfetto 


que je passe 


che io potessi 


l. er Conditionnel présent 


l.° Condizionale presente 


sije pouvais 


se io potessi 


2. d Conditionnel présent 


2.° Condizionale presente 


je pourrais 


io potrei 


Gérondif présent . • 


Gerundio presente 


pouvanl 


potendo. 


Savoir 


Sapere 


r AT D / C AT 1 P 


INDICATIVO 


Présent 


Presente 


je sais 


io SO 


tu sais 


tu sai 
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il tati 


egli sa 


nous savoru 


noi sappiamo 


vous savez 


voi sapete 


i/s savenl 


eglino sanno. 


Imparfait 


Imperfetto 


je savais 


io sapeva 


Passé dèfini 


Passato definito 


ie sus 


io seppi 


Passé indéfint 


Passato indefinito 


f ai su 


io ho saputo 


Futur simple 


Futuro semplice 


je saurai 


io saprò 


i v p 6 r a r i r 


IMPERATIVO 


sache 


sappi 


sachons 


sappiamo 


sachez 


sapete. 


SUBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Prèsemi 


Presente 


que je sache 


che io sappia 


que tu sa'ches 


che tu sappia 


qu il sache 


che egli sappia 


que nous sachions 


che noi sappiamo 


que vous sachicz 


che voi sappiale 


quils sachent 


che eglino sappiano. 


Imparfait 


Imperfetto 


que je susse i 


che io sapessi 


l. er Condì! torme l prèsevi 


1 .° Condizionale presente 


sije savais 


se io sapessi 


2. d Canditionnel prèsemi 


2.° Condizionale presente 


je saurais 


io saprei 


Gérondif prèsemi 


Gerundio presente 


sachant 


sapendo. 


Osservazione. Si dice qualche volta colla negazione je ne sa- 


che point, per je ne sais poinl. Je ne. saurais , s‘ impiega per/<? 


ne puis pas , come je ne saurais vous pardpnner celle fante eie. 
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Seotr. Questo verbo ha due significati convenirb o esser con- 
venevole, ed esser assiso. Nel primo è senza participio, per con- 
seguenza non ha tempi composti, e non s’impiega che alle terze 
persone di alcuni tempi , cioè 



1 N d i c A T I P 

Présenl 

il sied , ili siéent 

Imparfait 
il seyait , i/s seyaient 
Futw simple 
il siéra , ils siéront 

SVBJONCTIP 

qu il siéc , qu ils siéent 
Condi/ioimel 
il siérail , ils siéraiml 
Gérondif 

séyanl 



Indicativo 

Presente 

conviene , convengono 
Imperfetto 

conveniva , convenivano 
Futuro semplice 
converrà , converranno 

SOGGIUNTIVO 

che convenghi , che convengano 
Condizionale 

converrebbe , converrebbero 
Gerundio 



convenendo. 

Dicesi nel primo significato il foni voir si cela vous sied ou 
ne vous sied pas. Si è fatto un aggettivo del gerundio presente , 
cosi si dice il n est pas séa.vt à un homme de sa diqnilé ; ce 
n est pas une chose sèante de. . . .Nel secondo significato non 
è più in uso che al gerundio sèant ed al participio sis : si dice 
anche nello stile di pratica ( de palais ) come le Boi séast en 
son Ut de justice ; un héritage sis à .... ; une maison sise rue 
Saint-Honorr. 

Asseoir {*) o s’ asseoir sedere o sedersi. Si conjugava altre 
volte questo verbo di due maniere. Ecco la sola in uso. 

IND1CATIF INDICATIVO 

Présenl . Presente 

je rrì assieds io mi seggo, ed io siedo 

tu { assieds tu ti siedi 

il s'assied egli si siede 



O Astfirir è Attivo , dicesi assroir un jvgrmmt , basare un giudizio. 
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nous nous asseyons 


noi ci sediamo 


vous vous asseyez 


voi vi sedete 


t/s 8'asseyent, ou t/s s asseienl 


eglino si seggono. 


Imparfait 


Imperfetto 


je m assey ais 


io mi sedeva 


tu l’ (I88eyat8 


tu ti sedevi 


il 8 asseyait 


egli si sedeva 


nous nous assei/ions 


noi ci sedevamo 


vous vous asseyicz 


voi vi sedevate 


i/s s asseyaient 


eglino si sedevano. 


Passé défini 


Passato definito 


je ni assi8 


io mi sedei 


tu i a.88Ì8 


tu ti sedesti 


il 8 assit 


egli si sedè 


nous nous asstmes 


noi ci sedemmo 


vous vous assites 


voi vi sedeste 


i/s 8 assirent 


eglino si sederono. 


Passe indéjmi 


Passato indefinito 


je me suis assis 


io mi son seduto 


Fulur simple 


Futuro semplice 


je ni assiérai, ou je m assey e- 




rai 


io mi sederò 


1 U P È n AT 1 F 


IMPERATIVO 


assieds-toi 


sedili 


asseyons-nous 


sediamoci 


asseyez-vous 


sedetevi. 


SVBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présent 


Presente 


que je ni assey e 


che io mi segga 


que tu i assey es 


che tu ti segga 


quii s’ assey e 


che egli si segga 


que nous nous assey ione 


che noi ci sediamo 


que vous vous asseyicz 


clic voi vi sediate 


qu i/s s' assey enl 


che eglino si seggano. 
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Imparfait 
que j e ni unisse 
que tu fassis8es 
quii sassll 

que nous nous assissions 
que cous vous assissiez 
qui/s s’ assissent . 

1. er Condii ionne l présenl 
8ije ni asseyais 

2. d Conditionnel présenl 
je ni assiérais , ou je ni asse- 

yerais 

Gérondif présenl 
s’asseyant 

Si conjuga egualmente rosse 



Imperfetto 
clie io mi sedessi 
che tu ti sedessi 
che egli si sedesse 
che noi ci sedessimo 
che voi vi sedeste- 
che eglino si sedessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io mi sedessi 

2. ® Condizionale presente 

io mi sederei 

Gerundio presente 
sedendosi. 

'oir risedere. 



Surseoir 

INDICATIF 

Présenl 

je sursois 
tu sursois 
il sursoit 
nous sursoyons 
vous sursoyez 
ils sursoient 

Imparfait 
je sursoyais 
tu sursoyais 
il sursoyail 
nous sursoyions 
vous sursoyiez 
ils sursoyaient 

Passé defili 

je sursis 
tu sursis 



Sospendere , soprassedere 

INDICATIVO 

Presente 

io sospendo 
tu sospendi 
egli sospende 
noi sospendiamo 
voi sospendete 
eglino sospendono. 

Imperfetto 
io sospendeva 
tu sospendevi 
egli sospendeva 
noi sospendevamo 
voi sospendevate 
eglino sospendevano. 

Passato definito 
io sospesi 
tu sospendesti 

16 ' 
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( 

il sursil 
notts surstmes 
vous sursi/es 
ih sursirenl 

Passò indójini 
f ai sursis 

Futur simple 
je surseoirai 

I M P È RAT I F 

sursois 

sursoyons 

sursoyez 

SUBJUKCT1F 

Prèsoli 



2*2 ) 

egli sospeso 
noi sospendemmo 
voi sospendeste 
eglino sospesero. 

Passato indefinito 
io ho sospeso 

Futuro semplice 
io sospenderò 

IMPERATIVO 

sospendi 

sospendiamo 

sospendete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 



que je sursoie 
que tu sursoies 
quii sursoie 
que nous sursoyions 
que vous sursoyiez 
qu ih sursoient 

Jmparfait 
que je sursisse 
que tu sursisses 
quii sursil 
que nous sursissions 
que vous sursissiez 
qu ih sursissent 

t. cr Condii ionnel jnesent 
sije sursoyais 

2. d Conditioimel prèsent 
je surseoirais 

Gèrondif prèsent 
sursoyant 



che io sospenda 
clic tu sospenda 
che egli sospenda 
che noi sospendiamo 
che voi sospendiate 
che eglino sospendano. 

• Imperfetto 
che io sospendessi 
che tu sospendessi 
che egli sospendesse 
che noi sospendessimo 
che voi sospendeste 
che eglino sospendessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io sospendessi 

2. ° Condizionale presente 
io sospenderei 

Gerundio presente 
sospendendo. 



Osservazione. In questo senso può impiegarsi meglio discon- 
tinuo' diseonlinuare , o susprndrc , sospendere. 
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Vaiati' 


Valere 


I N D t C AT t F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


je caux 


io valgo 


tu caux 


tu vali 


il vaut 


egli vale 


rnnts valons 


noi vagliamo 


vous valez 


voi valete 


ili calent 


eglino valgono. 


Imparfait 


Imperfetto 


je calati 


io valeva 


Passé di fini 


Passato definito 


je ca/us 


io valsi 


Passé indirti 


Passalo indefinito 


f ai calu 


io ho valuto 


Fulur simple 


Futuro semplice 


je caudrai 


io varrò 


1 M P È R A T 1 F 


IMPERATIVO 


caux 


vali 


valons 


vagliamo 


valez 


valete. 


SVBJONCTtF 


SOGGIUNTIVO 


Préseiil 


Presente 


que je vaille 


che io valga 


que Iti vatiles 


ohe tu valga 


qu il vaille 


ohe egli valga 


que notis va/ions 


che noi vagliamo 


que virus caliez 


che voi vagliate 


quUls vaillenl 


che eglino valgano. 


Imparfait 


Imperfetto 


que je valussc 


che io valessi 


i. cr Conditionnel prismi 


1 .° Condizionale presente 


si je valais 


se io valessi 


2. d Conditionnel présent 


2." Condizionale presente 


je vaudrais 


io varrei 



» 
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Gérondif prèsent 


Gerundio presente 


volani 


valendo. 


Si conjugano egualmente 




équivaloir 


equivalere 


revaloir 


rivalere 


prévaloir 


prevalere. 


Intanto quest’ ultimo verbo, 


forma regolarmente il Presente 


Soggiuntivo facendo della maniera seguente , cosi si dirà 


que je prévale 


che io prevalga 


que tu prévales 


che tu prevalga 


qu il prévale 


che egli prevalga 


que nous prévalion » 


che noi prevagliamo 


que vous prévaliez 


che voi prevagliate 


qu'ils prévalent 


che eglino prevalgano. 


Voir 


Vedere 


IN D I C AT l F 


INDICATIVO 


Prèsent 


Presente 


je vois 


io vedo j 


tu vois 


tu vedi 


il voit 


egli vede 


nous voyons 


noi vediamo 


vous voyez 


voi vedete 


i/s voient 


eglino veggono. 


lmparfail 


Imperfetto 


je voyais 


io vedeva 


tu voyais 


tu vedevi 


il voyait 


egli vedeva 


nous voyions 


noi vedevamo 


vous voyiez 


voi vedevate 


i/s voyaient 


eglino vedevano. 


Passe déjini 


Passalo definito 


je vis 


io vidi 


tu v is 


tu vedesti 


il vii 


egli vide . 
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nous vimes 
cous vttes 
i/s virenl 

Passe indqfini 

fai cu 

Futur simple 
je verrai 

I M P É R A T I F 

vois 

voyons 

voyez 

SUBJONCTtF 

Prèseti l 

que je vaie 
que tu voies 
quii voie 
que nous voyions 
que cous voyiez 
qu i/s voienl 

ImparfaU 
que je visse 
que tu visses 
qu il vtl 

que nous cissions 
que cous vissiez 
qu i/s vissent 

1. er Conditionnel prèsent 
sije voyais 

2. d Conditionnel prèsent 
je verrais 

Gérondif prèsent 

voyani 



245 ) 

noi vedemmo 
voi vedeste 
eglino videro. 

Passato indefinito 
io ho veduto 

Futuro semplice 
io vedrò. 

IMPERATIVO 

vedi 

vediamo 

vedete., 

SOGG IDNTIVO 

Presente 

che io vegga 
che tu vegg a 
che egli vegga 
che noi vediamo 
che voi vediate 
che eglino veggano. 

Imperfetto 
che io vedessi 
che tu vedessi 
che egli vedesse 
che noi vedessimo 
che voi vedeste 
che eglino vedessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io vedessi 

2. ° Condizionale presente 
io vedrei 

Gerundio presente 
vedendo. 
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Pourvoir 

1 N D I C A T I F 

Préscnl 

je pourvois 
fu pourvois 
il pourvoit 
tious pourvoyons 
vous pourvoyez 
ils pourvoienl 

lmparfail 
je pourvoyais 
tu pourvoyais 
il pourvoyait 
nous pourvoyions 
vous pourvoyiez 
ils pourvoyaient 

Passò déjini 
je pourvus 

Passé indèfini 
jj ai pourvu 

Futur sirnple 
je pouixoirai 

I M P É RAT I F 

pourvois 
p uiroyons 
pourvoyez 

SUBJONCTIF 

Prèsali 
quc je pourvoie 
ouc lu pourcoics 
!U H pourvoie 
ne nous pourvoyions 
ne vous pouixoyiez 
t i/s pourvoienl 
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Provedere 

Indicativo 

Presente 

io provedo 
lu provedi 
egli provede 
noi prevediamo 
voi prevedete 
eglino prevedono. 

Imperfetto 
io prevedeva 
tu prevedevi 
egli prevedeva 
. noi provedevamo 
voi prevedevate 
eglino prevedevano. 

Passato definito 
io previdi 

Passalo indefinito 
io ho preveduto 

Futuro semplice 
io provederò 

IMPERATIVO 

prevedi 

prevediamo 

prevedete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clie io prevegga 
che lu prevegga 
che egli prevegga 
che noi prevediamo 
che voi prevediate 
clic eglino preveggano. 
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Imparfait 
que je pourcusse 

1. er Conditionnel présent 
si j e pmrvnyais 

2. d Conditionnel prcsent 
je pourvoirais 

Gèrondif présent 
pourvoyant 

Si conjuga egualmente 
Prévoir 

Vou/oir 

In d i c àt i f 

Présent 

je veux 
tu veux 
il veut 

nous voulons 
vous voulez 
ils veulent 

Imparfait 

je voulais 

Passé défini 

je voulus 

Passé indéfni 
j ai voulu 

Futur sinip/e 
je voudrai 

IMPHRATIF 

veuillez 

SUBJONCTIF 

Présent 
que je ceuille 
que tu veuillcs 
qu il vernile 



Imperfetto 
che io provedessi 

1. ° Condizionale presente 
se io provedessi 

2. ° Condizionale presente 
io prevederci 

Gerundio presente 
prevedendo. 

Prevedere 

Volere 

Indicativo 

Presente 

io voglio 
tu vuoi 
egli vuole 
noi vogliamo 
voi volete 
eglino vogliono. 

Imperfetto 

io voleva 

Passalo definito 

io volli 

Passato indefinito 
io ho voluto 

Futuro semplice 

io vorrò 

IMPERATIVO 

vogliale. • 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io voglia 
che tu voglia 
che egli voglia 
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( 

que nous touUons 
que vous vou/iez 
qu ih veuillenl 

Imparfait 
que je coulusse 

1. er Condi donnei présenl 
sijc voulais 

2. d Conditionnel prcsenl 
je voudrais 

Gèrondìf présenl 

voulanl 

4. a Con 

Absoudre , verbo difettivo 

1 N D I C AT 1 F 

Présenl 

f absous 
tu absous 
il absout 
nous absolvons 
vous absohcz 
ils absolvenl 

Imparfait 
f absolvais 

Passé indéfini 
fai absous 

Fulur simple 
f absoudrai 

i a p e. HAT i r 

absqus 

absolvons 

absolvez 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que f absolv e 
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che noi vogliamo 
che voi voghate 
che eglino vogliano. 

Imperfetto 
che io volessi 

1. ° Condizionale presente 
se io volessi 

2. ° Condizionale presente 
io vorrei 

Gerundio presente 
volendo. K 

IUGAZ10NE. 

Assolvere 

Indicativo 

Presente 

io assolvo 
tu assolvi 
egli assolve 
noi assolviamo 
voi assolvete 
eglino assolvono. 

Imperfetto 
io assolveva 

Passato indeGnito 
io ho assoluto 

Futuro semplice 
io assolverò 

IMPERATIVO 

assolvi 

assolviamo 

assolvete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
die io assolva 
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l. er Conditionnel présenl 


l.° Condizionale presente 


sif obsolvais 


se io assolvessi 


2. d Conditionnel présenl 


2.° Condizionale presente 


f absoudr a is 


io assolverei 


Gérondif présenl 


Gerundio presente 


absolvanl 


assolvendo. 


Osservazione. Questo verbo , come si ò veduto , manca del 


Passato definito all’Indicativo , 


e dell’ Imperfetto» del Soggiuntivo. 


Il suo participio femminile ò absoute , assoluta. 


Si conjuga egualmente 




dissoudre 


dissolvere 


Baltre 


Battere 


INDICATI F 


INDICATIVO 


Pì-ésent 


Presente 


je bats 


io batto 


tu bats 


tu batti 


il bai 


egli balte 


nous battona 


noi battiamo 


vous batlez 


voi battete 


ils battent 


eglino battono. 


Imparfail 


Imperfetto 


je batlais 


io batteva 


Passé défini 


Passato definito 


je ballis 


io battei 


Passé indéjini 


Passato indefinito 


f ai batlu 


io ho battuto 


Futur simple 


Futuro semplice 


je battrai 


io batterò 


1 N P È R AT 1 F 


IMPERATIVO 


bats 


batti 


battona 


battiamo 


batlez 


battete. 


SUBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présent 


Presente 


que je balte 


che io balla 
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Imparfait 
que je bollisse 

1. cr Condihonnél prèseti! 
sije bollais 

2. d Condilionnel présenl 
je batlrais 

Gérondif présenl 
ballanl 

Si conjugano egualmente 
abolire 
comballre 
débatlre 
se débatlre 
s' ébat tre 
rabaltre 
rebatlre 

Boire 

I N D I C AT I F 

Présenl 

je bois 
lu bois 
il boil 

nous burnus 
vous bucez 
ils boivenl 

Imparfait 

je buvais 

Passe definì 

je bus 
tu bus 
il bui 

nous bùmes 
vous btiles 
ils burnii 



Imperfetto 
che io battessi 

1° Condizionale presente 
se io battessi 

2.° Condizionale presente 
io batterci 

Gerundio presente 
battendo. 

abbattere 

combattere 

disputare , contrastare 

agitarsi , dimenarsi 

diportarsi 

diffalcare 

ribattere. 

Bere 

INDICATIVO 

Presente 
io bevo , o beo 
tu bevi 
egli beve 
noi beviamo 
voi bevete 
eglino bevono. 

Imperfetto 

io beveva 

Passalo definito 

io bevvi 
lu bevesti 
egli bevve 
noi bevemmo 
voi beveste 
eglino beverono. 
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Passé indéfini 

f ai bu 

Futur simpìe 

je boirai 

1 M P È R A T l F 

* ÒOÌ8 
buvons 
butez 

SUBJOMCT I F 

Présent 
que je boive 
quc tu boices 
qu il bo ive 
que nous bucions 
que vous buviez 
quils boivent 

Imparfait 
que je busse 
quc tu busses 
qu il bùi 

quc nous bussions 
que vous bussiez 
qu i/s busscnt . 

1. er Condilionncl présent 
sije buvais 

2. d Conditionnel présent 
je boirais 

Gèrondif présent 

butani 



Passalo indefinito 
io ho bevuto 

Futuro semplice 
io bcvorò , o berò 

IMPERATIVO 

bevi 

beviamo 

bevete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io beva 
che tu beva 
che egli beva 
che noi beviamo 
che voi beviate 
che eglino bevano. 

Imperfetto 
che io bevessi 
clic tu bevessi 
che egli bevesse 
che noi bevessimo 
che voi beveste 
che eglino bevessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io bevessi 

2. " Condizionale presente 
io beverei , o berci 

Gerundio presente 
bevendo. 



Braire Ragghiare 

Non è usilato , che nelle terze j tersone singolari e plurali dei 
tempi qui segnati 

/ N D / C A T I F INDICATIVO 

Présent Presente 

il brait , i/s braient ragghia , ragghiano 
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Fulur sìmple 


Futuro semplice 


il braira , i/s brairont 


ragghierà , ragghieranno 


SUBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Conditionnel présenl 


Condizionale presente 


il brairail , ils bruir aient 


ragghierebbe , ragghierebbero. 


Osservazione. Si ricorrerà a questa maniera di dire per sup- 
plire a’ tempi che mancano =a l àne ne faisaitque braìre , l’ asino 
non faceva die ragghiare; f àne ne f aisant que braire , l’asino 


non facendo che ragghiare 


cc. Ma in una favola mettendo que- 


sto verbo in bocca di un asino , può impiegarsi nelle altre per- 
sone non indicate , ed anche all’ Imperativo ; così ne brais pas 
si Jori , mon confrcre bavdet. 


Bruire 


strepitare, rendere un suono con- 


fuso : questo verbo non è in uso che all’Infinito ed all’ Imperfetto 
dell’ Indicativo , e solo alle terze persone. 


Imparfail 


Imperfetto 


la mcr bruyail 


il mare muggiva 


les ondes bruyaienl 


le onde muggivano. 


Negli altri tempi si dice : fair e dv brut. 

Il Gerundio presente non è spesso che un semplice aggettivo , 


come des Jlots bruyants , la foudre bruyante dans la nue , des 


trompetles bruyanlcs eie. 




Circoncire 


Circoncidere 


1 N n l C A T 1 F 


INDICATIVO 


Présenl 


Presente 


je circolici» 


io circoncido 


tu circoncis 


tu circoncidi 


il circondi 


egli circoncide 


nous circoncisone 


noi circoncidiamo 


vous circoncisez 


voi circoncidete 


ils circoncisent 


eglino circoncidono. 


Imparfail 


Imperfetto 


je circoncisats 


io circoncideva 
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Passe definì 
je circoncis 

Passé indégni 
fai circoncis 

Futur simple 
je circoncirai 

I M P È RAT I F 

circoncis 

circoncisons 

circoncisez 

SDBJONCT1F 

Préseni 

I 

que je circoncise 

Imparfait 
que j ’e circoncisse 

1. pr Conditionnel prèseti l 
si j e circoncisaìs 

2. d Conditionnel pi'ésent 
je circoncirais 

Gèrondif prèsati 
circoncisanl (*) 



Passalo definito 
io circoncisi 

Passato indefinito 
io ho circonciso 

Futuro semplice 
io circonciderò 

IMPERATIVO 

circoncidi 

circoncidiamo 

circoncidete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io circoncida 

Imperfetto 
che io circoncidessi 

1. ° Condizionale presente 
se io circoncidessi 

2. ° Condizionale presente 
io circonciderei 

Gerundio presente 
circoncidendo. 



C/ore 



Chiudere 



Questo verbo non è in uso che ne tempi seguenti : 

/ N D I C A T l F INDICATIVO 

Prèsali Presente 



je clos 
tu clos 
il clot 

senza plurale a questo tempo 
Passé indèfini 

j ai clos 



io chiudo 
tu chiudi 
egli chiude 

Passato indefinito 
io ho chiuso 



(*) L’ Accademia ed alcuni Granatici non ammettono , nè f ^perfetto , nè il Ge- 
rundio presente a questo verbo. 
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Futuro semplice 
io chiuderò 



Fulur simple 

je dorai 

S0BJ0HCT1F SOGGIUNTIVO 

Conditionnel présent Condizionale presente 

je dorais io chiuderei 

Intanto si potrebbe benissimo dire all’Imperativo dosce pare ; 
ed al Soggiuntivo qu il dose ce j ardili, il vcut que je dose celle 
prairie. 

Enclore , chiudere , cingere di mura, di fossi, di siepi , c ren- 
dore , rinchiudere nello stesso senso , hanno le medesime irre- 
golarità. 



Eclore schiudere , sbucciare ; non è usi- 

lato che ne’ tempi seguenti , e nelle terze persone. 



1NDICAT1F 

Présent 
il iddi, ils èclosent 
Passé difini 

il est éclos , ils soni èclos 
Fulur simple 
il éclóra , ils èclòront 

SUBJONCT1F 

Présent 

qu il éclose , qu ils èclosent 
Conditionnel prcscnl 
il éclórail , ils édóraienl 



INDICATIVO 

Presente 
schiude , schiudono 

Passalo definito 
è schiuso , sono schiusi 
Futuro semplice 
schiuderà , schiuderanno 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che schiuda , che schiudano 
Condizionale presente 
schiuderebbe , schiuderebbero. 



Condure 

1 N d i c A T 1 F 

Présent 

je condus 
tu condus 
il conclul 
nous conduonp 
vous concluez 



Conchiudere 

INDICATIVO 

Presente 
io conchiudo 
tu conchiudi 
egli conchiude 
noi conchiudiamo 
voi coiichiudclc 



Digitized by Google 




( 255 ) 



i/s concluent 

Imparftìit 
je concluais 

Passe défini 
je conclus 
tu conclus 
il conclut 
nous conclùmes 
vous conclùtes 
i/s conclurent 

Passi indifini 
• f ai conc/u » 

Fulur simp/e 
je eonclurai 

I M P É RAT I F 

conclus 

concluons 

concluez 

SUBJONCTIP 

Prèsali 
que. j e concine 
que tu conc/ues 
qu ii concine 
que nous conc/uùms 
que vous conc/u’tez 
quils concluent 

Jmparfiail 
que je condusse 
que tu condusses 
qu il conclùt 
que nous conc/ussions 
que vous conclussiez 
qu i/s conclussmt 

l. er Conditionncl prèsali 
sije concluais 



eglino eoncliitulono. 

Imperfetto 
io concliiudevà 

Passato definito 
io conchiusi 
tu conchiudesti 
egli couchiuse 
noi conchiudemmo 
voi conchiudeste 
eglino conehiusero. 

Passalo indefinito 
io ho conchiuso 

Futuro semplice 
io conchiuderò 

IMPERATIVO 

conchiudi 

conchiudiamo 

conchiudete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io conchiuda 
clic tu conchiuda 
che egli conchiuda 
che noi conchiudiamo 
clic voi conchiudiate 
clic eglino conchiudano. 

Imperfetto 
che io conchiudessi 
che tu conchiudessi 
che egli conchiudesse 
die noi concliiudessimo 
che voi conchiudcsle 
che eglino conchiudessero. 

l.° Condizionale presente 
se io conehiudessi 
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2 d Condilionnel présent 2.° Condizionale presente 



io concluderei 

Gerundio presente 
concliiudendo. 



je conchirais 

Gérondif présent 
concluant 
Si conjuga egualmente 

exclure escludere, eccetto che questo ver- 

bo ha due participi exclu e exclus , che fanno al femminino ex- 
due , excluse. Il secondo participio 6 poco usitalo. 



Confire 

I N D r C AT I F 

Présent 

je covjìs 
tu cot\fis 
il coirfit 
nous confisons 
tous confisez 
ils confisent 

Imparfait 
je confisais 

Passé definì 

je coi\fis 

Passé ìndéfmi 
f ai confit 

Futur simple 
je confimi 

IMPÉRATIF 

confis 

confisons ' 
eoì\fisez 

SDBJOriCTIF 

Présent 
que je confise 

Jmparjait 
que je confisse 



Confettare 

Indicativo 

Presente 

io confetto 
tu confetti 
egli confetta 
noi confettiamo 
voi confettate 
eglino confettano. 

Imperfetto 
io confettava 

Passalo definito 
io confettai 

Passalo indefinito 
io ho confettato 

Futuro semplice 
io confetterò 

IMPERATIVO 

confetta 

confettiamo 

confettate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io confetti 

Imperfetto 
che io confettassi 
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i. cr Cnndìtionnel prèsati 


1 ° Condizionale presente 


si jc coqfisais 


se io confettassi 


2. d Condilionnel présenl 


2.° Condizionale presente 


jc coìifimis 


io confetterei 


Gemmi if présenl 


Gerundio presente 


colf sant 


confettando. 


Conduire 


Condurre 


In DICATI F 


Indicativo 


Présenl 


Presente 


je conduis 


io conduco 


fu conduis 


tu conduci 


il cornimi 


egli conduce 


nous conduisons 


noi conduciamo 


vous condui se z 


voi conducete 


ils conduisent 


eglino conducono. 


Imparfait 


Imperfetto 


jc conduisais 


io conduceva 


Passe d/fini 


Passato definito 


je conduisis 


io condussi 


Passé indimi 


Passato indefinito 


f ai conduit ' 


io ho condotto 


Fulur simple 


Futuro semplice 


jc conduirai 


io condurrò 


I M P È RAT I F 


IMPERATIVO » 


conduis 


conduci 


conduisons 


conduciamo 


conduiscz 


conducete. t 


SVBJONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présmt 


Presente 


que je condusse 


che io conduca 


Imparfait 


Imperfetto 


que je conduisisse 


che io conducessi 


1 . er Condilionnel présenl 


i.° Condizionale presente 


si je comluisais 


se io conducessi 

17 




Digitized by Google 




( 

2. d Condilionne / présenl 
je conduirais 

G ór ondi J prèseti/ 
conduisanl 

Si coniugano egualmente 
enduire 
produire 
réduire 
séduire 

Connatfre 

INDICATI f 
Présent 

je connais 
fu connais 
il connati 
nous connaissons 
rous connaisscz 
i/s connaissent 

Jmparfait 
je connaissais 

Passò definì 
je connus 
tu connus 
il commi 
nous connùmes 
cous connùles 
ils connurcnt 

Passò indòfni 
fai connu 

Fulur simp/e 
fe connailrai 

l Jf P è rat / F 

connais 
connaissons 
connaissez 
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2. u Condizionalo presente 
io condurrei 

Gerundio presente 
conducendo. 

intonacare 

produrre 

ridurre 

sedurre. 

Conoscere 

I X IJ I C A T I V O 

Presente 

io conosco 
tu conosci 
egli conosce 
noi conosciamo 
voi conoscete 
eglino conoscono. 

Imperfetto 
io conosceva 

Passato definito 
io conobbi 
tu conoscesti 
egli conobbe 
noi conoscemmo 
voi conosceste 
eglino conobbero. 

Passalo indefinito 
io ho conosciuto 

Futuro semplice 
io conoscerò 

IMPERATIVO 

conosci 

conasciamo 

conoscete. 
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SUBJOXCTIF 

Présent 

que je connaisse 

Imparfuit 
que je connusse 
que tu connusses 
qu il connùi 
que nous eonnussion s 
que cous connussiez 
qu i/s connussmt 

1 . er Conditionnel présent 
si je connaissais 

2. d Conditionnel présent 
je connatlrais 

Gérondif présent 
connaissant 

Si eonjugano egualmente 
reeonnatlre 
comparative 
parattrc 
apparattre 
riparatile 
disparailre 
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SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io conosca 

Imperfetto 
clic io conoscessi 
die tu conoscessi 
che egli conoscesse 
che noi conoscessimo 
clic voi conosceste 
clic eglino conoscessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io conoscessi 

2. " Condizionale presente 
io conoscerei 

(ìernndio presente 
conoscendo. 

riconoscere 

comparire 

comparire 

apparire 

ricomparire 

scomparire. 



Craindre 

I N D l C A r I F 

Présent 

je crains 
tu crains 
il craint 
nous craiqnons 
cous craignez 
ils craignenl 

ìmparfaìt 
je craignais 



Temere 

Indicativo 

Presente 

io temo 
tu temi 
egli teme 
noi temiamo 
voi temete 
eglino temono. 

Imperfetto 

io temeva 
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Passe definì 


Passalo definito 


je craignis 


io temei 


Passe, indéfini 


Passato indefinito 


j ai orami (*) 


io lio temuto 


Fufur simp/e 


Futuro semplice 


je craindrai 


io temerò 


1 M P É RAT 1 F 


IMPERATIVO 


crains 


lenii 


craignons 


temiamo 


craignez 


temete. 


SP II JONCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présenl 


Presente 


que je craigne 


elio io tema 


lmparfiail 


Imperfetto 


que je craignisse 


die io temessi 


l. er Condilionnel prèseti/ 


i ° Condizionale presente 


sije craignais 


se io temessi 


2. d Condilionnel présenl 


2.° Condizionale presente 


je craindrais 


io temerei 


Gérondif présenl 


Gerundio presente 


craignanl 

Si conjugauo egualmente 


temendo. 


plaindre 


compiangere 


conlraindre 


costringere 


fiandre eie. 


fingere. 


Croire 


Credere 


Indio a tìf 


Indicativo 


Présenl 


Presente 


je erois 


io credo 


tu erois 


tu credi 


iJ croil 


egli crede 


noas croyons 


noi crediamo 



(’) Quest* pari, al fem. s'impiega con una perifrasi . come une f emme que t on 
traini , que t on plaint eie . , come la Nola ai V. 2." p. 45. 
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vous croyez 
i/s croient 

lmparfait 

je croyais 
tu croyais 
il eroyail 
nous croyiuns 
vous croyiez 
i/s croyaient 

Passe difini 

je crus 
tu cims 
il ami 
nous crùmes 
vous crùtes 
i/s amren t 

Passe indifint 

fai am 

Fu tur simple 
je croirai 

1 M P È RAT I F 

crois 

croyons 

croyez 

SUBJONCT/F 

Présent 
que je ci'oie 
que tu croies 
qu il amie 
que nous croyions 
que vous croyiez 
qiiils croient 

lmparfait 
que je crtisse 
que tu crusses 
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voi credete 
eglino credono. 

Imperfetto 

io credeva 
tu credevi 
egli credeva 
noi credevamo 
voi credevate 
eglino credevano. 

Passalo defluito 
io credei 
tu credesti 
egli credè 
noi credemmo 
voi credeste 
eglino crederono. 

Passato indefinito 
io ho creduto 

Futuro semplice 
io crederò 

IMPERATIVO 

credi 

crediamo 

credete. 

SOOGIU STIVO 

Presente 
clic io creda 
clic tu creda 
die egli creda 
che noi crediamo 
che voi crediate 
che eglino credano. 

Imperfetto 
che io credessi 
che tu credessi 




quii ci ttì 
que nuus crussions 
quc vous crussiez 
qu i/s dtissent 

1. er Condilionnel présenl 
sije croyais 

2. d Gmditionncl présenl 
je croirais 

Gérondtf présenl 
croyanl 

Giudee 

INDICATI? 

Présenl 

je couds 
tu couds 
il coud 
nous cousons 
vous couscz 
i/s cousent 

Imparfail 

je cousais 

Passé déjini 

je cousis 

Passò indéjmi 
f ai cousu 

Pulite s èmpie 
je coudrai 

I SI P & RAT I P 

couds 

cousons 

couscz 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que je colise 
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che egli credesse 
che noi credessimo 
che voi credesle 
che eglino credessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io credessi 

2. ° Condizionale presente 
io crederci 

Gerundio presente 
credendo. 

Cucire 

INDICATIVO 

Presente 

io cucio 
tu cuci 
egli cuce 
noi cuciamo 
voi cucite 
egliuo cuciono. 

Imperfetto 

io cuciva 

Passalo definito 

io cucii 

Passato indefinito 
io ho cucito 

Futuro semplice 
io cucirò 

IMPERATIVO 

cuci 

cuciamo 
cucite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io cucia 
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hnparfait 
que je vomisse 

1 . er Conditionnel présent 
sì je eousais 

2.' 1 Conditionnel présent 
je cvudrais 

Górondif présent 
comanl 

Si conjugano egualmente 
découdrc 
recoudre 

Cuire > 

I » D I C A T I F 

Présent 

je cuis 
tu cuis 
il cuil 

nous euisons 
com cuisez 
i/s cuisent 

lmparfnil 

je cuisais 

Passe dèjini 

je cuisis 

Passe indeji/u 

j ai cuit 

Fulur simple 

je cuirai 

i m p é m r i f 

cuis 

euisons 

cuisez 

SUIIJONCTIF 

Présent 
que je cuise 



Imperfetto 
che io cucissi 

1 Condizionale preseule 
se io cucissi 

2." Condizionale presente 
io cucirei 

Gerundio presente 
cucendo. 

sdrucire 

ricucire 

/ 

Cuocere 

Indicativo 

Presente 

io cuoco 
tu cuoci 
egli cuoce 
noi cociamo 
voi cocete 
eglino cuocono- 

Imperfetto 

io eoceva 

Passalo definito 

io cossi 

Passalo indefinito 
io ho colto 

Futuro semplice 
io coccrò 

IMPERATIVO 

cuoci 

cociamo 

cocete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io cuoca 
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Imparfait 
que je cuisisse 

1. er Conditionnel présent 
sije cuisais 

2. d Conditionnel préscnt 
je olirai s 

Gérondif présent 
cuisant 

Dire 

I n d i c AT i p 

Présent 

je dù 
tu dis 
il dit 

ttous disons 
cous dites 
ils discnt 

Imparfait 

je disais 

Passé defitti 

je dis 

Passé indi-fini 

f ai dii 

Fulur simple 

jc dirai 

I Jf P É B AT 1 p 

dis 

disons 
dites 

SUBJOltCTlP 

Présent 

que je dise 

Imparfait 
que je disse 



Impcrfclto 
che io cocessi 

1. ° Condizionalo presente 
se io cocessi 

2. ° Condizionale presente 
io cocerei 

Gerundio presente 
coccndo. 

Dire 

Indicativo 

Presente 

io dico 
tu dici 
egli dice 
noi diciamo 
voi dite 
eglino dicono. 

Imperfetto 

io diceva 

Passato definito 

io dissi 

Passato indefinito 
io ho detto 

Futuro semplice 

io dirò 

i si p E R a t i v o 
dì 

diciamo 

dite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io dica 

Imperfetto 
clic io dicessi 
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1 . er Conditionnel prèsemi 
si je c Usai s 

2. d Conditionnel prèsemi 
je dirais 

Gèrondif presemi 

disami 

Si eonjuga egualmente 
redire 

Ma gli altri composti 
dedire 
contredire 
interdire 
médire 
predire 



1. ° Condizionale presente 
se io dicessi 

2. ° Condizionale presente 
io direi 

Gerundio presente 
dicendo. 

ridire. 



disdire 
contradirc 
interdire 
sparlare 

predire , formano regolarmente 
la seconda persona plurale del Presente dell’ Indicativo : si dirà 
cous dèdisez, vous conlredisez , vous interdisez , vous mèdisez , 
vous prédisez ; c cosi all’Imperativo dèdisez , comlredisez eie. 



Ecrire 

/ n d i c at i v 
Prèsemi 

j écris 
tu ècris 
il écril 
nous écrivons 
vous ècrivez 
ils écrivent 

Imparfait 

f écrivais 

Passe déjìni 

f éerivis 

Passé indèfini 
j ai écril 

Fulur simple 

f écr irai 



Scrivere 

INDICATIVO 

Presente 

io scrivo 
tu scrivi 
egli scrive 
noi scriviamo 
voi scrivete 
eglino scrivono. 

Imperfetto 

io scriveva 

Passato definito 

io scrissi 

Passato indefinito 
io ho scritto 

Futuro semplice 
io scriverò 
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t M P È R AT I F 


1 M P E 11 A T 1 V O 


ceri* 


scrivi 


ècricans 


scriviamo 


écrtcez 


scrivete. 


SOBJOyCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présent 


Presente 


que f écricc 


clic io scriva 


Jmparfait 


Imperfetto 


que f é(TÌvisse 


clic io scrivessi 


1 . w Conditionncl présent 


l.° Condizionale presente 


sif écrivais 


se io scrivessi 


2. d Condilìonnel présent 


2.° Condizionale presente 


j écrirais 


io scriverci 


Gérondif présent 


Gerundio presente 


écricanl 


scrivendo. 


Si conjugano egualmente 




cireonscrirc 


circonscrivere 


décrire 


descrivere 


inserire 


inscrivere 


prescrire 


prescrivere 


proscrire 


proscrivere 


réerire 


rescriverc 


souscrire 


solloscrivere 


transerire 


trascrivere. 


L'tre 


Essere ( verbo ausiliario v. p. 147.) 


Faire 


Fare 


I N V 1 C A T 1 F 


Indicativo 


Présent 


Presente 


jefais 


io fo 


tu Jais 


tu fai 


il fall 


egli fa 


nous faisons, </u nous fesons {') noi facciamo 



(') Come si è dello al Volume primo pag. 57 , ai non pronunziandosi no' polisillabi 
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cous faitcs 
ils forti 

Imparfait 

je faisais 

Passé dtfini 

jofis 

Passé indéfini 

f ai fai t 

Futur simple 

je fair ai 

I M P È R A T I F 

fais 
faisons 
faitcs 

SDBJOftCTIP 

Présent 
que je fosse 
que tu fasses 
qu il fosse 
que noti 8 fassions 
que vous fassiez 
qu ils fossetti 

Imparfait 
que je fisse 

1. cr Conditionnel présent 
sije faisais 

2. d Conditionnel présent 
je fuirais 

Gérondif présent 

faisanl 



( 267 ) 
voi fate 
eglino fanno. 

Imperfetto 

io faceva 

Passalo definito 

io feci 

Passato indefinito 
io ho fatto 

Futuro semplice 

io farò 

IMPERATIVO 

fa 

facciamo 

fate. 

sor. r. icNTivo 
Presente 
che io faccia 
che tu faccia 
che egli faccia 
che noi facciamo « 
che voi facciale 
che eglino facciano. 

Imperfetto 
che io facessi 

1. ° Condizionale presente 
se io facessi 

2. ° Condizionale presente 
io farei 

Gerundio presente 
facendo. 



di questo verbo e de' suoi derivati , molli letterali vi hanno sostituito la vocale e la 
quale indica meglio questa eccezione ; ma come questo sistema obbligherebbe a scri- 
vere la prima sillaba del verbo ora fai evi ora fe , è più ragionevole di scriverlo re- 
golarmente , seguendo con ciò l'Accademia , e con essa Di a ausai s , Cosdillac, Gi- 
KAUD , BaVZÉE , D Qui ET C DoaiiUuI'L. 
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Si conjugano egualmente 

contrefaire contraffare forfaire prevaricare 

défaire disfare malfaire malfare 

refluire rifare mcfaire nuocere 

salisfaire soddisfare parfaire terminare. 

surfatre sopraffare 

Bisogna eccettuare questi ultimi quattro che s’impiegano all’ In- 
finito ed a’ tempi composti . come il a malfait , ma non si dice 
nous malfaisons , bisogna dire nous faisons mal. 



Frire , difettivo 



/ JV d 1 c A T I F 



fì-ésent 



INDICATIVO 

Presente 



jefris io friggo 

tu fris tu friggi 

*7 flit egli frigge 

Questo tempo, non ha plurale come anche l’ Imperativo 
Passò indefni Passato indefinito 

fai fuil io ho fritto 

Futur simple Futuro semplice 

je frirai io friggerò 



io friggerò 



/ Jf p è n àt / F 



IMPERATIVO 



SVlìJOltCTI F 



SOGGIUNTIVO 



Condilionncl présent Condizionale presente 

je frirais io friggerei 



Osservazione. Per supplire alle persone ed a qiic' tempi che 
mancano , bisogna servirsi del verbo fair e e dell’ Infinito frire ; 
così faisaut frire , nous faisons fri re ,je fuisais frire , je fs 
frire eie. Ditesi proverbialmente , il ti y a rien ù frire dans 
celle maison, per, non vi ò niente a guadagnare in questa casa, 
o in quella casa , secondo il scuso che si dà al Pronome dimo- 
strativo. 
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Lire 

I N D / C A T 1 F 

Pr escili 

jc lis 
fu lis 
il /il 

nous lisrms 
rous lisez 
ils liscili 

Imparfai l 

jc lisais 

Passe definì 

jc lus 
tu lus 
il lui 

nous lùmes 
vous lùtes 
ils hirent 

Passé mdcjìni 

fai lu 

Futur simple 

je tirai 

I X P 6 R A T / F 

lis 

lisons 

lisez 

SUBJONCTtF 

Prcsent 

que je lise 

Jinparfait 
que je lasse 
que lu lusses 
qu il lui 

que nous lussions 
que vous lussicz 
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Leggere 

INDICATIVO 

Presente 

io leggo 
tu leggi 
egli legge 
noi leggiamo 
voi leggete 
eglino leggono. 

Imperfetto 

io leggeva 

Passato definito 

io lessi 
tu leggesti 
egli lesse 
noi leggemmo 
voi leggeste 
eglino lessero. 

Passato indefinito 
io ho letto 

Futuro semplice 
io leggerò 

IMPERATIVO 

leggi 

leggiamo 

leggete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io legga 

Imperfetto 
che io leggessi 
clic lu leggessi 
che egli leggesse 
che noi leggessimo 
che voi leggeste 
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qui/s lussali 

1. cr Condì lionnc'l prèsali 
sije tisais 

2. d Conditionnel prèsali 
je lirais 

Gcrondif prèsati 

li sani 

Si conjugano egualmente 
óltre 
réélire 
relire 



che eglino leggessero. 

1 , ° Condizionale presente 
se io leggessi 

2. " Condizionale presente 
io leggerei 

Gerundio presente 
leggendo. 

eleggere 

eleggere di nuovo 
'rileggere. 



Luire , difettivo 

INDICATI F 

Présent 

je luis 
tu luis 
il lui l 

tious luisons 
cous luisez 
i/s luisenl 

Jmparfait 

je luisais 

Passò indefini 
fai lui (*) 

Fti/ur simple 

je luirai 

SDBJONCTIF 

Prèsali 

rjue je luise 



Rispondere , lucere 

INDICATIVO 

Presente 

io risplendo 
tu risplendi 
egli risplendc 
noi rlsplendiamo 
voi risplendclc 
eglino risplendono. 

Imperfetto 
io risplendeva 

Passato indefinito 
io ho rlsplcnduto 

Futuro semplice 
io risponderò 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io risplcnda 



(*) Questo participio non ha femminino. R sunne ha l istessa irregolarità , e sebbene 
questi «Ine verbi si usino anche al figurato , come voilà tm rayon <1 espéranee qui 
no tu luit ; il fait grandi- drpm.se, mais Inut cr qui rrluil n est pas d or , pure il 
gerundio reluisant non è usilato che net vero senso. 
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1 . pr Condùnmnri prèseni 
si je luisais 

2. d Conditionnel prèseti/ 
je luirais 

Gèrondif prèseti t 

luisant 

Si conjuga egualmente 
reluire 

Mandire 

In i) i c a t i r 
Prèsent 

je maudis 
tu maudis 
il mandi l 
nous maudissons 
tous maudissez 
i/s maudissenl 

Imparfait 
je maudissais 

Passe dtjini 
je maudis 

Passé indéfint 
j ai maudit 

Futur simple 
je maudirai 

IStPÉHATtF 

maudis 

maudissons 

maudissez 

SVBJONCTIF 

Prèseti l 

que je maudisse 
que tu maudisses 
qu il maudisse 



1. ° Condizionale presente 
se io risplendessi 

2. ° Condizionale presente 
io risponderei 

Gerundio presente 
risplcndendo. 

risplendcre di nuovo. 

Maledire 

Indicativo 

Presente 

io maledico 
(u maledici 
egli maledice 
noi malediciamo 
voi maledite 
eglino maledicono. 

Imperfetto 
io malediceva 

Passato definito 
io maledissi 

Passato indefinito 
io ho maledetto 

Futuro semplice 
io maledirò 

IMPERATIVO 

maledici 

malediciamo 

maledite. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io melodica 
clic tu maledica 
clic egli maledica 



Digitized by Google 




que nmts maudissions 
que vuus maudissicz 
quii* maudissent 

Imparfait 
que je maudisse 

1 . er Condii ionnel présent 
si je maudissais 

2 d Candilionnel présent 
je maudirais 

Gérondif présent 
maudissant 

Mettre 

i n n i c A T I F 

Présent 

je mets 
tu mets 
il met 

rurus meltons 
rous mellez 
ils melloni 

Imparfait 

je mctlais 

Passé defili 

je mis 

Passe indéfni 

fai mis 

Futur simplc 
je met trai 

i m e 6 n A T I F 

mets . 
meltons 
metlez 

SVBJOHCTIF 

Présent 
que je mette 
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clic noi malediciamo 
clic voi malediciate 
che eglino maledicano. 

Imperfetto 
che io maledicessi 

1. ° Condizionale presente 
se io maledicessi 

2. ° Condizionale presente 
io maledirei 

Gerundio presente 
maledicendo. 

Mettere 

INDICATIVO 

Presente 

io metto 
tu metti 
egli mette 
noi mettiamo 
voi mettete 
eglino mettono. 

Imperfetto 

io metteva 

Passato definito 

io misi 

Passalo indefinito 
io ho messo 

Futuro semplice 
io metterò 

IMPERATIVO 

metti 
mettiamo 
mettete. 

s o r. r. i c n t ì v o 
Presente 
clic io metta 
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Imparfait 
qua je misse 

1. er Conditionnel preseti t 
sije mettais 

2. d Conditionnel présent 
je mettrais 

Gcrondif présent 
ni et lanl 

Si conjugano egualmente 
admeUre 
commettre 
compromettre 
démetlre 
s enlremetlrc 
omeltre 
permettre 
remellre 
sownettre 
transmetlre 



Imperfetto 
clic io mettessi 

1. ° Condizionale presento 
se io mettessi 

2. " Condizionale presente 
io metterci 

Gerundio presente 
mettendo. 

ammettere 

commettere 

compromettere 

deporre , privar di carica 

intromettersi , interporsi 

omettere , tralasciare 

permettere 

rimettere 

sottomettere 

•trasmettere. 



Si conjugano come entendrc a p. 167 i verbi seguenti 
Mordre Mordere 

Rendre Rendere cc. 



Moudre 

Indicati t 
Présent 

je inouds 
tu mouds 
il moud 
nous moulons 
vous moulcz 
ils moulent 

Imparfait 

je moulais 



Macinare 

Indicativo 

Presente 

io macino 
tu macini 
egli macina 
noi maciniamo 
voi macinale 
eglino macinano. 

Imperfetto 
io macinava 

18 
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Passé défini 

jr matti us 
tu mouhts 
il moulul 
nous moulùmes 
votts moulùtes 
ils moulurent 

Passé indcfini 
j’ ai moulu 

Fulur simple 
je moudrai 

IMPÈRATIP 

mouds 
mou/ons . 
mou/ez 

SOBJONCTIF 

Préseni 
que je moule 

lmparfait 
que je moulusse 
que tu moulusscs 
quii moulùl 
que nous moulussions 
que vous moulussiez 
qu ils moulussenl 

1. er Condilionnel prèscnl 
si je moulais 

2. d Conditionnel presati 
je moudrais 

Gèrondif prèscnl 
moulant 

Si conjugano egualmente 
remoudre 
émoudre 



Passato definito 
io macinai 
tu macinasti 
egli macinò 
noi macinammo 
voi macinaste 
eglino macinarono. 

Passato indefinito 
io lio macinato 

Futuro semplice 
io macinerò 

IMPERATIVO 

macina 

maciniamo 

macinate. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io macini 

Imperfetto 
clic io macinassi 
clic tu macinassi 
clic egli macinasse 
clic noi macinassimo 
che voi macinaste 
clic eglino macinassero. 

l.° Condizionale presente 
se io macinassi 

2. 1 ’ Condizionale presente 
io macinerei 

Gerundio presente 
macinando. 

rimacinare 

arrotare. 

v 
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Nascere 



Native 

INDI CATIF 

Présenl 

je nais 
tu nais 
il nati 

nous naissons 
vous naissez 
i/s naissenl 

Imparfail 

je naissais 

Passò defini 

je naquis 

Passò indjfini 
je suis né 

Fulur simple 
je natimi 

l N P 6 fl A T I F 

nais 

naissons 

naissez 

SUBJONCT1 F 

Présenl 

que je naisse 

Imparfail 
que je naquisse 

1. er Condilimnel présenl 
si je naissais 

2. d Conditionnel présenl 
je nat/rais 

Gcrond/f présenl 

naissant 



INDICATIVO 

Presente 

io nasco 
tu nasci 
egli nasce 
noi nasciamo 
voi nascete 
eglino nascono. 

Imperfetto 

io nasceva 

Passato definito 
io nacqui 

Passalo indefinito 
io son nato 

Futuro semplice 
io nascerò 

IMPERATIVO 

nasci 

nasciamo 

nascete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io nasca 

Imperfetto 
che io nascessi 

1. ° Condizionale presente 
se io nascessi 

2. ° Condizionale presente 
io nascerci 

Gerundio presente 
nascendo. 
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Si conjuga egualmente 
renattre (*) 

fluire , difettivo 

Indiuatif 

Prèsali 

je nuis 
tu nuis 
il nuit 

nous nuisons 
vous nuisez 
ih nuiscnt 

Imparjail 

je nuisais 

Passe difilli 

je nuisis 

Passe indèfni 
fai nui (**) 

Futuì ■ simple 

je fluirai 

I M P È R AT I F 

nuis 

nuisons 

nuisez 

SU BJOKCTIF 

Prèsali 
que je nuise 

Imparfait 
que j e nuisisse 



rinascere. 

Nuocere 

Indicativo 

Presente 

io nuoco 
tu nuoci 
egli nuoce 
noi nociamo 
voi nocete 
eglino nuooono. 

Imperfetto 

io noccva 

Passalo definito 
io nocqui 

Passalo indefinito 
io Iio nociuto 

Futuro semplice 
io nocerò 

IMPERATIVO 

nuoci 

nociamo 

nocete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io nuoca 

Imperfetto 
che io noccssi 



(‘) Rniailrc si dice propriamente dc’lìori . e favolosamente deile leste dell’ idra , 
della fenice clic rinasceva dalle sue ceneri; del fegau» di Prometeo che si riproduceva 
per servir di alimento all' avolloio ec. Al figurato regge qualche volta la proposizione 
de : le monde , livri à de conlinuels combatti , meurl sana cesse , cl sant cesse «c- 
oaìt oescs jiroprcs ruincs. ( Jérusalem de livree. ) RenaUre par le bapteme, la gràcc. 

(") Questo Participio non ha femminino. 
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I . cr Conditionnel prèseti/ 1 Condizionale presente 

si jc nuisois se io nocessi 

2. d Conditionnel prèseti l 2." Condizionale presente 
jc nuirais io nocerei 

Gérondif prèseti/ Gerundio presente 

unisoni nocendo. 



Puilre , difettivo 

Indica Tir 
Prèseti/ 

je pois 
lu pois 
il pai / 

nous paissons 
vous paissez 
ils paissent 

lmparfail 

jc poissais 

Fulur simplc 
jc patirai 

I M V É R A TIF 



Pascere , pascolare 

Indicativo 

Presente 

io pasco 
lu pasci 
egli pasce 
noi pasciamo 
voi pascete 
eglino pascono. 

Imperfetto 

io pasceva 

Futuro semplice 
io pascerò 

IMPERATIVO 



paissons pasciamo 

paissez pascete. 

SVBJONC Tir ' SOGGIUNTIVO 

Prèseti/ Presente 

que je paisse clic io pasca 

l. er Conditionnel prèseti/ l.° Condizionale presente 



si je poissais se io pascessi 

2. d Conditionnel prèseti/ 2.° Condizionale presente 
jc pattrais io pascerei 

Gérondif préscnl Gerundio presente 

paissant pascendo. 

Si conjuga egualmente 
repai/re , ripascere. 

I tempi composti di questi due verbi sono impiegali in termini 
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eli falconeria, e<l in questa frase del discorso familiare , il a jnt 
et repu. 



Finire 

INDICATI? 

Présenl 

je plais 
tu plaìs 
il piati 
naus plaisons 
vous plaiscz 
i/s plaisenl 

lmparfail 

je plaisais 

. Passò definì 
je plus 
tu plus 
il plul 

nous plùmes 
vous plùlcs 
i/s plurent 

Passò indt fini 

j ai piu 

Fulur simple 
je plairai 

I M e É II A T I P 

plais 

plaisons 

plaiscz 

SUBJONCTIF 

Présenl 
que j e. plaisc 

lmparfail 
que je plusse 
que tu plusses 



Piacere 

INDICATIVO 

Presente 

io piaccio 
tu piaci 
egli piace 
noi piacciamo 
voi piacele 
eglino piacciono. 

Imperfetto 

io piaceva 

Passato definito 
io piacqui 
tu piacesti 
egli piacque 
noi piacemmo 
voi piaceste 
eglino piacquero. 

Passato indefinito 
io ho piaciuto 

Futuro semplice 
io piacerò 

IMPERATIVO 

piaci 

piacciamo 

piacete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io piaccia 

Imperfetto 
clic io piacessi 
clic tu piacessi 



i 
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qu il pivi 

qua nous plussions 
que tous p/ussiez 
qu ils plussenl 

1 . er Conditionncl prcscnl 
sije plaisais 

2. d Conditionncl présent 
jc plairais 

Gérondif présent 
plaisant 

Si conjugano egualmente 
complaire 



che egli piacesse 
clic noi piacessimo 
che voi piaceste 
che eglino piacessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io piacessi 

2. ° Condizionale presente 
io piacerei 

Gerundio presente 
piacendo. 

compiacere 

dispiacere. 



déplaire 

Pcrdrc , perdere c reperdre , riperdere ; si conjugano come 
entendre a p. 167. 



Prendre 

INDICATI? 

Présent 

jc pi'cnds 
tu prcnds 
il prend 
nous prenons 
votts prenrz 
i/s prennent 

Imparfait 

jc prcnais 

Passe déjìni 

jc pris 

Passe indéfini 

f ai pris 

Fulur sìmple 
jc prendrai 

IMPÉHATIF 

prcnds 



Prendere 

INDICATIVO 

Presente 

io prendo 
tu prendi 
egli prende 
noi prendiamo 
voi prendete 
eglino prendono. 

Imperfetto 
io prendeva 

Passato definito 

io presi 

Passato indefinito 
io ho preso 

Futuro semplice 
io prenderò 

IMPERATIVO 

prendi 
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prenons 
prenez 

SU BJONCTJF 
Imparfait 
quc je pretine 
que tu pretine s 
qui il pr enne 
que nous prenions 
que vous prenicz 
qu ils prennent 

Imparfait 
quc je prisse 

1 . er Conditionnel présenl 
sijc p'cnais 

2. d Conditionnel présenl 
je prendrais 

Gèrondif présenl 
prenant 

Si conjugano egualmente 
apprcndre 
comprendrc 
déprendre 
désapprendrc 
entrcprcndre 
se méprendre 
reprendre 
surprendrc • 
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prendiamo 
prendete. 

SOGGIUNTIVO 

Imperfetto 
che io prenda 
che tu prenda 
che egli prenda 
che noi prendiamo 
clic voi prendiate 
che eglino prendano. 

Imperfetto 
clic io prendessi 

1 . ° Condizionale presente 
se io prendessi 

2. ° Condizionale presente 
io prenderei 

Gerundio presente 
prendendo. 

apprendere , imparare 
comprendere 
disgiungere 
disimparare 
intraprendere 
ingannarsi 
riprendere 
sorprendere. 



Rópondre , rispondere; correspondrc , corrispondere ; fornire, 
fondere ; refondre , rifondere ; confondre , confondere ; c pon- 
dre , far l’uovo , si conjugano come entendre a p. 167. Quest’ul- 
timo verbo non ò usato clic alle terze persone dei tempi, cosi la 
poule pond , la pou/e pondail ctc. 
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fìèsoudrc 

INDICATI F 

ricscnt 

jc résous 
tu rcsous 
il résout 
nous résolvons 
tous résolvez 
i/s rèsolvent 

Imparfait 
jc résolvais 

Passò definì 

je résolus 
tu réso/us 
il réso/ut 
nous résolùrnes 
tous résolùtes 
ils résolurenl 

Passé indéfini 
fai resola 

Futur simple 
je résoudrai 

I IH P É RAT I F 

résous 
résolvons 
résolvez 

SUBJONCTIF 

Prèsali 
que je rèsolve 

Imparfait 
que je résolusse 

1. er Condilionnel prèsent 
si je résolvais 

2. d Conditiomiel prèsent 
je résoudrais 
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Risolvere 

INDI 0 A T 1 V O 

Presente 

io risolvo 
lu risolvi 

egli risolve ' •. 

noi risolviamo 
voi risolvete 
eglino risolvono. 

Imperfetto 

io risolveva 

Passalo definito 
io risolvei 
tu risolvesti 
egli risolvè 
noi risolvemmo 
voi risolveste 
eglino risolverono. 

Passato indefinito 
io ho risoluto 

Futuro semplice 
io risolverò 

IMPERATIVO 

risolvi 

risolviamo 

risolvete. 

s O G G 1 t’ N T I V O 

Presente 
die io risolva 

Imperfetto 
che io risolvessi 

1 . ° Condizionale presento 
se io risolvessi 

2. ° Condizionale presente 
io risolverci 
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Gèrondif présenl Gerundio presente 

résolcant risolvendo. 

Osservazione. Questo verbo ha due Participi , rèsola , quando 
significa risoluto , deciso , c résous quando significa sciolto , 
ridotto , le soleil a résous le brouillard en pluie. In questo ul- 
timo senso il Participio non ha femminile. 



Itire 


Ridere 


/ N D 1 C A T l F 


INDICATIVO 


Présenl 


Presente 


je vis 


io rido 


tu ris 


tu ridi 


il rii 


egli ride 


nous rions 


noi ridiamo 


vous riez 


voi ridete 


ils vieni 


eglino ridono. 


lmparfail 


Imperfetto 


je riais 


io rideva 


Passò dt jìni 


Passato definito 


je r is 


io risi 


Passò indtjini 


Passalo indefinito 


fai ri 


io ho riso 


Futur simple 


Futuro semplice 


je rivai 


io riderò 


IMPÉRAT1F 


IMPERATIVO 


ris 


ridi 


rions 


ridiamo 


riez 


ridete. 


SUBJOJiCTIF 


SOGGIUNTIVO 


Présenl 


Presente 


<juc je rie 


clic io rida 


que tu ries 


che tu rida 


(pi il rie 


che egli rida 


qua nous riions 


che noi ridiamo 


(jue vous riiez 


che voi ridiate 
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qu i/s rienl 

Jmparfaii 
quc je risse 

1. er Condì tionnel présenl 
sije riais 

2. d Conditionnel prèsent 
je rirais 

Gérondif présenl 

riant 

Si conjuga egualmente 
sourire 

Rompi'c 

INDICATIP 

Présenl 

je romps 
tu romps 
il rcmip 
nous rompons 
vous rompez 
i/s rompent 

Jmparfaii 

je rompais 

Passé definì 

je rompis 

Passe ìndèfini 
j ai rompu 

Fulur simplc 
je romprai 

IMPÉR A TIP 

romps 

rompons 

rompez 

SUBJOlfCTIF 

Présenl 
quc je rompe 



che eglino ridano. 

Imperfetto 
che io ridessi 

1. ° Condizionale presente 
se io ridessi 

2. ° Condizionale presente 
io riderci 

Gerundio presente 
ridendo. 

sorridere. 

Rompere 

INDICATIVO 

Presente 

io rompo 
tu rompi 
egli rompe 
noi rompiamo 
voi rompete 
eglino rompono. 

Imperfetto 
io rompeva 

Passato definito 

io ruppi 

Passalo indefinito 
io ho rotto 

Futuro semplice 
io romperò 

IMPETATIVO 

rompi 

rompiamo 

rompete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io rompa 
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lmparjail 
que je rompine 

1 . cr Condilioimel prèseti! 
si je rompais 

2. d Condilionnel prèseti l 
je romprais 

Gérondif prèseti! 
rompati! 

Si conjugano egualmente 
corromper 
inlerrompre 



Imperfetto 
clic io rompessi 

1. ° Condizionale presente 
se io rompessi 

2. ° Condizionale presente 
io romperei 

Gerundio presente 
rompendo. 

corrompere 

interrompere. 



Sourdre , sorgere , scaturire. Diccsi delle sole acque , così f eau 
sourd (f un roclier ; on dii que le fìhin , le Iì/iónc et le Pò sottr- 
denl du pied de la méme montagne : on y voi! f eau sourdre de 
tout còlè , adoprandosi nelle terze persone dell’Indicativo ed al- 
T Infinito. Jai/lir , zampillare ; couler o d écoufcr , scorrere , si 

sostituiscono a questo verbo. 

♦ 

Suffìre ss ótre sufpsanl Bastare sa essere sufficiente 

INDICAT1F INDICATIVO 



Prèseti! 

je sujjìs 
fu sujjìs 
il sujfit 
ttous suffisons 
cous suffìsez 
i/s sujfisent 

lmparjail 

je suffisais 

Passè dtjiiii 

je sujjìs 

Passò indèjìni 
f ai su [fi 

Fulur simple 
je suffirai 



Presente 

io basto 
tu basti 
egli basta 
noi bastiamo 
voi bastale 
eglino bastano. 

Imperfetto 

io bastava 

Passato definito 

io bastai 

Passalo indefinito 
io ho bastato 

Futuro semplice 
io basterò 
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SVBJON C TI F 

Prcsent 
que je suffise 

Imparfail 
que je suffisso 

1. er Conditionnel p-éscnt 
sije sujfisais 

2. ' 1 Conditionnel prcsent 
jc suffirais 

Gcrondif prósenl 
suffisanl 



SOGGIUNTIVO 

Presente 

che io basii 

Imperfetto 
clic io bastassi 

1. ° Condizionblc prcsenle 
se io bastassi 

2. ° Condizionale presente 
io basterei 

Gerundio presente 
bastando. 



Ossemazioxe. Questo verbo è più ordinariamente impiegalo 
come impersonale , cioè alla terza persona del singolare di ogni 
tempo , così il saffi/ , basta o bastano ; il suffisail , bastava o ba- 
stavano cc. 



Soie re , seguire: si conjuga come derive a p. 265; il suo Par- 
ticipio è sitivi , seguilo ; il suo Futuro è jc suivrai , seguirò; ed il 
suo Condizionale è jc suivrais, seguirei. Poursuicre , perseguitare, 
c s'rnsuivre , provenire , si coniugano egualmente. 



Taire 

1 JV D I C AT / F 

Prósenl 

jc (ais 
tu tais 
il ta li 

nous taisons 
votts taisez 
ils taisenl 

Imparfail 

je laisais 

Passò dèfini 

je lus 
tu lus 



Tacere , non dire il vero 
Indicativo 
Presente 

io tacio 
tu taci 
egli tace 
noi taciamo 
voi tacete 
eglino taciono. 

Imperfetto 

io taceva 

Passato definito 

io tacqui 
tu tacesti 
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( 

ti hit 

noti# tùmes 
virus lùtes 
t/s turcnt 

Passe indèfini 

j ai tu 

Futur simple 

je latrai 

I M P S R A T 1 F 

tais 

taisons 

taisez 

SCBJONCTIF 

Présent 

queje taise 

Imparfail 
queje lusso 
que tu tusses 
qu il tùt 

que nous lussions 
que vous tussiez 
qu i/s tussent 

1 . er Condilionnel présent 
si je tàisais 

2. d Condilionnel présent 
je tairais 

Gérondif présent 

laisanl 

E così se taire , reciproco i 
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egli (acque 
noi (acerrimo 
voi (acesle 
eglino tacquero. 

Passalo indefinito 
io ho taciuto 

Futuro semplice 
io lacerò 

IMPERATIVO 

(aci 

laciamo 
laccio. 

SOGGIUNTIVO 

Presento 

che io lacia 

Imperfetto 
che io tacessi 
che lu tacessi 
clic egli tacesse 
che noi tacessimo 
che voi taceste 
che eglino tacessero. 

1. ° Condizionale presente 
se io tacessi 

2. ° Condizionale presente 
io tacerei 

Gerundio presente 
tacendo. 

francese , tacere , zittire. 



Tordre 


Torcere 


1 N 1) 1 e. A T 1 P 


INDICATIVO 


Présent 


Presente 


je tards 


io torco 


tu tords 


tu torci 
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il lord 
tious lordon s 
tous tordez 
ils lordenl 

lmparfait 

jc lordai ’s 

Passe definì 

jc tordis 

Passe indt jìni 
fai lorda 

Futur simplc 
jc lordrai 

IMPÉRAT/F 

tords * 

tordons 

tordez 
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egli lorco 
noi torciamo 
voi toreelc 
eglino torcono. 

Imperfetto 

io torceva 

Passato definito 

io torsi 

Passato indefinito 
io ho torto 

Futuro semplice 
io torcerò 

IMPERATIVO 

torci 

torciamo 

torcete. 



SO BJONCTIF 

Prèsali 

(pie jc lorde 

lmparfait 
que jc tordisse 

1. er Condi donnei prèsali 
sije lordai s 

2. d Condilionnel prèsenl 
jc torclrais 

Gèrondif prèsali 
lordarli 

Si conjugano egualmente 
dèlordre 



SOGGIUNTIVO 

Presente 

clic io torca 

Imperfetto 
clic io torcessi 

1. ° Condizionale presente 
se io torcessi 

2. ° Condizionale presente 
io torcerei 

Gerundio presente 
torcendo. 



storcere 

rèlordre ritorcere. 

Osservazione. L’aggettivo torto dicesi tors o tori , che fanno 
al femminile torse c torte , così du fi lors , de la soie torse , 
un bdton lori , urie j ambe torte. • 
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Tra/re , difettivo 

I li I) I C A T I F 

Prèsali 

je /rais 
iti fra/s 
il trait 
nous trayons 
vous irayez 
i/s /ruteni 

Jmparfail 

jc irayais 

Passe indèfini 
f ai fruii 

Fulur simple 
je iruirai 

I M P È RAT 1 F 

irais 

irayons 

frayez 

SUBJONCTIF 

Prèsali 
quc jc troie 
que tu traics 
qu il ir aie 
que nous irayions 
que vous irayiez 
qu i/s iraienl 

1. cr Condì iionnel prèsali 
si je frayais 

2. ' 1 Conditionncl prèscnt 
je trairuis 

Gèrondif présent 
irayanl ' 

Si corrugano egualmente 
allraire 



Mungere 

INDICATIVO 

Presente 

io mungo 
tu mungi ' 
egli munge 
noi mungiamo 
voi mungete 
eglino mungono. 

Imperfetto 
io mungeva 

Passalo inde(ìnilo 
io ho munto 

Futuro semplice 
io mungerò 

IMPERATIVO 

mungi 

mungiamo 

mungete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
clic io munga 
che tu munga 
che egli munga 
che noi mungiamo 
che voi mungiate 
clic eglino mungano. 

1. ° Condizionale presente 
se io mungessi 

2. ° Condizionale presente 
io mungerci 

Gerundio presente 
mungendo 

attrarre 
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distraire 

extraire 

retrairc 

soustrairc 

Vomere 

In d i e at i F 
Présent 

je vaincs 
tu vaincs 
il vaine 

notis vainquons 
vous vainquez 
i/s vainquent 

lmparfail 
je vainquaÌ8 

Passò défini 
je vainquis 

Passò indèfirù 
fai vaincu 

Fttlur simple 
je vainomi 

I M P É R A T I F 

vaincs 

vainquons 

vainquez 

SPBJONCTIF 

Présent 
que je vainque 

lmparfail 
que je vainquisse 

1. er Condilionnel présent 
sije vainquais 

2. d Condilionnel présent 
je vaincrais 



distrarre 

estrarre 

ritrarre 

sottrarre. 

Vincere 

Indicativo 

Presente 

io vinco 
tu vinci 
egli vince 
noi vinciamo 
voi vincete 
eglino vincono. 

Imperfetto 

io vinceva 

, Passato definito 

io vinsi 

Passato indefinito 
io ho vinto 

Futuro semplice 
io vincerò 

IMPERATIVO 

vinci 

vinciamo 

vincete. 

SOGGIUNTIVO 

Presente 
che io vinca 

Imperfetto 
che io vincessi 

1 . ° Condizionale presente 
se io vincessi 

2. ° Condizionale presente 
io vincerei 

19 
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Gérandif prèseti! Gerundio presente 

cainquanl vincendo. 

Si conjuga egualmente 
Convaincre convincere. 

Osservazione. L'irregolarità di questi verbi consiste nel cam- 
biare il c in qu avanti le vocali a , c , i , o. 

Vainci'e , dicesi per guadagnare in battaglia , in duello , in 
disfida , ma in ogni altro senso si dice gagner , cosi fai gavine 
unc partie , unc cause eie. Nous avons gogne la baiatile. 



Fiere 

Ino i c at i f 
Présenl 

je vis 
tu vis 
il vii 

nous viverne 
vous vivez 
ils vivent 

Imparfait 

je vivats 

Passe definì 

je vécus 

Passe indèfiiù 
fai vécu 

Fu/ur simple 

je vivrai 

I M P É R AT I F 

vis 

vivons 

vivez 

SUB JONCTIF 

Présenl 

que je vive 



Vivere 

Indicativo 

Presente 

io vivo 
tu vivi 
egli vive 
noi viviamo 
voi vivete 
eglino vivono. 

Imperfetto 

io viveva 

Passato definito 

io vissi 

Passato indefinito 
io ho vissuto 

Futuro semplice 

viverò 

IMPERATIVO 

vivi 

viviamo 

vivete. 

soggiuntivo 

Presente 

che io viva 
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Imparfait 
que je vécusse 
que tu vécusses 
quzl vécùt 
que nous vócussions 
que vous vécussiez 
quils vécussenl 

1. er Conditionnel présent 
si je vivais 

2. d Conditionnel présent 
je vivrais 

Gèrondif présent 

vivant 

Si conjugano egualmente 
revivre 
survicre 

Della formazione 
conjugaziq 



Imperfetto 
che io vivessi 
che tu vivessi 
die egli vivesse 
che noi vivessimo 
die voi viveste 
che eglino vivessero. 

1 Condizionale prescnle 
se io vivessi 

2.” Condizionale presente 
io viverci 

Gerundio presente 
vivendo. 

rivivere 

sopravvivere cc. 

le’ tempi delle quattro 
ti de’ Verbi. 



I tempi , come si è detto a p. 140 , sono semplici o composti. 
I semplici sono que’ clic non improntano nella loro formazione 
uno de’ tempi degli ausiliari, ed i composti sono que’ che si for- 
mano da’ tempi di avo ih o ìtue. Fra i tempi semplici ve ne sono 
cinque che chiamatisi primitivi , perchè servono a formare gli 
altri , c si chiamano derivativi quelli che sono formali da’ primi- 
tivi. 1 primitivi sono il presente dell'indicativo , il passato defi- 
nito ; 1’ infinito presente , il gerundio presente cd il participio. 

1 .° Dalla prima persona singolare del Presente dell’ Indicati- 
vo (*) , e dalla prima , dalla seconda e dalla terza persona plu- 



0 Ne' verbi regolari questo tempo si ricava dall’ infinito p. e. alla i .a conjugazio- 
nc , si toglie la r da chanter e si ha je chanlc-es-e. Alla 2.» cunjugazione la r si cam- 
bia in t a jouir e si ha je jouis-is-it. Alla 5.» conjugazione oir si cambia in ois a 
recevoir c si ha je refuit-uis-oU. Alla 4.® conjugazione il re si cambia in * a entcndre 
e si Ita j enlends , tu enleiuls , il enlend , per i verbi in dre regolari , per gli altri 

* 
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rale dell' istesso tempo si forma la seconda persona singolare , e 
la prima. La seconda, c le terze persone del singolare e del plurale 
dcll’Imperalivo, quando vi si ammettono, togliendo i pronomi per- 
sonali je.noustaus. La terza persona singolare sarebbe come la 
terza plurale, togliendovi ent, come quila chanlent, fa qu il citante, 
qu ils jouissent , fa qu il jouisse , eie. Non vi sono che quattro 
verbi de' quali l’Imperativo non segue in tulio questa formazione, 
cioè nella 1.* conjugazione /c caia Imperativo va; nella 3.® j ai 
Imperativo aie ; je sais Imperativo sache , c nella 4.® je su in 
Imperativo soia. Verbi irregolari. 

2. ° Dal passato definito (*) si forma f Imperfetto del Soggiun- 
tivo, cambiando ai in asse per la prima conjugazione solamen- 
te , come /e chantai , que je chantassc , ed aggiungendo sol- 
tanto se alle terminazioni di detto tempo delle altre conjugazioni, 
come je jouia , que je jouiaae; je reeus , que je recasse; jen- 
tendia , que j enlendisse. 

3. ° Dal Presente dell’Infinito si forma il Futuro dell’Indicativo, 
ed il Condizionale presente cambiando r o re in vai , ras , ra , 
rom , rez , ront , pel Futuro ; e rais , rais , rait , rions , riez , 
raient, pel Condizionale. 

Eccezioni. Nella prima conjugazione allei ' , fa j irai , j irais ; 
envoyer , fa j ente irai , j ent erra is. 

Nella seconda conjugazione courir , fa je, courrai , je cour- 
rais ; mourir , je mourrai , je mouirais ; acquérir , j acquer- 
rai , f acquerrais ; conquérir ,je conquerrei ,je conquerrais , 
di poco uso a questi tempi; cucii lir ,je cucinerai ,je euc/l/erais; 
sail/ir, nel senso di sporgere in fuori , il sa Ulna , il sailUrait ; 

somiglieranno quasi tutti a que’ della 2.* conjugazione cambiando re in t , come dire 
fa , je dit-it-it etc. Ma que’ verbi terminali in altre o oltre, cambiano questa desinenza 
in ais , ait , alt e oit, oit , oli. Le persone plurali finiscono sempre in ons , ez, ent, 
come già si è osservato nelle conjugazioni , c come si ripete alle voci che nascono dal 
Gerundio. Veggasi perciò la tavola sinottica alla pagina 173. 

C) Ne’ verbi regolari questo tempo si ricava dall' Infinito cambiando alla 1.» conju- 
gazione er in ai , cosi chanter , je chantai-as-a-dnm àtes-èrent. Alla 2.® ir in is , 
jouir , jejùuit-it-it-imes-iles-irent. .Vlla 3.» oir in vs, recevoir, je rcfus-ut-ut-dmes- 
i Uet-urent. Alla 4.» r« in i* come la 2.» , enlendrc ,j cntendis-is-it-bnes-ites-ircnt. 



Digitized by Google 





( 293 ) 

lenir c venir , co’ loro composti , fanno je liendrai.jc tiendrais , 
je dendriti , je tiendrais. 

Nella terza conjugazione avoir fa f attrai ,j aurnis ; recevoir, 
je recevrai , je reeeerais ; écheoir , /’ éc/terrai , f écherrais ; 
décheoir egualmente ; fulluir , il J'audra , il f andrai/ ; pouvoir, 
je pour r ai , je puurrais ; savoir ,je sottrai, je saurais ; s as- 
salir, je ni astierai , je m assiti rais, o je ni asseyerai,je nias- 
seyeraig; coir ,je verrai ,je ver rais e cosi i suoi composti, ec- 
cetto pouvoir e précoir de'quali questi tempi si formano regolar- 
mente ; pleuvoir , il pleuvra , il pleuvrait ; vaioli, je vaudrai , 
je tatui rais ; couloir,/e vomirai ,je coudrais. 

Nella quarta eonjugazionc fair e fa je forai ,jc ferais , o re- 
golarmente je J dirai ,je fairais; ctre,je serai ,je serais. Vedi 
questi verbi tra gl' irregolari alla p. 266. 

Osservazione. Alcuni Gramolici formano dal Futuro il Condi- 
zionale cambiando vai in rais ; in questa formazione non vi è 
nessuna eccezione , ma bisogna sapere il futuro. 

i.” Dal Gerundio presente si formano , 

1. " Le tre persone plurali del Presente dell' Indicativo , cam- 
biando ani in ons per la prima , in cz , per la seconda , ed in 
•enl , per la terza. 

2. ° L’Imperfetto dell Indicativo cambiando ani in ais,ais, ai/, 
ione, icz, aient. Non vi sono clic due eccezioni, cioè- ayant che 
fa f ava is , c tacimi/ che fa je savais. 

3. " 11 Presente del Soggiuntivo , cambiando ani in e , cs , e , 
ione , iez , enl. Nella prima conjugazione si eccettua allanl, che 
fa quej’ail/e. 

Nella seconda conjugazione si eccettuano lenoni c renani con 
tutfi loro composti ; cosi que je tienile, quejc vienile eie. 

Nella terza conjugazione , si eccettuano recevanl clic fa que 
je recane ; pontoni, que je puisse ; taluni, que je vai/le; con- 
iali l , que je tcuille ; mone ani, que je mence; falloir senza ge- 
rundio presente quii faille. 

Nella quarta conjugazione si eccettuano faisanl che fa que je 
fosse ; butani , que je baite ; prenant , que je prenne ; ciani , 
que j e saia. Vedi questi verbi tra gl’ irregolari. 
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Osservazione. Questa formazione non deve impedire il cam- 
biamento dell’»/ in i , ne’ verbi ove l’uso l'Iia introdotto, come 
voyant , queje cote ; employant , que f emploie ; essayant, que 
j essai eie. 

5.° Dal Participio si formano luti’ i tempi composti che si tro- 
vano ne’ verbi, aggiungendo a questo Participio i differenti tempi 
degli ausiliari avoir c Et re , come da aimè ,j ai amie , favai» 
aimè etc.\ da tombe , fé suis lombè „ f è lai» iombè eie. Quindi 
ogni verbo che ha il Participio , deve avere tuli’ i tempi comjiosti. 
Vedi la nota p. 202. 

Osservazione relativa alla desinenza de’ tempi 
delle quattro Conjugazioni. 

La desinenza de’ tempi si trova chiaramente accennala nelle 
quattro Conjugazioni regolari ; quindi dojto la conoscenza delle 
prime persone de’ medesimi , è facilissimo conoscere le altre del 
singolare e del plurale: pochi sono quei verbi, clic si allontanano 
in qualche tempo dalle regole fissale (*), e la maggior parte clic 
sembrano irregolari non lo sono che nel corpo della parola , se 
è permesso eli esprimersi così , ma non lo sono nella desinen- 
za , come si osserva nella conjugazione particolare di ciascun 
verbo , c come si ù riepilogalo nell’ articolo suddetto. 

Osservazione relativa agli Ausiliari che debbono 
prendere i verbi ne’ tempi composti. 

Oltre ciò che si è dello su i differenti verbi rapportati si osservi 
ciò clic segue. 

1 verbi attivi vogliono lutti j vom ne’ tempi composti, come fai 
aimè , io ho amalo ; f ai recu , io ho ricevuto cc. 

I verbi neutri prendono per lo più avoir , come fai réync , io 

(*) Questi sono atw , étre , dirt , ridire e faire con tuli’ i suoi composti , clic 
variano in certe persone all’ Indicativo ed all’ Imperativo. 
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ho regnalo ; f ai pensò , io fio pensalo ec. Sono cccetluali i verbi 
.neutri della prima tavola , i quali vogliono étre. 

Vi sono altri verbi contenuti nella 2.“ (avola , i quali secondo 
i loro vari significali vogliono ora ayoir cd ora étre. 

Altri finalmente contenuti nella 3.“ tavola prendono indifferen- 
temente AYOIR O ÉTRE. 

I verbi pronominali prendono étre , come je me suis trompé, 
io mi sono ingannalo ;je me suis blessè , io mi sono ferito , come 
si è. detto alla nota p. 195. 

I verbi passivi seguono costantemente il modello a p. 183. 

TAVOLA I. a 

Verbi che prendono ne’ tempi composti l’ ausiliario étre. 



al/er 


andare 


relourner 


ritornare 


arriver 


arrivare 


retomber 


ricadere 


choir 


cadere 


rester 


restare 


éclioir 


toccare in sorte 


sortir 


sortire , uscire 


dècéder 


morire 


venir 


venire , ed i suoi 


éclore 


sbucciare 




composti 


entrer 


entrare 


devenir 


divenire 


renlrer 


rientrare 


redeccnir 


ritornare all’es- 


mourir 


morire 




sere primiero 


nattre 


nascere 


revenir 


rivenire 


partir 


partire 


sovvenir 


sopravvenire. 




TAVOLA IL 





Verbi che prendono ne’ tempi composti ora il verbo 
étre ed ora il verbo afoir. 

Accoucher , prende avoir , quando ha un reggimento sem- 
plice : significa allora assistere , aiutare una donna nel parto. 
Cotte sage-femme a accouciié plusieurs dames de nolre con- 



» 
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natssance. Può dirsi anche per dinotare l’azione , elle a Accor- 
cia très-courapeusemenf. 

Accoucher , prende étre , quando significa partorire ; elle est 
accovchée d un garcon , d une fille ; à ferme » avnnt terme. 

Cesser , prende avoir quando è seguito da un reggimento ; 
tous ayez cessé cotre travati; il ri avrait pomi cessè de chanter. 

Cesser , senza reggimento , prende avoir o étre : sa Jiètre a 

CESSÈ OU EST CBSSÉE. 

Convenir, prende avoir , quando significa esser convenevole: 
cotte maison lui avrait convemc. 

Convenir per restar d’ accordo , prende ótre: il est converto 
du prix. Lo stesso è anche di disconvenir : il n en est pas dis - 

COMES v. 

Contrevenir e subvenir , quantunque composti di venir , si 
conjugano con avoir : Ics Infidèles okt souvent coktreyexu à 
leurs traités. L’Accademia impiega anche questo verbo con étre: 
il n est pas contreyenu à la loi. 

La vraie charitè a toujours subvenc avx besoins des pauvres. 

Courir , prende avoir , il a covro tonte la jouméc. 

Ma si dice : ce prèdica tour est fort covro , vale a dire est 
fori suiti : celle étojfe a et è fort co oro e , vale a dire fori re- 
cherchèe. 

Demeurer . prende avoir , quando significa fare la sea di- 
mora : il a demevré à Paris. 

Demeurer per restare , prende ótre ; il est vemevré mudi 
il est deh e v ré cleux mille hommes sur la place. 

Descendre , prende avoir , quando ha un reggimento sem- 
plice : on a descemdo la chàsse ; le baromè/re a descendu de 
quatre degrés dans la joumée. 

Descendre , prende étre , quando è senza reggimento sem- 
plice : Jésus-Christ est desceisdv du eie/ en terre. 

Eehapper per evitare , prende avoir : il a échappé le danqer, 
la mori. Diccsi familiarmente je f ai échappé belle , l’ho stap- 
pata per poco , sono uscito da un gran pericolo. 

Eehapper , prende étre o avoir quando significa , non esser 
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preso , non esser scoperto : le eerf a écuappè ou est écuappè 
( lux chimi. 

Echapper sfuggire, nel vero senso prende étre, le toleur est 
écuappè ; ce mot lui est écuappè. 

Monter , prende ayoir , quando ha un reggimento semplice : 
ayez-vous monte la pendute ? 

Monter , senza reggimento semplice prende étre: cel officiar 
est monte par degrés aux chàrgcs mililaircs. 

Passer , prende ayoir , quando 6 seguito da un reggimento 
diretto : Charles-Quinl a passe par la France. 

Passer, senza reggimento diretto prende étre : la procession 
est pass é e. Cede mode est passée. 

Passer , quantunque senza reggimento , prende ayoir quando 
significa esser ricevuto : ce mot a passe. 

Peparti r , rispondere , prende ayoir: il a reparti acce esprit. 

Pepartir , partir di nuovo , prende étre : il est reparti ce 
malin. 

Sortir , secondo alcuni autori prende ayoir e étre. Prende 
ayoir , quando si vuole fare intendere che si è uscito e rientrato 
in seguito : M. r a sorti ce matin, il Signor è uscito questa mattina 
c si ò ritirato. Al contrario M. r est sorti ce matin , significa , il 
Signore è uscito questa mattina e non è ancora di ritorno. 

Sortir, prende ancora ayoir , quando ha un reggimento sem- 
plice : les porte -faix , les lonneliers ont sorti les barriques 
de la cave. Diccsi nello stile familiare : sorlcz mon chetai ; on 
cous a Sorti d ime maucaisc affaire. 

TAVOLA III. 



Verbi che prendono indifferentemente jrom o étre. 



aborder 

accourir 

perir 

apparaitre 



abbordare disparailrc 

accorrere croilre 

perire 

apparire décroìlrc 



scomparire 
crescere , dive- 
nir più grande, 
decrescere 
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cesser cessare acer oltre accrescere 

eomparaitre comparire recroitre ricrescere 

dérober involare reiter restare. 

Osservazione. Crottre che nella prosa è sempre senza reggi- 
mento semplice , può averne uno in poesia , cosi 

* M'ordonner du repos , c est croìtkh mes malhcurt. V. Court bill*. 

• Je ne prmds poinl plaitir i cmÀTitx ma misere. Racikk. 

» Que ce nouvel hemneur ta croìtkf son audace ! Idem. 

Accordo de’ verbi col loro soggetto. 

L'affermazione è la principale funzione de’ verbi. Si chiama 
Soggetto ciò di cui si afferma qualche cosa; Attributo la cosa clic 
si afferma ; chiamasi Copula il verbo che unisce il soggetto all'at- 
tributo. 

Il soggetto si esprime sempre per un nome o per un prono- 
me, c l’attributo per un aggettivo uuilo ad un verbo, o rinchiuso 
in un verbo. Quando si dice la verta est aimable , l’aggettivo 
aimable ò unito al verbo est c questo verbo afferma il rapporto 
di convenienza clic si trova Ira la vertu e la qualità d' aimable. 
Ria se si dice Pierre vii , l'aggettivo è rinchiuso nel verbo r/r , 
giacche* questa parola significa est vivant. Questo discioglimcnto 
ha luogo per raparlo a tuli’ i verbi eccetto et re allorché non si- 
gnifica EXISTER. 

Per conoscere il soggetto bisogna mettere qui est-ce qui? 
chi ò che ? avanti al verbo. La risposta a questa domanda indica 
il soggetto. Quando si dice Pierre vii , se si domanda qui est- 
ce qui vii ? la risposta Pierre indica che Pierre è il soggetto. 
Così Mentir est honleux : qui est-ce qui est lionteux ? mentir; 
mentir è dunque il soggetto. 

l. a Regola. Il soggetto , sia nome , sia pronome si situa ordi- 
nariamente prima del verbo, così. L non me véritablement sage 
est colui qui obéil ù Dieu et à la loi. Quand novs narjeons dans 
f abondanee , il est bica rare que novs pensioni aux besotns 
d autrui. 
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l. a Eccezione. NcUc frasi interrogative il pronome in soggetto 
si situa dopo il verbo ; ma il nome non si situa dopo il verbo clic 
quando è solo ; perchè conserva il suo posto , se il pronome cor- 
rispondente deve dinotare l’interrogazione. 

1. ° ESEMPIO. 

Ah ! FALLAiT—ii en croire une amante imensèe. 

Ne DBvAis—TD pas lire au fond de ma pensée ? Bacine. 

2. ° ESEMPIO. 

Que penserà la posTÉRiTÉ d un fiorume de coire naissance 
et de coire rang , si vous n ètes ni bon pere , ni boti ci/oyen ? 

3. ° ESEMPIO. 

Cesar eùt-il osé passer le Bubicon , si la faiblesse de la 
Bépublique , et les factions qui la déckiraienl , ne f eussent 
enhardi à tout entreprendre ? 

1. * Eccezione. Il soggetto sia nome, sia pronome si situa dopo 
il verbo allorché si rapportano le parole ili qualcuno , come p. e. 
soycz heureux , dit-il. 

2. a Eccezione. Il medesimo slocamento si osserva quando il 
Soggiuntivo è messo per esprimere un desiderio , o per quand 
mème, ed un Condizionale , come in Bacine. 

1. ° ESEMPIO. 

JPinssENT cos jours sereins ignorer la tristesse ! 

EnFANTS , AINSI TODJOVRS POISSIEZ-VOUS ÈTRE VNIS ! 

2. ° ESEMPIO. 

Un bon ojficier ne quitlera jamais son poste le jour dune 
balaille , fut-il assuré d’y périr , cioè quand mème il serali 
eie. Frasi ellittiche , e clic hanno più energia e più fuoco. 

3. a Eccezione. Si può anche mettere il soggetto dopo il verbo, 
quando questo verbo ha per reggimento un pronome che lo pre- 
cede , come la noucelle qu apporla le courrier; ove si vede clic 
il soggetto courrier è situalo dopo apporta , perchè il pronome 
que , in reggimento è situato prima di questo verbo. 

4. a Eccezione. Il nome deve anche situarsi dopo il verbo, nelle 
frasi che cominciano o per un verbo impersonale , o per queste 
parole tei, aimi , come il est arrivé in grand maluevr ; tel 
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était sos jv/s ; aissi fui tonnine if. différend. Ma questa (ras- 
posizione ha luogo quando il verlio non lia reggimento. 

5. a Eccezione. I pronomi personali soggetti, e on c ce , sono 
messi dopo il verbo quando la frase comincia per aussi , peut- 
etre , du moina , au moina , en vaili , ù peine , encore , amai. 

A pei km ai-je lenii celle lu/ueur Irai Irei te 

Que de rei vini mélci fai reconnu t adresse. Boi le ac. 

6 . a Eccezione. Il verbo ò alla lesta delle frasi espositive quando 
fa la funzione del soggetto. Ovuli eu sa naissance et fai re mille 
bussesses , ou ne s en sovvenir que putir en tirer une odieuse 
et ridieule vanite , c est la déshonoref cgalement. 

7. a Eccezione. Il verbo è anche alla testa delle frasi imperative 
ed interrogative. Ne désire rien de trop ; connais-Ioì loi-mùne. 

Pkvt-ox del cieux voir la magnificcnce 
Et t endurcir à tic pai croirc cn bica ? 

8 . a Eccezione. Il soggetto si mette dopo il verbo, quando deve 
esser seguilo da molte parole che ne dipendono. Nous éeoutuns 
aree docilità les consei/s que nous donncnl cevx qui savest 
flattbr x os passioss. De la Bocuefovcauld. 

L’islesso è quando in un discorso sostenuto, l'oratore vuole 
risvegliare l’ attenzione degli uditori per un giro di frase ardilo ed 
inaspettato , come Déjà , pour t honneur de la Franco, et .ut 
e nt ré dans f adniinistra/ion dea affair es un uomm f. i>lus grand 

PAR SON ESPR/T ET PAR SES VERTVS QUE PAR SES DIGN ITÉS. FlÉCU 1 ER 

parlando del Cardinale de Nicheli ec. 

Osservazione. E anche per dare della vivacità allo stile , che 
si situa alle volte il reggimento prima del soggetto , come la jus- 
tice qui nous est quclque foia rej'usée par nos contcmporains , 
la posterità sai/ nous la venire. La Bruyèrb. 

2 . a Hecola. Ogni verbo deve essere del medesimo numero 9 
della medesima persona del suo soggetto. Je ne savais ce que 
j et ais , où j etais , d ou je venais. La vci lu csl le plus prè- 
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cieux des dms du del. La foi et là rai sopì prouvest cqa/emenl 
celle vcrité. La religioni vbille sur les crime s seerets ; Ics bis 
rp.iu.EST sur Ics enmes pub/ics. V. 

1. " Eccezione. Quantunque un verbo si rapporti a due sog- 
getti singolari , si mette questo verbo al singolare , se i due sog- 
getti sono uniti per la congiunzione ou, perchè il proprio di que- 
sta particella disgiuntiva è di dare necessariamente l’esclusione 
all’uno de’ due soggetti. Cosi si dirà la scduclion ov la colere fa 
entratnè. E l’ ultimo soggetto che regola l’ accordo {*). Cosi si dirà 
per l’islessa ragione , secondo il numero dell’ultimo , nel caso di 
uno singolare c l’altro plurale , le ci'édit que celle place donne , 
oc les ricuesses qui y soni altachécs , là lcl fost rechercher; 
c nell’ altra costruzione, les richesses qui soni allachèes à celle 
piace , od le crédit qu elle donse , la lui fait rechercher. 

Con due pronomi personali , s’ impiega sempre il verbo al sin- 
golare , se questi pronomi sono della terza persona , come il ov 
elle vi Esdra aree moi ; ma se questi pronomi sono di differenti 
persone , si mette il verbo al plurale , come vous ov moi le fai- 
ross ; vous ov elle t àvez fait. 

Il verbo è anche impiegato al singolare quando due soggetti 
sono legati dalle congiunzioni , cornine, de mime que, aimi que, 
aussi bim que , c simili , perchè è il primo che regola l’accordo, 
così si dice f envie camme toules les aulrcs passione est pcu 
compatible acce le bonheur. 

2. a Eccezione. Si mette ancora il verbo al singolare , malgrado 
i plurali clic precedono , quando vi è una espressione clic riuni- 
sce in uno tuli’ i sostantivi , come taul , ce , rien , eie.; o quando 
la congiunzione avversativa mais, è situala avanti l'ultimo sostan- 
tivo singolare , come biens , dignilés , honneurs tout disparaIt 
il la mori; non-sculement toules scs richesses et tous ses hon- 
neurs mais lou/e sa vebtu s’ évanouit. 



C) Intanto !' Accademia ora fa accordare il verlio coll’ ultimo soggetto , C est Ciri- ' 
ron ou Dimosthène qui x oit cela , ed ora con tutti due : Ce sera soli pire ou so « 
frire qui OBTit.yoso.yT cela. 
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1 . a Osservazione. Quando un verbo si rapporta a due soggetti 
singolari , il verbo deve essere plurale quando sono ligati dalla 
congiunzione et, come lui èt elle viendront à la campagne avec 
moi; lajeunesse et I inexpèricnce nous exposent à bien dc$ 
f aule 8 , et , par conséquent , à bien des peines (*). 

2. a Osservazione. Quando un aggettivo o un pronome si rap- 
jjorta a due sostantivi di differente genere , il maschile deve re- 
golare l’accordo. 

3. a Osservazione. Quando il verbo è situato avanti molli so- 
stantivi soggetti al singolare , il verbo dev’ essere al plurale ; lo 
dev’ esser’ egualmente , quando un solo di due soggetti fa o ri- 



{*) I Ponti per comodo della rima hanno trascurata alcune volte questa regola, d'al- 
tronde si naturate , giacché due o molti singolari valgono un plurale. Si legge in Boi- 
lf.au ( le Lulrin eh. 1. ) : 

On dii que ras fbost jaunc , et ton te in sant couleur 
Perdit en ce momenl sim antique pAlcur. 
in Racixe { Milhr. act. V. se. 5 ) : 

Quel nouveau trouble excitb en mes esprits 

Le Sax g du pére , A del , et les lakues du fils ! 

( Hans la Henr. , eh. Ili. ) : 

La texdhessb et la cesiate 

Pour lui dans tous les comrs ètait alors ctcinlc. 

Presso i prosatori , è spesso una negligenza sfuggita alla rapidità ilello scrittore , o 
nn errore commesso volontariamente per dare alla frase ancora più armonia. Si legge 
in Réumer , l IND 1 FFÉBEXCB et la bésigxatiox demi nous renani de parler se 
non itendre à tous les emplois. In Ptussox : la douceuiib, i.a boati', du grand 
Henri a ire cclcbrèc de mille louanges. In Bousset. Molte a certi les truvret de 
Dica avec unc bxactitodb et unc sixplicitì qui atti re la croyancc et l ’ admira- 
tion In Massi lox. La sagbsse et la piétè du Souvcrain pbvt faire tonte seulc le 
bonhrur des sujelt. La gbaxdbur et la si xr liciti', de rette idée ìleia moti d me. 
La Bri: ri: re. le blex et le mal est en set mairu. etc. etc. etc. 

Di qualunque maniera sia , questi Classici che hanno fissala la lingua e le regole di 
gusto , e che hanno resa l'ckHpienzu francese rivale deU’eloqueuza greca e romana , 
non sono da imitarsi in queste diciture , quantunque il Pubblico indulgente ed istruito, 
rispetterà la riputazione di tali Autori apprezzando sempre le loro opere immortali . 
malgrado gli sbagli , che il fervore dell'immaginazione, il sesso che si è avoto ih «ira, 
o la distrazione de’ tipografi ha potuto commettete, cd a’ «piali l'insana critica s'attacca. 
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ccvc razione, così non si dirà ce ne sera ni M. r le Due , ni Ms 
li Comte q ut sera nomine ambassadeur , ma qui seront nom- 
més , eie . , poiché non è l’azione che comanda la forma che deve 
prendere il verbo , ma il soggetto : vi sono in questo caso due 
soggetti : si afferma l' istcssa cosa dell’ uno c dell’altro, nessuno 
ni essi sarà nominato ambasciatore. Sono dunque l’uno c l’altro 
esclusi , e questa esclusione non può esser dinotata che per un 
plurale. 

3. a Regola. Il verbo che si rapporta ad un collettivo partitivo 
si mette al plurale, se questo partitivo è seguito dalla preposizione 
de e da un plurale ; ma questo verbo si mette al singolare , se il 
participio é seguito da un reggimento singolare. 

1 . a Osservazione. Questi sostantivi sono tant , la plupart, uné 
troupe , ime infinità , une foule , un nombre , la plus grande 
parile , ime sorte , eie. ; a’ quali si debbono unire le parole che 
esprimono la quantità , come peu , beaucoup , assez , moine , 
plus , tout , combien , c que messo per combicn , così si dirò 

Tant d’annébs d habilude etaient des chatnes de far qui me 
liaienl à ces deux hommes. Fénèlon. 

La plupart dv monde est également facile ù recevoir des 
impressions et néglige à s'en àclaircir. Nicole. 

2. a Osservazione. Le parole une infinità , la plupart etc. im- 
piegate sole , vogliono il verbo al plurale : une infinità pensenf , 
la plupart soni d’avis. Queste parole di quantitò non debbono , 
nel buon uso , impiegarsi sole clic quando i nomi da’ quali sa- 
rebbero seguite nell’ellisse, sono stali prima espressi. 

Circa a’ collettivi generali , non hanno altre regole che quelle 
de’ sostantivi comuni. Si dice egualmente , le peuple du midi de 
la France, oc le peuple des provinccs màridionales de la Fr an- 
ce , est vtf, bouillanl et emportà. 

3. a Osservazione. Bisogna per altro osservare , che quando il 
partitivo accenna una '.quantità determinata, o quando presenta 
un’idea indipendente dal plurale , il verbo dev’essere sempre al 
plurale, secondo l’idea del Signor Abbate Sicard; cosi si dirò 
la moilià des arbres que f ai fati planter sont morts: tonte 
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sorte de fruils ne sont pas égalemcnt bons ù mùnger. Ma quando 
il partitivo presenta una idea indipendente fa duopo impiegare* il 
verbo al singolare, come la fonie des voilures arrèta no/re 
marche ; la quantità des grains de sable est innombrable , etc. 
Così si legge in Bacine ( Athalic , acte i. se. 1. ). 

• D’adaratturs zi Ics à princ rr/t pur ir koxmie 
» Oss des premier s temps noto retraccr quelque ombre. 

Del reggimento de' verbi. 

Si è veduto parlando del sostantivo , clic una parola, o un so- 
stantivo è in reggimento , quando dipende immediatamente da 
un’altra parola, e che in questo caso , restringe il significato della 
parola da cui dipende. Il reggimento d’un verbo è dunque una 
parola che dipende da questo verbo , e che ne restringe il signi- 
ficalo. 

Una parola può restringere un verbo , o direttamente o indi- 
rettamente. Lo restringe direttamente , quando 6 senza preposi- 
zione espressa o sotto intesa ; ed allora il reggimento è diretto. 
Lo restringe indirettamente , quando è preceduto dalle preposi- 
zioni do de espresse o sotto intese ; ed allora il reggimento è 
indiretto. 

Il reggimento diretto si conosce per la risposta alla questione 
qui ? o quoi? come faime qui ? Dieu ; f étudie , qvoi ? la phy- 
sique. Queste due parole Dieu e physique sono dunque reggi- 
menti diretti de’ verbi faime ,f étudie. 

Il reggimento indiretto si conosce per la risposta a queste que- 
stioni à qui ? o à quoi ? de qui ? o de quoi ? come je parie , 
À qui ? à Pietre. Je soccombe , A quoi ? à la douleur. Je me 
p/ains , de qui ? de vous. Je me répens , de quoi? de ma faute. 
Queste parole Pierre , douleur , vous , faute , sono dunque reg- 
gimenti indiretti de’ verbi je parie ,je soccombe , je me p/ains , 
je me répens. 

Un verbo può avere per reggimento tre sorte di parole ; o un 
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altro verbo all’infinito, o un nome , o un pronomo, corno si ve- 
drà nel prosieguo. 

Prima di passare alle regole particolari di queste sorte di pa- 
role , vediamo qual reggimento vogliono le differenti specie dei 
verbi. 

Si è veduto die un verbo attivo è quello dopo il quale si può 
mettere quelqu un , que/que chose , c che questo reggimento , è 
il reggimento diretto. Ma , oltre questo reggimento , certi verbi 
attivi possono avere un secondo reggimento dinotato dalla pre- 
posizione à o de ; |>ossono per conseguenza avere ancora un reg- 
gimento indiretto , come il a danne un licre à son frère , il ac- 
cuse sa soeur d imprudence. 

Il reggimento de’ verbi passivi è de o par , come un enfant 
doux et docile est aimé ve ses paren/s ; la souris est mangée 
par le chat. 

1. " Osservazione. Non si deve mai impiegare par col nome 
Dieu. Si dice les mèchanls seront punis de Diru. 

2. a Osservazione. I verbi passivi s’impiegano spesso senza reg- 
gimento , come Rome fui p/usieurs fois saccocce. 

3. “ Osservazione. Quando il verbo passivo , oltre il suo reggi- 
mento è seguito dalla proposizione de c da un nome , si devo 
impiegare por pel reggimento d’un verbo passivo, come v otre 
confluite sera approucce d une commune voix par les person - 
nes sages et éclairces. 

Alcuni verbi neutri sono senza reggimento , come dormir. Ma 
molti di questi verbi hanno un reggimento dinotato dalla prepo- 
sizione à o de, come temi geme d excès nuit À la san té; il mè- 
di/ de toul le monde. Ve ne sono anche che hanno questi due 
reggimenti nell’ islesso tempo , come il a demandi, des noucel/es 
À coire frère. 

1 verbi riflessi hanno per reggimento i pronomi personali me , 
te , se , nous c cous , Questi pronomi sono qualche volta reggi- 
mento diretto , come in je me falle , ciò cjc falle moi , e qual- 
che voita sono reggimento indiretto , come nous nous faisons 
une loi , cioè nous faisons ù nous une lai. 

20 
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Del reggimento Verbo. 

Un verbo all’infinito ne restringe un altro , o senza prejiosi- 
zione , o coll’aiuto delle preposizioni de o à. Alcuni verbi riget- 
tano ogni specie di preposizione avanti l’infinito che reggono, 
come aller chercher. Ve ne sono che vogliono la preposizione 
de avanti l' infinito , come é/es-vous assuré db le trouver ? Al- 
tr’ infine vogliono la preposizione à , come il se piati À courir. 

Verbi che rigettano ogni prejtosizione avanti 
V infinito c/i essi reggono. 

Questi verbi sono. Aimer mievx ctc. aller , venir , envoyer , 
d celarci ' , dire , assurei ' , publier , rapporler , affirmer , avouer, 
confessa ■ , déposer , soutenir , nier , croire , compier , espérer, 
dcsirer , ceouler , entendre , ou'ir , apercevoir , obsaxer , con- 
siderar , épier , reconnattre , parattre , setnbhr , voir , regar- 
der , 8 imaginer ,faire , laisser , daitpwr , pensa ' , prétendre, 
oser , devoir , pouvoir , sa voir , souhai/er , valoir tu box , cou- 
loir , falloir , insinuer , se tronca' , lémoigner , mener , re- 
loumer , eie. 

V eròi che vogliono la preposizione de avanti 
l’infinito eh’ essi reggono. 

Questi verbi sono. Achcva' , affectcr , affliger , arrèter , ap- 
préhender , attendai , aver tir , s’ abs lenir , s’ apercevoir , s’a- 
viser , 8’ affliger, s’ attrista', , blàmer , chagriner , censura-, 
cessa ' , changer, commander , ehoisir , conseilla' , containcre , 
cono Iure , conjurer, convenir , con traindr e . se charger, cram- 
dre , se consoler , dcsoler , détoumer , défendre , decouraga' , 
décharger , délibérer , déterminer , désespérer , dégoùter , dif- 
ffera • , dire , disconvenir , se dépécher , se déshabituer , se dè- 
saccoutumer , se lassa', empécìia' , aijoindre , ccrire , s’édi- 
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fior , 8 rffrayer , 8 exanpter , s épouvanter , ombrasser , *’ ex- 
cuser , entreprendre , essayer , s offorcer , exiger , s empressor, 
s’ enorgueillir , s' è tot mer, ótre svmphis, enrager,se lui ter. gron- 
de)- , fiandre , finir , getter , hatr , inspirer , jurer , justifier , 
hcr iter , juger i prò pus , se garder , jouir , s impatienter, s’in- 
gérer , se Jlatter , s’ indigna' , mander , mèdiier , nolificr , ne- 
gliger , menacer , numquer , se consoler , reprendre , réprì- 
mander , rcsoudre , onietlre , offrir , oub/ier , permettre , per- 
suader , plaindre , prier , supp/ier, presser , demander en grA- 
ce , tàcher , prcscrire , presumer , pronte tire , recommander , x 
redouler , r effuse r , remercier , reprocher , proposer , sommer, 
soupeonner , se scandaliser , suffire , suggerer , se repentir , se 
ressouvenir , se soucier , se vanler , se relenir , se presser , se 
rcbuler , se plaindre , se piquer , eie. 

Verbi che vogliono la preposizione À avanti 
l’ infinito eli essi reggono. 

Questi verbi sono. Avoir , étre , aimer , enhardir, apprender , 
enseigner , *' appré ter , autoriser , chercher , condamner , con- 
tribucr , inviter , demeurer, /arder , destiner , donnei' , se dis- 
posta , encourager , engager , exciter , ineiter , s’ exercer , ex- 
horter , habituer , s’habituer , accoutumer , s’ accoutumer , in- 
c/inei' , perdre , porter , pousser , adhérer , aider , condescen- 
dre , se plairc , se déplaire , pardonner , parvenir , persistei ' , 
se me tir e , penser , songer , resici' , #’ occuper , s’ engager , se 
dclerminer , se résoudre , s exposer , se préparer, se disposer, 
s’ opinidtrer , s’ obs liner , se retrancher , etc. 

Osservazioni e regole per i suddetti verbi. 

Osservazione. Désirer, regge il verbo die segue , o senza pre- 
posizione , o colla predizione de ; si dice désirer de fair e , ou 
f aire qvelque chose. Ma l’ uso più ordinario dice 1 Accademia ò 
di unirvi il de avanti l’infinito, come je désireffort de tuus ser- 
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v/r. Lo stesso è di espà-er. Peut-on espérer de vous revotr en- 
core aujourd ìnu ? 

Vi sono anche de’ verbi che prendono it o de secondo che 
l’ orecchio l’esige , o secondo il senso che loro si dà. 

Que’ehe prendono à o de secondo che l’orecchio l'esige sono 
commencer , continua- , conlraindre , engager , exhorterfor- 
cer , manquer , obliger. 

Di quegli olio verbi continuer , conlraindre , obliger e forcer , 
prendono à o de ; commencer e manquer , vogliono ordinaria- 
mente de , c engager c exhorter si costruiscono ordinariamente 
con il. 

Regola. Si deve , dopo questi verbi , impiegare à quando si 
vuol’ evitare la ripetizione di molti de , ed impiegare de quando 
si vuole evitare un hiatus , o la ripetizione di molte « p. e. Il me 
force d' abandonner À d ati/res celle enlreprisc, il commencail 
A drmander de vos nouvclles. 

Sarebbe tropi>o aspro il dire sa il me ferree ù abandonner 
à — il commencail de demander de — 

Osservazione. Commencer regge qualche volta par , come si 
vous vou/ez réussir ù réformer les aulres , commencez par vous 
réformer vous-mèmes. 

I verbi che reggono à o de secondo il senso che loro si dà , 
sono s ejforcer , Uicher , parliciper , manquer , tarder , prier 
c élre. 

Quando s ejforcer significa employer tonte sa ferree prende 
à , come ne vous efforcez jroinl i parler. Ma prende de quando 
significa employer son industrie pour parvente à une fin , come 
chacun doit s ejforcer d acquérir des connaissances utiles. 

Quando teicher significa viser à un but prende à , come vous 
làchez À membarrasser par des argumenls captieux. Ma prende 
de quando significa fair e tous ses cjforts pour parvenir à une 
fin , come tàchons de mériter f estime des honnetes gens. 

Quando parliciper , significa avoir pari, vuole à avanti il nome 
clic lo segue , come c est parliciper en quctque sorte av crime, 
que de ne pas f empècher quand on le peut. Ma vuole de quando 
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significa lenir de in nature de , come leu pierres doni on lire 
f a/un participent de la nature du plonib. 

Quando manquer è accompagnato d’una negazione, vuole 
de , come les malheureux ne manquent jamais de ne plaindre. 
Ria quando è senza negazione vuole à purché non sia messo per 
peu s’ en faut. Si dice v ous avez manqué i fair e ce que je vous 
acais rceommandé ; ma si deve dire il a manqué db tomber , 
cioè peu s en est fallu quii ne soil lonibè. 

Quando (arder , s’impiega come verbo personale, vuole «, 
come on al/ribue la perle de la balai/le à ce que t aile droite 
a lardò A donner. Ma vuole de quando s'impiega da imperso- 
nale come il me tarde de le coir , Gallicismo che vuole dire , 

MI FA MILLE ANNI , SONO ANZIOSO DI VEDEHI.O. 

Quando prier , ha per reggimento uno di questi quattro verbi 
dejeùner , dtner , goùler , souper , c eh»; si tratta di un invilo re- 
golare , vuole « avanti il verbo, come il ma encoyé prier A dt- 
ner. Gallicismo. Ma vuole avanti questi verbi la predizione de , 
eli’ esso regge sempre , se si tratta d’un invilo di azzardo , come 
f entrai chez lui cornine il allait se mcltre ù table , et il me 
pria de dtner. Questa distinzione è di menage. 

II verbo è/re essere , merita una attenzione particolare. Quando 
è seguito da un aggettivo , regge ordinariamente la preposizione 
de , come il est doux , il est qlorieux de faire toufours son de- 
coir. Il est horrible de perisci ■ ainsi (*). Quando significa ap- 
partener , vuole ù avanti il nome eli’ esso regge , come ce palaie 
et ce pare soni au Boi, ce litre est à mai. Ria quando significa 
c est le decoir , regge à avanti un nome , e à o de avanti un 
verbo , secondo che questo verbo comincia da una consonante 
o da una vocale , come c est au maitre A parler , et au disci- 
p/e d écovter attentivement. 



In queste (rasi il verbo tire è impiegato impersonalmente , ma quando non i: im- 
piegalo in questo modo . questi medesimi aggettivi reggono ò e l'iuliuito , come il eri 
Imi À ut délerminer. 
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Del Reggimento Nome. 

Un verbo può reggere due nomi nel medesimo tempo , ma ò 
sempre sotto de’ rapporti differenti. L’uso di questi nomi è l’og- 
getto immediato all’ azione espressa dal verbo ; ed è ciò clic si è 
chiamato reggimento diretto. Ma il secondo è il termine dell’a- 
zione ; ed è ciò che si è chiamalo reggimento indiretto. Or, que- 
sto reggimento è preceduto dalla preposizione à, se si tratta dello 
scopo ove tende l'azione, c dalla preposizione de, se si tratta del 
termine d’onde quest’azione viene o comincia. In questa frase je 
prifere le repos doni je jouis A tovs les plaisirs d un monde 
bruyant , la parola repos è l’ oggetto dell’ azione espressa dal 
verbo je pi'éfère , c queste parole a lous les plaisirs ne sono 
il fine. 

1. " Regola. Un verbo non può avere nel medesimo tempo due 
reggimenti diretti ; e per conseguenza quando un verbo ha due 
reggimenti , bisogna che ve ne sia uno preceduto dalla preposi- 
zione ò o de , come si vede a questo esempio. 

Les couleurs ménte se souliennettl encore pormi les ruincs 
de cct admirable édifice , et y conservati leur vivacilé , temi 
[ Egypte sarai/ imprimer vx caractére v ir ìiortalitè A tovs 

SES OVYRACES. BoSSCET. 

2. a Regola. Un nome può esser retto da due verbi neH’islesso 
tempo , purché questi verbi non vogliano un reggimento diffe- 
rente, così /aime et je respecte les ragistrats ; cel officici- ul- 
taqua et prit la ville. 

Ma non si può dire ,f ai attenda , et f ai profila nv sermox; 
les hommes soni soumis et dipendati ve Dieu ; perchè in que- 
ste frasi i verbi non possono avere il medesimo reggimento. In 
questo caso , si deve prendere un altro giro , per dare ad ogni 
verbo il reggimento clic gli conviene. Ciò si fa dando al primo 
verbo il nome per reggimento , ed al secondo il relativo en, come 
j ai attenda le sermox et / ex ai profilò ; Ics hommes sorti 
soumis A Jìibij et ex dipendati. 
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3. a Regola: Quando un verbo ha differenti maniere di regge- 
re , si deve impiegare la medesima per tutte le dipendenze che 
si d& a questo verbo. 

Vi è un errore contro questa regola in questa frase : ces rai- 
80113 , loutes spécieuses qu elles soni , ne le justifieront pas : 
elles ri empècheront pas f indignation yénérale de percer de 
toules par/s, ni qve le monde ne soit en droit d exiyer de 
yrandes réparalions. Non è esalto di dare nel principio al verbo 
empècher un sostantivo per reggimento , ed in seguilo una con- 
giunzione que con una frase incidente ; bisognava dire ces rai- 

80118 ri empècheront pas qve l indignation generale ne 

peri r de toules par/s , ni qve le monde , eie. , o pure ces rai- 
80118 . . . .ri empècheront pas l indignation generale de percer 
de loutes parls , ni le droit qu avrà le monde dexiyer de yran- 
des réparalions. 

Regola. Il reggimento nome segue ordinariamente il verbo, 
p. e. Mayislrals , rappelez-vous que cous óles élab/is pour ren- 

DRF. LA JVSTICE AVX IIOMMES. 

Osservazione. Nella poesia, ma pili spesso nello stile marotico 
die nello stile elevato , si trasporla il verbo dopo il reggimento , 
per dare alla frase più di semplici!;'!, l’or cui La Fontaine ha detto 

» SvR LE PORTJIL J AVRAI S CCS TlIOtS èCTllS 

ed altrove 

» Dans la saison 

» Où les jevnes zEpiiirs ont f herbe vajevnie. 

Questa licenza dev’ esser impiegala raramente. Nelle frasi in- 
terrogative , il reggimento si situa ancora avanti il verbo, quando 
si unisce ad un pronome assoluto, come qvel oujet voyez-vous? 

À QUELLE SCIENCE COUS OppliqUCZ-VOUS ? 

5.” Regola. Quando un verbo ha due reggimenti, il più corto 
si situa ordinariamente il primo ; ma se sono della medesima 
lunghezza , il reggimento diretto deve situarsi prima dell’ indi- 
retto p. c. 

Les litjpoc ri/es s' eludimi à parer i.e vice des deiiors de la 
yeiitv. Les htjpocriles s étudicnl à parer des deiiors de la veutu 
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LES VICF.S LF.S PLUS IIONTEUX KT LES PLl’S DttCRIÉS. Li Olìlbiticm, qui 

cui jrrèvoyànte , sacri/i e lf. présent à l avenir ; mais la con- 
cai fise qui est aceugle , sacrjfie l avex ir av prEsent. 

Osservazione. Si è obbligalo qualche volta , per evitare un 
equivoco , di situare avanti il reggimento indiretto , quantunque 
questo reggimento sia cotanto lungo , ed anche più del reggi- 
mento diretto p. e. Le physicien arrache À la nature tous ses 
secreti. Se si cambia il luogo del reggimento indiretto , non si 
saprà, se si vuol parlare de’ secreti della natura o di que’dcl fisico. 

Del Reggimento Pronome. 

1 reggimenti pronomi sono que , me, te, se, le, la t Ics , nous , 
vous , quel , en e y. Eccone degli esempi. La lettre que cous 
vi ccriviez ; cous me diles ; je te donne ; il se rejouit ; je lb 
vois ; f r pensais , etc. 

Pegola. Il reggimento pronome si situa quasi sempre avanti 
il verbo , come. Elle s’ est trouvée en clanger de succondter, mais 
cappe lant sa ver tu , elle s est reprochè sa fa ih lesse, f ai reca 
Ics lettres que vous m’avez écrites au sujel de f affaire que je 
vous ai proposéc : et après les avoir lues aree atlention , f ai 
reconnu , comme vous, que si je Lavati en/rrprise ,f r aurais 
trouvé des obstacles que je navais pas précus. 

Circa le eccezioni , vedete ciò che si è detto su' pronomi per- 
sonali p. 86 pel luogo che lor conviene in taluni casi. 

Del Participio. 

Si chiamano participi due inflessioni clic i verbi ricevono al- 
l’infinito. L’una chiamasi participio del presente o attivo , c l’al- 
tro participio del passato o passivo. Le parole formale da queste 
inllessioni si chiamano cosi , perchè partecipano della natura del 
verbo c di quella degli aggettivi ; per cui molli chiamansi anche 
aggettivi verbali, come plaisant ; intrigoni; interesse ; poli, etc. 

11 Participio del presente che esprime una circostanza dcll’a- 
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/.ione , una maniera o un mezzo di pervenire ad un leonine chia- 
masi anche Gerundio. 

Il Parlicipio del passato che dò il mezzo di esprimere un'azione 
o uno sialo , è un semplice Parlicipio. 

Del Participio presente. 

11 participio presente o Gerundio leonina sempre in ani, come 
dimani ; reconnaissanl ; recevant , eie. 

Questo participio è sempre lo Ma gli aggettivi verbali dive- 
stesso , e non cambia termina- nuti , come si è detto, puri ag- 
zionc. Non ha nè genere nè nu- gettivi , perchè si è soppresso dal 
mero, ed è per conseguenza loro significalo ogni idea di tem- 
maschilc e femminile , singo- po , prendono sempre il gene- 
lare e plurale ; ed ha sempre un re , ed il numero del nome al 
reggimento espresso o sotto in- quale si uniscono o al quale si 
leso , così p. e. rapportano , così p. e. 

Un pays dgxinant sur une L ambi/ion est sa passion 
piaine immense. Une ferirne dominante. Des esprits bas et 
supplì am Ics jwjes. Unhomrne, rampants ne s élèvent pas au 
une femme , des homrnes , des sublime. Un palais per» e; une 
femmes lisant laute la jour- maison ouyerte. C est une fern- 
née. C est une /emme d'uri ex- me exeessivement oblìgeante 
cellent caraclère , obligeant envers tout le monde, 
toul le monde quarul elle le 
peut. 

Osservazione. Non si debbono mai impiegare due participi 
presenti in una medesima frase , senza unirli per una congiun- 
zione, come un homrne aimant et craignant Dieu, ne sera ja— 
mais nuisible à la sociétè. Se ve ne sono molti di seguilo , biso- 
gna una congiunzione avanti l’ ultimo. Vous savez que le temps 
est un trai broui/lon, mettant, approcuant , èloìgnant et re a- 
dant toutes choscs bonnes et mauvaises , et presque loujours 
méconnaissables. Sèvignè. 

Ciò che i Crematici chiamano Gerundio non è altra cosa che 
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il participio presente avanti il quale si inette la parola en. Questa 
parola è alle volte sottintesa, ma in questo caso, il gerundio non 
è meno facile a riconoscere. E un gerundio tutte le volle che vi 
si può unire la preposizione ni senza alterare il senso della frase, 
come je suis persuade que , travai llant assidùment pendant 
trois mois , vows fairez de grand s progrès dans Ics mathéma- 
tiques : è ristesso come se si dicesse', je suis persuade qu Kit 
tray ai llant , etc. Ma è un participio presente , se non vi si può 
unire questa preposizione senza cambiare il senso della frase , 
come Albert Valstbin fut nature/lement fori sobre , ne dor- 
ai ant presque pomi, travai llant loujuurs , svpportant aisémenl 
le froid et lafaìm, eie. Qui questi participi esprimono lo stato 
di Albert Valstein , c la frase non offrirebbe più il medesimo 
senso , nò la medesima esattezza se vi si fosse impiegata la [la- 
ro la en. 

Osservazione. E facilissimo ancora di distinguere il participio 
dal gerundio. Il participio si risolve col relativo qui , ciò che non 
fa il gerundio. 

Osservazione. Non si deve mettere il pronome relativo en nè 
avanti un participio presente, nè avanti uii gerundio alcune volle, 
per cui non si potrebbe dire , je vous ai remis mon fils entre les 
mattis , en coulant J aire que/que odiose de. bon , pcrchò non si 
distinguerebbe il relativo en dalla preposizione en , c che si di- 
rebbe tuli’ altra cosa di quello clic si vuole; perciò conviene dire, 
je vous ai remis mon fils entro les mains coulant en faire qucl- 
que cime de bon. Non sarebbe neppure da dire, le prince tem- 
pere le pouvoir f.n en partageant les fonctions. Questa rijieti- 
ziouc disgusterebbe , c , per evitarla , si deve rivolgere differente- 
mente la frase , e dire, c est f.n partageant les fonctions du 
pouvoir , qu'un prince en tempere la rigueur. Vedi la nota sul 
Gerundio p. li>7. 



Del Parlicijno passalo. 

11 participio passalo termina in c , i,u, come sauté , accum- 
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pii, recu, connu; per boa intenderlo bisogna leggere ciò che 
segue . 



Accordo del Participio passalo col suo Soggetto. 



1 . a Regola. Il participio passalo , quando è accompagnato dal 
verbo ausiliario èlre si accorda in genere ed in numero col suo 
soggetto , cosi , 

Du lemps d Abraham lf.s menaces de Dim étaient redov- 
tées par Pharaon , roi d Eyyptc ; mais , dans le letnps de 
Mo'tsc , cede nation s’ était perverti e. 

Osservazione. Ne’ tempi composti de’ verbi riflessi , è col reg- 
gimento e non col soggetto clic il participio si accorda. In questa 
frase celle na fiori s’ était peixertie , il participio non si accorda 
con celle nafion ma con se , reggimento del verbo peixerlir. 
Cosi non si debbono rapportare a questa regola i tempi compo- 
sti di questi verbi. 

2. a Regola. Il participio passalo quando è accompagnato dal 
verbo ausiliario acoir, non si accorda mai col suo soggetto , così 
Les Bomains ont successicemenl triompiiè des nations les plus 
belliqueuses ; les Auazones ont acqcis de la célébrilà . 

Osservazione. Il participio été è il solo , nella lingua francese, 
clic non cambia mai. Diccsi il vu elle a élé, ils ov eiles ont èie. 
Vedi questo participio p. 151. 

Vi sono de’ participi che non s’impiegano mai al femminino ; 
tali sono, come l’osserva l’Abbate Uègnier , piami, craint , fui, 
ma si dice benissimo al maschile plurale , les hommes que j ai 
plainls ; les accidcnts que f ai craints ; les danqers que j ai 
fuis. S’ impiegheranno anche i due primi al femminile purché* si 
abbia l’arte, dice l'Abbate d Olivet , di situarli di maniera che 
non si possano confondere co’ sostantivi p. e. Elle fui plus crainle 
qu aimee ; eiles furcn t moins plain/es que louces. Questa ma- 
niera non disgusta l’orecchio , mentre che questi participi diffe- 
rentemente impiegali ristuccherebbero l'udito, come a dire cesi 
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urte femme quc fai pl.uktb , c est une maladie que j ai crai a— 
tf. , c est une occasion quc f ai fuie (*). 

Accordo del Participio passato col suo Reggimento. 

l. a Regola. 11 participio passalo , qualunque sia il suo ausilia- 
rio che l’accompagna , si accorda col suo reggimento diretto, 
quando questo reggimento lo precede , cosi 

Les personnes que vous avez ixstruites ù dessiner ori/ par- 
failernent prof té de vos lecons. 

La mori qvf. Lucrèee s est donnEe f a immortalisée. 

Les vil/es ove les premier s hommes se soni mìties ri orni été 
qu un amas de chaumières èparses ca et là. 

C est aux charnps que Ha/ler et Gessner ani compose leurs 
poésies aimablcs. Et quel état de la vie ces grand* hommes 
ont-ils préfBhé au mitre? quelles staiuns onl-ils comparèes 
aux muìurs champélres ? Saint-Lambert. 

Que uè peises je me suis donhébs inutilemenl ! 

11 reggimento situato avanti il participio è ordinariamente que , 
me , te , se , le , la , les , nous , vous ; ma è qualche volta anche 
un sostantivo unito al pronome quel , o preceduto dalla parola 
di quantità que , come si può vedere dagli esempi rapportati. 

E errore il credere che il participio passalo , quantunque pre- 
ceduto dal suo reggimento , non prenda nè genere nò numero , 
quando il Soggetto della frase è messo dopo il participio. Il luogo 
del soggetto non iniluiscc nè può influire sul rapporto del par- 
ticipio col suo reggimento ; poco imporla dunque che sia posto 
avanti o dopo. 11 participio , avendo sempre 1 istesso rapporto , 
deve accordarsi in genere ed in numero con questo reggimento 
diretto , e l’ esattezza perciò non vuole che si dica la lecon que 

(') La lingua francese consulla 1 orecchio piu cl»e i forestieri non tu pensano ; essa 
rigetta ogni costruzione che attaccherebbe dispiacevolinonle quest’ organo , quantun- 
que questa costruzione non sia contraria alle regole. Bisogna prendere un altre gin) . 
e diro p. e fai pluiiU celle / emme , c est une muladie q ni ni a fail peni, oh doni 
fai eu limi <t craindre ; c est une occasion quc f «i evitrc . eie. 
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vous onl do pi né , tos mailrcs , — , les ouvrages qv à écrit ce 
grand fiorame , ma la lecon qpe vous onl dojnnée vos mailrcs ; 
Ics ouvrages qu ù échits ce grand fiorarne . 

Il pronome relativo en è qualche volta reggimento diretto : è 
quando rimpiazza un membro di frase ellittica ; ciò che accade 
tutte le volte che i nomi sono presi in un senso partitivo , perchè 
allora vi è sempre l’ellissi d’un nome il quale, col finimento die 
gli è unito per la preposizione de , forma una idea indivisibile 
nelle mire dello spirito. Or en quantunque possa rapportarsi ad 
un femminile o ad un plurale, è di sua natura maschile e sin- 
golare. Per conseguenza quando rimpiazza un membro di frase 
ellittica , il participio non deve prendere nè genere nè numero. 
Così si deve dire vous avez plus de richesses que je ne vous 
bn ai donné ; nous avons lu plus de lettres que vous ti en avez 
écrit ; il a fait plus d exp/oits que daulres ti en onl ed. Sa- 
rebbe un errore il dire dontiées , écrites , lues , perchè il pro- 
nome en è reggimento diretto , e precede il participio. 

Ma il participio deve prendere il genere ed il numero quando 
il pronome en è reggimento indiretto , vale a dire , quando non 
fa che rimpiazzare un nome e la preposizione de , come la fo- 
cene que f en ai repue; Ics guinées que f en ai oblenues. Nella 
prima frase ; faveur è reggimento diretto , e nella seconda è 
reggimento indiretto nell’ una c nell’ altra, essendo evidentemente 
messo per una persona della quale si è precedentemente parlato. 

2. a Regola. Il participio passato non prende nè genere nè nu- 
mero , quando non ha reggimento diretto; e quando avendo un 
reggimento diretto , questo si trova dopo di esso. 

La lettre dont je vous ai farle est arrivée ùpropos; la perle 
et les profits auxquels il a participé soni cmsidcrables ; les 
académiciens se soni fait des objections ; vous avez instrvit 
ces personnes ù dcssincr ; je me suis donné dien des suins ; 
iAicrèce s est donné la mort. 

Osservazione. Ne’ due primi esempi , i participi non prendono 
nè genere nò numero , perchè non hanno reggimento diretto. 
Vi sono nella lingua francese circa sei cento verbi di questa spe- 
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eie , de’ quali cinque cento cinquanta si conjugano ne’ tempi com- 
posti coll’ ausiliario avoir. Questi sono i verbi neutri. Ne’ quattro 
ultimi esempi , il participio non prende nò genere nè numero , 
perchè il reggimento diretto lo segue. 

De’ Gramolici hanno trovalo della difficoltà in questa frase , de 
la facon quef ai dii od que j' ai parie , on a dù ni entendre. 

Ma non hanno fatto attenzione che il reggimento diretto non 
è que . è la jwrola sotto intesa chose. Questa frase equivale que- 
sta : de la facon que fai di t Ics choses , ou doni f ai parie des 
choses, on a dù vi entendre. Il que vi è puramente congiuntivo, 
ed il reggimento vi è situato dopo il participio , e per conseguenza 
questo participio non deve prendere nè genere nè numero. 

Prima di passare alla regola seguente , vi è una osservazione 
importante a fare : è che si deve esaminare con cura a qual reg- 
gimento è il pronome che precede il participio , perchè accade 
qualche volta che col medesimo verbo esso è ora reggimento di- 
retto , ed ora reggimento indiretto, secondo le mire dello spirilo. 
Eccone un esempio : celle femme s' est proposée pour modèle à 
8ès enfants. In questa frase se è reggimento diretto; celle femme 
a propose soi pour , eie. Ma se si dice , celle femme s est pro- 
posè de montrer la géor/raphie à scs enfants; non è più l’istcsso 
rapporto , il reggimento è indiretto ; celle femme a propose à 
soi de , eie. 

3. a Regola. 11 participio passato non prende nò genere nè nu- 
mero , o quando il participio ed il verbo al quale è unito sono 
impiegati impersonalmente, o quando questo participio è seguilo 
da un verbo che regge i nomi o i pronomi che prendono , cosi: 

Les chaleurs excessives qu il a fait cet élé ont cause bien 
des maladies; les qrandes pluics qu il a fait m aulomne nuus 
ont empèchè de chasser ; les horreurs qu il r a fu à Paris foni 
frissonner ; quelle fdcheusc aven/urc vous est-il arri ve? 

La maison que j ai fait bàlie; les fgures que vous avez ap~ 
prìs à dessincr ; imitez les verlus que vous avez entri* du louer; 
ce soni les mesures que vous ni avez hit de prendre ; lei règie 
que f ai commerce à exp/iquer me parali dune grande dtjji- 
cullc ; elle s est laissé mourir , elle s est lai ss è séduire. 
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Questa regola si osserva , quando il participio preceduto dal 
verbo avoir , è esso stesso seguilo d’un verbo che ha per reggi- 
mento i nomi che precedono , come tes mathématiques qve vous 
li acez pas vovlu qve j étvdi asse , soni une Science bicn utile 
et bien satisf aisante. » 

La ragione di questa regola è che il participio ed il verbo dal 
quale è seguito , formano un senso indivisibile ; di maniera che 
non si può far rapportare il reggimento al participio , senza che 
la frase presenti tuli’ altra idea , o anche una espressione falsa e 
contro il buon uso. Ma non è così quando il participio non forma 
un senso indivisibile col verbo dal quale è seguito : allora deve 
prendere il genere ed il numero , come la résolution qve tous 
acez prise (f allei • à la campagne. Per questa ragione Bacine 
ha detto parlando di Giunia w 

» Cette nuit je t ai vve arriver en ces lieux 

Bisogna dunque esaminare colla più grande attenzione se sono 
i participi, o i verbi da' quali essi sono seguiti, clic reggono i nomi 

0 i pronomi che li precedono , perchè, da ciò, in molli casi, di- 
pende la costruzione della frase. Eccone un esempio. Si deve dire 
parlando d’una donna, je t ai vve peindre , se si parla d’una 
donna che dipingeva , c je I ai va peindre , se si jiarla d’ una 
donna clic si dipingeva ; perchè la prima frase significa io no ve- 
duto ella dipìngere , o cue dipingeva, in vece che nella seconda 
significa , io no veduto dipingere ella , o io no veduto quando 

LA DIPINGEVANO. 

1 due esempi seguenti rischiareranno questa distinzione 
Avez-vous enlendu chanter Avez-cous en tenda chanler 
la noucellc ariette ? la nouvelle aclrice ? 

Je C ai entendo chanter. Io Je f ai entendve chanter. Io 

1 lio inteso cantare. l’ho intesa cantare. 

Si scrive , e si deve dire : je tous ai renda tous les Services 
qve fai pv , qve f ai dù , qve fai vovlv. La costruzione di que- 
sta frase non è in conlradizione con la regola che si è stabilita : 
vi è, al contrario, conforme; poiché non sono i participi pu , dù, 
conia , che reggono il sostantivo Services , ma il verbo sotto iu- 
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teso rendr e. Questa frase significa , io vi uo reso tutt’ i servigi 

CUB HO POTUTO , CHE IIO DOVUTO , CHE HO VOLUTO RENDERVI. Se 81 

adoltn il giro ellittico , ò per dare più rapidità e più grazia al di- 
scorso. 

Osservazione. I participi dù , verniti , possono prendere il ge- 
nere ed il numero ; si dice benissimo , il tri a toujows exacle- 
menl payé loutes les sommes qv il ma dves; il veul fortement 
tonte s les choses qv il a unc fois vovlves. Ma l’uso non jier- 
mclte di dire, toufes les choses qv il a fmes. Questo participio 
sembra del numero (*) di que’ de' quali l’impiego al femminile ed 
al plurale , è contro il buon uso. 

Osservazione. Il participio passato non si accorda col pronome 
le, quantunque ne sia preceduto . quando questo pronome tiene 
luogo d’ un aggettivo o di un membro di frase , come celle ville 
est moins grande que je ne l avais cru. Le è qui per cela, 
poiché si rapporta all’aggettivo grande. Celle comèdie offre plus 
(Tinlérét que je ne me L étais imaqiné. E come se dicesse, celle 
comédie offre plus d inlérct que je sue in étais imaejiné qv elle 
en offrìt. 

Delle Preposizioni. 

Le preposizioni sono delle parole che servono ad esprimere o 
a disegnare i differenti rapporti clic le cose hanno le une verso 
le altre. Le preposizioni sono fisse ed invariabili; esse non hanno 
né genere né numero. Sole , non formano senso. Per significare 
qualche cosa, bisogna clic sicno seguite da un reggimento espresso 

(*) Di questo numero sono i participi de’ verbi neutri fiere , demeurer eie. Si deve 
dire letjourt quii a récu e non vécut, perchè vi è l'ellissi in questa (rase che è per les 
jours pbxdànt lssqvbls il a vicu. Il que è qui reggimento della preposizione pen- 
dant sotto intesa, e non del participio. Ma vi sono de’ verbi neutri che hanno qualche 
volta uu significato attivo , conte collier , valoir , eie. In questo caso , i participi di 
questi verbi si accordano col pronome ette li precede. Si deve dire : leu peinet que 
rette affaire m a coùléet, e non coù té ; Ics rrproehcs que celle fatile vous a talvs , 
e non valu ; perchè questi verbi , divenendo attivi in queste frasi, debbono seguire la 
regola de’ verbi attivi. 



V 



Digitized by Google 




(321 ) 

o solfo inteso. Queste parole? , come si vede , non hanno alcuna 
delle proprietà che convengono a' nomi ; ma divengono in certe 
occasioni veri nomi sostantivi, suscettibili d’articoli e di numero, 
come le (levarti de la maison; prendre les devants; le derrière 
tf une maison ; le dedans d un palais ; les dehors de Londres. 

Spesso accade che una medesima preposizione esprime non 
solamente de’ rapporti differenti , ma anche de’ rapporti opposti ; 
ciò che cagiona della confusione e dell’imbarazzo. Per esempio, 
in queste frasi , approchez-vous du feu; éloif/nez-rous du feu. 
la preposizione de , che per la contrazione diviene du , esprime . 
nella prima, un rapporto d’approssimazione, e nella seconda 
un rapporto d’allontanamento. 

Si possono dividere le preposizioni di tre maniere, o per l’espres- 
sione , o pel significalo , o pel reggimento da cui vogliono esser 
seguite. 

Divise per espressione, esse sono semplici o composte. Le pre- 
posizioni semplici sono quelle che si esprimono in una sola pa- 
rola ; tali sono à , de , pour , sans , avec , eie. Le preposizioni 
composte sono quelle che si esprimono in molte parole ; tali sono 
vis-ù-cis de , à la rèsene de , à cóle de , eie. 

Divise pel significato, ve ne sono di tante sorte per quante 
sono le specie di rapporto. 

Divise pel reggimento , se nc distinguono di Ire sorte ; quelle 
che non vogliono un’altra preposizione avant’il nome ch’esse 
reggono, come avant vous, après lui, atlendu f obstacle, eie.; 
quelle che vogliono la preposizione de avanti il nome, come lotn 
de Naples , près de Rome , eie. , e quelle che vogliono la pre- 
posizione à avanti il nome , come jusquà demain , guani à moi , 
par rapport à vous, eie. Ma bisogna osservare che, quando una 
preposizione ne ha un’altra al suo seguito, vi è sempre l’ellisse; 
una preposizione non potendo, in alcun caso, reggerne un’altra. 

La prima maniera di dividere le preposizioni sembra poco pro- 
pria a farne conoscere la natura. La seconda sembra riunire più 
vantaggi, perchè tiene al genio della linguale contribuisce a 
farlo conoscere ; la terza dà molta facilità pel meccanismo d$l 
linguaggio. 21 



Digitized by Google 




( 322 ) 

Prima di dividerle pel significato , come la terza divisione non 
può essere die utilissima agl'italiani , ecco la lista delle preposi- 
zioni secondo questa divisione. 

Preposizioni divise pel loro Reggimento. 

Alcune preposizioni reggono i nomi senza il soccorso d' un al- 
tra preposizione ; alcune altre li reggono coll’ aiuto della prepo- 
sizione de ; quattro solamente li reggono colla preposizione à. 

Preposizioni che reggono i nomi senza preposizione 

A, de, des , avant , devanl , derrière , avec , attenda , vu , chel, 
après , depuis , dana , en , duroni , pendant , entre , pormi, en- 
viron , vera , devera , envera , aelon , suivant , comm e , cantre, 
touchant , concernanl , à travera , sana , pour , moyennant , 
nonobatant , exceptè , hormis , bora , malgré , ou/re , par , sur, 
sous, dessus, dessous, de dessus.de dessous, par-dessus, par- 
dessous , par-deca , par-delà , à travers , sauf, etc. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione db 

Auprès , près , proche , fante , hors , loin , le long , ensuite, 
ù cause , ù I égard , à t insù , à f exception , à moina , à la rè- 
sene , à couverl , à f abri, au-depa, au-delà , au-dessus , au- 
dessous , au-devant , au-derrière , autour , aux environs , à 
[ exclusion , à force , au prix , à raison , vis-à-vis, à i appo- 
site , au travers , au lieu , au moyen , au péri l , au risque , au 
milieu , ù Jleur , au niveau , à rei , à còté , à la faveur , aux 
dépens , en dèpit , ó la mode , etc. Molti scrivono au deca , au 
delà , etc . , senza trattolino. 

La più parte di queste preposizioni sono composte d’una pre- 
posizione e d'un nome ; e questa è la ragione per la quale esse 
vogliono la preposizione de tra i due nomi. 

Preposizioni che sono seguite dalla preposizione i 

Jusque o jusques,par rapport, quant, sauf sono seguite da 
questa preposizione ; ma sauf non io è in tuli’ i casi : si dice , 
sauf à eux à se povrvoir ; ma si deve dire , sauf leur recours , 
sauf correction , sauf le respect que je vous dois , etc. 
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Preposizioni divise pel loro Significato. 

Si comprendono qui solo le preposizioni semplici , stante clic 
quelle che ehiamansi composte uon debbono , a parlar stretta- 
mente , esser considerale come preposizioni. Vi sono allora due 
termini uniti per la preposizione. Il primo è l' antecedente , ed il 
secondo è il conscguente. 

I rapporti ch’esprimono le preposizioni sono sì variati e sì nu- 
merosi, che sarebbe così difficile che noioso darne una divisione 
esatta. Bisognerebbe entrare in dettagli minutissimi . e si perde- 
rebbe il tempo a cose che non sarebbero d'tinh utilità reale; con- 
vien dunque limitarsi ai principali. 

I principali rapporti che esprimono le preposi/ioni possono ri- 
dursi a otto , cioè 

de lieti di luogo d opposilinn d’opposizione 

d ordre d’ordine de bui di line 

d union d’ unione de cause et di causa . c 

de séparalion di separazione de moyen di mezzo. 

Le preposizioni che dinotano il luogo , sono 

1. ° Aulour , all’ intorno. Autour de lui. Avtovr de la tele. Ar- 
rotili du bras. 

2. ° Chez , presso. Il est chez lui ; chacun doli é/re maitre 
chez soi. 

3. ° Dans , dentro. Dass la prosperile il est atjrèable d ato/r 
un ami; daks le malheur c est un besoin. Pensée de Sésèque. 

4-° Dès , dalla , fin dalla. L’homme dés sa naissance a le sen- 
timent du plaisir et de la dou/eur. Marmontbl. 

5. ° Dessus sopra, dessous , sotto. Voyez sur la table, eher - 
chez dessus ou dessous. 

6. ° Butani , avanti. Il est insuppor/able d avoir toujours de - 
vais’t soi un objet qui ennuie. 

7. ° Derr/ère , dietro. L' ambiti eux ne reyarde jamais de zi- 
ri ère lui. 

8. " Jusque .fino. L héroisme de la bon/é est d aimer jusqiìó 
ses ennemis. Marmohtel. 
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9. ° Panni, fra. Que de fous pah. vi fes hommes ! 

1 0 . ° Près , presso. JYous sommes près du lenips de la mois- 
son , près des vendanges , près de l hiver. 

1 1 . ° Proche, vicino. Le caprice est dans les femmes proci/ r 
de la beaulé pour ètre son eonlre-poison. La Bruì ère. 

Ì2.° Aupi'ès, presso. L ari est toujours grossier auprès de la 
nature. Le conile de Valmont. 

13. ° Vis-à-vis , rimpetto. Il est logé ns-À-ns de mes fe- 
nétres. 

1 4 . Sous , sodo. La taupe vii sous la ten'e. 

1 5. ° Sur , sopra. Ecrivez les injures sur le sable,el les bien- 
J'ails sur f airain. L Académie. 

1 6 . ° Ver 8 , verso, il se dirige vers f orient; t ainianl se lenirne 
yers le nord. 

Le prejwsizioni che dinolano l’ordine , sono 

1 . ° Avant , avanti. La conscience nous averlil en ami avakt 
de nous punir en juge. Pensée de Staaislas. 

2. ° Après , dopo. Les personnes taines n'aimenl pas a mar- 
cita' après Ics autres. — Jc crains Dim , et après Dieu,je craitis 
principalement echi qui ne le crainl pas. Pensée de Sari. 

3. ° Elitre , tra , fra. L homme est placè libre entri: le vice 
et la vertu. Marmontel. 

4. ° Depuis , fin da. Depuis la création jusqu ù nos jours. 

Le preposizioni che dinotano l’ unione , sono 

1. ° Aure , con. Le morte/ heureux contrade une dette ayec 
le malheur. Letournbur , trad. de Young , 1. re nuit. 

2. ° Duroni, durante. Durant la guerre, les pevples , Ics arfs 
et le commerce souffrent ègalement. 

3. ° Pendant . durante. Les plaisirs soni plus variés et plus 
vifs pendant f hiv(r ; mais va/eiit-i/s ou fond ccux que f on 
qoute à la campagne pendant [ éfé? 

4. ° Outre , oltre. Pour réussir dans le monde , il faut ovtre 
les qua/ités aimables , un grand Jonil de compia i sance. 

5. ° Setoli , secondo. Le sage se conduit selon les maxime s 
de la raison. 
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6.° Suivanl , seguente, a norma. Je.me deciderai suivant les 
circonstances. 

Le preposizioni clic dinotano la separazione , sono 

1. ° Sans , senza. Unefcmme pcut ciré aimable sans beauté ; 
mais il est bien rare qu elle le soil sans un esprit culticé ateo 
soia , et sans un grand fond de complaisance et d honnèleté. — 
Point de verta sans religion , paini de bonheur sans verta. Di- 
derot. 

2. ° Excepté , eccello. Excepté cinq ou six pfulosophes vén- 
tablement éclairés , tous les pa'tens étaienl plongés dans i igno- 
rance , etc. 

3. ° Hors , eccetto. Touf est perda aons fhonneur. 

4. ° Hormis , fuorché. Tous soni entrés hormis monfrère. 

8.° Sauf, salvo. On pcut loul sacrifici' à f amitié , sauf t hon- 

néte et le gusle. Marmontel. 

6.° Vu , atteso. L'homme , vv sa faiblesse et la longueur de 
son enfiarne, ria jamais pu ótre absolumenl sauvage. 

Le preposizioni che dinotano l’ opposizione , sono 

1. ° Cantre , contro. L’honnète homme ne parie jamais con- 
tre la vèritè. 

2. ° Malgré , malgrado. Il l a fail malgré moi. 

3. ° Nonobstant , nonostante. Il a pet'sévéré dans ses desseins 
nonorstaNt tout ce qui on a pu lui dire. 

Le preposizioni che dinotano lo scopo , sono 

1 . ° Envers , verso. Il est très-charilable encers les pauvres. 

2. ° Concernant, concernente. Colui qui a besoin de consei Is 
concernant la probité,ne mérite,pas qu on lui cn donne. Mar- 
montel. 

3. ° Touchanl , circa. Il ma ècrit touch ant celle affaire. 

4. ° Tour , per. Aulrefois on se sacrifiait pour la patrie , en 
travaillanl pour la gioire ; de nos jours on nefait rieri que pour 
ses infèréts ou pour ses p/aisirs. 

5. ° Loin , lontano. C est loin de la fonie que se retirenl la 
sagesse et la vèritè. 

6. ° Par-deiù , per di là. Je C ai satisfai! , et par-delà. » Tar- 
ulla tous ces cieux , le Dieu des cieux rèside » V. 
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7. ° Au-deìà , al dilà. Il a eu ce quii désirail , et au-delì. 
u Au-delA (fu hesoin le reste est superjlu. » Villefré. 

8. ° A fravers , a traverso. Le géme et la vertu marchent À 
'FRAVERS Ics obstaclcS. 

9. ° Au fravers , al traverso. Il se Jìl jour au travkrs des eri- 
iiemt's. 

10. ° Voi là , ceco lù. Voi la l homme que vous demandez. 

11. ° Vaici , ecco qui. Voi et le lieve donton a parie. 

Le preposizioni che dinotano la causa ed il mezzo , sono 

1. ° Par, per , pel mezzo. Il La fléchi par ses prières ; tout a 
èie créè par la parole de Dieu. 

2. ° Moyennant, mediante. J’espère réussir moyesnant votre 
assisterne. 

3. ° Attenda , atteso. Ce courrier n a pu partir , attesdu les 
venls contraires. 

Le tre seguenti ri, en,ede che alcuni Gramolici chiamano di 
specificazione , sono d’ un uso cosi variato, che meritano che se 
ne parli d’una maniera più estesa. 

A dinota principalmente un rapporto d’attribuzione, come ce 
lieve est À moi ; f ai dii ma pensée .i mon ami. i\la questa pre- 
posizione indica pure, l.° il luogo : je demeure i Londre». 2.° 
Lo scopo: je vai s À la campagne. 3.° L’ordine: ils vont deux À 
deux. 4.° Lo stato ove si è: il est À san aise. 5.° La qualità delle 
cose : des bus .4 troisJUs , eie. Essa non è qualche volta che un 
semplice riempitivo , ed in questo caso forma de’ Gallicismi, come 
voyans À qui L aura. Questa preposizione s’ impiega qualche volta 
in vece di selon : cela n est pas À songoùt, cioè selon san gotti. 
In vece di pour , je vous prcnds À temoin, cioè patir témoin. In 
vece di arce, ils se soni ballus a t épèe, cioè uvee I épée. In vece 
t di sur : il mi I pied a terre , cioè sur la terre. Per jusqu ri : au 
revoir , ciò che significa , jusqu au revoir fino al rivedere , cioè 
a rivederci. 

De dinota principalmente un rapporto d’ estrazione , vale a dire, 
d onde una cosa è cavala , d’onde viene, d’onde ha preso il suo 
nome. Questa è la ragione per la quale si dice une table DEmar- 
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ère ; un poni db brique et db piare. Essa dinoia ancora l.° la 
proprietà : le liete de Pierre. 2." La qualità mleur db héros ou 
héroVque ; femme d' esprit ou spiriluelle. 3.° Il luogo : sortir db 
L ondres; venir d Espagne. 4° Lo sialo: mourir db faim; dan- 
ser de bonne grdee. B.° Il mezzo o la causa : vivre de fruits et 
de légumes ; sauler de joie , eie. Queste preposizione serve an- 
cora a formare delle maniere di parlare avverbiali , come de 
nouveau , de propos délibéi'é , ed in questo caso si prende av- 
verbialmente. Questa preposizione forma anche molli Gallicismi , 
come de tous les deux jours f un , che dicesi anche un jour 
cui et un jour non. 

En dinota del pari molti rapporti l.° di luogo : vivre e fi An- 
g/eteire ; aller en Frante. 2.° Di stato : ètre en bonne sanie ; 
ètre en paix ou en guerre ; ètre en robe de chambre. 3.° Di 

causa il f a Jait en baine de En e dans significano presso 

a poco la medesima cosa : ma dans indica un senso fisso e de- 
terminato , come la polilesse règne plus dans la capitale <jue 
dans les provinces ; en , al contrario , indica un senso vago ed 
indeterminato , come vivre en province. Ma se si specifica la pro- 
vincia , bisogna impiegare dans , come vivre dans la province 
d Yorc. Cosi in ogni altro senso. 

'■ Altre volle si metteva en avanti i nomi di città che comincia- 
vano con una vocale , ma adesso non s’ impiega che avanti i nomi 
di grandi paesi o stati , cosi si dice. En France ; en Angleterre; 
en Italie , a Avignon ; i Naples , À Paris. (*) Qualche volta ù e 
cn esprimono de’sensi differenti ; eccone un esempio , M. r est À 
■la Ville , cioè , M. r n est pas à la campagne ; ma M. r est en 
ville ; significa M. r ri est pas au logis. Si dice ancora f armée est 
entrée en campagne ; ma si deve dire M. r est alle i la campa- 
gne , il Signore è andato alla campagna. 

En si unisce qualche volta a’ verbi , e ne cambia il significalo. 
Eccone degli esempi. 



(') 1 paesi , le ridà , o i regni che prendono i nomi dalle loro capitali sono preceduti 
dalla preposmonc à. • 
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le mi in premurai ò t i/us, si Les yen* qui se noienl se 



l affaire ne rèussit pas. 



prem ne ut à foul ce qu i/s trini- 
reni. 

liS ETAIEKT VBNl’S JUSqtt (Iti 

bois qui borde le chemin. 

Il se tient il la corde , aux 
branche s , eie. 

Il DF.MEURE Ut. 



Oli F.N ÈTAIT VENE SÌ (Wflllt , 

quii fallati vaincre ou n tour ir. 

En lui J aisant ce présent, il 
lui a dii qu il ne s en tien- 
drait pas là, ou qu il n’ en de- 
aieirekait pas là, 

En l'orma spesso degli altri Gallicismi , ed allora è ordinaria- 
mente un semplice riempitivo , come i/s en sunt venvs aux niains; 
il s en va partir , il 8 en re/oume à Lyon. 



Reggimento delle Preposizioni. 



Le preposizioni hanno sempre un reggimento espresso o sotto 
inteso , questo è quello che le fa differire dagli avverbi. È essen- 
ziale di non confondere le proposizioni e gli avverbi. Una parola 
è preposizione , quando presenta un senso completo coll’ aiuto 
d’ un reggimento sotto inteso, che la memoria supplisce facilmente. 

In queste frasi quefl-on après ? il demeure loia ; il ne s est 
rien fait depuis ; queste parole après , luin e depuis, sono vere 
preposizioni, perché cela, c sotto inteso nella prima frase , d ici, 
nella seconda , c celle chose , nella terza. Ma in questa frase nal- 
lez pas si avanl , cioè ne courez pas foni , c avverbio , perchè 
non può esser seguito da un reggimento. 

Vi è la medesima differenza tra au/our c alenlour. Aulour è 
una preposizione che non presenta un senso completo che col- 
l' aiuto d’ un reggimento , come lous les yrends du royaume é- 
taicnt autovr du t i òne . Alenlour è un avverbio che non può aver 
reggimento , come le roi élmi sur son Ir ùrie, et lous les yrands 
du royaume élaienl ai entour. 

La medesima osservazione ha luogo per avanl e auparavant. 
Avanl può esser seguilo da un reggimento , e lo è ordinariamen- 
te*, come je ne pai tirai pas avant Pàques. Auparavant non può 
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mai esser seguito da un reggimento, come on dii quc vous par- 
tez bientòt , mais venez nous vvir auparayaht. Non si dice più 
avani que de , ma avanl de , come venez nous toir avanl de 
partir. 

Non bisogna confondere l’aggettivo prèl ù c la preposizione 
près de. Prèl à , significa , pronto a , disposto a ; come je suis 
phét A faire tout ce quii vous plaira. Près de , 6 una preposi- 
zione di tempo, che disegna un tempo prossimo , e che deve im- 
piegarsi per sur le pomi de, come mon ouvrage est près d ètr e 
Jini ; il est près dr lomber. 

Non bisogna confondere neppure queste preposizioni au tra- 
vers e à travers. Au travers è seguito dalla preposizione de , come 
il se fil jour ao travers des ennemis. A travers non ne è se- 
guito , come il sejit jour A travers les ennemis. 

Vi sono delle preposizioni che ne reggono delle altre, coll'aiuto 
dell'ellissi. Queste sono ile , excepté , hors , presi nel senso de. r- 
cepté , pour ,jusque , par. 

La preposizione de regge après, avec, en, entre, chez c par. 
Si dice je parie d après une botine autorilè: il n est pas lott- 
jours aisé de distinguer ses arnis d avec ceux qui ne le soni 
pas ; la parile d bis Itaul , d en bas ; il y en a peu d entr’cux ; 
je viens db chez lui; de par le roi. 

Excepté e hors preso nel senso di questa preposizione , pos- 
sono reggere quasi tutte le altre , come f ai joué cernire tout le 
monde, excepté contre vous, hors avec vous etc. In questo senso 
hors non prende de , come hors cela , hors cel arlicle. 

Pour regge après , dans , come ce sera pour après le dtner; 
c est pour dans quinzejour, che dicesi ancora dans quinze jours 
dici , da qui a quindici giorni. 

Jusque può combinarsi con « , par , en dans , sur c sous , 
come jusqu A demain ; jusque PAR-delà Ics monts. 

Par regge chez , dessus , dessous , decani , derrière , defa , 
delà , come passez par chez moi; il en a par-dessus la té/e; ètre 
par-dei. A les mers; par-deca les monts, etc. Tutte queste espres- 
sioni sono in generale dello stile al meno familiare , ed c meglio 
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evitare d' impiegarle dicendo semplicemente passez cubi moi ; il 
est av—delà des mers , il vii av-de^a des monts. 

Ecco altre tre osservazioni. 

1 . u Si sono messe al numero delle preposizioni queste parole 
voici e voilà , formate dall’ imperativo del verbo vuir , e dagli av- 
verbi ci e là. Queste preposizioni sono le sole che possono avere 
per reggimento un pronome personale , ed esserne precedute , 
come me colei , te voilà , la voici , en voi là , nous voici , vous 
voilà. Si dice voici di ciò di cui si va a parlare, e voità di ciò di 
cui si è già parlato. 

2. ° Quantunque pendant e duroni significhino la medesima 
cosa, non s’impiegano sempre l’uno per l’altro. Duroni- esprime 
una durata continua ; pendant , una durata d’ epoca e limitata. 
Cosi si deve dire les ennemis se soni cantonnés dveant t hiver 
se hanno messo tutto l’inverno. ad accantonarsi; e les enneinis 
se soni cantonnés pendant l hiver se hanno impiegato a questa 
operazione una parte dell’inverno. 

3. ° Non si dovrebbe impiegare decani che per significare en 
présence , in presenza , vis-à-vis, dirimpetto, come i/s ont paru 
devant le juf/e , il locje devant C église ; e avant per dinotare un 
rapporto di priorità di tempo e d’ordine, come il est arrivè avant 
moi , t arlt'c/e se mel avant le nom. Intanto quasi tutt i Granfia- 
tici , e l' Accademia stessa , si servono di devant per dinotare prio- 
rità d’ordine : dicono lutti f article se mel devant le noni. Que- 
sta accettazione non è esatta , ma ciascuno può servirsene , poiché 
l’Accademia l' impiega ad ogni pagina del suo dizionario. 

Regola. Un nome può essere retto da due preposizioni , pur- 
ché queste preposizioni non vogliono differenti reggimenti. 

Si dirà un homme qui écril selon les circonstances , povr ov 
contee qvi qvb ce soit , est un homme bien méprisable. Ma si 
direbbe male se si dicesse : celui qui écrit, selon les circensi an- 
ces , en fave ve et contbe qvi qve ce soit , est , eie. Si direbbe 
male perchè en Jaceur deve esser seguilo dalla preposizione de 
mentre che cantre non vuole preposizione al suo seguito. 

Non resta più, per lar conoscere a fondo tutto ciò che riguarda 
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le preposizioni , che a parlare del loro uso coll’ articolo , della 
loro ripetizione , e della loro situazione. 

Uso dell’ Articolo colle Preposizioni. 

Le preposizioni , come si è detto , hanno necessariamente al 
loro seguito , e sotto il loro reggimento , altre parole che ne sono 
il linimento , e che sviluppano il senso in intero. 

Alcune ili queste preposizioni vogliono che il loro finimento sia 
preceduto dall' articolo ; altre non lo vogliono al loro seguito : ve 
ne sono infine che ora lo vogliono ed ora no. 

1. a Regola. Queste venti preposizioni avnnt, après , c/iez, 
deptiis , devant , derrière , duroni , envers, exeepté , hors 

mia , nonobsta.nl , panni , pendant , sclon , sous , suivanl, lou- 
chanl , vera , vogliono l’ articolo avanti il loro finimento , così p. 
e. Hans l homme , le plaisir et la douleur physique ne sontque 
la tnoindre parile de ses peines et de ses plaisirs. Buffon. 

Osservazione. Sotto il reggimento di queste preposizioni l’ar- 
ticolo non abbandona che i nomi i quali , essendo determinali 
per essi stessi, non hanno bisogno che questa determinazione sia 
annunziata dall’ articolo , come ciiez vous , dans Paris , sous 
Henri IV. 

2. a Regola. Un nome sotto il reggimento della preposizione en 
è rarissimamente preceduto dall’ articolo. 

Si dice : ètt e en place, pècher kn eau trouble; il est en passe 
de réussir. Si è dello rarissime volle , perchè en soffre l'articolo 
avanti il nome al singolare che comincia da vocale o da h muta. 
Si dice benissimo: je f ai fati en l absencc d’uri tei. Si può an- 
che dire in alcune frasi consacrale da un lungo uso , come en 
la présence de Dieu; ce procès a étè en la grand chambre, etc. 
Ma l’Accademia osserva , che questa preposizione non è mai se- 
guila dall’articolo plurale Ics. 

3. a Regota. Queste undici preposizioni à , de , aree , contee , 
entre , ma/gré , outre , par , pour , sane , sur , ora vogliono ed 
ora non vogliono l’articolo avanti il nome che loro serve di lini- 
mento , come si rileva da questi esempi. 



Digitized by Google 




( 332 ) 



JfìUPT SUR LE rBLOURS. 

Suini Paul veulde lasubor- 
dinalion entre la femme et le 

MARI. 

Sans les pass io ns, où serail 
le ménte ? 

Ce paquet est venu par le 

MÉSSAGER. 



Etre sur pi ed. 

Un peu de facon negale rien 

ENTRE MARI Ct FEMME. 

Fiere sans passion , e est vi- 
cresANS plaisirs et sans peines. 
Il ne va que par sauts et par 

BONDS. 






Ripetizione delle Preposizioni. 



Regola. Si deve ripetere la preposizione de avanti lutt’i nomi 
in reggimento , sempre che ve ne siano molti : p. e. voyons qui 
C emportera de vous ou de moi; elle a de la beauté, de fespnt, 
des grdces et de i honnèleté. 

Osservazione. L’ islcssa regola può aver luogo per « c en , 
purché la sinonomia de'nomi non sia sensibilissima. Cosi la ri- 
petizione di à è necessaria in questo esempio di Bacine f/s. 

» Jet apporto en naissant , elle est écrile en mot , 

» Cotte loi qui m insinui de toul ce que je dois. 

» A mon pére , A mon Jìls , A ma /emme , A moi-rnème. 

Cosi egualmente l’ orecchio non sarebbe sì soddisfatto se la pre- 
posizione en non fosse ripetuta in questa frase , 

On trottee les mémes idées et les mémes préjugés en Europe , 
en Asie , en Afrique , et jusqu en Amérique. 

La ripetizione di sans non è meno necessaria in questi altri 
versi di Bacine Jìls. 

» Un misérable peuple égaré dans les bois , 

» Sans mattres , s^as ètats , sans vi/les et sans lois. 

Ma vi sono degli esempi contrari per à e j>er sans. 

2. a Regola. Si debbono or- Ma non si ripetono ordina— 
dinariamentc ripetere le prepo- riamente avanti le parole quasi 
sizioni avanti le parole che si- siuonomc. • 

gnificano delle cose interamente 
differenti 
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Jìien ri est moins selon Dirti 
et selon le monde que d ap- 
puyer par d rnmtyeux sermenti 
fotti ce qu'on dii dans la con- 
versation. 

Tous les sentimenti excessifs 
smi sujets à se relàcher et ó 
se démentir dans la pratique. 



Un jetme homme doit parler 
avec beaucoup de discrétion et 
de retenue. 

Il perd sa jeunesse dans la 
moliesse et la co/uptó. 

Notte loi ne condamne per- 
sonne s.ìns t avori entendu et 
examiné. 



Luogo delle Preposizioni. 



M 



Le preposizioni non hanno un luogo fisso nella lingua fran- 
cese. Questa parola esprime ordinariamente una circostanza 
d’ un’altra |)arola c la modifica. Deve esser situata, in conseguen- 
za , di maniera che uno non possa ingannarsi sul rapporto che 
si ha in mira, e ch’essa disegna, è la nettezza del senso che l’esi- 
ge , ma , se vi ù della chiarezza nella frase, qualunque luogo che 
le si da , è allora l'orecchio che deve deciderne. 

Regola. Le preposizioni die , col loro reggimento, esprimono 
una circostanza , debbono ordinariamente essere avvicinate , per 
quanto ù possibile, dalla parola di cui esse esprimono questa cir- 
costanza , come , 

La pktpart des personnes se conduisent plus par habilude 
que par réflexion : voilà pourquoi on volt ianlde gens qui, avec 
beaucoup li esprit , commet/enl de très-grandes fautes. dai en- 
coyè A la poste les lettres que tous acez écrites. Croyez-vous 
poucori ramener par la douceur ces esprits ègarés ? 

Se si cambia in queste frasi il luogo delle preposizioni, vi sarà 
equivoco , come ogni uno può osservarlo. 



Dell’ Avverbio. 



L’avverbio è una parola che modifica il significato d'un altra 
parola , o che ne esprime una circostanza. Questa parola signi- 
fica unita al verbo; e si chiama cosi dall’uso il più frequente che 
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se ne fa , che è quello di modificare il verbo. Se si dice cel en- 
fant parie dislinctement , la parola dis tùie temerli fa intendere 
che questo ragazzo parla d una maniera più tosto che d’ un’altra: 
ed in questa frase , c est une f emine exlrémement sage et fori 
aimable , queste parole exlrémement e Jori modificano le qua- 
lità che le si attribuiscono , e le elevano al più allo grado. 

Osseryazio\e. L’avverbio non può modificare che una qualità, 
perché non vi è che una qualità che sia suscettibile di più o di 
meno. Così , quando si dice eh’esso modifica un verbo , si deve 
intendere eh’ esso modifica la qualità o l’attributo rinchiuso nel 

J erbo. In questa frase, Pierre dori profondément , l’avverbio pro- 
ondément modifica l’attributo donnani, che il verbo est afferma 
di Pierre. 

L’avverbio è una espressióne abbreviata che equivale a una 
preposizione ed al suo finimento. Per esempio , sagemenl vale 
altrettanto che aree sagesse. Così ogni parola che può esser resa 
per una preposizione ed un nome è un avverbio. 

L’avverbio, come la preposizione, non prende nò genere nò 
numero. Ecco in che queste parole si somigliano all’esterno; ma 
differiscono in ciò che la preposizione è sempre seguita d’ un reg- 
gimento espresso o sotto inteso, e che l’avverbio non può in nes- 
sun caso esserne accompagnalo. L’avverbio presenta un senso 
completo da lui medesimo, in vece che la preposizione fa sempre 
attendere qualche cosa. Se si dice, il s est conduit aree, ovsans , 
lo spirito è necessariamente in sospeso ed attende un finimento 
che determina il senso vago della preposizione : ma se si dice il 
s’ est conduit prudemment, lo spirito ò soddisfatto cd ha un’idea 
completa. 

Come la parola può essere preposizione ed avverbio , ecco il 
segno al quale si riconoscerà l’impiego che se ne fa rischiaralo 
cogli esempi. 

Preposizioni. Avverbi. 

// est arrivò avant les ah- JV a Ile z pas si AVA.yr. 

TRES. 

J’aicherché. ùmtilement dfs - Voyez sur la table , cherchez 

svs et dessous le Ut. dessus et dessous. 
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11 passa par deijors là Vil- Il est dehors ; cela arance 
le. trop eri de hors. 

Il passa par dedans la vil- Un bdtiment doli ciré coiti- 
le. mode ex dedans. 

Vi sono de’Gramatici che non convengono che le parole della 
seconda colonna siano degli avverbi ; essi non vi veggono che 
delle preposizioni nelle quali si fa uso dell’ ellisse. Ma l'Accademia 
le conta sotto questa forma al numero degli avverbi. 

Le parole nel francese cambiano qualche volta di natura. Gli 
avverbi ne offrono ancora due pruove. l.° Gli aggettivi divengono 
veri avverbi , quando non rapportandosi a nessun sostantivo, essi 
perdono la loro natura di qualificativi , e che non figurano nelle 
frasi che pef- modificare un verbo al quale essi sono uniti, o espri- 
merne una circostanza , come il seni bon , il chante toste, elle 
chante faux, elle se trouve m al , i/s ne voient pas clair , elle 
seni MAurAts , elle reste covrt , etc. Queste pai-ole bon , j us- 
te , faux , mal , clair , mauvais , court , sono veri avverbi. 2.“ 
Vi sono anche degli avverbi che , in corte occasioni , divengono 
veri nomi sostantivi, suscettibili d’articoli e di numeri: questi sono 
devant , derrière , dessus , dessous , dedans , dehors. Si dice in 
francese le devant de la potie ; pi-endre les devants ; ótre av- 
dessvs de ses affaires; acoir do dessos; le dedans, le derrière 
d une maison; les dehors dune ville. 

Quantunque si sia detto che l’avverbio non era mai seguilo da 
un reggimento , se ne debbono eccettuare otto, che ehiamansi di 
maniera : questi sono dépendamment , indépendamment , dijfé- 
remment , che prendono la preposizione de , e convenablement , 
conformément , préférablement , privatirement e relaticement, 
che possono esser seguili dalla preposizione a , com c f agis dif- 
féremment de lui, c est relaticement À rous. La ragione ò che 
l’uso loro ha conservato il reggimento deH’aggetlivo dal quale sono 
formati. 

Si tratteranno gli avverbi in due articoli. Il primo avrà per og- 
getto le differenti specie che se ne distinguono ; ed il secondo, il 
luogo che debbono occupare nel discorso. 
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Delle differenti specie d’ Avverbi. 



Si possono dividero gli avverbi , o per l’espressione , o pel si- 
gnificalo. Divise per l’espressione sono semplici o composti. Gli 
avverbi semplici sono que’clie si esprimono in una sola parola ; 
gli avverbi composti sono que’che si esprimono in molte parole. 
Questa divisione è troppo vaga per esser adottala. D’altronde gli 
avverbi composti sono meno degli avverbi che delle espressioni av- 



verbiali. Divisi pel significato , se 
cioè , 

De temps 

De lieu ou de situaùon 
D'ordre ou de ranci 
De quantité ou de nombre 
De qualitè ou de manière 
D' afferma t con 
De négation 
De doute 

De comparaison et 
D’inteirogalion 



ne distinguono di varie specie , 

Di tempo. 

Di luogo o di stato. 

D’ordine o di classe. 

Di quantità o di numero. 

Di qualità o di modo. 
D’affermazione. 

Di negazione. 

Di dubbio. 

Di paragone e 
D’interrogazione. 



Avverbi di Tempo. 



Gli avverbi di tempo sono quelli che esprimono alcuni rapporti 
di tempo. Sono di due sorte. Gli uni disegnano il tempo d’ una ma- 
niera determinata ; tanto per rapporto al presente , quanto pel 
passato e quanto pel futuro. Gli altri non lo disegnano che d una 
maniera indeterminala. Fra questi ultimi , ve ne sono alcuni che 
sono suscettibili di gradi di paragone. Si dice p. e. venez plus ou 
moins 8oucenl , allez-y plus malin , airivez ami ss tard , l'en- 
dcz vous-y biestót. Tra questi ultimi ancora bisogna osservare, 
che jamais e toujours sono qualche volta preceduti , il primo 
dalla preposizione ù, ed il secondo dalla preposiziono pour, come 
soyez À jamais heureux ; c est pour toujours. 
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Avverbi di tempo pel presente. 



àpréseni 


adesso 


aufourd bui 


°SS‘ 


pour le présent pel presente 


à celle heure 


a quest'ora 


préscntemenl 


presentemente 


8ur-le-champ 


sul momento 


acluellemcnl 


attualmente 


à [ iasioni 


all' istante 


mamtenant 


adesso 


vile 


presto. 


Avverbi di tempo pel passalo , 




fiier 


ieri 


auparatanl 


per lo innanzi 


avanl-hier 


avantieri 


récemmenl 


recentemente 


autrefois 


altrcvolle 


noucc/lemenl 


nuovamente 


jadis 


tempo fa 


la deiruère fois l’ultima volta 


aneiennement 


anticamente 


r autre jour 


l’altro giorno 


dermèrement 


ultimamente 


jusqu'ici 


fin qui 


depuis peu 


da poco 


jusqu à présent fino adesso ec. 


naguère 


poco fa 






Avverbi di tempo pel futuro , 




demain 


domani 


dam peu 


fra poco 


après-demaìn dopo domani 


lantól 


or ora 


le'lendemain 


l’indomani ' 


désormais 


oggimai 


le surlende- 


il posdomani 


doì'ènavant 


da oggi in a- 


main 






vanti 


bientòt 


ben presto 


à f avenir eie. 


all’avvenire ce. 


Avverbi di tempo indeterminato , 




d abord 


alla prima 


l 

1 


frequentemente 


souvent 


spesso 






quelquefois 


qualche volta 


presque lou- 


quasi sempre 


rarement 


raramente 


jours 




soudain 


immantinente 


presque ja- 


quasi mai 


subilcment 


subitamente 


mais 




au plutót 


al più presto 


la plupart du 


il più del tempo 


au plus fard 


al più lardi 


temps 




au plus vile 


al più presto 


tòt 


tosto 


ù f improviste 


all’improvviso 


lard 


tardi 


jamais 


mai 


trop tòt 


tropi*» presto 


loujours 


sempre 


trop lard 


troppo tardi 






• 


22 
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pour toujours 


per sempre 


de bornie heu~ 


di buon’ ora 


il laute heure 


a tutfora 


re 




à lout moment ad ogni mom." 


pas ancore 


non ancora 


à lout boni de 


ad ogni tratto 


lomj-temps 


lungo tempo 


champ 




alors 


allora 


continuclle- 


continuamente 


pour lors 


per allora 


menl 




dès lors 


fin d’allora . 


sans cesse 


sensa posa 


depuis 


da 


inccssamment 


incessantemen- 


ancore 


ancora 




te . 


de rechef 


da capo 


cependanl 


pur tuttavia 


de nouceau 


di nuovo 


d ordinaire 


d’ordinario 


de plus belle 


ancora più 


à f ordinaire 


all’ordinario 


à loisir 


adagio 


ordinairemenl 


ordinariamente lout d un coup 


lutto d’un colpo 


communément 

tout-à-coup 


comunemente 
tutto ad un col- 


en moins de 


in meno di 


po 


rien 


niente 


plus que ja- 


più che mai 


en un clin 


in un batter 


mais 




doeil 


d'occhio 


à point notn- 


a punto fisso 


lout le jour 


tutto il giorno 


vì è 




il temps 


a tempo 


à propos 


a proposito 


an lout temps 


in ogni tempo 


fori ù propos 


molto a propo- en temps et 


a tempo cd a 




sito 


lieu eie. 


luogo ec. 



Avverbi di Luogo o di Situazione. 

Gli avverbi di luogo o di situazione sono quelli che servono ad 
esprimere le posizioni dc’luoghi per rapporto alla persona che 
parla , o alle cose delle quali si parla. 

Gli avverbi di luogo non prendono nò comparativo nò super- 
lativo. Venez ici ; allez là ; cherchez par-tout. 

Per la distanza sono pròs, loin, proche, eie. Questi ultimi sono 
suscettibili de’ gradi di paragone. Venez plus près , allez plus 
loin , ti ne fatti èlre ni trop près , ni trop loin pour clic dans 
un beau pomi de vuc. 
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Osserfazioee. Près c loin possono essere prccoduli c seguili 
dalla preposizione de. Nel primo caso , sono de’ veri avverbi , c 
nel secondo vere preposizioni. Si «lice, 

» De peés il nous amtise , et de loie nous invite. Deulle. 

» Près db vous toni me piati, loie de v ous tout ni attristo . L. 
Avverbi di luogo o di situazione , 



où . 


ove 


par-là 


per La 


doù 


d’onde 


là haut 


lA in alto ) 


par où 


per dove 


en haut 


in alio ! S0|,ra 


ici 


qui 


ici-dcssus 


qui sopra 


dici 


da qui 


ici-bas 


qua giù 


par-ici 


per di quA 


abas 


a basso 


là 


1A 


cn bas 


in giù 


de là 


da lA 


là bas 


lA basso 


d cn haut 


dall’alto 


de^près 


da presso 


d cn bas 


da basso 


de plus près 


da più vicino 


par en haut 


per sopra 


vis-à-vis 


rimpctto 


par en bas 


per basso 


à có/é 


a fianco 


dedans 


dentro 


de còlè 


di fianco 


en dedans 


da dentro 


à terre 


a terra 


dchors 


fuori 


decani 


avanti 


en dehors 


da fuori 


derrière 


dietro 


jusqu'où 


fin dove 


dessus 


sopra 


jusquici 


•fin qui 


dessous 


sotto 


jusque-là 


fin lA 


que/que pari 


qualche parte 


alentour 


all’intorno 


nulle pari 


in niun luogo 


aux encirons 


nelle vicinanze 


alHcurs 


altrove 


loin 


lontano 


part-tout 


da per tutto 


bien loin 


ben lontano 


deca 


di qua 


près 


presso 


de là 


di lA 


bien près 


ben vicino 


par-delà 


per di lA 


proche 


prossimo 


plus loin 


più lontano 


tout proche 


ben prossimo 


fa et là 


qua e LA 


tout auprès 


prccisafnente 


céans 


qui dentro 


• 


presso 


Ù di ot'le 


a dritta 
* 
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tout cantre precisamente à gauche a sinislra ■ 

conlro tout droil drillo 

près (f /ci presso di qui tout du long lungo 

tei près qui vicino tout le long etc. lungo il cc. 

Osservàziose. La voce tout in francese spiega un italianismo , 
allorché è impiegalo avanti un aggettivo , come tout fait, fatto c 
buono ; tout préparé , preparato e buono , spiega eziandio un 
gallicismo , come tout eomprìs, in tutto; ecs cins-là veu/enlétre 
bus tout Ics premiere , etc. 

Avverbi d’ Ordine o di Classe. 

Gli avverbi d’ordine o di classe sono quelli che esprimono la 
maniera di cui le cose sono accomodale le une al riguardo delle 
altre. Questi avverbi non posano modificare che i verbi , e non 
possono essere , in alcun modo , modificali da altri avverbi. 

Molti si formano aggiungendo mcnt al singolare femminile dei 
numeri ordinativi , come première , premièrement ; seconde, se- 
condcment ; troisième , troisièmement , etc. , ed i seguenti, 



cn premier lieu in primo luogo 


à la fois 


nell' islcsso tem- 


cn sccond lieu 


in secondo luo- 




po 




go , ec. 


enfia 


finalmente 


en dernier lieu in ultimo luogo 


à la fin 


alla fine 


d abord 


di botto 


par ordrc 


per ordine 


auparavanl 


por lo innanzi 


en ordre 


in ordine 


avant 


prima 


corfusémenl 


confusamente 


decani 


innanzi 


pèle-mèle 


miscliialamcnle 


après 


appresso 


en Joule 


in folla 


de suite 


di seguilo 


defond en com- 


■da capo a fon- 


ensuite 


in seguito 


ble 


do 


tout de suite 


subito 


ecns dessus des- 


•sossopra 


ensemble 


insieme 


sous 




à la file 


alla fila 


sene decani der- senz’ordine 


de front 


di fronte 


rière 




de rang 


di rango 


tomi à rebours 


tuli’ al rovescio 
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tour-à-tour vlccndcvolmen- pareillemcnt pari monto 

le semblablement similmente 

ò la ronde in giro delamème ma- dell’ istessa ma- 

alternativemeni altemativam.® nièrc , etc. niera , ec. 

Avverbi di Quanttà o di Numero. 

Gli avverbi di quantità o di numero , sono quelli che servono 
a disegnare la quantità delle cose , o il loro valore , o il loro pa- 
ragone. Questi avverbi possono modificare i verbi, gli aggettivi ed 
anche gli avverbi di maniera , ed alcuni di luogo. In questa classe 
très , quelquc , aussi , si, tout , modificano gli aggettivi, i parti- 
cipi c gli avverbi ; davantage, du moins, au moins , au plus mo- 
dificano i verbi , e tout-à-fail può modificare i participi , i verbi 
e gli aggettivi. 

1. a Osservai ione. Una parola di quantità ò ordinariamente se- 
guila dalla preposizione de , come beavcodp de monde : pev de 
gens savenl ètre vieux ; ma ciò è perchè tiene luogo di qualche 
nome sostantivo. Può per l’ istessa ragione esser reggimento d’un 
verbo o d’una preposizione. Ma allora non è più avverbio , è una 
vera preposizione o un vero sostantivo. 

2. a Osservazione. Plus e davantage non s’impiegano sempre 
l’uno per l’altro. Davantage non può esser seguito dalla prepo- 
sizione de nè dalla congiunzione que. Non sarebbe ben detto il 
ne sefie davantage à ses lumières qu à celle s des au/i'es ; ma 
bisogna dire il se Jie plvs à ses lumières qu à celles des aufres. 
Davantage s’impiega bene solo , ed alla fine delle frasi, come la 
Science est estimable , mais la verta f est davantage. Plus de 
non è avverbio poiché plus è seguito da una preposizione e da 
un reggimento , in vece che davantage è sempre avverbio. 

Non bisogna impiegare davantage per le plus. Si deve dire 
perciò de totites Ics Jleurs d un parterre , la rose est celle qui 



me piati le 


PLVS. 






combien 


quanto 


un peu 


un poco 


peu 


poca 

• 


stiffisammenl 


sufficientemente 
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tant soit peti 


un pochclto 


trop peu 


troppo poco 


un petit peu 


un tantino 


peu à peu 


poco a poco 


beaueoup 


molto 


petit à petit 


un tantino alla 


guère 


guari 




volta 


pas beaueoup 


non molto 


à peu pròs 


presso a poco 


bien 


bene 


environ 


circa 


assez 


abbastanza 


ù peu de chose eccetto poca 


encore 


ancora 


près 


cosa 


fort , tré s 


assai , molto 


tant 


tanto 


quclquc 


qualche 


chèrement 


caramente 


ani ani , - 


altrettanto 


à bon marché 


a buon mercato 


cussi 


cosi 


ù grand mar- 


a caro prezzo 


si 


si 


ché 




plus 


più 


à vii prix 


a vii prezzo 


davantage 


di vantaggio 


enlièrement 


interamente 


moins 


meno 


à demi ì 




de plus 


di più 


à moitié . . . . j 


a , o per melù 


au plus 


al più 


infinimenl 


in (untamente 


tout au plus 


tutto al più 


à l infitti 


all’ infinito 


toul-à-fail 


interamente 


étrangément 


stranamente 


au moins 


almeno 


admirablemcnl ammirabilmcn- 


du moins 


del meno 




te 


pour le moins 


per lo meno 


merveillcuse- 


meravigliosa- 


tout 


tutto 


meni 


mente 


du tout 


affatto 


presque 


a un dipresso 


abondamment abbondante- 


quasi 


quasi 




mente 


absolument 


assolutamente 


cn grand nom- in gran numero passab/ement 


passabilmente 


bre 




médiocrement mediocremente 


à foison 


in gran copia 


i combien de fois quante volte 


cher 


caro 


une fois 


una volta 


trop cher 


troppo caro 


deux fois 


due volte 


trop 


troppo 


troisfois, eie. tic volle ec. 
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Avverbi di Qualità o di Modo. 

Questi awerbi di qualità o di modo , esprimono come o di 
quale maniera le cose si fanno. Questi avverbi sono per una pre- 
posizione ed un nome sostantivo. Il desiderio d’abbreviare il di- 
scorso li ha fatto nascere. Sagement, è posto in vece di avec 
sagesse , e modeslement , per avec modestie. Si chiamano av- 
verbi di qualità , perché si formano quasi tutti dagli aggettivi , la 
di cui qualità è di qualificare , e che sono in così gran numero. 

Gli avverbi formati dagli aggettivi si terminano in meni , e se- 
guono , nella loro formazione , le regole seguenti. 

1. a Regola. Quando l’ aggettivo termina al maschile per una 
vocale, si forma l’avverbio aggiungendo meni, come, 
Modeste-ment , sensé-ment , poìi-menl , vrai-mcnt , gat-ment, 
ingérm-ment , scrivonsi modeslement , sens&ment, eie. 

Eccezione. Si debbono eccettuare follement , nouvellement , 
mollement c bellement , che non si dice più che nel senso, di 
doucement pian plano, espressione familiare. Tutte quattro si for- 
mano dalla terminazione femminile. 

Osservazione. L’uso ha prevaluto di scrivere v raimenf , éper- 
dument, ingcnumenl, assidùmenl. Così questi avverbi si formano 
conformemente alla regola. Si scrive indifferentemente gaiemenl 
o gatment, rimpiazzando l’ accento circonflesso la lunghezza della 
pronunzia.. Vedi la nota all’Accento circonflesso V. I. p. 34. 

2. a Regola. Quando l’aggettivo termina al maschile con una 

consonante, si forma l’avverbio dalla terminazione femminile 
aggiungendovi meni, così , ' 

Grand , grande-mcnt ; frane ,franche-mcnt ; heureux, heu- 
reuse-ment ; doux , douce-ment ; distinct, dislinctemenl ; long, 
longue-menl ; brief, briòve-ment ; frais , frate hc-ment , scri- 
vendo grandement ,franchement , etc. 

Eccezione. l. a Si deve eccettuare gentil , di cui l’avverbio è 
gentiment. Per la formazione di questo avverbio , si segue l’orec- 
chio in vece della regola ; l come si è detto al V. 1. p. 48 , par- 
lando di questa consonante, non si pronunzia iu gentil. 
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Eccezione 2. a Gli aggettivi terminati in ani edin eni formano 
il loro avverbio cambiando ani in ammenl ed eni in emment , cosi 

Obligeonl , obligeammenl ; Constant , constammenl; éloquent, 
cloquemmenl ; diliyent , diligemment. 

Gli aggettivi leni c prèsent , seguono la regola generale fa- 
cendo Icnie-ment , prcsente-ment , cioè Imtement -, eie. 

Vi sono cinque avverbi terminati in meni qhc non vengono 
dagli aggettivi : questi sono commeni , inccaaammenl , notam- 
ment , sciemment e nuitamment di notte tempo. 

Vi sono anche degli avverbi di modo de'quali la terminazione 
non ò in meni : questi sono en tain , ciprèa , mal, bien , amai, 
de mème , eie. 

L e che precede meni negli avverbi di modo è sempre muta , 
eccetto nc’ trenta nove seguenti, nc’quali la e è stretta e se- 
gnata perciò coll’ accento acuto. . 

Aisémeni, aveuej lèmmi , commodémenl, communèment , con- 
formèment , délibérèment , démésurément , dèsespérèment , dé- 
sordonnémeni , délerminémenl , ejfronlément, énormément, ex- 
pressémenl ,figurùment , impor tunémeni , impunément, in com- 
modémenl , inconsidérément , indélei-minémmt , inespèrèment, 
inopinèment , malaisémenl , modérément, nommcmenl , obscu- 
rément, obstinémml, opinici ir ément , passionnément , posémenl , 
précisémenl , prématurèment , privémenl, profondémenl , pro- 
fusément , proportionnémenl , senaémenl , séparément, serró- 
ment , subor don ném eni. 

Molti avverbi , e principalmente que’ di modo , prendono i tre 
gradi di paragone, seguendo la regola degli aggettivi. Si debbono 
eccettuare , fra questi ultimi , que’ che hanno rapporto alla qua- 
lità o alla similitudine , e molti altri , tali che lotalement , exlrè- 
mement , sujfsammenl, ainsi, de mème, en vain, exprès, com- 
meni , incessamment , notamment e nuitammeni. 

Il comparativo ed il superlativo si formano negli avverbi della 
medesima maniera c colle medesime | «troie clic negli aggettivi. 

Si ilice profondémenl , ausai profondémenl , plus profondémenl, 
moina profondémenl » irèa-profondcmenl, le pitia profondémenl. 
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Due avverbi solamente formano il loro comparativo ed il loro 
superlativo d’una maniera irregolare : questi sono bien e mal. 11 
primo fa mieux , le miéux , ed il secondo pis o le plus mal. 

Gli avverbi di modo , de’ quali la funzione è di modificare dei 
verbi o degli aggettivi , sono essi stessi modificati dagli avverbi di 
qualità , come un j cune homme sage ne dii rien sans en avoir 
bien sùiGNEusEMENT examiné la valeur , et se conduit toujours 
si prvdemment que personne ne peut se plaindre de lui. 



bien 


bene 


« tàtons 


a tentone 


mal 


male 


à I endroil 


al luogo 


fori bien 


benissimo 


à t envers 


a rovescio , il 


fori mal 


malissimo 




rovescio 


à merveille 


a meraviglia 


du bon scns 


del buon senso 


ni bien ni mal 


nè bene nò male 


du mauvais 


del cattivo sen- 


sagement 


saviamente 


sens 


so 


à l aise 


comodamente 


de loul sens 


di tutto senso 


de bui en blanc di palo in per- 


à bon droit 


a buon dritto 




fica 


à lori 


a torto 


à fond 


a fondo 


à r enti 


a gara 


à plomb 


a piombo 


ù la rigueur 


a rigore 


à nu 


a nudo 


de sens rassis 


di senso rasset- 


à plein 


a pieno 




tato 


ù plaisir 


a piacere 


de sangfroid 


di sangue freddo 


àfaux 


a falso 


exprès 


espressamente 


ù peine 


appena 


ù dessein 


a disegno 


à regret 


con dispiacere 


de propos dè- 


a bella posta 


à conlre-coeur 


a contro cuore 


libéré 




à conire-grè 


a contra voglia 


loul de bon 


veramente 


de plein grè 


di piena voglia 


sérieusemenl 


seriamente 


de bon grè 


di buon grado 


pour rire 


per ridere 


de force 


di forza 


en rioni 


ridendo 


par forcé 


per forza 


en badinant 


scherzando 


à eouvert 


al coverto 


de son chef 


di sua autorità 


à découverl 


allo scoverto 


à C étuurdie 


alla stordita 


au naturai 


al naturale 


à la legère 


alla leggiera 
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à rcculons a riiroso ri la volée a volo 

ri rebours a rovescio à la tulle in frolla 

en arrière all’ indietro précipitam- precipilosa- 
rì la rcnccree a rovescione meni. mcnle 

par inadver- per inavvcr- au dépourvu alla sprovvista 

lance lenza sans y pemer senza pensarci 

par mégarde per abbaglio gauss y allenr senz’aspcttar- 
par méprise per svista di e cisi 

au basar d all'azzardo inopinément inopinatamente 
par basar d per azzardo à f amiable all’amichevole 

ri { avenlure all’avventura en ami da amico 

ù foni hasard a tutto azzardo à Jleur d eau a fior d’acqua 

au pis aller al peggio à f étucée a caso pensalo 

ponile ù ponile goccia a goccia enpaix in pace 

à t étroil allo stretto en repos in riposo 

d accord d’accordo à vide a vuoto 

ù genoux genuflesso à sec a secco 

ri rhorl a morte sans fagon senza ccrimo- 

ri fa mori alla morte . nia 

toul au long di lungo de travers di traverso 

loul-ù-fait interamente de biais di sbieco 

de bornie foi di buona fede de guinguois di sghimbescio 
de boti jeu di buon giuoco de niccau di livello 
de bornie guer - di buona guer- ex actcmenl esattamente 
re ra fort el ferme forte e fermo 

de nécessité di necessità en diligence in diligenza 

ri loute force a tutta forza ri la mode alla moda 

à fimprovislc ) . furtivement furtivamente 

ri fimprévu 1 1 ^ r ° VV à la dérobéeclc.ài soppiatto, ce. 

Avverbi d’ Affermazione. 

Questi sono , certe s , cerlaìncment , sans mentir , en vérilé , 
otti, assurémenl , trameni , volonliers, de bon grò , sans doti- 
le, d accord, suil , eie. 
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Certe» era d'un più grand’uso altre volte die non l’ò de’ no- 
stri giorni. Del resto è una affermazione assoluta , che annunzia 
la certezza e la convinzione la più profonda , cosi cedtp.s, ou je 
me /rompe ; et certes, ce fui ance beaucoup de raison. L'Aca- 

. DÈMI E. 

» . 

Avverbi di Negazione. 

Questi sono. Non , ne .ne pas , ne point, non ; nullement, in 
nion modo ; point du toni , niente affatto, nulle pari , in nessun 
luogo. Ecco degli esempi pel aò de’ Francesi ( Leggasi ciò che 
riguarda la negazione p. 178. ) 

En coulcz-vou s ? non Ne volete voi ? nò. 

Il a' ose Egli non osa. 

Il a e joue pas E’ non gioca ( presentemente ) 

Il n e joue point E’ non gioca ( mai ). 

Avverbi di Dubbio. 

Non vi è che un solo avverbio di dubbio, il quale è peut-élre, 
il pevt se faire. Alcuni Granfiatici vi aggiungono pi'obable- 
tnenl, vraisemblablemenl , ma questi saranno compresi negli 
avverbi di modo. 

Avverbi di Paragone. 

Gli avverbi di paragone sono quelli che servono a paragonare 
le cose siano fisiche siano morali , questi sono , 

Si, aussi, tant c aulant, sono sempre seguiti dalla congiun- 
zione que. Si c aussi si uniscono agli aggettivi ed ai participi ; 
tant c aulant s’impiegano con i sostantivi ed i verbi p. e. Le vice 
(/ rossier et t impudence brutale ne soni pas souvent si dantje- 
reux Qvune beauté modeste. Lcs imatjes de Pope soni aussi par- 
failcs que son slyle est hannonieux. Elle est aussi amie qu es- 
timile. Elle a autant de certu que de beauté. Elle ri a pas tant 
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de beauté ove d esprit. ( V. ciò clic si ò detto a’gradi di para- 
gone p. 56. ) 

Si può nulladimcno impiegare anfani in vece di aussi, con 
due aggelavi separati da questa parola seguita da que , come, 
elle est modeste avtant qub spìriluelle. 

Si vede da’ soprascritti esempi che aussi c autanl s impiegano 
nelle frasi affermative, e si c toni nelle frasi negative. 

Nulladimenc si e tant , sono i soli che si possono impiegare 
nelle frasi affermative , quando questi avverbi sono messi per tel- 
lement, come il est devenu tout-à-eoup si gros et si gras, quii 
est à craindre quoti ne le trouve quelque jour étoujfé dans son 
Ut; il a tant covro , quii est hors d ftaleine. 

Vi sono dc’Gramatiei che distinguono ancora degli avverbi di 
distribuzione e di motivo ; ma i primi sono degli avverbi di tempo 
sotto una denominazione differente , c considerali sotto un altro 
rapporto ; ed i secondi si riducono a due, cioè pourquoi e à cause 
que o à cause de. A cause è seguilo dalla preposizione de quando 
si unisce ad un nome o ad un pronome , ed in questo caso , è 
preposizione c non avverbio. È seguilo da que quando si unisce 
ad un verbo; ed in questo caso, è una vera congiunzione. Pour- 
quoi è dunque il solo avverbio di motivo, e potrebbe esser com- 
preso negli awerbi interrogativi, quantunque questi non lo siano 
di loro natura. Gli altri sono , 



aitisi 


cosi 


de mieux en 


di meglio in 


de mime 


del pari 


mieux 


meglio 


cornine 


come 


ni plus ni 


nè più nè mc- 


en parfie 


in parte 


moins 


no , 


tant 


tanto 


à plus forte 


a più forte ra- 


aulant 


altrettanto 


raison 


gione 


toul autanl 


precisamente 


universellc- 


universalmente 




altrettanto 


ment 




taut-à-fait 


interamente 


g&nèralement 


generalmente 


séparómenl 


separatamente 


doucement 


pian piano 


u pari 


a pal le 


autrement 


altrimenti 


a l'ccarl 


in disparte 


principalemenl principalmente 



( 3*9 ) 

plus più sur-tout sopra tulio 

pia poggio après toni dopo tutto 

de pis en pia di peggio in peg. au contraire al contrario cc. 

Avverbi d’ Interrogazione. 

Gli avverbi clic servono all’interrogazione sono quand, quan- 
do ; combìen , quanto ; combien de foia , quante volte ; com- 
ment , come ; ©ù , dove ; doù, d'onde; par où, per dove ; pour- 
quoi , perchè. 

Luogo degli Avverbi. 

Si è vetlulo clic gli avverbi modificano i verbi, gli aggettivi, ed 
anche gli avverbi. Esaminiamo qual è il loro luogo relativamente 
a queste parole. 

l. a Regola. L’avverbio si situa ordinariamente dopo il verbo 
eli’ esso modifica , o tra l’ausiliario ed il participio , se il verbo è 
ad un tempo composto, come fhomme le plus éclairé est ordi- 
nairement celai qui pense le plus modestement de lui-méme ; 
avez-vous jamais tu un pédant plus vain et plus ennut/eux. 

Osservazione. Si situano sempre dopo il verbo gli avverbi com- 
posti, ed anche quelli che hanno o possono avere un reggimen- 
to. Si deve dire : c est 1 la mode ; il a agi consèquemment à set 
prineipes ; o il a agi consèquemment. 

Si situano anche dopo il verbo gU avverbi clic dinotano il tempo 
d’ una maniera relativa. Si dice ilfaul se couclier de Bonn e beu- 
re , et se lecer matin. 

1-" Eccezione. Si situano avanti o dopo il verbo gli avverbi d’ ac- 
comodo, come que’che disegnano il tempo d’ una maniera fissa. 

Si può dire : nous detona faire premi érement notre detoir, se- 4 
condembnt chercher des plaisirs permis ; aujourd' avi il fait 
beau , demain il pleucra , ou il fait aujourd avi beau, il pleu- 
tra demain. 

Osservazione. Quando il verbo è all’infinita, gli avverbi mo- 
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» 

nosillabi si situano avanti o dopo questo infinito. E indifferente 
di dire bien chantcr , o chantcr bien ; mievx parler , o parler 
uieux. E l’orecchio clic si deve consultare. 

2." Eccezione. Si debbono situare avant’il verbo gli avverbi 
comment , où , pourquoi , combien e quand. Si deve dire cojr- 
mentvous porlez-cous? où al/ez-cous ? povrqvoi tous enor- 
queillir de votre beauté ? tous ne savez pas combien elle du- 
rerà ; et quand elle ducer alt loiuj-lemps , deuez-uous tous enor- 
(jucillìr d atte cime qui ne tous rend pas plus estimable ? 

2. a Regola. Si deve sempre mettere l'avverbio avanti l’agget- 
tivo che modifica p. e. c' est une ferrane fort belle; TRls-sensi- 
ble , et infiniment honnete. 

3. a Regola. Gli avverbi di qualità ed i tre avverbi di tempo 
souvent, ioujours,jamais si situano avanti gli altri avverbi, come 
si poliment , TREs-heureusement , le plus adroitement , moins 
honnclcmcni , c’ est souvent ìnopinément quii arrive , ils soni 
toujours ensemble , ils ne sei'ont jamais clroitemcnt unis. 

L’avverbio souvent può nulladimcno esser preceduto d’un av- 
verbio di quantità ; come si souvent , trop souvent , assez sou- 
vent. 

Osservazione. Gli avverbi di quantità s’incontrano sovente nelle 
medesime frasi : non vi è che un lungo uso della lingua che 
possa far conoscere quelli che si debbono situare i primi Si dice 
si pcu , trop peu , bien peu , très-peu , beaucoup trop, bien as- 
sez , bien plus , bien davantagc , beaucoup moins , tant plus , 
tant moins , tant mieux , tant pis, eie. Qualche volta l’avverbio 
bien è avverbio di maniera ; ò quando viene l’ultimo, come as- 
sez bini , moins bien ,fort bien. 

Della Congiunzione. 

Le congiunzioni sono delle parole che servono ad unire delle 
frasi o delle parti delle frasi le une alle altre, e che rendono sen- 
sibile per questo spezzo le diverse operazioni dello spirito. Esse 
sono indeclinabili come le preposizioni c gli avverbi. 
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Si possono considerare le congiunzioni o relativamente all’e- 
spressione , o rclaiivomcnle al significato. Relativamente al- 
l' espressione , esse sono semplici o composte. Le congiunzioni 
semplici sono quelle che vengono espresse in una sola parola , 
come et, ou,mais, si,car, eie. Le congiunzioni composte sono 
quelle che si formano da molte parole , c#Vne « moins que , « 
conditimi que, soit que , etc., e queste parole sono ordinaria- 
mente degli avverbi, de’ sostantivi , de’ verbi anche, o altre con- 
giunzioni seguite da que. Negli esempi citali, moins ò avverbio; 
conditimi è sostantivo , e soit è verbo. Considerate relativamente 
al significato , si dividono in differenti specie ; sotto questo rap- 
porto è essenziale di conoscerle. 

E sempre facile di distinguere le congiunzioni dalle preposi- 
zioni c dagli avverbi , che sono le sole parti del discorso colle 
quali si possono confondere. Le congiunzioni semplici differiscono 
dagli avverbi perchè non esprimono una circostanza del nome o 
del verbo ; c dalle preposizioni perchè hanno quasi sempre la 
, loro prima parola seguita da que o dalla preposizione de. 

Le congiunzioni saranno divise in tre articoli. Nel primo si 
tratteranno le differenti specie di congiunzioni ; nel secondo , si 
vedranno i differenti usi della congiunzione que; nel terzo final- 
mente, si parlerà del reggimento delle congiunzioni, e di alcune 
leggi relative all’unione delle frasi. 



Le differenti 
operazioni dello spirito, 
guenza , 

Copulalives ou d assemblale 
Disjonctices ou de division 
Adversalivcs ou d’ opposition 
Iiestrictives ou d exception 
Condilionnclles ou hypothétì- 
ques 



alle diverse 
Esse sono in consc- 

Copulative o d’ unione 
Disgiuntive o di divisione 
Avversative o d’opposizione 
Restrittive o d’eccezioni 
Condizionali o ipotetiche 



Delle differenti specie di Consunzioni. 

specie di congiunzioni rispondono 
o a’ suoi bisogni. 
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Sospensive» ou de doute Sospensive o di dubbio 
Concessive » Concessive 

Dcclarative» Dichiarative 

Comparative s ou d égalité Comparative o d’eguaglianza 

Augmentaiives ou diminutive s Aumentative o diminutive 
Causative s ou de ntotif Causali o di motivo 

Conclusive » Conclusive 

De femps et d ordre Di tempo e d’ordine 

Tì-ansitives , eie. Transitive , ec. 

Le congiunzioni copclative sono quelle che servono a riunire 
due nomi o due verbi sotto una medesima affermazione, o sotto 
una medesima negazione. 

Sono per l’ affermazione, 

f .° Et : la Science et la vertu soni deux chose» bien csti- 
mables. 

2. ° Aussi: puisque vous le voulez.je le veux sessi. 

3. ° Toni . . .que: nous étions dii tant hommes que f emme». 

Sono per la negazione , 

1. ° Ni: il ne boit ni ne mange. 

» Ni tor ni la grandeur ne nous rendent heureux. La Fon. 

2. ° Non plus ; puisque vous ne soi'tez pas , je ne sortirai 
pas NON PLUS. 

Le congiunzioni disgiuntive sono quelle che dinotano alter- 
nativa o distinzione. Queste sono , 

1 . ° Ou : vivez de régime , ou vous deviendrez la prole de s 
maladies. 

2. ° Ou bien : rendons-nous en France , ou bien en Angle- 
terre. 

3. ° Soit : il faut loujours conserver la mime égalité d urne , 
soit da/is la bonne , soit dans la mauvaise fortune. 

4. ° Soit que : soit que vous matigiez , soit que vous buviez , 
faites iout pour la gioire de Dieu. 

Le congiunzioni avversative sono quelle che legano due pro- 
posizioni, dinotando opjiosizionc nella seconda al riguardo della 
prima. Queste sono , 
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1. ° Mais : la salisj action quoti tire de la vengeance ne dure 
qu'un moment; mais celle qu on tire de la clèmence est éler~ 
nelle. 

2. ° Cependanl : il dii trai , cependant on ne le croil pas. 

3. ° Nèanmoins : Marius fut fori maltraité de la fortune , 
nèanmoins il ne perdi t pas courage. 

4. ° Pourlanl: Cicéron, quoique grand philosophe , nétait 
povrtant pas ennerm des louanges. 

5. ° Toutefois : cette nmvelle se soulient , toutefois person- 
ne n’y croit. 

6. ° Bien que: Un'est pas élourdi, uien qu il pararne tètre. 

Le congiunzioni restrittive sono quelle che restringono , di 

qualunque maniera sia, un'idea o una preposizione. Queste sono, 

1. ° Sinon : je ri ai autre chose à vous dire , si non qve je le 
veux. 

2. ° Si ce ri est que: je nai rien à vous dire, si ce n' est od il 
faut oibèir à la loi. 

3. ° Quoi que : cela sera , orni que vous disicz. 

4. ° Pour messo per quoique : povr ètre génèreux , on n est 
pas moins riche , ou quoiquon soit gènéreux , etc. 

5. ° Encore que : encore qv il soit disgracié , (*) il nen est 
pas moins fier. Si fa poco uso di questa congiunzione. Vi si pu6 
supplire la 3. a 

6. ° A moins que , à moins de : celle affaire ne finirà pas , 
A moins qv il ne vienne ; il ne pouvait le trailer plus mal , À 
moins de le batlre. 

Le congiunzioni condizionali sono quelle che legano due mem- 
bri del discorso per supposizione , o dinotando una condizione. 
Queste sono , 

1. ° Si: toul est perda , si vous ne vous ha fez de venir. 

2. ° Sinon : corrigez-vous-, sinon vous serez généralemenl 
dètesté. 



(’) Diigraeié s’intende , scaduto dalla caazia dkl Sovrano, d’iw ['umore , o’ un 
Grande , io altro caso si dice c 'est un malheurcux , nel senso de^r Italiani. 

23 
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3. ° Quand , qunnd mòme quand bien mime : Nota seriori* 
oblic/és d aimer nofre prochain quand , quand meste , ou quand 
bien méne Dieu ne notts f aurati pas commandé. 

4. ° A moins que : je ne sortirai pas , A moins qve cous ne 
veniez me prendre , me cheicher. 

5. ° Pourvu que , suppose que , au cas que, en cas que : cous 
cous tirerez de ce maucais pas pourvu que , suppose que , etc. 
cous monfricz de la fermcté. 

6. ° Bien enlendu que , à condition que , à la charge que : 
cous réussirez dans celle en/reprise , bien entbndu , eie. qve 
cous suivrez à la lettre les mot/ens que je cous (brinerai. 

Le congiunzioni sospensive sono quelle clic servono a dinotare 
qualche sospensione , o qualche incertezza. Queste sono , 

1. ° Si : on ne sai t j amai s si [ on est veritablement arme. 

2. ° Sacoir si, c est à sacoir si: cous cous repaissez f ima- 
gination d'agréables chimère*, savoir,ou c est A savoir si cous 
serez jarnais à mème de les rèa User. 

3. ° Quoiqu il en soit: quoiqu il en soit de ce que cous cenez 
de dire ,je ceux en covrir les risques. 

Le congiunzioni concessive sono quelle delle quali ci servia- 
mo per dinotare che restiamo d’accordo di qualche cosa. Que- 
ste sono , 

1 ? A la ceriti : A la vérité la dicisibilité de la matière à 
l infini est inconccvable , mais elle n en est pas moins certame. 

2. ° A la bornie hrure que : A la bone e heurf. Qv’on puisse 
quelquefois céder aux circonstances , mais ce ne doti jamais 
ètre aux dépens de son honneur. 

3. ° Quand, quand mème: quand, quand méne cela scrait 
crai , que pourriez-vous en conclure ? 

4. ° Non que , non pas que : je t évi te , non que , non pas que 
je le craigne , mais pour n ètre pas obligè d agir con tre mes 
principes. 

5. ° Quoique , encorc que: quoiqu e, encorb que cous sot/ez 
fondò dans cos preterii ions , évitez de plaidcr, sii est possib/c. 

Le congiunzioni dichiarative sono quelle delle quali ci ser- 
viamo ordinariamente per spiegare qualche cosa. Queste sono , 
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1 . ° Savoie : la fare est divise e en cint / par de s, s Aro ir l Eu- 
rope , /' Asie , f Afrique , f Amérique et f Oceanie. 

2. ° Comme , camme pai' exemple : ily a bien des effets doni 
nous connaissons les causes , comme ou comaie par exemple , 
celle de C élévation de C eau dans les pompe s. 

3. ° C est-ù-dire: la grammaire ,c est-à-dire , f art de par- 
ler et d' écrire correclement. 

Le congiunzioni comparative sono quelle che servono a di- 
notare rapporto o parità tra due proposizioni. Queste sono , 

1. ° Comme , aitisi , de méme , aitisi que : la destruction de 
Jérusalem est atrivée , comme , he méme que, ainsi queJó&us- 
Cbrist f avail prèdi/. 

2. ° Aussi bien que : je le sais aussi bien que lui. 

3. ° Aussi peu que , autant que : travaillez avssi pev qve, ou 

AUTANT QUE VOUS VOUdlCZ. 

4. ° Aon plus que: il n’ècou/e non plus qve si on ne lui par- 
lati pas. 

5. ° Ni plus ni moine que : nous avons élé traités ni plus ni 
moins que si nous eussions èté de tils scèlérals. 

6. ° Si que : il n’est pas si riche qv il voudrail le J aire 

accroire. 

7. ° En messo per comme : il vii en grand Seignevr. 

Le congiunzioni aumentative e diminutive sono quelle delle 
quali ci serviamo per aggiungere a ciò che abbiamo detto, o per 
diminuirlo. 

Le aumentative sono , 

1. " D'ailleurs : la pluparl des riches sane naissance soni 
fiere et pleins di arrogarne ; ils sont d’ailleurs bru/aux et in- 
solente. 

2. ° Outre que: rien n est plus amusant que fhisloire, oltre 
qve rien riest.plm instruclif pour la manière de se conduire 
avec Ics hommes. 

3. u De plus : je cous dirai db plus que tous cos amis soni 
amsi bien quils puisserU Cètre dans les circonstances pré- 
sentes. 
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• 4 . u Au surplus : le Parodìa perda a de f/rands défauts ; au 
surplus , il èt incelle de gènte el de J'eu. 

Le diminutive sono , 

1 d Au moina , du moina : f avanlage quun jeunc borione 
doti remporler du College , c est av moiks , ou dii moias de sa - 
coir bien sa langue. 

2.° Pnur le moina: il faut pour le moias con nattre les prm-> 
cipes génèraux d’une larn/ue , ararli d entreprendre de les en- 
aeigner. 

Osservazioaf.. Eticore serve per l' aumentazione e per la di- 
minuzione. Si dice : il ne soffi l pus dins/ruire il faut eacore 
chercher à plaire ; e acori: s il enlendait raison ; mais non , 
c est le plus en/eté des hommes. Nel primo esempio , ancore è 
aumentativo , ed è diminutivo nel secondo. 

Le congiunzioni causai.! sono quelle clic servono a dinotare 
la causa di qualche cosa , o la ragione percliò si è fatta. Que- 
ste sono , 

1. Car : defez-vous de la fortune , car elle est inconstante. 

2. ° Corame : commi: vous nauez obli qu à f honneur , soyez 
ferme (lana f infortune. 

3. ° Parce que (*): étilez f visivete , parce qu' elle est la mère 
de tous lesvices. 

\? A cauae que , attenda que , cu que : faut-il quii soit si 
caia , À cause que son oucrage a rèttasi? Frmmcs , ne couag/o- 
rifiez pas de coire beauté, atte adii que, ru que cet aoantage est 
d une bien courte durée. 

5. ° Puisque ; aìmez uniquement la certu , puisqu elle sente 
peul vous rendre heureuc. 

6. ° Pourquoi : pourquoi passez-vous ainsi co tre temps à ne 
rien faire? 



C) Noti bisogna confonderti parce que congiunzione in due parole , con par ce que. 
in Ire parole separale , delle quali la prima è una preposizione seguita dal pronome 
dimosirativo ce e dal pronome relativo que , come je tirai ce livre , pahch pi e vuus 
tne dilet qu' il est bon ; je juge , par ce p ve vous me diiet , que. la leelure de ce 
lirre ne peni ( tre que trh-ulile. Nel primo esempio , parce que è una congiunzione; 
ma nal secondo par ce que è una proposizione seguila dal suo reggimento. 
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7. ° D'où vieni que : ooù ri est qve votts reslez msifs P 

8. " Afin que , afin de , pour : on se donne bien de la peme 
pour finire un bon livre , et on le mel au jour afin oacquérir 
de C lionnew. Condtiisons-nous avec prudence , afin qve per- 
sonne ne puisse nous blàmer. 

Osservazione. Pour (*) e afin que sembrano al primo aspetto 
significare la medesima cosa , ma il primo dinota un effetto- 
die deve esser prodotto, ed il secondo, un effetto clic si desidera . 
c che si Sfiora. Nell’ esempio citalo , pour dinota un effetto certo; 
e qfin de , uo effetto clic si attende c che si ha in vista. 

9. ° De pcur que , de peur de ; de crainle que , de crainle 
de ; roin pez avec Ics Jactieux de pevr.ou de cuainte qv on ne 
cous soupconne de pensee cornine eux. 

10. ° Si. . . .que : la ! ampie francaise est si generale , qo il 
rìy a pas de pays au monde vù une personne qui la parie ne 
puisse se faire en/endre. 

Le congiunzioni conclusive sono quelle delle quali ei servia- 
mo per tirare una conseguenza d’una proposizione precedente, 
(fucsie sono , 

. 1 .” Or , dono : il faut aitila • ce qui est aimulAe ; ou , la ceriti 
est aimable , donc il faut aimer la vertu. 

2. ° Par conséquent , aitisi , c est pourqtioi , c est pour ceh 
que : ce peuple est corrompa , et entièremenl ènervè par la 
moliesse ; par conséqvent , eie. il sera aisé de le vomere. 

Osservazione. Vi è una leggiera differenza tra le due jirrme , 
e le due ultime congiunzioni. Le due prime sono più proprie a 
dinotare la conclusione d’un reggimento ; c le due ultime, ad 
esprimere il seguilo d'un avvenimento o d’un l'atto. 

3. ° Te/lement que : il a élé tellembnt ajjecté > Quii en est 
mori. 

(*) Pour e Par sembrano anche alcune volle significare la medesima cosa , conte 
tHeu a rrèé terni) s choses pour sa gioire. Il a fait cela par crainle, par hainc , 
par animosilé , par bonlé. Ma , come si 6 dello alla j>. 535 e 530 , Pour è una pre- 
posizione che serve a dinotare to scoro , Par la causa eh il vezzo , e mila l’ allert- 
itene deve consistei e a distinguere queste due qualità per impiegarle a proposito. 
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4.° De sorte que , en sorte que , de manière quei les rayons 
du soleil réfléchis et rompus par les gouttes de pluies ,forment 
[ arc-en-ciel , de sorte qvb , eie. ce signe éclatant ne parati 
jamais quii ne pleuve. 

Le congiunzioni di tempo c d’ordinb sono quelle che servono 
per legare il discorso per qualche circostanza di tempo e d’ or- 
dine. Queste sono , 

1. ° Quand, lorsque (*) quand , ou lorsqu on nage dans I a- 
bondance , on ri est guère ajfecté du besoin des autres. 

2. ° Dans le lemps que , pendant que , duroni que ; tandis 
que : dans le teups qve , etc . , les fìomains méprisèrcnt les ri- 
chesses , i/s furent sobres et certueux. 

3. ° Tanl que : elle a fasi le bien tant qu elle a vécu. 

4. ° Avant que :-on se servai t d écorce d arbres ou de peaux 
pour écrire , avant que le papier fui en usage. 

5. ° Depuis que: il s' est passé bien des événements depuis que 
nous ne nous sommes vus. 

6. ° Dès que , ausai tòt que: écrivez-moi dès que , ou aussitót 
qve vous vous serez procurò les écloircissements que je dèsire. 

7. ° A peine : A pei ne nous finissions quii entra. 

8. ° Après que : aprés qv il cut cesse de parler , l assemblée 
se sépara. 

9. ° Cependant : vous ni amusez ici , et cependant la nuil 
vieni. 

10. ° Enfili , à la fin : ex fin ou à la fin , la cause de la re- 
ligion , de t honneur et de f humanité triomphera. 

Le congiunzioni transitive sono quelle che servono a passare 
d’uua circostanza ad un’altra. Queste sono , 

1. ° Or : Toul homme est sujet à se /romper ; or , mori chcr 
ami, vous c/es homme. 

2. " En ejfel: en effet il a raison. 

3. ° Du reste , au reste : du reste , av reste vous devez en 
laute accasimi compier sur moi. 



( ) Aluri que por Ivrtquc liuti t>' impiega wduuirui incuto che iu verbi. 



Digitized by Google 




( 359 ) 

4. ° A propos : À propos ,je vous dirai. 

5. ° Après toni: après tovt , vous ni apprendrez #• • •• 

Le lingue, in generale, sono difettosissime nel significato deile 

parole. Nella lingua francese, uqa parola può non solamente 
essere situata sotto differenti specie di parole , ma ancora in dif- 
ferenti classi d’una medesima specie. Si, camme , encore , ne 
sono una pruova ben sensibile. Si, 6 congiunzione condizionale, 
dubitativa, comparativa ec. Camme c encore sono avverbi e con- 
giunzioni di diverse sorte. 

Dell impiego e degli usi della Congiunzione que. 

L’uso più comune della congiunzione que è di legare un verbo 
ad un altro , come je crois que je le t ois , je doute qu il Vien- 
ne. E sempre facile di distinguere il que congiunzione , dal que 
pronome relativo o assoluto come se n’è parlato alla p. 106. E 
pronome relativo o assoluto , quando può rivolgersi per lequel , 
laque/le , o quelle cime , come D/cu que j aime ; que voyez - 
tous lù-bas ? significano Dio il quale amo ; quale cosa vedete 
voi l k basso 1 Ma è sempre congiunzione , quando non può ri- 
volgersi per queste parole , come je crois que l (ime est immor - 
Ielle. Il que ammirativo apparentemente non fa una classe par- 
ticolare. 

Regola. Nelle frasi ove vi sono molti membri retti dalla con- 
giunzione que , si deve ripetere cosi sovente che vi sono membri 
differenti , come , 

Quand je considero que Ics chrétiens ne meurenl paini ; qu'Hs 
ne font que clanger de vie ; que f (tpófre nous aver (il de ne 
pas pleura' ceux qui dormati dans le sommai de la mori , 
cornine si nous iiations pas d cspèrance ; quF la foi nous ap- 
prend que l église du del et celle de la tare ne soni qu un 
ménte corps; que nous apparlenons ati Seigneur , soil que nous 
vivions,soil que nous mourions , parer qu ii s est acquis, par 
sa résurreclion et par sa vie nouvelle , une dominalion sau- 
vcraine sur Ics mvrls ul sur Ics vivan/s ; quand je considére , 
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dts-je , que celle doni nome verrettone la mort est virante en 
Dici 4 * puis-je croire que nous f ayone perdite?. . . .Flécbier, 
oraieon funebre de Madame la Duchesse de Montausiee. 

Ma la congiunzione que sene ancora. 

1. ° Al paragone, come si è dello alla paggina 56, cosi L'Asie 
est plvs grande que I Europe. 

2. ° A restringere le frasi negative, ed allora si mette per «eti- 
lement. On ri est heureux que loia du monde. 

Osservazione. Ne. . . que. . .si mette qualche volta per ne. . . 
rien : je n ai que faire t'ci , significa je n ai rien à faire icì. 
Je n ai que faire de lui, è per/<? n’ ai aucun besoin de lui. Je 
n ai que faire de cous dire è per il n’ est pas néces- 

saire de vous dire , espressioni dello stile familiare. Ne ... . 
que . . ., costrutto con qualch’uno de’ tempi del verbo faire , e 
seguilo dalla preposizione de e d’un infinito , disegna un’azione 
clic si è passala poco fa. Il ne fait que de partir. L’azione di 
partir ò passata , quantunque non vi sia clic pochissimo tempo. 
Ma senza la preposizione de , ne. . .que dinota un abito , on’ as- 
suefazione , come il ne fait que jouer , egli non fa che giuoca- 
re , ciò che vale il jouc sane cesse. 

3. ° A dinotare un desiderio , un comando cc. , ed allora vi è 
un verbo soli’ inteso che la precede. Quii s en aille , vale a dire 
je souhaite , je veux ,f ordonne quii s en aille. 

L’imperativo , alla terza persona , è una vera ellissi. 

4. ° Que si mette per afri que, dopo un imperativo: approchcz 
que je vous parie , ed in vece di pour que dopo una interroga- 
zione. 

* Je contemplo ce del , ouvragc de fes moine , 

» Ces dstres don/ tee lois ont trace les chemins. 

» Qucsl-ce I homme à fes t/etix , qu il vive en ta mémoirc ? 

» Que soni pour toi , Seigneur , fotte les faibles humaine , 

» Quf. fu verses sur eux un rayon de ta gioire ? 

M. l'Archcccque d’Aix. 

o.° Per « moina que, avant que , sana que : cria ne finiva 
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pas qv il ne Vienne ; je ne finirai pas quii ne soil verni ; il ne 
saurail sortir quii ne s enrhume. 

6. ° Per dès que , assitót que , si: qv il j asse le moindre ex- 
cès , il est malade. 

7. ° Per quoique , soil que : toni savant Quii est , il n a pu 
me répondrc ; qu il vernile , ou qv il ne vernile pas , que ni im- 
porte ? 

8. ° Per depuis que dopo il y a: il y a deux ans que je ne 
f ai v u. 

9. ° Per jusqu à ce que : attendez qv il vietine. 

IO. 0 Per et cependant: les avares auraient lout i or du mon- 
de , qu i/s en désireraienl encore davantage. 

11. ° Per puisque , dopo una interrogazione: qu avez-vous , 
que vous ne mangez poinl ? 

12. ° Per pourquoi: que ne se corrige-t-il ? Questa maniera 
ha luogo nelle frasi interrogative ove la sola negazione ne figura. 
Con ne pas , que 6 un pronome assoluto. Que ne fail-il pas 
pour réussir ! 

13. ° Per et, se è seguito da si : que si vous me dites. Questo 
modo di dire è dello stile familiare. 

14. ° Per comme c parce que : r empii qv il élait de ses prè- 
juqés , il, ne voulut convenir de ricn. 

15. ° Per combini , ed allora segna l’ammirazione, la sorpre- 
sala ripugnanza, l’ indignazione, ec. , que Dieu est boni que vous 
éles importun ! queJc le hais ! etc. 

16. ° Per si bini que , de Ielle sorte que, etc.,on le répia que 
rien ny manquait. 

17. ° Finalmente per comme , lorsque , parce que , puisque , 
quand , quoique , si, etc . , quando alle preposizioni clic comin- 
ciano da queste parole se ne aggiungono altre sotto l’istesso reg- 
gimento pel mezzo della congiunzione et: si Ics hommes ciainit 
sar/es et qv ils suivissent Ics lumières de leur raison , i/s s'épar- 
f/neraicnl bini des chaqrins. Lorsquoh a des disposilions , et 
qu on veul étudicr , on fait des pivgrès rapides. 
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Del Reggimento delle Congiunzioni. 

Le congiunzioni legano le frasi tra esse , reggendo i verbi die 
le seguono all Influito , all'Indicativo o al Soggiuntivo. 

Delle Congiunzioni che reggono T Infinito. 

Vi sono due sorte di congiunzioni che reggono l’ Infinito. 

1. ° Quelle che non sono distinte dalle preposizioni perchè sono 
seguite d’un verbo. Tali sono après , pour, jusqu à , eie. Il favi 
te reposer après avoir trovatile ; je travaille pour yagner ma 
vie ; il est avare jusqu à se refuser le nécessaire ; il travaille 
sahs prendre le moindre repos. 

Ossery azione. Vauyelas c I Comeil/e osservano, che non si 
debbono mettere tra pour c l’ infinito , che i pronomi personali 
in reggimento , o delle piccole parole delle quali il luogo è avant’il 
verbo , come il l a fall pour ne pas le fcìcher. 

2. ° Tutte quelle che sono terminate per de. Tali sono afin de, 
lotti de , fante db , de peur de , de cromie de , au lieu de, loia 
de; plutòt que de, e te. Si je zìi applique toni à f étude , cesi 
afin de vous suipasser ; loin de cous désespérer , redoublez 
d ardeur. Queste congiunzioni , colf infinito che le segue , for- 
mano, coinè si vede , dagli esempi citali , delle fras’ incidenti e 
subordinale ad una prima frase clic è sempre la principale. 

Questa maniera di esprimei-si ha molta energia c dev’ esser 
sempre preferita , quando non vi è equivoco a temere , c non si 
equivocherai mai osservando la regola seguente. 

Regola. Non si debbono ordinariamente impiegare le congiun- 
zioni con un infinito , che quando questo infinito si rapporta al 
soggetto del verbo principale , come Nous ne pouvons fra/tir la 
cérilé , sans nous rendre méprisab/es ; écilez le jeu de peur 
d' e n prendre le (JOÙl. 

ini è dello ordinariamente , perchè il secondo verbo può qual- 
che volta rap{»orlarsi al reggimento , senza clic vi sia equivoco , 
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come in questa frase ,je cous corbeille de fréquenter la bornie 
compagnie , et d'éviler la mauvaise : qui i verbi fréquenter e 
éviter si rapportano a cous , reggimento del verbo consciller. 
Nulladimeno per evitare in generale , ogni equivoco , è meglio , 
e sempre più chiaro di non fare rapportare l’infinito che al sog- 
getto del verbo principale. 

Si preferisce l'indicativo o il soggiuntivo all’infinito. 

1. Quando si vogliono evitare molli de , o che avrebbero dei 

sensi differenti , o che , per la loro ripetizione , renderebbero la 
frase pesante c stirata, come Aristippe chargea ses compagnone 
de dire db sa pari à ses conciloyem de songer de bonne hewe 
à se procurer , etc. Questa frase cosi costrutta è noiosissima ; 
avrebbe bisognato dire qu i/s songeassenl de bonne bea- 
re 

2. ° Quando la frase ne è più armoniosa , come je suis sur , 
aree de la palienee et de la fermelé , de parve fi ir à le guérir. 
E più armonioso di dire, que je parciendrai , eie. 

Delle Congiunzioni che reggono l’ Indicativo. 

Le congiunzioni che reggono l'Indicativo sono , 
bien enlendu ben inteso che cu que atteso che 

que puisque giacché 

il condilton a condizione c esl pour ce- è per ciò 

que che la que che 

« la charge alla carica che lorsque allorché 

que ( gallicismo. ) duns le lemps nel teaqio 

de rneme que della medesi- que che 

durante che 

aitisi que così che tandis que mentre che 

cussi bien que si bene che toni que tanto clic 

aulanl que altrettanto che depuis que dappoiché 

non plus que non più che dès que da che 

oulrc que oltre che aussi/ót que subito che 



ma maniera pendant que ) 
che duroni que j 
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parce que perché « ce que a ciò clic 

« cause que a causa clic à mesurc que a misura che • 

atlendu que alleso che peut-ètre que puoi’ essere che, 

alle quali si possono unire le seguenti si , se ; camme , come ; 
commesi , come se; quand, quando; pourquoi , perché ec. ; 
come vous prerulrez daulres mesures , si vous éies jnudent ; 
cout e je vous disais ; c est couub si je disais que cela ne fui 
pas crai; quand on est sage, an futi le clanger; pourquoi nètes- 
■cous pas venu plutót ? 

Tutte queste congiunzioni reggono l’indicativo, perché sono 
precedute da un verbo che esprime l’affermazione d’una ma- 
niera diretta , positiva ed indipendente. 

Non offrono difficolta ; ma ve ne sono sei che domandano una 
attenzione particolare, perchè reggono ora l’Indicativo, ed ora 
il Soggiuntivo. Queste sono, sinon que, si ce n est que , de sorte 
que , en sorte que, tellement que, de manière que. Bisogna os- 
servare le regole seguenti per non ingannarsi. Il verbo della frase 
incidente deve mettersi all’indicativo, quando il verbo della pro- 
posizione principale esprime l’affermazione d’una maniera diret- 
ta , positiva cd indipendente , come je sais quii est surpris ; je 
crois qu ii viendra ; ma deve mettersi al soggiuntivo . quando 
quella della proposizione principale esprime qualche movimento 
dell’animo, come je doute qui il soli surpris ; je veux qui il vien- 
ile. E da presso questa regola che queste sci congiunzioni reg- 
gono l’indicativo o il soggiuntivo. Cosi si dirà il ne rcpondit rien , 
sinon Quii ne le voulait pas ; il s'est comportò de mani Ere, ott 
de te li. e sorti i qv il a uÉRi té f esiline clcs lionnétcs gens. Ma si 
deve dire , je ne crains rien, sinon qu il ne réussisse pas aus- 
silót qu il le croit ; comportez-vous de manière, ou de telle 
sorte que vous mèri ti ez [ estimc des honnétes gens. 

Osservazione. Si è detto p. 361, che s’impiega la congiunzione 
que per camme , lorsque , parce que , puisque , quand, quoique, 
si , eie. quando alle proposizioni che cominciano da queste pa- 
role . se ne aggiungono altre sotto il medesimo reggimento pél 
mezzo della congiunzione et. E si deve osservare eli essa regge 
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T indicativo, quando tiene luogo di guarnì, lorsque , camme , 
pourquoi , pcut-èhe , parve que. Si deve dire, lorsqu on est 
jeune,et quoti ne se lai ss e pas abati re par f adiersité , onpeut 
se protiìeUre encore un avenir heureux : ma quando è messa 
per si , quoique , eie. vuole il verbo al soggiuntivo, come si fon 
est dèjà sur le re tour , et qu on so ir sans courage dona f ad~ 
versifé, on ne doit s’ attende e qu à une vieillesse triste et mal- 
heureuse. 



Delle Congiunzioni che reggono il Soggiuntivo. 



Le congiunzioni clic reggono il Soggiuntivo sono , 
tifiti que a din che que che 

à moins que. a meno che jusqu à ce que lino a che 
tivanl que avanti che pose que posto che 

au cas que al caso clic suppose que supposto che 

en cas que in caso che pour que perchè 

malgré que malgrado che pourvu que purché 

bien que benché quelque ...que qualunque... che 

encore que ancorché quel que qualche 

quoique quantunque quoique quantunque 

de peur que per [laura che sans que senza che 

de craihte per timore soit que sia che 

ed alcune altre. Si deve dire employez bien le temps de . volte 
jeunesse , afin que rous puissiez un jour r empiii' les devoirs 
de votre élat ; encore que , bien que , ou quoique /' ambition soit 
un vice , elle est ncanmoins la base de bien des tcrlus ; quel- 
que éclairès qu ils soient , ils ne connaissent pas la cause de 
cel ejfet. 

Non vi è difficoltà su queste congiunzioni ; la sola attenzione 
che si deve avere , è d’ impiegarle col soggiuntivo. Ma prima eli 
terminare quest’articolo , bisogna arrestarsi un istante sulla si- 
tuazione che bisogna dare alle frasi incidenti formate dalle con- 
giunzioni. 

Hegola. Quando una proposizione è composta di due frasi par- 
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àali unite da una congiunzione, l’armonia c la chiarezza doman- 
dano che la più corta cammini prima. 

QltAND IES PASSIONS tiOVS QUITTENT , ÌÌOUS VOUS JlollOlìS CH 

ram que c est rwus qui les quittons ; on n f.st point à plain- 
drf. , quand au definii de biens réels , on trouve le moyen de 
s'oceuper de cfumères. 

Delle Interiezioni. 

Le interiezioni o le particelle sono delle parole che servono ad 
esprimere un movimento , un sentimento dell'animo. 

Spesso una parola spiega più di un allctto dell’animo e ciò è 
per l’inflessione che la voce prende naturalmente, o dal gesto che 
l’accompagna. Intanto vi sono alcune di queste parole che sono 
principalmente adattate a certi sentimenti. Queste sono , 

1. ° Pel dolore c la tristezza. 

Aye ! ahi I ah ! ah ! hi/n ! ehi ! hèias ! oimò / ouf! ohu ! mon 
Dieu ! mio Dio, ec. Ah ! que ri ai-je pas sovjfert , depuis que 
je ne vous ai tu ! Ouf ! quel déchiremenl ! 

» Vous eomplez cent prinlemps , hélas ! et nos beaux jours 
» & envolent les pi'emicrs , s’encolent pour tou/ours ! 

L' Abbé Deulle. 

Osservazione. Ah ! avanti ira nome si scrive colla virgola : in 
questo caso il punto d’esclamazione segue il nome , come , 

Ah , Home ! ah , Berenice ! ah , prènce ma/heureux ! 

2. ° Pel giubilo ed il desiderio 
Ah ! ahi ! bon ! buono , ec. 

Ah ! que j e suis aise de vous reto ir. 

3. " Pel timore. 

Ah ! ahi ! hè ! he ! 

Ah ! qu allons-nous devenir ! hè ! quai-je fail ! 

4. ° Per l’ avversione , il disprezzo , il disgusto 
Fi! via ! fi donc ! via dunque ! ec. 

Fi ! le vilain ! fi de la botine chcre , lor squii y a de la con- 
traiate ! fi donc ! y pensez-vous ? 
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5. ° Per la derisione • 

Ah ! ali ! eh ! eli ! zesf ! Iti ! Oh ! oli ! 

Oh ! le plaisant homme ! il se tante (Tètre bien auprès de s 
grande , zest ! 

6. ° Pel consenso 

Vo/antiers , volontien ; soit , sia ; Volontiers ,pourquoi pas? 
soit , f y consone. 

7. ° Per l' ammirazione 
Oh ! oli ! 

On ! que cela est beau ! 

8. ° Per la sorpresa 

O ! oli ! boa Dieu ! buon Dio ! misèricordc ! misericordia ! 

Oh ! ou! je ti y prenais pas garde; no.\ liev ! aurions-nous 
dù nous y attendre ? 

Osservazione. L’inferiezione oh s’impiega senza h avanti i no- 
mi ; ma l'o ha l’accento circonflesso. 

» 0 mori file ! ó ma joie ! 61 honneur de mesjours ! 

» O d'un ètat penchant mespéré secours ! 

P. CoRNElLLE. 

Ma l’o c senz’accento quando è il segno dell’apostrofo. Omon ■ 

Jìls o vous qui tri écoutez Questa distinzione è poco 

conosciuta nelle stampe , e da molti. 

9. ° Per l’incoraggiamento 

fà , via ; ho pà , orsù ; aliane , andiamo ; courage, coraggio. 

Gì , ho ca , tenez ferme ; fi , travaillons. 

10. ° Per avvertire * 

Gare , guarda ; holà , olà ; hem, hei ; toni beau , adagio; holà 
ho , olà oh ; gare , si guardi ; gare T cau , si guardi dell’acqua. 
Toul beau , nallez-pas si elle ; hem , venez-cù , tenez ici. 

11. ° Per chiamare 
Holà , olà ! hé ! he ! 

Holà ! y a-l-il quelquun ? uè ! écoutez que je vous dise. 

12. ° Pel silenzio 

Chul ! silenzio ! paix ! zitto ! st , zitto. 

Cbvt ! ri acancez pas davanlage 
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Si potrebbero fare altre classi d’interiezioni , ma ciò che se n’ó 
detto sembra sufficiente per indicare l'uso che se ne fa ordina- 
riamente nello stile familiare. 

Le interiezioni non hanno luogo fìsso nel discorso ; ma vi fi- 
gurano secondo che il sentimento che le produce le manifesta 
all’esterno. La sol' attenzione che bisogna avere, è di mai situarle 
tra due parole clic l’uso ha rese inseparabili , come tra il soggetto 
ed il verbo , tra l’aggettivo ed il sostantivo ch’osso modifica, per 
cui bisogna attenersi agli esempi rapportati , ed al seguente. 

Hélas ! Divin Sauveur , « qui nous adrcsserms-nous ? La 
fjrùce et la eie é lame Ile semi sui • vos lècres , pour se répandre 
sur les hommes : moti cosur soupire après / une et f autre. 

Ad QIEM IBIMDS ? VERBI VITJE jETERXX UABES. 

FISE DEL TOMO SECOKDO.. 
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